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DOMENICA 6 NOVEMBRE 
! DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

! Domenico 6 novembre, con la quinta giornata di diffusione 
straordinaria, si conclude la gara nazionale di emulazione 
per la campagna della stampa. Tutti I Comitati provln- 
% dall A.li. si Impegnino per una diffusione eccezionale. 

ito *mprv 


Cambiali in scadenza 

S TANNO per venire a scadenza, nei prossimi giorni, 
due cambiali firmate dal governo. E a chiederne il 
pagamento sono milioni di lavoratori agricoli e di con¬ 
tadini. Nel dicembre del 1964, prima la Camera e poi 
il Senato votarono all’unanimità un ordine del giorno 
col quale impegnavano il governo a presentare, non 
oltre l’annata agraria 1965-’66, proposte legislative per 
« regolamentare l’avviamento al lavoro della manodo¬ 
pera in agricoltura: stabilire le modalità per l’accer- 
tamento, ai fini della posizione assicurativa e previ¬ 
denziale, dei braccianti agricoli, dei salariati fissi, 
dei compartecipanti, coloni e mezzadri impropri co¬ 
munque denominati: parificare il trattamento previ¬ 
denziale dei braccianti agricoli con quello degli altri 
lavoratori: determinare le norme per il pagamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a carico dei 
datori di lavoro agricolo». Nella primavera scorsa, il 
governo prese solenne impegno (e Bonomi ne ha me¬ 
nato, fino a qualche tempo fa, gran vanto) di corri¬ 
spondere. a partire dal 1. gennaio 1967, gli assegni 
familiari ai mezzadri, ai coloni e ai coltivatori diretti. 

Queste cambiali (come tante, del resto, dell’attuale 
governo) stanno per andare in protesto. Esigerne il 
pagamento è oggi compito e obiettivo di lotta delle 
masse lavoratrici agricole del nostro paese. La situa¬ 
zione è drammatica. Decine di migliaia di lavoratori 
agricoli sono, in queste settimane, cancellati dagli 
elenchi anagrafici, cioè da un minimo di assistenza e 
previdenza. E questo avviene soprattutto nelle regioni 
meridionali, dove il lavoro ò stato quest’anno più 
scarso che negli anni passati. Di collocamento funzio¬ 
nante in modo giusto non c’è nemmeno da parlare: 
il « mercato di piazza » — dove si umilia la stessa 
dignità umana — non è più soltanto una triste prero¬ 
gativa dei grossi borghi pugliesi o siciliani ma. sia 
pure in forme diverse, si è di fatto instaurato anche in 
località del Nord. Resta e si aggrava la profonda e 
lacerante ingiustizia, secondo la quale i contadini e ì 
lavoratori agricoli sono, por le leggi della Repubblica 
che dovrebbe considerare « eguali » tutti gli italiani, 
lina specie di cittadini di seconda categoria per i quali 
non valgono le stesse norme (in materia di previdenza 
sociale) che valgono per gli altri lavoratori. Questa 
condizione umana, discriminatoria cd assurda, non 
è rultima delie ragioni della crisi della nostra agricol¬ 
tura e dell’esodo, sempre tumultuoso ma sempre più 
disperato, dalie campagne. 

§ APPIAMO bene che le questioni da affrontare 
sono complicate e difficili. Ci rendiamo cioè perfetta¬ 
mente conto che non è possibile prolungare per molto 
tempo l’attuale situazione (pensiamo agli elenchi ana¬ 
grafici) e che bisogna operare seriamente per un nuovo 
sistema di sicurezza sociale che dia garanzie ai 
coltivatori diretti, ai coloni e ai mezzadri e che risolva, 
in modo democratico e costituzionale, i problemi dei- 
ravviamento al lavoro e della previdenza per i brac¬ 
cianti e i salariati. Aspettiamo quindi che vengano 
in Parlamento, e al più presto, le proposte che sta 
elaborando una apposita commissione nominata dal 
governo: nel merito, facciamo nostre le proposte già 
da tempo elaborate (e che formano oggetto anche di 
proposte di legge di iniziativa popolare da mesi de¬ 
positate in Parlamento) della Fcderbraccianti e del¬ 
l’Alleanza dei contadini. 

Ma. nel frattempo, noi rivendichiamo due cose. 
La prima è il semplice adempimento di un impegno 
assunto dal governo. Dal 1. gennaio 1967, i mezzadri, 
i coloni, i coltivatori diretti debbono avere gli assegni 
familiari. Su questo non si può discutere. I 20 miliardi 
stanziati nel bilancio dell’anno prossimo appaiono una 
cifra ridicola. Il governo deve presentare, nei prossimi 
giorni, una legge che renda effettivo quell’impegno, 
che paghi la cambiale firmata ai contadini (e avallata 
da Bonomi). Per gli elenchi anagrafici, la nostra posi¬ 
zione è altrettanto semplice e chiara. Fino a quando 
non sia approvata una nuova c giusta regolamenta¬ 
zione delia materia (che parta dal principio della 
eguaglianza fra tutti i cittadini, e quindi fra gli operai 
e i contadini), nessun diritto acquisito può essere ma¬ 
nomesso da nessuno. Conosciamo come gli elenchi 
anagrafici si sono storicamente formati, e la cosa non 
ci meraviglia. In assenza di una riforma agraria radi¬ 
cale. in assenza di una politica meridionalistica effi¬ 
cace. c’è il fatto (che non esitiamo a riconoscere 
abnorme) che ci sono oggi province del Mezzogiorno il 
cui maggior reddito è costituito appunto dalle presta¬ 
zioni assistenziali erogate sulla base degli elenchi ana¬ 
grafici. Non è colpa dei braccianti, dei contadini 
poverissimi, dei coloni e dei lavoratori meridionali se 
c’è questa situazione. Nessun discorso « razionalizza- 
tore » può trovare accoglienza presso di noi se non 
parte dalla esigenza di assicurare a tutti i contadini 
e ai braccianti un sistema moderno cd efficiente di 
sicurezza sociale. 

La MOZIONE che abbiamo presentato al Senato 
avanza queste richieste. Di essa sollecitiamo l’imme- 
diata discussione. Attorno ad essa ci auguriamo che 
possa formarsi un largo schieramento democratico. 

,e questioni che noi poniamo con in mozione toccano, 
non ce lo nascondiamo, altri due aspetti di fondo. Uno 
il problema degli investimenti in agricoltura e. più 
in generale, nel processo produttivo e nel tessuto so¬ 
lale e civile delle campagne. L’altro è quello della 
emoerazia. del rispetto della dignità c della libertà 
mana. di prerogative dei sindacali c degli enfi locali 
si pensi al collocamento). Tanto di guadagnato, dun- 
ue. se. discutendosi di assegni familiari c di elenchi t 
nagrafiei. si giungerà anche a questi temi di fondo 
he certo non sono fuori luogo nel momento in cui i 
iscorsi sulla programmazione, sulla democrazia, sul 
introito pubblico, sull’onestà e la correttezza dell’am- 
inistrazione degli enti previdenziali e assistenziali 
iventano sempre più di attualità e interessano lar- 
hissimi strati di opinione pubblica. 

Gerardo Chiaromonte 
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Scandaloso atteggiamento del partito di Rumor al Senato 

La DC si schiera a difesa della 

governo piega alla Camera le resistenze della maggioranza ■ ■ Per sei anni . 

DClllClCl di “colìaborazio 

Aumentate le tasse _ . nrpiim 

sulle acque minerali AdridClltO m psd 


A pagina 3 


Il governo piega alla Camera le resistenze della maggioranza 

Aumentate le tasse 


UNIVERSITÀ’ 

Confermato lo sciopero 
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Vigorosa battaglia dei 
comunisti contro gli im¬ 
popolari balzelli - Oggi 
i voti sull'aumento del¬ 
l'energia elettrica per 
gli elettrodomestici 


Per tutta la giornata di ieri, 
alla Camera, e persino a con 
clusione della seduta, quando 
il presidente Bucciarelli-Ducci 
fissava l’ordine dei lavori per 
oggi, i dirigenti dei gruppi de 
e della maggioranza hanno pre¬ 
muto con ogni mezzo sui loro 
deputati affinché facessero 
♦ muro » intorno agli antipopo 
lari disegni di legge fiscali 
in votazione. 

Conclusa nella mattinata, con 
la replica del ministro Preti, 
la discussione sulle due gra¬ 
vissime leggi fiscali, si è co¬ 
minciato nel pomeriggio il di¬ 
battito sugli emendamenti alla 
prima delle leggi, quella che 
aumenta PIGE del .100 per cen¬ 
to sulle acque gassate. 

Importantissimi gli emenda¬ 
menti che escludevano dalla 
imposta sulle acque gassate le 
acque minerali medicinali e i 
succhi di agrumi (a protezione 
degli impianti meridionali). Un 
altro emendamento votato a 
scrutinio segreto riguardava la 
istituzione di una imposta sul 
tappo delle bottiglie di acqua 
gassata. Con ogni mezzo, dice¬ 
vamo. il governo ha premuto 
affinché — negli scrutini se¬ 
greti sugli emendamenti — ve¬ 
nisse imposta la sua volontà ai 
deputati della maggioranza che 
esplicitamente, in gran nume¬ 
ro. hanno da tempo manife¬ 
stato il loro disagio per queste 
leggi e i] favore (in via subor¬ 
dinata) per gli emendamenti 
delle opposizioni. La legge è 
stata infine votata a scrutinio 
segreto nella serata con 290 
voti di maggioranza contro 228 
di minoranza, con uno sposta¬ 
mento di una decina di voti 
dalla maggioranza alle opposi¬ 
zioni rispetto alle votazioni pre¬ 
cedenti. 

Oggi si passerà all’esame e 
al voto della legge che aumen¬ 
ta del 1000 per cento l’imposta 
erariale dell’energia per uso 
elettrodomestico. 

La pressione, dicevamo, è 
stata enorme ma altrettanto 
evidente è stato, fin dalla mat¬ 
tinata. il nervosismo del go¬ 
verno. A mezzogiorno si è riu¬ 
nita la commissione Bilancio 
alla quale si è presentato il mi 
nistro Colombo respingendo la 
richiesta comunista di discute¬ 
re sulla incostituzionalità del¬ 
la copertura al piano finanzia 
rio della scuola che queste log 
gi dovrebbero garantire. Co 
lombo ha solo detto che il go 
\erno e la maggioranza avreb 
boro respinto con decisione tut¬ 
ti gli emendamenti comunisti. 
Colombo ha fatto anche inten¬ 
dere che il governo non aveva 
intenzione di porre la questione 
di fiducia sulle leggi e che 
avrebbe accettato una loro 
eventuale bocciatura senza 
trame le dovute conseguenze. 
Segno questo deH'incertezza e 
del nervosismo che regna nel 
governo. e\ identomentc preoc¬ 
cupato deeli * umori » che cir 
colano nella maggioranza. Ta¬ 
le preoccupazione non è scema¬ 
ta neppure dopo i voti di oggi, 
in cui il covemo è riuscito a 
tener compatta la propria mag¬ 
gioranza. Oggi si do\rà votare 
infatti sia sull’ordine del gior¬ 
no di non passaggio agli artico¬ 
li della legge sugli elettrodome¬ 
stici sia sugli emendamenti e 
sulla legge nel suo complesso. 

E’ la prospettiva di questo 
voto che ha evidentemente spa¬ 
ventato il vice presidente del 
gruppo d.c. ZANI BELLI che. a 
fine seduta, ha addirittura irne 
stito il presidente Bucciarelli- 
Ducci che proponeva di rinvia¬ 
re a stamane il voto sull’ordi- 
ne del giorno relativo all'au¬ 
mento dell’imposta sulla elet¬ 
tricità Zanibeìli temeva chia 
ramente di non poter garantire 
per questa mattina la « compat 
tezza * e disciplina che è stata 
ottenuta ieri sera, nè di riusci- 

u. b. 

(segue in ultima pagina) 


Secondo Jodrell Bank 




-Il sen. Vecellio, grande 

Moro e Rumor vogliono costruttore edile, giu- 
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Il governo 
discute oggi 
lo replica 
di Mancini 


Inquietudine tra i sociali¬ 
sti - Nenni e Ferri per il 


città • Anche il sen. Pa- 
fundi cerca di limitare 
le responsabilità della 
DC - il socialista Banfi 
chiede lo scioglimento 
del Consiglio comunale 
Il PSDI affianca la DC 
Vigoroso discorso di Si- 
mone Gatto - Il compa¬ 
gno Cipolla fa appello 
al PSI e alle forze sane 
della DC per punire i 


compromesso - Elogi di responsabili e contribui- 

Bonomi alle iniziative di 

cattani re a ' rinnovamento politi¬ 

co e morale della Sicilia 


Il Consiglio dei ministri si p 0 sti dal caso del missino Holjer- 

nurnsce a mezzogiorno di og- Messa colle spalle al muro U. « superltquiduto » per pochi an- 

° r - ar - G L 3 lV lea Per le schiaccianti responsabi- '» di .f rv l l z, ° c , on 20 m,Iioni piu 
delle dichiarazioni che Man- ... npnn)i qiim - 420 nula lire al mese, promosso 

eini dovrà fare a conclusione Aeriamo ^ottimamente, beneficiario di 

della nrima fase del dibattito •'appresentcìnti ari Agrigento, stipendi contro la legge, 
parlamentaresu^ Agri Ponto mcal/ata da,le opposwiom di il Consiglio dovrebbe esamina¬ 
ci l° c . lare . su A E r, Retof>, .sinistra, dopo avere subito in re. fra l’altro, i risultati dell’in* 
che si sta svolgendo a Palaz- silenzio la bruciante requisito- chiesta affidata ni capo del per- 
zo Madama. All odierna rui- ria del compagno Terracini, la « ,aal F e adottate le decisioni 
mone si annette partico are r>r h-. Tori i, relative. In oum caso non vi sa 

importanza, giacché i suoi ri- £ Sia gognos-i Ier n m no alternativo alla necessaria 
sultati permetteranno di co- ", «revisione d. tutti , regolamenti 

noscere in elio modo il «m crc . sc ? ,,do di ammutito i sena- di quiescenza e previdenza dei di- 
,i e modo 11 tori d.c. hanno superato la li pendenti dogli enti parastatali», 

\erno intende far fronte ai nca t jj generica difesa de- come chiedono i 17 deputati comu- 
gravi problemi indicati dalla pIj ammin j stratori agrigentini m^i che m pioposit,, hanno P .e- 
mchiesta Martuscclh. se le i_„, sentalo una interrogazione al nu- 

e-sigenze più elementari di ÌLLI a- m*' , „ Cf !‘ "Mio del Lavoro. Anche perchè 

giustizia e pulizia democrn 5^ a ^ Ira dl * P nssando «din di- miI regolamento <r unificato » del- 
Bea ve r r a nno s od disn fesa poht,cn dci ^sponsabili HNAIL-INPS e 1NAM v, è una 
‘ .’°. ”C. P ( jei più infame scempio che esplicita mena finora inoperan- 

Somnromo«n r ‘^ì "Ir / ° una città ricordi e alla conte- della Corte dei Conli. 
compromesso e del palliativo. s j a7 j one ( | ( .ii n refi-mono M-ir Un altra interrogazione hanno 

che segnerebbe indubbiamen- llisc( ,iij ti preciderne d ti-. -- deputati della CISL 

te una nuova affermazione ° - 11 preS, , fkn '? d ‘ ,a c della sm.Mra d. c. chiedendo 

della prepotenza de e ner t< nm , ll ,? ! ono m'msterinlc e sta- come sia stato possibile appro- 
converso uni nuova umilio ,n nddirittUm accusato per Io vare (e ad approvarlo furono Del- 
SL" 13 Um,ha ' -sue «indiscrezioni alla stam- le Fave e Co’ombo - n.d.r.) un de- 


Per sei anni di 
«collaborazione» 

Deputato 
del PSDI 

chiede 130 
milioni di 
liquidazione 

all'IN PS 


Il deputato socialdemocratico 
Ugo Napoli, eletto nel collegio 
di Catanzaro, avi ebbe chiesto, con 
una ingiunzione alla sede provin¬ 
ciale dell'lNT.S di Peggio Cala¬ 
bria una liquidazione di 110 mi¬ 
lioni por l’attività prestata, dal 
1957 al I9G1. in qualità di « colla¬ 
boratore deH'ufficio legale » di 
quella sede. Questa è rultima, in 
ordine di tempo, delle scandalose 
notizie clic riguardano le <r supeiii- 
quidazioni » di alti burocrati de¬ 
gli Istituti previdenziali: è stata 
divulgata ieri sera dall'agenzia 
c Montecitorio ». 

Oggi intanto si riunisce il Con¬ 
siglio di amministrazione dello 
1NA1L. chiamato a dare precise 
risposte ai brucianti interrogativi 


rini e dntw^ ZÌ ? nl Ch ? V 3 "' E* PofiUc^ e penàh 'dei 
cip* dovrà fare a conclusione 


LOnORA — La sonda sovietica a Luna 12 » è entrata stasera in orbita attorno alla Luna alle 
21,47 (ora italiana). Lo ha annunciato l'osservatorio britannico di Jodrell Bank, il cui diret¬ 
tore, sir Lovell, ha dichiarato che la sonda appare più vicina alla superfìcie lunare rispetto alle 
stazioni automatiche inviate nei precedenti esperimenti sovietici. « Luna 12 » è il terzo satellite 
artificiale della Luna messo in orbila dafi'URSS, che fu la prima, col « Luna 10 », a compiere 
questa impresa dopo aver conseguito il primato nell'allunaggio morbido (« Luna 9 ») e nella 
ripresa fotografica della faccia nascosta del nostro satellite naturale (■ Sonda 3 »). 


Per ritirare le truppe 


Johnson pretende 
In resu del FNL 


converso e un*a "nUova umilia" ,0 ^dirittura accusato per Io vare (e ad approvarlo furono Del- 

ziono dol Pqi umilia- sue « indiscrezioni alla stam- lo Fave e Co’ombo - n.d.r.) un de- 

zione t,ei 1 y 1 ' . , . pa » di avere danneggiato la crcto nunMeriale sui regolamen- 

Da quanto si sa. e che e remitazinne d^ l >' ’ che contravviene ad otmi 

pienamente avvalorato dallo * 4 4 principio di uitistizia sociale ». An- 

atteggiamento assunto in Se- f J chp l on ; S»» 1 » ha chiesto al co- 


USA e Bonn impediscono 
la tournée italiana 
del Deutsches Theater 



FIRENZE — tl * Deutsches Theater » — il prestigioso com¬ 
plesso teatrale della Repubblica Democratica Tedesca — 
non verrà in Italia. L'ufficio di Berlino Ovest controllato 
dagli americani e da Bonn si è rifiutato di concedere i visti 
al vica ministre della Cultura, Kurt Bork, al « dramaturg » 
J. H Reìner e a due giornalisti che avrebbero dovuto ac- 
ccmpagnare il complesso a Firenze; la discriminazione ha 
posto i’ teatro netta condizione di revocare la sua partenza. 
Il « Deutsches Theater » avrebbe dovuto rappresentare alla 
Rassegna dei Teatri stabili « Il drago » di Schwarz, nella 
regia di Ber.nc Besson (uno dei migliori allievi di Brecht): 
ur.o spettacolo che ha ottenuto anche a Parigi in primavera 
un success'* entusiasmante e che costituiva per la Rassegna 
fiorentina il momento di maggior interesse. NELLA FOTO: 
Una scena del • Drago ». 

(A pagina 9 le informazioni) 


Il comunicato di 
Manila segna un 
passo indietro ri¬ 
spetto alle stesse 
«offerte» di Gold- 
berg - Ky: il Viet¬ 
nam deve restare 
diviso 


MANILA. 25. 

La conferenza di Manila tra 
gli Stati Uniti, i fantocci di Sai¬ 
gon e i governi loro associati 
nell’aggresrione contro il popo¬ 
lo vietnamita si é conclusa oggi 
eoo un impegno nel senso del 
proseguimento di questa ultima 
ad oltranza e con un ennesimo 
tentativo di addossare ai viet¬ 
namiti la responsabilità per il 
mancato progresso in direzione 
della pace. 

Nei comunicato conclusivo, il 
fantoccio Nguyen Cao Ky di¬ 
chiara infatti che « chiederà ai 
suoi alleati di ritirare le loro 
forze e di sgomberare le loro ba¬ 
si appena le forze militari e 
sovversive del Vietnam del nord 
saranno ntirate e l’infiltrazione 
cesserà, ponendo cosi fine alla 
violenza ». Il comunicato ag¬ 
giunge che « le nazioni alleate 
hanno risposto a questa dichia¬ 
razione precisando che il ritiro 
avverrà entro sei mesi dalla rea¬ 
lizzazione di queste condizioni ». 

Johnson. Cao Ky. il dittatore 
thailandese Kittikachorn. il fan¬ 
toccio sud coreano. Park, il filip¬ 
pino Marcos e i pnmi ministri 
australiano e neozelandese. Holt 
e Holyoake, fìngono eoo questa 
dichiarazione di dare una rispo¬ 
sta positiva alle sollecitazioni 
rivolte loro da più parti per un 
impegno in vista del ritiro delle 

(segue in ultima pagina) 


nato, la DC non è disposta 
a recedere di un pollice dal 
proprio diniego ad ogni misu¬ 
ra che possa sia pur minima¬ 
mente significare una scon¬ 
fessione dei suoi dirigenti di 
Palermo e di Agrigento. Essa 
vorrebbe cavarsela con richia¬ 
mi generici alla esigenza del¬ 
la legge urbanistica e all'in- 
teressamento della magistra¬ 
tura. respingendo ogni prov¬ 
vedimento di carattere poli¬ 
tico. Ciò sta provocando forte 
innuiettidine all’interno del 
PSI. c del PRI. dove ei si ren¬ 
de ben conto che un eventuale 
nuovo cedimento alla DC su 
questo terreno significhereb¬ 
be andare incontro al più 
profondo discredito nelPoni- 
nione pubblica del paese T,a 
preoccupazione, tra i sociali¬ 
sti. è accresciuta dal fatto che 
i dirigenti e i ministri del 
PSI non mostrano molto mor¬ 
dente nella loro azione. Anzi, 
si è appreso che Nenni e Ferri 
vorrebbero dissuadere Man¬ 
cini perfino dai presentare 
la proposta minima di scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale di Agrigento, agitando 
Io spettro della crisi governa¬ 
tiva. 

La risposta agli interroga¬ 
tivi aperti da questa inquie¬ 
tante situazione verrà, come 
abbiamo accennato allo inizio, 
nelle prossime ore. attraver¬ 
so le dichiarazioni di Manci¬ 
ni al Senato e il comporta¬ 
mento del grunpo socialista 
quando si arriverà al voto 
sulle mozioni. 

SINISTRA DC Continuano gli 

echi al convegno fiorentino 
della sinistra de, che ha su¬ 
scitato fra l’altro una furi¬ 
bonda reazione della destra 
socialdemocratica: Nuova 


(Segue a pagina 2) 


£ : che fon. Santi ha chiesto al co- 
* * i* verno ili r promuovere immediati 
■ provvedimenti per eliminare que- 

' stc pensioni privilegiate ». 


I II «rimedio migliore» | 

| .11 Corriere del Li ^era è pinsiltililà, i na Vinchicsta I 

I subito corsa ail affiancarsi Iti tbnrfa-llnrbapnlln — ila 
La Nazione, Enrico Malici noi sollecitala c pressoché I 
ha rubalo subito la parola imposta — iti porre fine al * 

I il'orilinc mi .41 fio Russo: ilei sacco ili A crisotilo c rii im- I 
falli iti Apripvnlo sono tal- piatire la successii a frana. I 


li upuaìmenie responsabili, 
partili ili paterno (lepri 


Ma rincbivsla fu seppellita 
1 ' apli alti » ilal prnppo iliri- 


I I)C) e parlili il’opposizione . cento redimale della DC. fi 

in quanto questi ultimi (.oniplio, i ('arollo, i Roti - I 

ntrebbero aiuto la prato fiplinl . per ordine — ha ora * 

I culpa (ma attarda un po’’) dichiarato l'ex presidente del I 

di non essere riusciti, con poi orno redimalo siciliano I 

■ le loro denunce, a mettere D'Angelo — «li l{unior. In ■ 


■ ' — «ii ■iiiiiioi. in » 

| un freno al sarco delta rii- primo limsn per questo, don- I 
là dei Templi! qnc (ambe se non solo por 

I (. è bisnpnn ili contatine questo: come il dociimento I 
una simile cinica c burinrda da noi pubblicato in terza * 

I affermazione? (7c bisogno papina suU’nn Carolio di- I 
di ricordare al Corriere del- mostra) i C.onipìio, i Ca- • 
la Sera r alla Nazione come rollo, i lìonfiplio debbono ■ 
I ogni eolia che noi comuni- pagare: e Rumor dere spie- | 


sii, per esempio, abbiamo pare al Parse la parte ch’egli • 
cercato di rivendicare, par- f in avuta nelT affare di Agri- I 

lend/t /tiificfn n fin /tur/ _® 


I ferirlo ria questo o ria quel 

I fatto concreto, che la giusti¬ 
zia fosse riportata neìTam- 
ntinislrazinnc dilla rosa puh- 
I bìica. subito domali come 
' Il Corriere della J'cra e l_« 

I Nazione u»rro corsi in soc¬ 
corso del partilo dominati- 

I le grillatolo allo a si ambili- 
smo comunista n? \on è for¬ 
se anche m questo modo clic 
I 4lfto Russo s'è guadagnato i 
* galloni di direttore del piar- 
I naie della famiglia Crespi , 


genio. ■ 

Questo è « il rimedio mi- I 
gliorc ». ma non alternativo 
naturalmente, caro La Mal- I 
fa. che noi proponiamo di * 
Ironie alla tua richiesta di I 
istituzione iftina commissin- I 
tic parlamentare tfinchiesta ■ 
sui rapporti Ira quella che | 
In chiami classe politica c 
In burocrazia Iteti tema I 
questa commissione rf inchic- ; 
sta. Ma ben venga, prima, ■ 


I sogno c antbizinne rTogni bi sanzione (giudiziaria e | 

I giornalista borghese che si politica) contro i veri re- 

rispetti? Non c forse in qnc- sponsabili del sacco di Agri- I 

sto modo — scendendo in genio. Tutti sanno che da 

I campo a fianco e a dilesa cento anni c più non si rie- I 

* del malgoverno democristia - *cc a sradicare la mafia per- I 


ITI ClH I co Malici spera di parare il zar e la rete di omertà che | 

* ’ . pericolo che le bombole del fu protegge e alla cui ombra 

(soglio in il II ima pagina ) | Pibigas del nuoto proprio- ‘’ssa prospera 1 

torio del giornale ch’egli di- Se vogliamo cominciare a 1 

__I ripe eli raschino sulla testa sradicare il malgoverno dob- I 

*.. 1 .: i a _i.i: _.... * e lo costringano ad andnrse- biamn dare un colpo alTo- I 

SENZA ECCEZIONE ALCU ne dal suo posto? mcrla poltltca che fino ad . 

__ ... , _ I Ma tante Aon Insogna . oggi tha protetto: questo e I 

„ n « gf . r , * stancarsi di ripetere (non ai il problema che con Agri- 

^ * TV* . 1 * sordi Alfio Russo cd Euri- gema si ripropone a tum I 

Pio zio della seduta antime- I co U(I „ (i n ilalin „ n lc for:c olilìc h ». 1 

ndiana, alle ore 10. | c/lc , mi c>r(J ln 


del malgoverno democristia¬ 
no della Sicilia ~ che F.nri- 


scc a sradicare la mafia per- I 
che mai si è riusciti a spcz- ■ 
zare la rete di omertà che I 

t . t» - • ® 


• . -V'' 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera fin dal¬ 
l'inizio della sedufa antime¬ 
ridiana, alle ore 10. 


Ne vogliamo cominciare a 
sradicare il malgoverno dob¬ 
biamo dare un colpo aìTo- 
mcrlh politica che fino ad 
oggi rhn protetto: questo è 
il problema che con Agri- 


















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 26 ottobre 1966 


INFAME POSIZIONE DELLA DC AL SENATO 


La DC varca all' ARS il limite della decenze 


Agrigento t estimonia la || fratello del costruttore Rubino 

crescita civile del Paese» !___, . 

Militerai (DC) In dettalo qaasi ana lapide per la Valle dei Templi: • la DC toaie | Ci .i preecrup» p er il ■ rilegete 1 1 QQ j||f’f § Q( liti® CC3H0 I® 

ha fatto per le macerie della guerra saprà riordinare le macerie di un episodio che 
pur nella sua negatività è sintomo del prodigioso sviluppo urbanistico del Paese » 


fDalla prima) ' 

Mezzogiorno. Strappala la tir- ■ 
ina di socialisti ad una mozio¬ 
ne di otto righe, che non cita ' 
neppure l'inchiesta militate- I 
riale, i d.e. hanno iniziato in 1 
sordina cercando di portare in ; 
porto senza scosse il risultato 
che intendevano ormai acqui ' 
sito colla presentazione della 1 
mozione di maggioranza: rapi¬ 
da chiusura del « caso » di 
Agrigento. L’attacco dell'oppo 1 
sizione, • lo sconvolgente rap¬ 
porto della commissione noti 1 
mafia distribuito proprio alla 1 
vigilia el dibattito, li hanno in 1 
dotti a scendere in campo 
aperto. Hanno dimostrato prò l 
prio quello che non volevano: 
che non possono recidere il 1 
bubbone di Agrigento perchè 
troppi fili lo collegano al si 
sterna di potere instaurato in 
tutto il paese. 

I socialisti hanno reagito 
apertamente difendendo il rap 
porto Martuscelli e chiedendo 
che almeno ad Agrigento i re 
sponsahili (Militici - siano col¬ 
piti. Mancini sul banco dei mi 
nistri e Coglia dinanzi a lui al 
banco dei sottosegretari hanno 
assistito al crescendo di questo 
scontro tra i due partiti di 
maggioranza. Se la D. C. non 
taglia i (xinti coi suoi uomini di 
Agrigento — liti detto sostan¬ 
zialmente il socialista Banfi — 
si assume come piatito la cor¬ 
responsabilità di quanto è ac¬ 
caduto. 

La replica democristiana è 
venuta immediata, dapprima 
in chiave ancora gesuitica da 
parte del seti. Vecellio che ha 
chiesto una sospensione di giu 
dizio sugli amministratori agri 
gentini in attesa delle conclu¬ 
sioni della commissione di geo¬ 
logi che indaga (!) e poi pe¬ 
rentoria da parte del sen. MI 
LITERNI che ha parlato di 
Agrigento « come sintomo del 
processo di crescita del pae 
se ». La DC si è assunta tutta 
intera la responsabilità, bat¬ 
tendo il pugno della sua or¬ 
ganica prepotenza. con questa 
frase di Militerai che merite¬ 
rebbe di essere iscritta sulle 
pareti diroccate della città dei 
Templi, a perenne infamia di 
un partito politico: - « La DC. 
che ha saputo trasformare la 
tragedia e le macerie della 
guerra nella resurrezione c nel¬ 
la ricostruzione, saprà molto 
più agevolmente rimuovere ed 
ordinare anche le macerie ma¬ 
teriali e le scorie umane di un 
episodio che pur nella sua ne¬ 
gatività è sintomo del prodi¬ 
gioso sviluppo urbanistico del 
paese ed è testimonianza del 
pocesso di rinascita e di ere 
scita civile che lo Stato demo 
erotico ed il popolo italiano 
hanno saputo riaccendere nel 
l’animo e nella volontà del 
paese ». 

Colpiti frontalmente dalla DC. 
i socialisti si sono poi visti in¬ 
calzati sul fianco dai socialde 
mocratici. Si è avuto il ricatto 
morale. MAYER (PSDI) ha in 
fatti detto che i responsabili 
della corruzione non stanno solo 
ad Agrigento. Lui — uno di co¬ 
loro che ha rifiutato di firmare 
perchè si giudicasse Togni — 
ha avuto il coraggio di dire 
che ci sono troppi parlamentari 
che non hanno il diritto di or 
gersi a moralizzatori. E ha poi 
fatto diretto riferimento allo 
scandalo deU'INGIC. riferendo 
ai si ai comunisti, ma avendo 
bene in mente che una richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere per quei fatti pende prò 
prio sul capogruppo del PSI 
alla Camera. Mauro Ferri. Uno 
spettacolo sconcertante tra co 
loro che fra qualche settimana 
saranno compagni di partito a 
tutti gli effetti. 

Il compagno CIPOLLA n* 1 
suo appassionato interiento ha 
richiamato di nuovo con forza 
la DC e i gruppi di maggiorar! 
za alle loro responsabilità di 
nanzi al paese, alla dramma¬ 
tica scelta che Agrigento im¬ 
pone per la democrazia italia¬ 
na e per la Sicilia. 

Cipolla ha esordito riprendendo 
l’affermazione contenuta nella 


e di giardini che oggi non esi 
ste più. Appunto, come afferma 


re. e un esempio è la coraggio 
sa e sferzante preso di posi 


la relazione Martuscelli. oggi zione dell’onorevole Scalia auto 


la città dei tolli non è più FA* 
grigento di tin tempo Ma an 
che gli uomini sono cambiati 
in un modo tra i più singolari 
Noila relazione .Martuscelli c'è 
un dato impressionante. In un 
quindicennio 221 -17 agrigentini 
hanno lasciato il comune, men 
tre 21 mila sono conlempora 
imamente giunti nella città In 
relazione a questo sviluppo de 
olografico tormentato si è avu 
to uno sviluppo edilizio tuniul 


revole esponente de! partito in 


li che si sono succeduti — ha 
detto Banfi — è una colpa del 
la classe politica. Non vi pos¬ 
sono essere giustificazioni di 


Sicilia: noi perciò chiediamo partito, di amicizia, di ennve- 


che i gruppi della maggioranza 
si uniscano a noi in un voto 
che condanni nettamente idi ar 


nienza quando fatti cosi gravi 
come quelli di Agrigento ven 
gono a conoscenza. Dal (libat¬ 


ili! rii di Agrigento innanzitutto tito deve rimanere estranea la 


provocando In scioglimento dei 
Consiglio comunale della città 
Purtroppo la DC continua a 


propaganda, ma ciò non vuol 
dire che la discussione debba 
svolgersi in chiave di difesa 


tuoso che è continuato anche causa dalla relazione Martu 


far quadrato intorno ai suoi del proprio partito, come ieri 
esponenti compromessi, intorno ha tatto in quest aula il sena 
a uomini come l'assessore Ca tote Airoldi che evidentemente 
rollo chiamati direttamente in ha parlato a nome del suo 
causa dalla relazione Martu gruppo ma non degli altri fir- 


negli anni in cui nel resto del 
paese si manifestava la reces 
sione in questo settore Questo 
dato d'altronde contrasta con 
le caratteristiche della provin 
eia colpita da una crisi agraria. 


scelli e continua a far quadrato matari delia mozione ». 


anche intorno a uomini i cui 
nomi figurano, ad esempio, nel 
le relazioni della commissione 


« Il giudizio politico che deve 
trarsi dalla vicenda agrigenti¬ 
na - ha detto ancora Banfi — 


antimafia. Andatevi a leggere deve investire le responsabili- 


all’allegato n. lfi della rela/io 


in lotta per contenere Tm mm ne della commissione antima 


stira delle miniere e l'emigra 
zinne. 

Questo sviluppo edilizio pe- 
ciò rum poggia né sull'agrico' 
tura, né sull'Industria, né sul 
turismo: mostra chiaramente 
di essere basato sull'unica in 
dustria che i gruppi -li potere 
de sono riusciti a realizzare, 
il sottogoverno. Se altrove noi 
accusiamo i de di fare la po 
litica degli industriali, ad Agri 
gento si può dire che essi ab 
biano fatto gli industriali del 
la politica. La domanda delle 
costruzioni fatte durante gli 
anni del * boom » é stata. >i 
sua volta, alimentata dai mio 
vi gruppi di lavoratori, molti 
dei quali hanno dovuto pagan¬ 
ia compitata di uno stipendio, 
di un poste, di lavoro con il 
galoppmaggio politico fatto a! 
servizio dei detentori del po 
tere I criteri di assunzione 
nei diversi uffici pubblici rive 
Inno la natura brutale di qu? 
sto sottogoverno. Sono stati 
messi in atto i più diversi e- 
spedienti nel più assoluto di 
sprezzo delle disposizioni le 
gislative che disciplinano le 
assunzioni nei pubblici uffici 
Né. naturalmente, questa pras 
si è stata stroncata dagli or 
gani regionali di controllo che 
magari intervengono sottoban 
co per favorirla, com’è dima 
strato da una lettera recente 
mente pubblicata sui giornali 
dell'assessore agli enti locali. 
Carollo. Questa situazione di 
ahusi e di favoritismi si ri 
trova un po’ in tutti gli uf-' 
fici agrigentini, da quelli del 
l’ente di riforma agraria al 
l'ufficio dei contributi uniti 
cati. dal Comune alla Provin 
eia. sino al manicomio, che co 
stituisce. com'è noto, un feu 
do del fratello di La Loggia 
E la malattia si è diffusa ra 
pidamente agli stessi uffici sta 
tali, come il Genio civile, dove 


fin sul comune di Palermo la 
pnrte dove è citato anche il 
nomo di un sottosegretario in 
carica — ha detto Cipolla ri 
ferendosi evidentemente al 
l'on Gioia 

Uguale appello noi rivolgia¬ 
mo anche ai compagni socia 
listi ricordando che 5 anni di 
centro sinistra in Sicilia han¬ 
no prodotto guasti gravi nel 
loro partito con preoccupanti 


tà del gruppo dirigente DC, che 
dalla Liberazione in poi ha de¬ 
tenuto ad Agrigento il monopo¬ 
lio del potere, ma non l'ha 
democraticamente esercitato, 
avendo esso perseguito gli 
esclusivi interessi degli speco 
latori. Mi rifiuto pertanto di 
credere - ha aggiunto il sena 
ture socialista — che la DC nel 
suo complesso sia riluttante ad 
accattare un discorso politico 
sulle responsabilità dei suoi di 
rigenti agrigentini: se ciò fos- 


fenomeni di involuzione. Sia se vero> s > dovrebbe ^constata- 
nella DC che nel PSI noi sap re una , responsabilità politica 
piamo che esistono delle forze generale di tale partito con 
sarte. Chiediamo che il voto del fi 1101 dirigenti, il che ìmpliche- 


Senato dia appunto un sostegno rebbe uno spostamento del di¬ 


morale e politico a queste for 
ze che in Sicilia si battono 
con estrema difficoltà. 

Numerosi oratori della DC. 
del PSI e del PSDI hanno par 
lato nelle due sedute di ieri 
a Palazzo Madama. 

fi senatore Pafundi (de), pre 
sidente della commissione par¬ 
lamentare antimafia ha svolto 
un discorso contraddittorio, 
forse allo scopo di parare le 
pesanti pressioni che anche nei 
suoi confronti vengono eserci¬ 
tate dalla DC a causa delle sue 
recenti dichiarazioni sulla na¬ 
tura esplosiva dei fatti in pos- 


scorso su un piano diverso da 
quello su cui il PSI intende 
mantenerlo ». 

Dopo avere lamentato che 
l'amministrazione di Agrigento 
sia ancora in carica. Banfi ha 
concluso riferendosi evidente¬ 
mente alla DC: * C'è l'impres¬ 
sione che da qualche parte ci 
si agiti per mettere tutto a ta¬ 
cere. Chi avesse queste spe¬ 
ranze deve farle cadere: noi 
socialisti non possiamo consen¬ 
tire che un velo ipocritamente 
pietoso si stenda sui fatti di 
Agrigento ». 

Questo invito alla condanna 


sesso dell'Antimafia. Pafundi M e ll e responsabilità sia pure 
ha sostenuto che nella relazio limitato ai de di Agrigento 
ne Di Paola-Barhagallo il run- stato subito dopo respinto 
zionamento della commissione dal S£? u- Vecellio (DC) il qua- 
edilizia di Agrigento veniva le. andando oltre il suo collega 
giudicato in linea di massima Airoldi. ha difeso apertamente 
regolare: se la inchiesta Mar- gl» amministratori comunali di 


fuscelli disposta dal ministro Agrigento, dicendo che « essen 


Mancini avesse tenuto conto di 
questo avrebbe evitato giudizi 
« che appaiono in qualche pun 
to temerari ». 

MANCINI: Tenga presente 
senatore PaTtindi. che della 
commissione Martuscelli ha fat¬ 
to parte anche il vice prefetto 
Di Paola. 

A parte il fatto che le criti¬ 
che all'operato della commis¬ 
sione edilizia di Agrigento so¬ 
no documentate in forma ine- 


si riscontrano gravi irregola no . uocumeniaie in icinna ine¬ 
rita non soltanto nel campo quivocabilc nella relazione Mar- 


dove si è svolta la indagine 
della relazione Martuscelli. ma 
anche nella tenuta degli albi 
degli appaltatori e nell’effettua 
zione dei collaudi. L’on. La 
Malfa ha proposto — ha detto 
Cipolla — una inchiesta parla 


fuscelli, non si capisce perché 
quest’ultimo avrebbe dovuto 
tenersi sui binari segnati dal¬ 
l’inchiesta Di Paola Barbagal- 
Io. Ed è sorprendente che al 
senatore Pafundi sia sfuggito 
che l'attardarsi in queste pre- 


mentare sui rapporti fra classe cisazioni rischia di mettere in 
politica e puhhlica amministra ombra il fatto essenziale che le 
zinne Agrigento ci offre l'oc P**»" 1 » risultanze della stessa 
casione per iniziare una simi inchiesta Di Paola-Barbagallo 
le indagine. Cipolla ha poi ri restarono lettera morta, ac¬ 
cordato che a questo sistema cantonate proprio dalla Regio 
di potere, a questo clima si è ne siciliana con la formula 

giunti dopo la rottura nel do- * aR 'i at , £ er ora *■ , 

pogucrra dell’unità antifasci Pafundi ha voluto anche ri¬ 
sta. L'obiettivo centrale della durre il significato del rappor- 
DC e dei gruppi di potere che de * tenente dci carabinieri 
intorno ad essa incominciare Malauso accluso alla relazio¬ 
no a raccogliersi, dai massoni della commissione antima 
alle forze laiche più trasfor n f“* Co ™. ne dl Palermo, 
miste, fu quello di combattere P al1 elcn< : 0 „ de ! mafiosi cita¬ 
le organizzazioni democratiche. a'’ 3 / 1 » 1 ieri dal compagno 
le amministrazioni di sinistra. Terracini — risulta che una 

i sindacati che si battevano P arto d, „ <*“*?*» " U,mi sono 
per la riforma agraria e per «cntti alla DC. che si servono 
il rinnovamento dell’isola. dogli appoggi di personali r 

Si ha così ila una parte un P uhh,lche P° r a 
_ - , ■ ... . , criminosa e nel caso speciher 

governo rcg.onale gestito dal speculazioni edilizie. Pa 

la DC insieme ai monarchie, e ^ ^ ^ che que!lo fl 

ai I.borali con i voti sempre semplice rapporto di ag 

ricercati dei missini. I ammi «T. 

... . . giornamento ». Sta di fatto eh* 

nitrazione regionale viene im § quell * aggiornamento » ri 
piantata e organizzata m que- » QUO f fatti precisi chi 

sto clima politico. D altra par parlano 4 scnza possibilità d 
te si ha una involuzione anti- ^ u j voc j d j una compenetrazio 
autonomistica del governo een- mafia e DC 

trale che ancora oggi, a venti , hannn mamfi 


ésrszsrrzssi 1 


pubbliche per la loro attività 


Ci si preoccupa per il » rilancio 
meridionalista » del PCI 


Nuovi commenti 
di stampa al viaggio 
dì Longo in Calabria 


relazione Martuscelli 

Gii interventi dei compagni La Torre (PCI) e Corallo (PSIUP) 
imbarazzata e debole replica del capogruppo socialista 
Lentini - Oggi il voto sulla mozione PCI-PSIUP 


Va fcwllljw SII VUIUB#I IH | Dalla nostra redazione 

I PALERMO. 2.1. 

Il «« Corriere della Sera » sottolinea l'importanza I d | p SSonto Sì- 

delia visita del Segretario del PCI per la ripresa I cibano nuovi sviluppi, ini-mh- 
... • .._•_ I bilmente scandalosi. Con rabbia. 


('assemblea regionale ha anco 
ra una volta macroscopicamente 


rico, a far saltare gli stracci, 
so poi continuano a sedere al 


Il « Corriere della Sera » soltolinea l'importanza 


messo in luce, allora la vicenda governo gli uomini della DC clip 
di Agrigento e i suoi favoreggia- con i fatti concreti e con il loro 
lori ile saranno in qualche modo atteggiamento hanno dimostrato 
isolati e stretti alle corde ila un di essere i veri e principali re¬ 


dei temi del Mezzogiorno 


bilmente scandalosi. Con rabbia, | v oto sulla mozione PCI PSIUP simnsahili del sacco ni Agrigen- 


L’eco del viaggio del coni 
pugno Longo in Calabria 
pei mane v ivissimo in un 
gran numero di organi di 
stampa II Tempo nella sua 
pagina calabrese ha polo 
miz/ato vivacemente con la 
Gazzetta del Sud per il ri 
bevo dato alla visita del 
segretario generale del PCI. 
rilievo che sarebbe stato 
analogo, secondo il giorno 
le di destra romano, a quel 
lo che solitamente sì dà ai 
viaggi del Pontefice o del 
Presidente della Repub 
blica. 

Il Corriere della Sera 
scrive oggi da Reggio Ca¬ 
labria. a firma del suo in 
viato speciale Egidio Ster¬ 
pa. che « Longo si è sotto 
posto ad un massacrarne 
tour de force, visitando le 
sezioni comuniste più im 
portanti, incontrando diri 
genti ed iscritti, parteci 
pando a dibattiti, tenendo 
comizi, interessandosi per 
sino dei problemi minimi 
dei centri visitati. In tal 


modo egli si è procurato . 
senza dubbio una documen | 
tazione diretta ed esaurien¬ 
te sulla depressione della j 
Calabria Per cui si può 
dare per scontato — ag I 
giunge il quotidiano mila I 
uose — che il rilancio del » 
PCI nel Sud avverrà con | 
la ripresa dei temi meridie 
riattatici e forse con grandi 
manifestazioni di rottura ». 1 
L’insieme dei commenti I 
suscitati dalla visita del » 
compagno Longo indica die I 
in tutti gli ambienti politi- I 
ci. e in primo luogo in . 
quelli democristiani e so J 
cialisti. l'impegno rinnova 
to del Partito comunista di I 
rilanciare con grande for 
za. come uno dei temi di j 
fondo della vita italiana, la I 
questione meridionale, su ■ 
scita preoccupazioni non | 
trascurabili, anche per il 
carattere unitario, aperto l 
a tutte le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, che il I 
PCI intende conferire a ' 
questo rilancio. i 


con protervia, mobilitando an¬ 
cora una volta gli amici e so 
prattutto i parenti degli spe¬ 


da cui ha preso le mosse il 
dibattito in corso. 

Se invece il PSI sarà cattura- 


culatori (con in testa il solito to — come purtropjx» si teme — 
onde Rubino), e varcando o.-'t'.: | in un nuovo e più avvilente com¬ 
binile di decenza, la DC è mio promesso, allora la DC sarà ria 
vamente passata — e anzi imi scita a superare, con un mini- 
ancora di prima — al contrat- mio danno, il primo e più (Uffici¬ 


la eco. svilupnando una furilMin 
da offensiva contro la com¬ 
missione ministeriale di inchie¬ 
sta e contro il mio presidente. 


prot. Martuscelli. in. ivarticola- buon senso m rifiutano di con 


tal.tà. nella chiamata di corico 
conseguenze la già ititi ansigentc 
difesa dei suoi uomini più espo 
sii; insistendo infine con bre¬ 
nna piega drammatica e parUeo 
nei confronti del PSI, ormai 
apertamente ricattato. 

11 dibattito sui risultati dell'in¬ 
dagine ministeriale — che si era 
allerto venerdì e che si con¬ 
clude domattina con la replica 
del presidente della regione e un 
voto — ha preso cosi stasera 
una piena drammatica e purtica 


cederlo. 

Piti' di raggiunge! e questi) sco¬ 
lio. i de som» ricorsi oggi a tutto, 
al parlameuto siciliano. Hanno 
fatto cosi parlare, l'uno dopo 
l'altro, proprio e soltanto gli no 


il to’ Questo non è giusto, questo 
| non è morale. 

a- Anche queste ultime vicende 
— — ha detto dal canto suo il coni¬ 

li- pugno L>i Torre — costituiscono 
a un atto d'accusa inequivocabile 
ii- al sistema di potere della DC a 
i ai suoi peculiari aspetti detiene- 
c rotivi clic essi» ha in Sicilia, 
a. Questo sta'ema è basato sul di¬ 
ci- sprezzo (li qualsiasi diritto, sal¬ 
di l'arbitrio, sul clientelismo, sulla 
n corruzione sugli stretti iapporti 
con la malia. Cinque anni di .un 
o- mintatra/ioni di cent io sinistra 
o. non hanno modificato imi’u: e la 
in destra del PSI oggi, anziché in- 
io calzare e premei e per l'isola- 
o mento delle bande de., dà una 


proprio quasi sul luogo del de rotivi clic esso lui in S 
le scoglio: strappare in Sicilia. Questo sistema è basato si 
litio, quella im|M>ssibile * asso- sprezzo di qualsiasi diritto 
lozione » che tutte le persone di l'arbitrio, sul clientelismo. 


mini più accusati e più o meno m;mo ni responsabili del sacco. 


direttamente compromessi nello 
scandalo: il « fanfuniano Rubi¬ 
no » fratello deH'ormni notissi¬ 
mo ingegnere Domenico, che l’in¬ 
chiesta ministeriale indica come 
uno dei principali artefici e pro¬ 
fittatori del sacco della città dei 


rendendosene così complice. 


g. f. p. 


ìarmente grave. Per gli sviluppi Templi: l'on. Muccioli che, come 


e l'esito di questo dibattito lo 
atteggiamento del PSI assume 
ora. più che mai un valore de¬ 
cisivo: se tra poche ore la de¬ 
putazione socialista si deciderà 
finalmente a scindere le prò 
prie res|x>iisabilità da quelle 
della DC. e l'atteggiamento as 
sunto da tutte le sue correnti al- 


TESSERAMENTO 


do divenuta ormai incontenibi¬ 
le l'agglomerazione degli abi¬ 
tati al centro cittadino, si rese 
necessario procedere a nuove 
costruzioni di maggiori dimen¬ 
sioni ». 

GIANQUINTO (PCI) - Con 
questo discorso cerchi di co¬ 
prire le malefatte dei tuoi 
amici. 

VECELLIO (DC) - Quel che 
è successo ad Agrigento avreb¬ 
be potuto succedere in altre 
città dove si è costruito su 
rocce calcaree di scarsa con¬ 
sistenza. 

ALBERELLO (PSIUP) — Sì. 
nelle città dove operano le tue 
imprese! 

Tomassini (PSIUP) ha det¬ 
to che la condanna politica non 
può limitarsi soltanto alla DC 
di Agrigento, c Tutta ia DC de¬ 
ve essere considerata respon¬ 
sabile del decadimento del co¬ 
stume politico, perché ha sem¬ 
pre fondato la sua azione di 
governo sul clientelismo e il 
favoritismo più sfrenati ». 

La posizione dei de. che at¬ 
traverso il sen. Airoldi erano 
giunti a criticare il dott. Mar¬ 
tuscelli per mancanza di « ri¬ 
servatezza » ha trovato una de¬ 
cisa risposta nel discorso del 
compagno Simone Gatto (PSD. 
Il senatore socialista ha espres 
so la propria solidarietà con la 
commissione Martuscelli e con 
la sua rivendicazione di espri 


l'assemblea dei Segretari di sezione della Toscana 

Una grande campagna 
di conquista agli ideali 
del socialismo e dell'unità 

Il proselitismo particolarmente rivolto agli operai e ai giovani 


i uii. -uiiuiud uu, luiitta 

p-qxinonte della C1SL. lui svolto Invitati dal CC del PC I 

la difesa d ufficio dei sindacali¬ 
sti de coinvolti nell’affare: il do 

roteo Trenta, agrigentino, clic _ _ • ■ ■ 

per In prima volta in più di I fini 

quattro anni, tu» avuto cosi ino | UvIwUlill llwl 

(io di aprire la bocca allassem ** 

bica: e. infine, perfino un meni- . . — —- - — 

bro del governo di centro siili- g g «IaI ||V 

stia, quell'assessore Grimaldi. UCl ■ Vww 

dalla « deroga » facile, che il 
rapporto ministeriale accusa # 0 m 

nix'itamente di complicità con |M 1/lCltfl fi 

gli speculatori agrigentini. Quat- t IJIIII M 

tro voci, una sola canzone: l'in¬ 
chiesta ministeriale è « sospetta. mm « n « 

interessata e mm obiettiva » (itti- 1*11*01170 0 Kffl*l 

bino, e ci mancherebbe altro che ■ ■■ UWI I 

il fratello di « don » Domenico 

dicesse il contrario!): anzi è Dalla nostra redazione 

« impregnata di sadico e acre fu¬ 
rare aulì de » (Trenta), ed è sta- FIRENZE. 25. 

ta condotta « con tanta tennero;- Questa mattina è giunta a Fi 
za » e al professor Martuscelli. rrnze una parte della delegarlo- 
« deciso a nascondere tutte le re • no del Comitato centrale ilei 


es|x>ncnte della C1SL. lui svolto 
la difesa d'ufficio dei sindacali ] 
sii de coinvolti nell’affare: il do 
roteo Trenta, agrigentino, clic 
per In prima volta in più di 
quattro unni, tu» avuto cosi mo¬ 
llo di aprire la bocca all assem 
bica : e. infine, perfino un mem¬ 
bro del governo di centrosini¬ 
stra. quell'assessore Grimaldi, 
dalla « deroga » facile, che il 
rapporto ministeriale accusa 
aixrtnmcnte di complicità con 
gli speculatori agrigentini. Quat¬ 
tro voci, una sola canzone: l'in¬ 
chiesta ministeriale è « sospetta, 
interessata e mm obiettil a » (Ru¬ 
bino. e ci mancherebbe altro che 
il fratello di « don x> Domenico 
dicesse il contrario!): anzi è 
« imprennata di sadico e acre fu¬ 
rore anti de » (Trenta), ed è sta¬ 
ta condotta « con tanta leporrcz- 
za » e al professor Martuscelli. 


sempre giustificazioni in ragioni 
di carattere obbiettivo: sezioni. 


litico si sono richiamati i nume¬ 
rosi compagni segretari di sezio 


zone, federazioni che presentano ne e di cellula intervenuti nel di- 
omogeneità dj stretture sociali, battito i quali hanno recato al con- 


lìalla nostra redazinn- sempre giustificazioni in ragioni litico si sono richiamati i nume- 

vaile* nuaiia icuaziuuc di carattere obbiettivo: sezioni, rosi compagni segretari di sezio 

FIRENZE. 25. zone, federazioni che presentano ne e di cellula intervenuti nel di. 
^ V 0rie j che j fantasiosi inveo- omogeneità d, stretture sociali, battito i quali hanno recato al con■ 

tori delle crisi comuniste a ri- di rapporti di forza politica han- vegno la freschezza delle loro 

petizione fossero stati presenti no raggiunto risultati assai dif- esperienze c soprattutto la fidu- 

a questo dibattito che ha visto formi tra toro il che Implica la eia nel partito, la sua vitalità 

impegnati oltre mille dirigenti di esistenza di un difetto soggettivo democratica, il suo slancio, la sua 
base del partito in Toscana: si che va ricercato ncll'orientamen capacità di assolvere j compiti 
sarebbero resi conto del vigore, to dei compagni c del partito, nel che gii sono proposti: in una pa¬ 
delle serietà della partecipazio- lavoro delle nostre organizzazioni, rola — come ha detto Natta nel- 
ne responsabile con cui i coinu Di qui discende il difetto centra- le conclusioni — ad essere il prò 

nisti affrontano i problemi della le che pesa sulle nostre campa tagonis.ta insostituibile della vita 

società italiana e si fanno inter- Fpe politiche e cioè il toro insufli politica italiana cui guardano mi- 

preti delia esigenza di rinno ciente legame con l’iniziativa e boni di lavoratori, 
vamento democratico che. sia con la lotta e. nel cr.so specifico • I ftrri U arr j: 

mire mn Itici p ombre, si fa del nroselitismo la insufficienza VJIOVarini LOiTIDaTul 


sponsabilità che non siano de » 
« non si può dare alcun credito * 
(ancora Trenta): gli amministra¬ 
tori di Agrigento sono poi solo 
delle * vittime della indetermina 
tezza delle tenni* (Rubino, il 
quale è stato però zittito da un 
coro di voci: « macché vittime, 
sono dei banditi! »). e di « una 
iniqua campaona di deniprazio 
ne montata dai comunisti » (Ru¬ 
bino): se. infine, gli amministra¬ 
tori de di Agrigento « hanno er¬ 
rato ». gli assessori regionali so¬ 
cialisti sono « doppiamente col 
pa oli ». |x-r quegli « errori t che 
hanno avallato con una pioggia 
di « deroahe c di sanatorie » 
(Muccioli). 

La replica del capogruppo so 
ciahsta Lentini (che era diret¬ 
tamente chiamato in causa i>er 
avere egli rilasciato una dero¬ 
ga che è anche I onica firmata 
da esponenti del PSD. è stata 
assai debole e imbarazzata. Len- 
tmi. infatti, dopo svolta una sug- 


vegno la freschezza delle loro gestiva auiorldesa Ge ho sba- 
esperienze e soprattutto la fidu Sitato una volta — ha detto in 


ne responsabile con cui i coinu 
nisti affrontano i problemi della 
società italiana e si fanno inter¬ 
preti della esigenza di rinno 


Di qui discende il difetto centra¬ 
le che pesa sulle nostre campa 
gne politiche e cioè il loro insufli 
ciente legame con l’iniziativa e 


vamento democratico che. sia con la lotta e. nel cr.so specifico 


pure con luci e ombre, si fa 
strada nei più diversi ragenip 


del proselitismo, la insufficienza 
di una proiezione all’esterno vol- 


frutto 


criminosa e nel caso specifico d > u . na LSftn di 

per le speculazioni edilizie. Pa ha detto Gatto, app aud.to da 

fondi ha detto che quello fu tutta «V r 'oer confi- 

* un semplice rapporto di ag- " are * " J™ ^ 

giornamento». Sta di fatto che ZI ? c Pv*. . rhiestn 

da quell’* aggiornamento » ri- pic,ta ni . 1 'Z Lì £ - ha 
sultano quei fatti precisi che a n a 

sòlìeciiarione del de Airoldi - 


zio che spesso diviene com una 5 er j a ve nfi C a dì tutta la no- coercizione e sollecita per l'indi- 

plicità. Poiché e stato chiesto impostazione organizzativa, viduo e per la famiglia l’espan- 

al ministre dei LLPP — ha del grado di utilizzazione e di ade- sione di beni di consumo forza- 
aggiunto Gatto riferendosi alla guamento degli strumenti di lot- tamente alimentati dalle centrali 
sollecitazione dei de Airoldi — ta soprattutto a livello di base, finanziarie dei monopoli: in cui 
di prendere provvedimenti nei Una simile impostazione ha con- le nuove esigenze proposte dalla 
confronti del dott. Martuscelli. sentito di misurare il ruolo e la ri! 

nroDongo oer Questo funziona funzione del partito in stretta con massa e I aumentato livello di 

p po g pe ff rvivaci néssione con le questioni interna- istruzione delle nuove generazioni, 

no un elogio pubblico (vivaci zionaIj e de| operaio, impone una maggiore tempestìir 


pamenti politici e nella coscienza ta alla conquista di nuove forze 
di larga parte dei lavoratori ita- potenzialmente conquistate dalla 
Mani ». Con queste parole il nnMrn linea politica e dai nostri 
compagno on. Natta ha condii ideali 

so il convegno regionale tasca I problemi organizzativi devono, 
no che ha visto riuniti centinaia perciò essere calati in una realtà 
di dirigenti di base e che ha in continuo divenire in cui lo 
consentito - attraverso un di | sviluppo caotico riei centri orba 
battito vivace, critico ed auto t ni rende più difficili e financo an 
critico — di impostare la cam j (agonistici i contatti sociali e la 
pagna del tesseramento per il i vita collettiva: in cui il ritmo con 
1967 un modo nuovo, facendo di | vulso della vita produttiva resa 
essa non una mera operazione più disumanizzante dal progresso 
burocratica, ma l'occasione per tecnologico favorisce nuovi tipi di 


plicità. Poiché è stato chiesto 5{ra impostazione organizzativa, 
al ministro dei LLPP — ha dd grado di utilizzazione e di ade- 


equivoci di una compenetrazio¬ 
ne tra mafia e DC. 


relazione Martuscelli secondo anni . da ^ autonomia, vede la 
la quale « la città dei tolli non Regione priva degli strumenti 
è più l’Agrigento di un tempo ». dl attuazione dello Statuto. 
Questa affermazione mi ha co- Questo clima produce una in 
me testimone diretto per essere 'musone anche all interno del 
nato ad Agrigento e avervi vis- * a Democrazia cristiana dove 
suto quattordici anni. * p'W' democratici cattohn 

Agrigento aveva tre caraffe primo dopoguerra vengono 

ristiche: era una grande città riessi rapidamente ai margini 
contadina, i quartieri dell'Addiv del partito, privati delle cari 
lorata, della Bihirria e di Snn c h° rappresentative in una lot 
Michele erano i quartieri con * a ncda ( l |l ^ f ' n ' 

tadini sui quali si è abbattuta terviene la mafia Cosi la De 
la speculazione edilizia e la mocrazia cristiana diventa il 
frana: in secondo luogo era baluardo che si oppone al nn 
una città burocratica, di una novamento dell isola e ali af- 
burecrazia limitata di numero formazione dell autonomia re- 


I socialisti hanno roagilo 


e malpagata, ma soprattutto gionale. 


Agrigento nella sua modestia Si spiega m questo modo la 
e dignità, era la città dei Tem tenace resistenza che la DC 
pii, con una grande tradizione nonastante la coalizione di ccn- 
storica, un grande patrimonio sinistra che governa la Re 
culturale, un paesaggio stupen gione. ha oppasto per difende- 
do. Alla vecchia città modesta re i suoi uomini compromessi 
e discreta appoggiata sulle col ne ^ f ' scempio di Agrigento, si- 
line attorno alla cattedrale oggi no alla sfida molta all oprnio 
pericolante e macchiata da im nc * pubblica allorché la 
pietosi restauri faceva da quin tona provinciale della OC di 
ta lo spettacolo meraviglioso Agrigento ha voluto conferma 
della valle dei Templi. Persino al t°ro posto il sindaco e 
il periodo umbertino, simbolo »V l *i • membri dell amministra- 
del cattivo gusto, non era rivi rione comunale in blocco. 

a turbare il nobile Drofilo Anche ncH’ambito della DC 


con l'intervento del sen. Banfi 
alle affermazioni fatte avanti 
ieri da Airoldi per la DC. « Dob 
biamo avere il coraggio di ri¬ 
conoscere che l’avere per trop 
pi anni lasciato correre per 
amore di partito sugli scanda- 


Il compagno 
Minio coito 
da malore 
alla Camera 

Il compagno on. Enrico Mimo 


di prendere provvedimenti nei 


propongo per questo funziona¬ 
rio un elogio pubblico (vivaci 
proteste dai banchi de). 

Dopo aver affermato e di- 


diffusione delle comunicazioni di 
massa e l’aumentato livello di 
istruzione delle nuove generazioni, 
impone una maggiore tempestivi 


con la esigenza di una maggiore là e una maggiore prontezza noi 


iniziativa sul pmbìema della pa- 


mostrato che ciò che è awe- ce reso drammatico dagli awe- 


lavoro politico II divario fra que 
sti due momenti spiega la con 


ad Agrigento è accaduto | nimenti nel Sud Èst asiatico, con tradizione esistente fra la forte 


In Comune e 
in Provincia 

Grosseto: 
il PSI rompe 
le Giuute 
unitarie 


GROSSETO 25 

I socialisti hanno deciso di 
c interrompere la co'.laboraz.one » 


in tutta la Sicilia Gatto ha la unificazione socialdemocratica tensione sociale e morale che cp^ jj pQ nelle Giunte del Co 

detto che non è casuale che che avviene in chiave moderata 1 VLEreg£o mune d: Gr0540,0 e de . ! a A , m 

la ('< m ,mì«innp narlamentare e ch€ postula un maggiore impe- la milizia politica ea au impegno m ,frazione provinciale I-a 

la cornmis. p gno unitario del partito nei eoo coerente e continuo ara ve decisone è stata presa 

antimafia abbia concentrato frontj dj „ ma )a 5jnistra italiana. Occorre recuperare nel metodo jeri scra f5a , Contato d reti ivo 
le sue indagini nel set a!(ora l’^-genza di una e ne! costume del partito la fon dei'a' Federazione de! PSI ari 


coerente e continuo 
Occorre recuperare nel metodo 
e nel costume del partito la fon 


.ama ai mune d ; Grosseto e del.a Am 
impegno pp^st razione provinciale I-a 
grave decisione è stata presa 
trietodo j er ^ scra f 'al Comitato d retrivo 
ì la fon della Federazione del PSI. ari 


tore edilizio constatando una grande campagna di orientamento damertale nozione marxista del . ’ ^ un „ orro di A vanza da’, 
fitta compenetrazione tra mafia ideale che dovrà esaltare l'unità l’unità tra pensiero e prassi: so- . [a co ^ c ;,j 4 tflne d e| congresso prò 


anche agli amministratori re 
gionali attestati in un atteg¬ 
giamento « che non poche alite¬ 


li compagno Malvezzi, segreta¬ 
rio regionale, è stato chiaro nel¬ 
la sua relazione: « Come ci di- 


citazione dei testi codificati o la vincia.e. che ha .ancito lade- 
attrazione verso strategie fanta- a * a un -f !Caz one con 

politiche o salti in avanti che 

portano a perdere il contatto con In un documento, approvato a 
la realtà e con le forze sociali maggioranza. Si invitano i ~o 


rezze deve aver procurato la chiariamo disponibili - egli ha sono realmente motrici del cialisti * amministratori delia 
scorsa estate al ministro Man- detto - senza pregiudiziali di for- Processo di sviluppo storico e Giunta municipale e provinciale 


sostanza — non vedo perché il 
mio errore debba servire a ca 
prire quelli degli altri), ha di¬ 
feso formalmente il valore del¬ 
l’inchiesta Martuscelli e timida¬ 
mente acceiuiato alla necess.tà 
di procedere finalmente allo scia 
i glimento del Consiglio comunale 
di Agrigento. 

Ma l'esponente socialista — 
Ttnico che sia intervenuto ne! 
dibattito e Io lui fatto quasi ti¬ 
rato per i capelli — si è ben 
guardato dal reagire con ia ne 
cessarla fermezza al complesso 
dell'offensiva de ed anche sol¬ 
tanto con quella ene.g.a che. 
i almeno, aveva usato a settembre 
quando per di pai i risultati del¬ 
l'inchiesta Martuscelli non ciano 
stati ancora noti. L* atti-ggiair.ru- 
to d; Lenita; ha confermato m 
p:.c.tornente che la destra socia¬ 
lista na g.à boll e pronto ;i coni 
promesso da siglare domani con 
la DC. e che s: baserà, proba¬ 
bilmente. sulla pre-entazione di 
un emonia mento venerale alla 
mozione ae.l’oppos.z.one d: sini¬ 
stra. per iTiae.ii'e iì voto sai da 
cumento PCI PSIUP 

Che la DC fosse del resto sta¬ 
sera ben certa di poter osare di 
imporre qualunque gesto .senza 
per questo compromettere la sta 
bàita dei governo e deli'alieanza 
cesi i socialisti, lo s t é insto po¬ 
chi istanti dopo la conclusione 
dell'intervento di Lentini. quan¬ 
do ha preso la parola l'on Gri¬ 
maldi che la commissione Mar- 
tusrelli ha dipinto sapidamente 
raccontando ne. p.ù minuti par- 
t.colar, zi s.;ons derat; s. )0 : atti 

Bastano dunque le vicende di 
oggi a confermare il valore della 
battaglia clic, -ufic vicende di 
Agrigento l'opposizione di sjnj. 
stra sta conduccndo ai parlamon 
to siciliano e il cui valore è stato 
ribadito, ancora questa sera e nel 
corso del dibattito dai segretari 
regionali del PSIUP, Corallo, c 
del PCI. La Torre. Con quale 
coraggio — ha detto il compagno 


Partito comunista sovietico gui¬ 
data dal compagno Kanì’onov 
della segreteria del PCUS t 
composta dai compagni lìimi*- 
nov. secondo segretario del Ca 
mitato di Partito di Leningrado. 
Sciamo, responsabile della Com¬ 
missiono culturale del C C.. Ne 
krnsov. vìre direttore della Pren¬ 
da e Andreev. primo secretano 
del Comitato ili Partito della 
città Togliatti. I gradili osniti 
sono staii ricevuti alla stazione 
di Santa Maria Novella dal com¬ 
pagno Wnlfcr Malvezzi, segreta¬ 
rio regionale del PCI. da Rober¬ 
to Marmugi. segretario della fé 
derazione comunista fiorentina, 
dal compagno Elio Gabbuaciam. 
presidente rieU'Amminist razione 
provinciale, dal sen. Remo Scap 
pini, dai compagni Mila e Piero 
Piorn Ili. 

Dopo una breve visita alla cit 
tà la delegazione sovietica si è 
incontrala con i dirigenti comu¬ 
nisti fiorentini per uno scambio 
di idee sulla situazione polit'ca 
della città, sulla forza del par¬ 
tilo. sulle sue iniziative Nella 
serata i compagni sovietici han¬ 
no visitato alcune Case del Po¬ 
polo della città e della provincia 
fatti segno ad una calda acco¬ 
glienza da parte dei compagni 
e dei cittadini presenti. Domani 
essi visiteranno alcune fabbriche 
della città e alle ore 12.30 sa¬ 
ranno ricevuti in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi nella serie drU’Arn- 
ministrazione provinciale II pro¬ 
gramma prevede anche una in¬ 
sita alla Galleria degli Uffizi ed 
a Palazzo Pitti. 


Dal nostro corrìsoondente 

BARI. 25. 

Una parte della delegazione 
del Comitato tenti ale del Par¬ 
tito convintala deil'URSS. clic si 
trova da diversi giorni in Be¬ 
lla su invito del Comitato cen¬ 
trale del PCI. è g.unta queste 
mattina m aereo a Bari. 

1-a delegazione — che è com- 
pos*a dai compagni Yovs primo 
secretano del C C, della Litua¬ 
nia. dal congiugno Vascenko. 
rwmbio del C.C. del PCUS e 
primo segretario della regione 
di Karkov. dalla compagna Ra- 
k imo va segretaria del C.C. del 
Partito comunista della Repub¬ 
blica del Tagikistan, dal compa¬ 
gno Pankov. responsabile di un 
settore della sezione Esteri del 
C C del PCUS — è stata accol¬ 
ta all'aeroporto di Pa!c«c rial 
compagno Alfredo Reichlin del¬ 
la direzione del Partilo e segre¬ 
tario regionale per la Puglia, 
dal compagno Papapiefro. segre¬ 
tario della Federazione bare«e 
del PCI e membro del Comitato 
centrale, dai compagni della se 
greterta e da numerosi altri di 
rigenti 

La delegazione sovietica, rag¬ 
giunta la città, ha avuto nella 
stessa mattinata un incontro, nel 
salone della Federazione comu¬ 
nista. con i dirigenti del partito. 
Ha porto il saluto dei comunisti 


cini ». La stessa magistratura mula, ad appoggiare ogni pohti- 
— ha detto Gatto — non è ca di governo che rappresenti an- 


«ociale. 

FI partito in Toscana ha struttu¬ 


ri; Grosseto, a dimettersi dalle 
rispettive amministrazioni, indi- 


Coralio. rivolgendosi alla maggia « compagno Rechila 

ranza - vi accingete forse apu- ±**™SS£* ° J! 


nire qualche funzionario perife- 


risulta da un documento fonda 
mentale della Commissione an 
timafia che analizzò oltre 130 


mocratico. cosi noi dobbiamo, da ben articolati: è aumentato il nu- J zione l'avvenuta approvazione del 


ve siamo insieme ai nostri alleati 
forra di governo locale, dichiara 
re e dimostrare la nostra dtapo 


mero delle organizzazioni di fab bilanc.o 1966 della Amministra 
brica. si sono costituiti efficienti none provinciale ». 


comitati di zona e cittadini, si sa ____ 

processi conclusisi con dubbie nihriità ad accogliere ogni contri no sperimentate nuove articolarlo t socialisti. « nel momento in cui 

assoluzioni Perciò non c’è da buto anche parziale, ogni corner m degli organismi dirigenti l-a prendono questa decisione, con 

meravigliarsi che il pretore di ganza anche temporanea, che aiu prossima campagna di tessera estrema chiarezza e lealtà nei 

Agrigento abbia seguito Fan- ti la lotta degli operai e dei con mento arricchirà queste espenen confronti dei grupp; o partiti con 

'X 1 'feT-_ ip a j» r-pimp acce centrale . u -„r 


Nei documento si aggiunge che 
i socialisti. « nel momento in cui 


d^l cattivo gusto, non era nu 
scito a turbare il nobile profilo 
di Agrigento. Intorno al palazzo 
della Prefettura si era andato 
formando un sistema di ville 


jc u " — U compagno on. carneo mimo • - _ chc narzialmente un nfocressode re sobrie e strumenti di intervento cando quale momento di esecu- 

cmne. ha oppasto per difende- J ^ stato colpito ieri da improvviso esente da responsa mocratico cosi noi dobbiamo da ben articolati: è aumentato il nu- zione l'avvenuta approvazione del i~ — —— —* — —- 

re i suoi uomini compromessi malore mentre s, trovava» ai Mon risulta da un documento fonda mero delle organizzazioni di fab- bilanc.o 1966 della Amministra- Ixolnirrommo Al I ™ J 

nello scempio di Agrigento, si- ‘^! ,or l° ^^^coSUcnito ne menta,e del,a Co ™ n y ss,on f ao forza di governo locale, dichiara brica. si sono costituiti efficienti zione provinciale». T0l6gr3fnnia (Il LOIlgO | 

no alla sfida molta all opimo 0 » a, ° ‘^compacn. io . c h e analizzò oltre 130 re e dimostrare !a riastra dl?po comitati di zona e attadmi. si sa N >, documento si aggiunge che I nrr «i: oc * nn : | 

ne pubblica allorché la segre Mwnza dono le oritne cime II processi conclusisi con dubbie nibdità ad accogliere ogni contri no sperimentate nuove articolano , socialisti. « nel momento in cui ' H-' B'' 03 3*1111 

tona provinciale della DC di Bucc arelli Ducei *i è assoluzioni Perciò non c’è da boto anche parziale, ogni convcr ni degli organismi dirigenti l-a prendono questa decisone, con I «fi Pahln Pirseen I 

Agrigento ha voluto conferma , m mediatnmen*e recato ac«iéme meravigliarsi che il pretore di ganza anche temporanea, che am prossima campagna di tessera estrema chiarezza e lealtà nei | Ul rdu,u riCd550 I 

re a! loro posto il sindaco e a var. altr, parlamentari, a far Agrigento abbia seguito Fan- ti la lotta degl, operai e dei con ^njo am«hi^ueste espenen confronti dei grupp, o partiti con II compagno Longo ha ln-| 

tutti i membri delFamministra- visita al nostro compagno, il dazzo tadini. che si muova nella dire- ze e fisserà come asse centrale , qua j, hanno collaborato * af- I viato a Picasso un telegram- | 

' i • hirav» ouate noce dooo è stato accoro- i ehiedendn zione della pace, del progresso della propria analisi e ricerca la fermano che «non mancherà ' ma formulando I fervidi augu 

zione comunale in blocco. Sinato^clta’stia abitazione . Ga !. to ha e democrazia ». classe operaia (e quindi la pre- l’appoggio del gruppo del PS! , ri suol e dei comunisti italiani I 

Anche nell ambito della DC AJ co mpagno v jn!0 vanno gli cl l e d go'crno prenda Affrontando pò dettaghatamen- senza organizzata del partito nei per la realizzazione del program- I per l'IS. compleanno del gran-* 

— ha detto Cipolla — vi sono anRur , pi ù calorosi di rapida sitamente t provvedimenti già | a situazione de! partito, è luoghi di lavoro) e le giovani ge* ma a suo tempo concordato ed de artista. . 

delle forze sane che si battono guarigione deli'l/mtò e di tutto indicati nella relazione Mar* emerso in modo chiaro che le di- nerazioni. in parte realizzato o in via di | J 


re al loro posto il sindaco e a vari altri parlamentari, a far 
tutti i membri delFamministra- visita al nostro compagno, il 
zione comunale in blocco. quale poco dopo è stato accori»- 

,_. wnita nr pagnato nella sua abitazione. 

Anche nell ambito ^ c 'ta DC compagno Mimo vanno gli 

~ ha detto Cipolla — vi sono ^viRuri più calorosi di rapida 
delle forze sane che si battono guarigione dell'l/mtà e di tutto 
contro questo sistema di potè- fi partite. 


prossima campagna di tessera 
mento arricchirà queste esperien 


estrema chiarezza e lealtà nei 
confronti dei grupp; o partiti con 


dazzo 


tadini. che si muova nella dire- I ze e fisserà come asse centrale t quali hanno collaborato *. af- 


«hiedendn zione della pace, del progresso della propna analisi e ricerca la fermano che «non mancherà 
Gatto ha concluso chiedendo S0CjJ||e e dem ocrazia ». classe operaia (e quindi la pre- r ap poggio del gruppo del PS! 


che il governo prenda tempe 
stivamente i provvedimenti già 
indicati nella relazione Mar- 
tusoelli. 


Affrontando pò dettaghatamen- senza organizzata del partito rei pe r | 3 realizzazione del program- 
te la situazione del partito, è luoghi di lavoro) e le giovani ge* ma a suo tempo concordato ed 
emerso in modo chiaro che le di- nerazioni. in parte realizzato o il» via di 

* «parità di risultati doo trovano A questo filone di impegno pa realizzazione ». 


compagni sovietici le condizioni 
economiche e sociali della Pu¬ 
glia. Io stato e l'attività del par¬ 
tito Lo stesso ha fatto per quan¬ 
to riguardava la provincia di Ba¬ 
ri. il compagno Papapietro 

A conclusione deH'incontro i 
compagni baresi hanno fatto da 
no ai membri della delegazione 
sovietica di tradizionali « cara 
velie * simbolo della città. 

Nel pomeriggio la delega zlon# 
ha compiuto una visita alla cit¬ 
tà. Domani mattina in treno i 
compagni sovietici si porteraMO 
a Taranto. 


I * 
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Schiacciante documento sui sistemi mafiosi 


di governo della DC in Sicilia 


Carollo in persona impone 
assunzioni contro la legge! 


Una significativa lettera 
dell’assessore doroteo 
alla Provincia per «ri¬ 
cordare gli impegni » su¬ 
gli impieghi promessi a 
tre consiglieri comunali 
democristiani * Assunti 
illegalmente 398 galoppi¬ 
ni democristiani 


Il documento che pubblichia¬ 
mo c di una pravità ecceziona¬ 
le. Abbiamo in questi giorni più 
volte scritto che ion. Carollo, 
assessore doroteo agli Enti lo¬ 
cali, è uno dei maggiori re¬ 
sponsabili del <r massacro ur¬ 
banistico x compiuto ad Agri 
genio, della situazione creata 
si a Palermo e nella Regione: 
aggi abbiamo una nuova da 
morosa conferma. Ma proce¬ 
diamo con ordine. 

Il presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale di Paler¬ 
mo. il de Riggio, ora dimissio¬ 
nario, è stato messo sotto ac¬ 
cusa dalla Commissione otiti- 
viafia e oggi dalla magistra¬ 
tura per avere assunto come 
cottimisti, in violazione della 
legge, 39S galoppini della DC. 
L'accusa è fondata e giusta e 
non è questa la sola imputazio¬ 
ne di cui dovrà rispondere Rig¬ 
gio. C'è da dire anche che que¬ 
sta situazione è stata con for¬ 
za e da tempo denunciata dal 
l'opposizione comunista al Con 
siglio provinciale e all'Assem 
blea regionale. L'assessore agli 
Enti locati ha. a norma dello 
Statuto, i poteri che hanno le 
prefetture e il ministero degli 
Interni: dovrebbe cioè vigilare 
sul rispetto delle leggi negli 
Enti locali. 

Ebbene, dopo le denunce, lo 
assessore Carollo decise d’in¬ 
viare presso la Provincia un 
ispettore di nome Atrignola, 
il quale indagò per un anno, 
esattamente dall'agosto '64 al¬ 
l’agosto '65. L’ispettore non si 
accorse però che erano state 
illegalmente assunte centinaia 
di persone e nel suo rapporto 
non parlò di questo: ma, a 
quanto pare, il rapporto della 
questura inviato alla Procura 
della Repubblica precisa che 
c'è un elenco di galoppini de 
(50) assunti con la segnalazto 
ne firmata da Carollo. Quindi 
l’assessore che dorerà vigilare, 
segnalava invece i nomi da as¬ 
sumere in violazione della 
legge! 

Ma il documento che pubbli 
chiamo rivela di più. Nel pe¬ 
riodo in cui già la commissio¬ 
ne antimafia arerò rilevato l'il¬ 
lecito. nel momento in cui sono 
in corso le polemiche sii Agri 
genio, nel momento in cui l'as¬ 
sessore Carollo è chiamato in 
causa, questi in data 24 settem¬ 
bre 1966. diciamo 21 settembre 
1966. scriveva una lettera ad 
un funzionario della Provincia, 
che lavorava nella segreteria 
del presidente Riggio. lamen 
laudo che non venissero man 
tenuti in servizio, in violazione 
della legge, tre de consiglieri 
comunali di comuni della pro¬ 
vincia di Palermo La cosa c 
veramente enorme! 

Leggete bene la lettera e ca j 
pirete che cos'è la mafia. Si j 
rivela che c’è un’intesa tra 
Riggio. presidente dimissiona 
rio della Provincia. Lima, se 
pretorio provinciale de. e Ca¬ 
rollo. assessore agli Enti locali, 
per spartire la torlo delle as¬ 
sunzioni illegali E quando Ria 
gio ritarda a violare la legge, 
violazione per la quale dovrà 
presto varcare le soglie del 
Carcere, il tutore dell'ordine, il 
tutore della legge Carollo lo 
richiama agli impegni di mafia 
assunti e non a quelli stabiliti 
dalla legge! 

Rumor, da una parte, c la 
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Ecco il lesto della scanda¬ 
losa lettera di Carollo, vera 
prova d'accusa contro l'as¬ 
sessore doroteo agli Enti lo¬ 
cali della Regione siciliana: 
« Apprendo che Naselli, Na¬ 
poli e Russetto non vanno 
più all'Istituto d'igiene Men¬ 
tale, dopo appena un mese 
di servizio. Sono costretto a 
ricordarle che gli Impegni, 
ribaditi recentemente per te¬ 
lefono, non erano cerio que¬ 
sti. Ed io, evidentemente, 
non ho l'abitudine d'ingan¬ 
nare coloro che hanno fidu¬ 
cia in me. La prego pertan¬ 
to di volere provvedere nel 
modo che lei sa, che sa 
Riggio, che sa Lima. Re¬ 
sto in attesa di un suo cor¬ 
tese cenno di assicurazio¬ 
ne.... N.B. La prego di fare 
leggere questa lettera a Rig¬ 
gio perchè dia le dovute di¬ 
sposizioni ». 

Ed ora alcuni dati elo¬ 
quenti. Sulla Amministra¬ 
zione provinciale di Paler¬ 
mo pendono contemporanea¬ 
mente tre procedimenti: il 
primo è delta magistratura, 
e prelude al rinvio a giu¬ 
dizio per peculato e interes¬ 


se privato in atti di uffi¬ 
cio di numerosi amministra¬ 
tori de (l'inchiesta si rife¬ 
risce appunto all'illegale as¬ 
sunzione dei cottimisti); il 
secondo è promosso dalla 
Commissione Antimafia e ri¬ 
guarda un traffico di gare 
truccate per appalti strada¬ 
li e proroghe Illegali di ap¬ 
palti di manutenzione stra¬ 
dale (i risultati di questa in¬ 
dagine sono stati trasmessi 
alla magistratura, con l'in¬ 
vito di agire immediatamen¬ 
te); il terzo è appunto quel¬ 
lo condotto dalla Regione, 
disposlo da Carollo e da Ca¬ 
rollo stesso — come la let¬ 
tera documenta — dimenti¬ 
cato.... 

Per quanto riguarda la 
gravità dello scandalo, ba¬ 
stano pochi dati a chiarire 
le idee: infatti, in appena 
cinque dei tanti episodi di 
malcostume e di disammi¬ 
nistrazione evidenziati dalia 
sola inchiesta regionale, si 
configurano tre casi di pe¬ 
culato, tre di falso, due di 
truffa, uno di evasione fi¬ 
scale, uno di corruzione e 
uno di interesse privato in 
atti di ufficio.... 


Due eccezionali interventi chirurgici a Napoli 

Salvano i malati gravi di cuore 
nell’ospedale in cui manca tutto 

I medici della clinica hanno illustrato le difficili condizioni in cui si svolge il 
loro lavoro - Sta bene il ragazzo al quale otto giorni fa è stata sostituita la val¬ 
vola mitrale con una di plastica - Non c'è bisogno di andare negli Stati Uniti 
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medico e la madre 


(Telcfoto) 



Cronache dell’ 


SAN GIMIGNANO 


! 

Significativiesempi 
di «unità a sinistra» 

Una città in cui tutti vogliono la prosecuzione delle espe¬ 
rienze comuni - Organismi di giovani, operai, intellettuali 
per la collaborazione tra le forze democratiche 


Dal nostro inviato 

SAN GIMIGNANO. ottobre 


corrente di finisti a. ma uno 
di essi — die ha dovuto di¬ 
mettersi per ragioni persona 


:c iuta durata limitata, ma i 
risultati conseguiti sono stati 
tali che i promotori hanno in 


* . . . • 3 munti Vìi /UI MM/MMir i/t ( Ai 11 ili Ititi i HI l Uf WIIJIMIM l mirini# ir 

A prima vista, qu . si può s . os .f , ( { a „„ programma di farne un orga 

cadere in errore: apprendere aulfìlunnj , Ur p - n la , lhnw permanente. 

[.[ c _ l.-- < !!! S 'P.. 10 . inazione no» si è modificata• l»fi»c da due mesi Im co 


che il Consiglio comunale di 
San Gimignano è composto da 
20 comunisti. 2 socialisti, 2 so 
cialdemocratici e 6 democri 
stiani potrebbe far credere che 
si tratti di iiii'ainininistrazio 
ne eletta co! sistema intuglio 
ritario; c allora la dimensione 
dei fatti che si verificano in 


Inazione non si è modificata• Infine da (lue mesi ha co 
anche questo, infatti, sostiene mine iato ad opeiarc quello che 
la necessità di continuare la è forse il tu appo più interes 


collaborazione col PCI 


sante di tutti, almeno qiutr 


sua non è affatto una decisione , dandolo alla luce delle attività 


»><• sonale: è condivisa pratica 
mente ria tutta la corrente au 
tonomista locale, la quale as 


litri Milli lift' ,’>l l IMI» uni» Mf .. 

, . „ , , suine una posizione, quindi, 

questa citta ne » istillerebbe . . . ' , . ' 

1 1 che potrà presentare interes 


sminuita non solo nel suo ri , , , i .. . 

lieve nazionale, ma soprattutto '?"<! "'Ruppi al momento del Raroiicni, e Pasquale ti. i rorn 
nella sua importanza di esci, l>‘>»f,razione, quando le spai- I page Di Piazza Gnnitini e 


dì rottura che sono in atto na 
zinnalmente: è il gruppo di 
studi politici e sociali « D'aio 
ghi e ticcrche \ al ipialc han 
no dato vita, con i compagni 


nella sua importanza di esem . , ,, 

pio A San Gimignano non si ,c ' rrsn r 1(1 rn,,ura ~ 11 ÌU C, a M"™' Rchn ™ sm,str( \ sn 

vota con la maggioritaria: la sonale r regionale - s, fa nalista: ,1 compagno Ivan 

composizione dei Consiglio co- rmm > f "' ror f° rh - Dnrf ^ ,, • snna ' ,s(a 

ninnale deriva dalla prnporzin Tuttavia se questa realtà uni p d"? giovani (Impelili d e. 
ne dei voti ottenuti dai singoli Iona si verificasse solo nel ~ tronco Nencinm e Claudio 

partiti: e qui il PCI sfiora il Consiglio comunale, il suo va Saucoh - / quali poraltro 

65 per cento dei suffragi. Il ^re sarebbe limitato: rimar possono orma, essere defini i 

rn/ore di esempio - cui si 'ohm interessante, ma non c ' a,,0, ' ( ' ì ' Quanto J osti 


partiti: e qui il PCI sfiora il Consiglio comunale, il suo va 
65 per cento dei suffragi. Il ,r) re sarebbe limitato: rimar 


I miti U Ul t ot ni isti* - tur .'I . , . . . . - . 

faceva cenno prima - nasce consentirebbe il discorso p,ù ll,( > dolio Democrazia cristiana 
dì qui. dal peso che ha il onslo che qui invece si fa con l'or iniziativa l. Un costretti 


di qui. dal peso che ha il 

Partito comunista nella vita .... , , 

della città questi ultimi mesi, vale a dire l' 1 " comprensibile se si pensa 

L'indirizzo che ali allindi d, propiio mentre si accentuerà che lo scopo staiuta,in dell'or- 

rigentt del PSI hanno dato al la pressione per una <• chiuso i 0 ( ""'' ,n '‘ ' ( 1 "i,ire » in una 

partito negli Enti locali è noto' ra + verso i < ii»»imms(ì Si trai | P' ,, ''Po " (> r i rinnm amen o 


tre iniziative sorte tutte 


ad abbandonare il partito. Osti- 


partito negli Enti locali e notte .. . ,,,,, . . . ,, . 

costituire il centro sinistra do la dello Consulta giovanile ehi ! [ 1 ”" ll,n 1,0 j 1 0 '' nt 11 n 1 '* 
ciangie è possibile: uscire dot unisce aiovani di tutti i parlili. ia ,", n , C (> - ' ! U r nn UI ? 

le maggioranze di sinistra là i quali si rimnseana agri \ ‘'"hntm,azione ,a le forze cui 
dove l'apporto dei voti socia sabato sera nei locali della t f P n 1 !< !( P<u ine ape 

listi non è determinante (che biblioteca comunale per diseu j rpnt ' ,n ,U \ h( ' >: ^Uabanzta 
poi il PEI. in molti casi, esca tere di gualsiosi problema, sen w . che espino amente mi ernie 

anche quando i voti sono de za limitazioni e senza prence,, ì tU "7 u T!" 'j-'Z'- ' ,'Z 

termina,iti, e quindi consegni i pozioni: hanno dibattuto il si '^' a g Zia no '^inserita nella 

v^LrL!r 

cn'udluo tn Z ,i,r T' e 0 «° <Ù Sn» r.i ,,,,, poni 

r±j°r.:i"L c r. d .., e : it rr .. Mn , ***«« 


la della Consulta giovanile ehi 
inlisce aiavani di tutti i parliti. 


le maggioranze di sinistra là i (piali si riunisca,io agri 
dove l'apporto dei voti socia sabato sera nei locali della 
listi non è determinante (che biblioteca comunale per diseu 
poi il PEI. in molli casi, esca tere di gualsiosi problema, seti 
anche quando i foli som de za limitazioni e senza prcncni 
terminanti, e quindi consegni i pozioni: hanno dibattuto il si 
comuni ai commissari prrfef- unificato dei movimenti neo fa 
tizi, è un altro aspetto della scisti come la guerra nel 
questione, che semmai serve a Vietnam, della scuola come 
dar maggiore valore aU’esem- della questione meridionale o 


<t appoggio esterno » dovunque giunti a conclusioni concordi. 


esistenti nel Consiglio coma- solida democrazia, 
naie, sarebbe quindi la città reciproco rispetto, 
in cui - escluso, evidente [r „ aìtro 
mente, il centro sinistra - (j f<//| - m| - ■ 

l adeguarsi alle direttive gene s „ /fo opcrnifl . al!r 
ralx sarebbe p„, facile: qu, rhrmin 


,CC,proci, r,spaio. allarga. Il che non vuol 

Un altro organismo nato in dire che anche qui il processo 
questi ultimi mesi è la Coti- in corso non possa avere delle 


NAPOLI — Il professor Ursini controlla lo sfato di salute del giovane Luigi Migliardi e la destra) Beatrice Benevento con un 


i adequarsi aite a irei tire gene- enl,n .,i»„ , 

. i; __ s,, ”° operaia, alla quale ade- consequeiize anche penose 

n Zta non rlZ ehhZl socialisti, (anzi, tanto più penose in quan- 

rn -n di merini,di (rnntn ni ' nri(, bst, unitari, indipendenti to inciderebbero su un tessuto 

, ZZirn ^ (UÌ . " m «'»«»«* fortemente unitario), ma vuol 

rinlisii ci sono trovati numida aUnrun ni ,pm > delia pace (e dire anche che esistono, dal 

uscendo dalle maq,paranze di ™ , n di r ' Zr, ° r ' ‘ 'Z 

sinistra, hanno coiiseqnnto le raccn „ a rff c f medicinali „o colloquio. 

amministrazioni a, commissari. p Cr il Vietnam), dr/l'iniitò po 

non creerebbe, probabilmente. mjcn p sindacale: dorerà ave- KinO Marzullo 

neppure quei conflitti perso 
nali che in piccoli centri pos¬ 
sono assumere un peso deter- ' 

minante. Tutto facile, quindi. 

eppure nella Giunta di San QqDO Ìl CoIIoCIUÌO COtl GuÌ 

Gimignano non è accaduto uni- “ *1 w 1 

la di tutto questo: la venteri- ' ---— 

naie collaborazione unitaria 

‘tSe co, a . però, è aera 11 ài 111 C DC IT À 

dato: ma è qualche cosa che II IV I V ff* Iv^^l I II 

si muove in direzione opposta I U I V AbIs%^I I 

a quello che. in generale. 

il prezzo pagato dal PSÌ per 

l'unificazione col PEDI: ed è 

stato un succedersi di inizia 

ro „,™ c, coniermato 

sono insiti nel processo di 
unificazione qui non si avver 

tono o si avvertono assai meno: v ^ 

anzi, se una rottura si verifi- ■ /v-m a 

zTo-Mw rcr,cbbe ain ’" io sciopero 

I Per comprendere fino a che 
punto questo sia valido, occnr- 

re compiere „na breve espio Ribadite le critiche al « piano finanziario » e agli 

razione nella geografia interna r ° 

ì e ro„rc a Tò Saliti S ™ altr ' "'Segni legge sull’ Università 

posizioni di destra (il riferì 

mento è alla politica svolta U Com tati, l nwcrsitar’O. c.r ;« i ! ftiio-, f.r.ti (le'.i'i.ni\e''.tà 
a livello nazionale o regionale) adcr:-cono !t A--.oc.a/.orii >i. fttrn.i. 

ha portato a due ordini di rea -tud-.-nv <1 Wll\). dea’.: -tei Jl C(,m<tato. *vel prendere atto 

zioni: da un lato si è avuto *■ (LWL) < - _dei proff'-ori fica dedo <l:cfi,ara7.on: con cui il Mi- 


Dopo il colloquio con Gui 

UNIVERSITÀ 

Confermato 
lo sciopero 

Ribadite le critiche al « piano finanziario » e agli 
altri disegni di legge sull’Università 

Il Com tato ( rnr er'ifnr’O. c.r i ;vi i < f.ao-, fatti de'.runnc’-.tà 
ader: ico.no !t A--.oc.a/.orii de 4 ! | «i, Htrn.i. 


Iì-||~ nnctra rorlaTmnP 1 no) - ! * card;o.o4o piof. Federico ?i deqni della ma.- ma atteri 

Ualla nostra rcttazione j \j drS!CW c segretario generale zione. 

NAPOLI. 23. j dr. Armando Carcaterra. hanno In questo centro, che e I unicc 

S. chiama Luigi Migliardi il ra- descritto anche le condizioni — in Italia specializzato per opera 


degni della mas- ma attcn- Con il piccolo M 4!iardi n-’Ila I ur } lpn ‘ n ma cosjante aisiacco 
me. stessa ^la. c'era anche un’altra ! di militanti dal partito, sicché 

In questo centro, che e I unico paz.ente. reduce da una operaz.o- I la sezione locale del PEI ha 


ha portolo a due ordini di rea -t ud-.-nv u Ne RI), de 4.: a- -tei II (fim'fato. nel prendere atto 
zioni: da un lato si è avuto *' (LN\L) <■ .lei proff'-ori fica I dodo ditti.araz.on: con cui il Mi- 
i ut lento ma costante distacco r - ca ‘' ^\^PLl). ha e-aniin.i'.o !.i I oi-tro della l’I ha affermato Imi 


* .tua zone r.->,netto ai vari -Iti. 
coucenuTi:i Ilncersta -,n re'.a 


magistratura che ha aperto la garzo tredicenne che da 8 giorni semplicemente incredibili — in zioni sul cuore di bimbi anche ap 

istruttoria dall'altra, debbono ine con una valvola di plastica cui il «centro di cardiochirurgia pena nati, istituito da quattro an 

spiegarci perchè Riggio è in- al po.-to della « rn.trale ». nel cuo- pediatrica » (unico in Italia spe- ni. sono stati operati 200 pazien 

criminato e Carollo no -l quan- rc: damane è stato presentato, ciahzzato in operazioni sul cuore ti: molto bas>o l'indice di morta 


frf . ce e , n ottime condizioni, ai 
to pare Rumor. Guuotti e Gioia giornalisti convenuti all'ospedale 


avrebbero deriso di mollare Io 
squalificato sparatitene Riggio. 
per salvare invece Carollo In 


t Kaiaschicri » di Napoli. 

Ne! corso della conferenza i pri¬ 
mari e dirigenti dell'ospedale 


anche di bamb.m apjx-na nat; e 
co.'tictto a funzionare. 


ti: molto bas.-o l'indice di morta- | dieci figli d: un sarto disoccupato. I maggiore impegno da parte di 
lità. appena de! Ve. ne! quale j abitante in un « ba—o » composto chi è rimasto nel PEI. per cui 
incide però fortemente il Titanio 1 ni una so,a stanza). . nuesto stessa sezione che pure 


Difficoltà che consistono nei lo- I con cu, i barnh ni vengono mv.a Ambedue alt operati erano af 


^ i » .... ■ .. • tibuiir ti iimn f/riur« 

cali, assolutamente in=ufiiciemi ti a! centro: troppe so te med e: | f e tti da molti anm da una grave i pipmmti dui ostiti olio < 
per U vastiss.mo pubblico dei e san tari s.onsizt.ano le opera ’ forma d. ia-mT.cenz.i m.tral.ca I J.liZZfZ 'i.ZZZ ^ , 
numerosissimi pvooli p.i/ie:iti che zion, o isno-ano che .rnch- a V ì | moviv.iM da infezioni reum^ti I c ' n ' c ] prn > c rat umazione, ha vi. 


questa stessa sezione, che pure j . * , h n ’ 

' , , r , t:vo c.rta: lì .o s 4 anr:am-'mo 

andava man mano perdendo .,, , 

ql, elementi più ostili alla so ° >?rvo tr<1 1 r ’ fo 'T a ° ‘‘ 


Commissione antimafia a difen 


cezioaiie intervento cmrurg.co 
la >a'tinizioue delia valvola m 


fatti Callotti che tiene le filo «Teresa Rava>chien » (O-tiedale numerosissimi pveoli pazienti che I /ion, o i 2 no-ano (he u-’ch- a Vi | movivata ria infezioni reumati p ,aidem ,crai umazione, ha visto 

di onesto mondo fatto di rivai- riuniti per bambini di Napoli) vengono ricoverati e assi-Mi. j poli oltre che a Tonno e a Mi j t ho. Come loro po.-s-ooo e.-ere ,n sm,s,ra - nc '‘ ult,mo fonprcs 

ti J di nmrrtn n ondato alla hanno reso noto alla stampo i'ec- nelle attrezzature, che in parte lanci p<>"ono essere commuti que , vivati da s cura morte altre cen ! *f>. ottenere il sessanta per 

ri e^ai amena, r um cezi0n ,,; e mtervento chirurg.w. , c : sono, moderne, co-to-e. indi | cti d>ffie ! *simi interventi sul cuo- t , n . lia f or;e m.gliaia di giova- | renfo dei voti. 

s|iens.ibili. ma che si riesce ad j re Mia’i.va di hamh m p-vreb U c tti e bamb.m: con l'ultima opo , Ma 1 1 fallo che la sezione 


j * /a *• i*i e«i.'4iui‘-vzov. uv«.s. ..- | - : r f beai c uamu.iii. uai i u.ii.iki t» f .liti u jutiv Lnu tu ùfìidh tr 

derc solo Cnrolfo Ogq, però tra!e nel cuore con una valvola \ ottenere * tn prestito > e a prez ; be^o essere salvati s P ,j C en‘ro r<17 , on c aprono n-w-.e pro-pct- I s i a a maaainran'a di sinistra I ' ,mc - en7 -' f] ‘^' tat.va e q ia. ta 
c’c un documento tnoppugnabi- dl plastica, dotta «di Aivarez ». zo di -cunfie!. attese, rich.e.-te e , venisse messe m con.i zinne di tIve c h e po-ò non po-^xio as-o !, i <nr phhé riera ■* nel n-n. ;va Jl " n pnv.ved.mento !inn 


le che rivela ur. accordo mafia u-ata per la prima volta in Ita » preghiere > non sempre a-co.ta funzionare a’ masMmo. dotato del 

so e un intervento pressante ha Luigi M.ghardi. il tredicenne te. Alla «Teresa Ravaschten > personale, dei locai- e d-dle at- 

'dell'assessore presso oli ammi operato, primo dei sette figli di può anche capitare che durante • rezza!uro necessari: ma è di 

«c/i as. e., o c p c .,o gii a imi veniente di becchena e da un mtervento operatono manchi osci la notiz-a che un c.ovane 

lustratori per invitarli a com- ‘ Aoacc ,ao da decine di me- l'acqua: o che non ci s.ano la- con gravi malformazioni cardia- 


mettere un prave reato. Rumor | ^ 1CJ n f,jUito da tre o>pedaIi per- I Mre radiografiche in namero suf- che. è «tato mandato dal proferì* 


Guliolti forse continueranno c hé « inguarib.le ». adesso sta be- fic-.ente: e bisogna lottare ogni De Bakey. ad Houston Stati Uni 


a difendere Carollo. il quale ha nissimo. 
piibblicornenfe diebiorafo che II suo 
tutta la DC « fa quadrata » at- deni 
torno a lui Ma il socialista tlira . f° 
L auricella, che ho finora so |^. c 
stenuto Carollo. potrà conti c p,.,« e ‘ 
nuore a farlo? il pu-,>.i 

Avcramo chiesto che, in ha di Aiva 
se alle risultanze dell'inchiesta P'“ Vltl 
Martusccìl,. Carollo venisse al 


nissinni. giorno per ottenere crediti dai 

Il suo cuore batte regotarmen- fornitori del cibo per ì piccoli pa¬ 
té: dentro c'è una apparecchia- zienti. darsi da fare, co! sacrifì 


uve. eh. po o non pi -.un a^-o, j non sar<? 55 e sufficiente nel na¬ 
tamente essere affrontate so- _. • „ ; i r.j.*,. ji-.-o mi «.riverì gener. 

., n . n i', nw « n -v%r;A^a’p mento in cui. ad unificazione , , ^ 

.an,o con i impes.no per-ona.e. gii ..._ ‘. - , ,i dona pro 4 rammaz:<T , e e pnv 

. j »._ r «. arremifa. I ingresso dei social- H . , ' 

-torzi e i sacr liti flu medici, il . - - di oraani d-.nvx^ratici di confr 

cui aitissimo grado di spedalizza- democratici potrebbe modifica- ^ g rf] di - tr h „ <ine; 3 , fitT) 

z.one ragz'unto attraverso anni ff t rapporti tra le correnti ; 

z.one. ragg.un.o anra.er.o anni re raie d.sor4anic.ta e ìnadeguate 

di lavoro, non può essere man- ed e a questo punto che si 


z.jr.o. so ."0 dui criteri genera¬ 
li deiia pro4rammaz:cre e pnvo 
di orzun; dem<XTatiei di confo: 


te: dentro c'è una apparecchia- zienti. darsi da fare, co! sacrifì- fro d; cardiochmirg.a: ma proba- miportanuss.mo settore. Lomune, 
tura costituita da un cercho e ciò personale di primari, aiuti e bilmente il giornale del Banco rii Provincia, r.i nftcri «xi enti pub 
un disco di plastica collegati fra assistenti, perché non manchi al Napoli che hi organizzato il viag blici. ed anche aziende e privati 
loro m molo tale che il disco momento buono il matonaie indi ciò e puhbVizzato abbondante cittadini dovrebbero rendersi con- 
chnie e apre a!tenv.itivaniente spen»abi.e monte il costo « cantatevolo ». to che è o rnai n«xes>ario sceci e 

il pa-'aggio al sangue Ui valvola In queste condizioni, ricevendo non av-ebbe trova’o alla « Te-esa re fra 2li mutili, dispend osi ce 
di Aivarez e basala su principi denaro eoi contagocce ((piando Ravas«h e-, , 


formino dei compagni che in 


ti concernenti ILnivers.tà: 4) 
i ncapa. ;ta del cidi 2T14 di ri¬ 
spondere alla r.ev.ess »a d. una 


ENnOjW 

SIOBICfl t 
DIZIONARIO 


sotto la direzione di 
GUIDO M. GATTI 
a cura di Alberto Basso 


a m., • i della vita italiana, malgrado 

q n p Inf into;, f di loto Y Z Z "r ' l'unificazione sncialdcnwcrati- 

gnano. col rapporto di forze ma di assoluta liberta, di as \ miP i, n ,/; „„„ r i, r 

csi fl en l Hf! C ZZ 0 ,ZYll‘- ™ lu,a < lemn r ra Z' tU l )rnfnììdn non solo s, rinsalda, ma s, 


;>egtio di voler contribuire ad ac¬ 
celerare l'iter de! ridi 2314 e d: 


z.one al,e propo-tc cmer-e nel iprire un collocpuio con il Cornila- 
colloqio ccki il M ostro (cu de! fo Un-rersifono <n vista di pro- 
20 us e allo sc.opero ni tutte le ;>os:e di modifica. r.badi«ce che 
l'mver-.tà preceden*omento prò txzi solo è disponibile. ma solle 
clamato c-\i. <«nta‘ti organici con il mi- 

II Com tato ha mnanzit-iUo n n.-fo della PI e con le forze 


t:vo c.rca: lì lo s «anciam-'mo llu-fare u.ter.o’-mentf. nell’n 
oo-zr.ro tra dii d: r.fo-ma e 1. ' rn '-'' " dCagf. le sue p o- 

fmanz umen‘«i che p^r l'es.isp-' 1 e ,c '* “ 17 0,11 e ‘ a ' 

_ ... . . , emergere c«mr e‘i imnegn: n 

r.iiiv .en'ez/a con c u p-o^eio . , , , , 

.. . o-dr.e a; pwienu die att nl- 

1 e-a me de, do, —il 4. coni.zona -ii,-;-,. •-avigfino l'Un, versta 

n li';.ma ina.,si la r.f/'ma al Una efff.va p-.o-/à. sta s ,1 
riiunz a m,Tiro: 2) l'assal-ra n pano della r.fo-nva che del finan 
-iffic.enza q ian*.:at.va e q 1 , 1 . ta 7 amento: 'ma nsTi*! iraz.one 
t.va di un p-ovveri.mento finn d- rocra:.:a degli o-gan: di go 

z.ar.o. sc ,"0 dai criter, genera- de’I Univers.tà e V «‘..Vi 

», a-, ’x .......... . . 7 . 0^0 -i h.ì-o e^jaimofi’o hptkv 

«i dona pro^r.inìmazjiT’e e prAo 4 ^ . 

, H . 3 . vTìt ca dj oiic^h orfani, attua!- 

di organi ricmoera.iei di confo. -neo'e mancinti cui deve spefa- 
!o e di d,str.h.j 7 «ne: 3» ia gene- r0 ,] controllo della di«tr buz onc 
rate disorganicda e ìna.deguatez della «pc-sa e della autonomia d, 
za deH'xi'ome dei provvedimeli d.vtfa e sc.ent.fica: d-ntto allo 


studo e full-time: sono questi i 
>roY,«m, che il Coi» loto Urmer- 
sc.nr,o adri ta nnanz tutto alla re 
snonsab Iità dei governo e del 


ciò e puhbVizzato abbondante cittadini dovrebbero rendersi con- 
mer.te il cesto « caritatevole ». to che è o-nui n«xes>ano scecì e 


blici ed anche aziende e privati J q ueS f t anni hanno lasciato il c ^s-:i.\.i r,forma de.,e «tratture Parlamento e s-i ce attende ca 

Aittori.Ai -«A, »Akhn*A __— I * I _ .. .• . . 


P’u vi« ini alla realta anatom.ca 
della valvola m irale, rispetto al 


il -ninfero iella Saa.ta dove ai ni-’»»! n ihbhc tana 


.a stessa Ctyìve- «caritativi» e una <ena poti 


V» milioni di 


_ 4 j . t liutai II U VVI.IUII 

lontanato dai governo Oggi d .. t a D1 j la t 
•_« _ _* « #*»* 1 _ ' l . * . 


ladra pù comunemente usata e rette per il ricovero dei po.ionue 
« ... . ~ . Iitiei n eli enti mutua.ittici «ono 


ron basta più C’è un docu¬ 
mento che rivela la consuma 
ione di un qrave reato: Carol 
ìo deve essere ormai incrimi¬ 
nalo. 


I o»t>edaie circa VX) milioni di j Mo'*i altri arcomenti sono «tati 
rette per il ricovero dei po.ionue illustrati con estrema amarez 
litici, e gli enti mutuai ittici «ono za. dai sanitari e dai d’-icenti 


Mca o-;vda!iera da rea'uzare con 
.nterventi p.irticolari e generali. 


PSI o che lo abbandoneranno 
— e già una ventina ìo hanno 
preannuncintn - al momento 
dell,indicazione 
Un processo d, questo gene 


/no er«i:u r,e. 

Siila bi-e d: q i.'-v va.utaz.o 
ni, i. Com-'utr, ( nuer'itoro ri 


: ene t!u 


r. v.z e e d,'->is-7om adeguate 

F n'anT.!ic tali g.iranz.e c di- 

s, y\-/ *ii m.iotherarn». il Co-m 


leh'u p o.ede.-e il tato ih»i r.t't»»- d: |>rer reicde 


Davanti al folto gruppo di gior- in debito per circa 300 milioni) del! ospedale mi,.» »%„i.« ,«,im . .kk.. , — ~. 

naii.-ti convenuto per rendersi e mancando la certezza di poter stampa di stamane, dopo che :1 oJcorrono oo?grandine scelte^ "{unzione politica di San Gì 
conto di questo avvenimento che compiere con costanza studi ap- piccolo Ungi Migliardi. il ragaz- fi,, r jL !!i r f a ttr«Mrp mi mì (Piano alla vigilia dell umfi 


conferenza 


che siano però immediati, e che re. anche se previsto, non è 
— come è opinone dei primari però quello che caratterizza la 


p vi p «■«■«« . 1 ., «-«i ne e u. a rn i, 

ca e moiriic.i te, ,id, 2314 

do la linea delle propo~te da e-.-o 


re i»!.e oeci->om re'at.ve al’o 
«co.kio e dalle altre mziat.ve 
4 a pio'rammute. e -i ri'erva d. 


avanzate F 2»'0 ha unitariamente ieterm rame il programma e le 
p-e«en:a;o uai linea organica di modalità in iKia prossima rmnio- 


ha suscitato 
negli ambier 


ato un enorme interesse profonditi, necessari per le d.a- roche vive, e vivrà a lungo, con ‘ 

b-.enti medici e cittadini, gnosi delle malattie cardiache e una valvola di plastica nel cuo- a L uc m. clTwnBO-w sMse Mr 
•iman, il cardiochirurgo delle malformazioni che mietono re, d *tato abbondantemente fo- f ” pese pcr 

aatì i Chat ftintp fittimi il or*n- infprrA<Tatr> fpxtprffiA- ragioni uiuiiart. 


occorrono poi grandiose scelte po- minnana alta viailin dell’uni fi- corte sta7 cne e di proposte, che ne f ssata per il 7 novembre pv ». 

buche pcr attrezzare un ospe- 2 ° n \ elemtlitm àl- ha ^’nito larghi consensi m-!- 1 Presidenti dell'ANPUI. del- 

d .1 e con somme moto inferiori nazione, gii eiemenu sono ai- ... 0 . P , u vitvìh » jmi-iivuoi i_... 


,fo - j due primari, il cardiochirurgo delle malformazioni che mietono re, è stato abbondantemente fo¬ 
sfiti tranquillo Rumor: non pro f ^i ar j 0 Ursini (che con i suoi tante vittime giovanissime, il cen- tografato. interrogato, festeggia- 

iranno solo ali stracci a vo- collaboratori ha eseguito material- tro di cardiochirurgia dei « Riuni- to insieme con la madre, dai 

. __... . . *_ . ## __*_i _ _r_ - .*• _ *_ a • 


saranno 

lari! 


mente la difficilissima operazio-1 ti » sta in effetti compiendo sfor- giornahsti presenti. 


ne molto inferiori y ', ' 7i f„7 1n l'Università, nel Paese e tra le l'UNAU e dell'U.NURI hatmo su- 

engono spese per » 1 '*- Le. aa esempio, il ]ano f orze politiche democratiche, den- bito inviato una lettera al ntini- 
ì. che. due rappresentanti so- ^ ro e fuon | 3 maggioranza di stro Gui. per illustrargli le de- 

Elannora Puntilln cialisti in consiglio comunale governo c con cui converge firn- cisioni adottate dal Comitato Uni- 
cieonara runiiuo appartenevano ambedue alla pegno assunto dalla Camera do- versitano. 



In sei volumi un modo nuovo 
e critico di affrontare i prò» 
blemi e la stona della musica 
- uno strumento organico • 
completo peruna cultura mu¬ 
sicale a livello degli studi dal 
nostro tempo in ogni parte dal 
mondo. 


ENCIClOPfDIA 
STORICA E 



Nei primi quattro volumi {En¬ 
ciclopedia storica ) sono ap¬ 
profonditi e discussi 200 ar¬ 
gomenti di tecnica, storia, 
estetica, etnologia, sociolo¬ 
gia musicale: dal canto grego¬ 
riano al jazz, dal clavicembalo 
al gamelan indonesiano, da 
Bach a Weborn, dall'opera at 
balletto, dal folklore allo spe¬ 
rimentalismo. 

I due ultimi volumi (Diziona¬ 
rio) integrano la trattazione 
monografica (cui hanno colla- 
borato 120 specialisti di 22 
paesi) con migliaia di rimandi 
e di precise note informative, 
a cura della redazione. 


IA 


ENCICLOPEDIA 
STORICA E 
DIZIONARIO 



Sei eleganti volumi in piena 
tela azzurra e oro. articolati 
in due sezioni: 

Parte prima: Enciclopedin 
storica . 

Quattro volumi di complessi¬ 
ve pagine LXXXVIII - 3488 
con 1400 illustrazioni nel te¬ 
sto. 1050 esempi musicali • 
30 tavole a colori fuori testo. 
Ciascun volume, L. 17.500 
Parte seconda: Dizionario 
Due volumi di pagine 2000 
Circa (in preparazione) 


lAfl 


A COMODE RATE MENSILI 


UTET-C. MFfAEUO 78 - TORINO 

Prego (j-m, a v ^-* >n v • <,-r 
impegno ta p»-te m » I «pi,-rn o 
illustrativo deli opera LA MUSICA. 


cognome 
indirizzo . 
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pag. 4/ economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 26 ottobre 1966 


a* 


Organici carenti 


Occorrono 
vigili del 
fuoco, non 
militari 


()i?HÌ I vigili del fuoco * ausi¬ 
liari i del 46’ corso della scuola 
centrale antinccndi presteranno 
giuramento alla presenza del 
Capo dello Stato Ambienti ulti 
ci osi del ministero degli Interni 
hanno fatto saliere che con l'oc¬ 
casione si cercherà di ottenere 
il consenso morale del presidente 
Saragat alla manovra di amplia¬ 
mento del Corpo con il recluta- 
mento di altri duemila militari 
di leva. A parte In torma non 
certo ortodossa con la (piale, se¬ 
condo le informazioni, si cer¬ 
cherà di rappresentare il proble¬ 
ma dei vigili del fuoco — l'esi¬ 
genza di un allargamento degli 
organici, oggi del tutto insulti 
cicliti — va detto senza sottintesi 
che il tentativo di militarizza¬ 
zione del (’oipo troverà la felina 
opposizione dei sindacati e delle 
forze politiche sensibili al ri¬ 
spetto delle leggi, Poiché l’at¬ 
tuale legislazione (issa senza 
sorta di dubbio il carattere t ci 
vile * del Corpo dei vigili del 
fuoco. 

A cpiesto punto giova richia 
mare rapidamente l'attenzione 
dei lettori sullo scottante, argo 

mento 

Dunque, gli •? ausiliari t sono 
giovani militali di leva che scel 
gono di prestate il loto servizio 
di leva nei vigili del fioco, Ire 
(inculando un corso di addestra 
mento di (piatirò mesi presso la 
scuola antincendi. Per legge vi 
sono duemila « ausiliari » di leva 
oggi in servizio. Essi servono a 
coprire solo in parte il fabbiso¬ 
gno del Corpo che ha fi 600 unità 
permanenti, 1.400 « temporanei » 
fsenza diritto all'assistenza e alla 
previdenza, con contralti di sci 
mesi). Alle ripetute, motivate li 
chieste dei sindacati, delle Ferie- 
razioni degli statali per l'au¬ 
mento degli organici con perso 
naie rpialificato il ministro 'ro¬ 
vinili. ripercorrendo la strada 
tentata da Tamiaoni che propose 
nel I!l.'i7 la militarizzazione del 
Corpo, ha pre-enlato un disegno 
di legge col rpiale sj vuole prò 
cedere al reclutamento annuale 
di altri duemila « ausiliari di 
leva ». E’ smaccato il tentativo 
di sfuggire al problema dell'ade 
guarnenti) degli organici e. nello 
stesso tempo, di introdurre altri 
elementi di « militarizzazione » 
contrari alle leggi e alle tradi¬ 
zioni del Corpo. 


Ad un momento decisivo due importanti vertenze 


Convegno SILG-CGIL a Milano 


Chimici: oggi si tratta 


Metallurgici: 


proseguono 


gli incontri 


Domani trattative per i minatori — Sondaggi 
al ministero per gli autoferrotranvieri 


Riforma e riassetto 


Oggi 

rincontro per 
i pubblici 
dipendenti 


F/ ripresa ieri la trattativa 
contrattuale di un milione di 
metallurgici privati, die fu av 
viatn sabato a Milano. In quel¬ 
la occasione la Cniilimliisliia 
presentò alcune sue posizioni 
su una serie di i i\cudù-azioni 
dei sindacati: ed i sindacati 
— assistiti dai rispettivi segn¬ 
imi confederali — ballilo ieri 
presentalo le proprie osserva 
/ioni alle proposte confindu 
striali. Secondo notizie di agen 
zia. gli industriali hanno pro¬ 
posto ai sindacati ulterinii pio 
poste sugli istituti di carattere 
economico del nuovo contratto. 
La riunione riprenderà statua 
ne e. probabilmente, proseguirà 
anche domani. Per i metallur¬ 
gici Intersind la riunione fissata 


per ieri è stata rinviata a que¬ 
sta mattina. Si è conclusa in¬ 
tanto la lunga lotta unitaria 
condotta riagli operai della Ha 
dialori di Brescia, che rivendi 


Ha luogo oggi rincontro fra le 
Ire Confederazioni per fare il 
punto sui problemi dei pubblici 
dipendenti, in particolare sulla 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e delle aziende auto¬ 
nome, e sul riassetto delle car¬ 
riere e delle retribuzioni. 

I.e Confedera/ioni, come ab¬ 
biamo già riferito, valuteranno, 
alla luce dellatlegginmenlo elu¬ 
sivo del governo, « le azioni sin 
dacnli da intraprendere ». Le } 
Confederazioni avevano richiesto 
un incontro urgente con Moro e 
Bertinelli. La richiesta non ha 
avuto risposta. 

Questo sprezzante atteggiamen¬ 
to del governo, che fra l’altro è 
venuto meno at suoi precisi im¬ 
pegni sollecita una ferma ri¬ 
sposta de: lavoratori e delle lo¬ 
ro organizzazioni. D’altro can¬ 
to. va tenuto presente che la tat¬ 
tica del rinvio serve nello stesso 
tempo a far passare la linea pri¬ 
vatistica nelle riforme delle FS. 
delle PT. dei Monopoli di Stato, 
e a tentare di far rinviare di 
fatto, l’inizio del riassetto eco¬ 
nomico già fissato ai l- gennaio 
prossimo. 

Nelle province, intanto, t sin¬ 
dacati in un clima di operante 
unità, sollecitano il passaggio al¬ 
l’azione sindacale. E’ di ieri, ad 
esempio, la notizia che a Mila¬ 
no CGIL, CISL e U1L hanno di¬ 
chiarato fra l’altro che « per i 
PT esiste la prospettiva di una 
prossima agitazione» e per i 
ferrovieri la tensione è forte e 
« non è da escludere un’azione 
sindacale a breve scadenza ». 

Per quanto riguarda i ferro¬ 
vieri gli sviluppi della situazio¬ 
ne saranno determinati dai ri¬ 
sultati degli incontri che avran¬ 
no luogo domani e venerdì fra 
I’Ammin.strazione delle FS e i 
sindacati sui problemi dell’ora¬ 
rio di lavoro del personale di 
macchina. 


cavano un accordo sul premio. 

CHIMICI - I Comitati diretti 
vi della Fll.CI-'.P • CGIL e dei 
sindacali di settore dei ‘>(10 mila 
riamici e fnrniarculiri che 
prenderanno pai le oggi e do 
mani alle trattative contrai 
Inali, si sono ritmili, ieri per 
esaminare la situazione dopo 
gli scioperi di -IH e 72 ore clic 
hanno, con la pressione unita 
ria della categoria, aperto fa 
possibilità di una trattativa su 
tutti i punii che erano stati 
oggetto di rottura nel setfcm 
bte scorso. 

La decisione di riprendere la 
trattativa deve ora sostanziar¬ 
si in uno sforzo unitario al ta¬ 
volo di discussione per otte¬ 
nere risultati concreti sui punti 
sui quali gli industriali si sono 
dichiarali disponibili, die. co 
com’ò noto, riguardano i’estcn- 
sione dalla contrattazione azien¬ 
dale. con particolare riguardo 
al premio di produzione, agli 
organici, alle qualifiche e ai 
cottimi: la riduzione degli orari 
di lavoro a parità di retribn 
zinne: un consistente anniento 
dei minimi: il miglioramento 
delle classificazioni: un passo 
avanti nella. parificazione tior 
mntivn per gli scatti, l'inden¬ 
nità di licenziamento e la ma¬ 
lattia: la costituzione obbliga 
toria dei comitati paritetici 
per la prevenzione e la sicurez¬ 
za con particolari norme i>er 
gii esplosi visti; il riconoscimeli 
to dei diritti sindacali. 

ALIMENTARISTI - Si è con¬ 
clusa ieri la riunione delle se¬ 
greterie della FILZIAT - CGIL, 
FULPIA - CISL e UII.IA UIL. 
che dovevano decidere una in¬ 
tensificazione delle lotte — 
dopo gli accordi dei dolciari e 
delle conserve animali — nel 


settore dei pastifici e mulini, 
alimentari vari, dadi e estratti, 
delle conserve ittiche, dei vini 
e aceti, vini e liquori, e dei 
lattiero - caseari. 

AUTOFERROTRANVIERI - 
E’ avvenuto l'incontro tra le 
confederazioni e i sindacati di 
categoria con il ministro Bo¬ 
sco per la ripresa delle trat¬ 
tative contrattuali per i 11(1 
mila ferrotranvieri e i 10 mila 
dipendenti delle autolinee in 
concessione. 

MINATORI ~ Domani inizia 
una nuova sessione di tratta 
tive per il contratto dei qua 
rantamila minatori. 


Aumenta il « terziario » 


OCCUPAZIONE PER RAMI 


1960 


1963 


1966 


32,6 





I Agricoltura 



Industria 


d] Altre attività 


Nessuna « tregua» 


per la Pirelli 


». » 

Cresce l'unità fra i sindacati - E' possibile passare all'offen¬ 
siva anche nel settore della gomma - Razionalizzazioni o 
trasferimenti a catena nelle fabbriche del gruppo 


Dibattito 

sull'unità 

sindacale 


Il grafico mostra la dislocazione delle forze di lavoro negli anni I960, 1963 e 1966. Come si vede, 
il calo degli addetti all'agricoltura risulta costante e progressivo. In continuo aumento risulta 
inoltre il numero degli impiegati in altre attivi fà, mentre l'andamento dell'occupazione netta 
industria è discontinuo: in aumento dal '60 al '6 3 e In diminuzione dal '63 al '66. Secondo una 
media calcolata da Rassegna sindacale sulle rilevazioni ISTAT di gennaio, aprile e luglio, dal 
196$ al 1966 si sono avute queste modificazioni: meno 280 mila lavoratori in/ agricoltura, meno 
142 mila nell'industria, più 119 nelle altre attività. Totale: meno 303 mila 


BARI, 25. 

Sui problemi dell'unità sinda¬ 
cale si svolgerà domani, nella 
sala consiliare del Comune, un 
pubblico dibattito organizzato dal¬ 
ia Commissione interna e dal 
gruppo aziendale ACLI del Pi¬ 
gnone Sud. 

a Le grandi lolle unitarie di 
questi ultimi tempi — è dello 
in un comunicato comune — per 
i rinnovi dei contratti; il dibat¬ 
tito in corso nelle confederazioni 
e nelle ACLI, che ha trovalo mo¬ 
menti di estremo valore nei do¬ 
cumenti ultimi del Comitato cen 
trale della FIOM-CGIL e nel Con¬ 
siglio generale della FIM-CISL, 
sono fattori Importanti verso il 
processo di unificazione ». 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 25 

« Un risultato economico glo¬ 
bale annuo migliore di quello 
dello scorso esercizio »: così ha 
affermalo riferendosi al 1966 in 
una recente « Lettera agli azio¬ 
nisti » Leopoldo l’irelli. presi 
dente (accanto al vice, dottor 
Costa) della « girelli S.p.A. ». 
Sempre per il imiti è previsto 
il raggiungimento di 500 mi¬ 
liardi di fatturato. 11 bilancio 
del 1905 è stato definito, sem¬ 
pre da Leopoldo Pirelli, sud 
disfacente f ( < miliardi di utili, 
più IH miliardi di riserve e 
utili non distribuiti, e .'/5 mi 
Lardi — cifra record -- per 
ammortamenti). La produzione 
globale ilei settore della goni 
ma. nei primi sei mesi del 
imiti, ha registrato un incrc 
mento del ltì.tl per renio rispel 
to al primo semestre del Unii 
« Gli investimenti sono rivolti 
soprattutto a ridurre i costi >. 


Per i Monopoli di Stato 


Liquidare 
concessionari 
del tabacco 


Le proposte dei C. N. dei tabacchicoltori • La 
« irizzazione » colpirebbe migliaia di contadini 


1 prezzi del 
tabacco dai 
contadini ai 


concessionari 


Per dare un'idea del rispar¬ 
mio che l’azienda Monopoli di 
Stato ricaverebbe dalla liqui¬ 
dazione della intermediazione 
parassitarla dei concessionari 
speciali, diamo 1 prezzi dei 
tabacchi pregiati pagati al col¬ 
tivatore e (tra parentesi) 
quelli che lo Stato paga ai 
concessionari: 

Anti 197.900 (322.700); 

Bright 72.900 (141.600); 

Burley 61.300 (116.000); 

Maryland 68.700 (129.400); 

Peruslitza 107.200 (295.000); 

Kentucky 107.300 (209.900); 

Brenta 135-000 (192.600); 

Beneventano 82.300 (120.300). 


I 


• La situazione del settore del¬ 
la coltivazione dei tabacco, do 
po i- pareri espressi dalla com» 
missione, ministeriale ..incarica¬ 
ta di' studiali tì problema del¬ 
la tabacchicoltura alla luce de¬ 
gli accordi comunitari, è stata 
esaminata dal consiglio di am¬ 
ministrazione del Consorzio ta¬ 
bacchicoltori al quale aderi¬ 
scono. appunto, i coltivatori dì 
tale prodotto. 


I Liquidazione 




Sofia 


Conclusa la Conferenza 
internazionale dei 
sindacati metalmeccanici 


Sciopero 
di comunali 


in Toscana 


LIVORNO. Zi. 

I dipendenti dì undici comuni 
C quelli della Amministrazione 
provinciale hanno attuato oggi 
uno sciopero dì 24 ore. per pro¬ 
testare contro la Giunta pre 
fettizia che ha resp nto a più 
riprese alcune delibere appro 
vate dai Consigli comunali e 
provinciale. relative allade 
giramento dei salari e degli sq 
pendi. 

Tutti » servizi — salvo quelli 
dichiarati indispensabili — sono 
rimasti paralizzati. Lo sciopero 

— indetto dai sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, CISL e UIL 

— è stato totale, nonostante l’in- 
tcrvonto del prefetto che ha cer- 

’ rato di impedire la partecipa- 
' «ione alla lotta dei vigili urba¬ 
ni • degli agenti delle II.CC. 


Dal nostro corrisoondente 

SOFIA. 25. 

I lavori della quinta Confe¬ 
renza internazionale dei smda 
cat i della metallurgia c della 
meccanica si sano conclusi dopo 
una settimana di intense riunioni. 

Alla sessione hanno partecipalo 
44 delegazioni di sindacali di 
tutto il mondo, compresa quella 
degli Stati l'niti. Ventidue inter¬ 
renti sono stati fatti da rappre¬ 
sentanti di sindacali non aderenti 
alla Federazione S udorale Man 
diale e questo ci sembra un ar 
vemmento degno di unta 

II presidente del! I ninne l’iter 
nazionale della cr.leger’a. Jean 
Bretaud. ha nlasC'Citn noe ,i al 
gornale di Sona Truri una di 
chiarazione sull'andamento dei ! 
Incori e sulla risoluzione adot¬ 
tala. 

« //obiettilo numero uno mes¬ 
so in luce dalla conferenza — 
egli ha detto tra l'altro - è 
quello di mettere fine olla guerra 
criminale nel Vietnam. A que¬ 
sta proposito è da segnalare il 
fatto clic la Conferenza ha re¬ 
spinto all'unanimità le calunnie 
della delegazione cinese contro 
rCmono Sovietica e nello stesso 
tempo ha grandemente apprez¬ 
zato il considerevole aiuto die 
l'Unione Sovietica dà al Ve* 
imm ni lotta ». Brctanà ha pure 
rilevala il tolto che una con 
creta unito d'azione esiste aà 
m certa misura fra i laro 
rotori e le organizzazioni sinda¬ 
cati a differenti tendenze « La 
conferenza — ha concluso Bre 
tauri — ha dimostrato nei fatti 
quale è il modo per superare 
Oli ostacoli che si incontrano 
sulla via dell'unità dei lavoratori 
di tutto il mondo >. 

I. C 


Due giorni di 
sciopero generale 
a Piazza Armerina 
per la soppressione 
di una ferrovia 


ESSI. 25 

Da due it:orn. Piazza Armerina 
e paralizzata da uno sciopero se 
neraie d> protesta contro la de 
eis.one — già :nes.o in pratica 
vie: ni.noterò dei trainarti — di 
soppr.mere il tronco ferrovia¬ 
rio D Maino P.azza Armenna e 
di so-titu.rìo con alcune corse 
di autobus. 

Ieri, mentre era in corso una 
giornata d: protesta e a causa 
dell’intervento della polizia. Si 
erano verificati gravi incoienti 
nel corso dei quali un ferrov.e- 
re. Aldo Messina è rimasto fe 
rito. Il sindaco de di Piazza Ar¬ 
merina. l'a?sessore rec.onale 
Sommare», è stato invitato a 
dimettersi. Stamane, anche per 
r -pondero alla grave provoca- 
z.one di ieri, la po;»o'.azione è 
sresa nuovamente ;n sciopero 
generale partecipando ad una 
manifestazione indetta unitaria 
mente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dai partiti. Con Limine 
diato ripristino della ferrovia, 
sono stati chiesti la realizzazione 
di un raccordo con l'autostrada 
Palermo-Catania e l’avvio di una 
serie di importanti opere pubbli¬ 
che (tra cui due dighe) da tempo 
progettate. 


Al termine della riunione è 
stata diffusa una nota che fa 
il punto sulla situazione. Il pri¬ 
mo rilievo è quello riguardan¬ 
te la condizione in cui ver¬ 
ranno a trovarsi i coltivatori di 
tabacco. La commissione mini¬ 
steriale, infatti, ha proposto la 
fine del regime di monopolio 
di Stato e ii riordinamento di 
tutto il settore attraverso mi 
suro di irizzazione » e la li¬ 
quidazione dell’attuale rappor¬ 
to Stato produttori. In tal modo 
la futura azienda a partecipa¬ 
zione statale sarebbe libera da 
obblighi verso i produttori e 
potrebbe reperire il tabacco 
sui mercati che ritenesse op¬ 
portuni. lasciando i coltivatori 
italiani in balia della interme¬ 
diazione. dello sfruttamento e 
della concorrenza straniera. 

La nota del Consorzio sotto 
lìnea l’esigenza di una profon¬ 
da. radicale riforma, ma non 
è certo con la privatizzazione 
dell’azienda — è detto ancora 
nel documento — che si può 
combattere la battaglia per lo 
ammodernamento, por migliori 
qualità e sopratutto per minori 
costi. In particolare, nel do 
cumento. si sottolinea il peri¬ 
colo che deriverebbe alla col¬ 
tivazione del tabacco di tipo 
« levantino ». Se fossero adot¬ 
tate le misure proposte, infat¬ 
ti. circa 9 mila ettari di colti¬ 
vazioni a tabacco verrebbero 
di fatto liquidati, migliaia di 
lavoratori sarebbero licenzia¬ 
ti con una perdita di reddito 
aggirantesi sui 20 miliardi. 

II documento del C.N.T. pre¬ 
cisa cosi le rivendicazioni dei 
propri associati: ammoderna 
mento, riforma e autonomia 
deir.Xzicnd.i tabacchi: conccn 
trazione delle agenzie e liqui 
dazione dei concessionari spc 
ciali. Questa misura farebbe 
ottenere una sensibile riduzio 
ne dei costi e in 4 5 anni si 
potrebbero recuperare i capi¬ 
tali investiti per l'ammoderna¬ 
mento: investimenti pubblici 
per dotare dì attrezzature mo¬ 
derne e adeguate l’azienda con 
tadina; potenziamento di una 
seria e programmata ricerca 
scientifica. 


Presentate dai braccianti 


Rivendicazioni 


unitarie 


nella Padana 


L’11 novembre scadono i contratti agrari - Da 
oggi in Puglia in lotta 400 mila operai e coloni 


Vertenze aperte per I lavo¬ 
ratori agricoli in numerose prò- 
pince della Padana. La scadenza 
dei contratti — 11 novembre . 
ha messo iti moviménto i sindacali 
con la richièsta, di apertura ai- 
trattative alle organizzazioni pa¬ 
dronali. A Brescia. Cremona. Pa¬ 
via i sindacati (CGIL. CISL e 
UIL) hanno presentalo piattafor¬ 
me rivendicati ve unitarie. E’ un 
fatto che indica come anche nel 
settore agricolo stanno maturando 
situazioni che aprono un capi¬ 
tolo nuovo nei rapporti — dif¬ 
ficili finn a ieri — fra i sindacati 
dei lavoratori. 

A Brescia, in verità, il dossier 
è stato presentato singolarmente 
ila ogni sindacato anche se CGIL. 
CISL v UIL hanno raggiunto un 
sostanziale accorilo sai merito 
tirile richieste e sul modo di con¬ 
durre la trattativa. 

A Cremona e a Pavia, invece, 
le tre organizzazioni hanno elabo¬ 
rato assieme, nel corso di nume¬ 
rosi incontri, la piattaforma riven¬ 
dicativa. Si sono messi a con¬ 
fronto posizioni e punti di vista 
a volte diversi riuscendo, con un 
comune sforzo, a precisare i inul¬ 
ti rivendicativi sui quali condur¬ 
re la trattativa con i rappresen¬ 
tanti degli agrari. 

Quali sono le rivendicazioni 
principali? I sindacati, sulla base 
delle nuove realtà tecnico produt¬ 
tive. hanno posto l'accento, con 
sottolineature diverse da provili 
eia a provincia, su tre aspetti 
del rapporto di lavoro: i salari, 
l'orario di lavoro, la casa. 

Per quanto riquarda le retribu¬ 
zioni è stata sottolineata la ne¬ 
cessità — oltre che la possibi¬ 
lità — di aumentare adeguata- 


mente i salari in rapporto al va - 
lore della prestazione. Sull’orario 
di lavoro si è insistilo da una 
parte per la riduzione delle ore 
settimanali a parità di retribn 
rione e sull’abolizione del lavoro 
notturno nella stalla (da retri¬ 
buire, nel caso che la prestazione 
proseguisse, con una maggiora¬ 
zione che a Cremona è stata indi¬ 
cata nel 25‘Tc). Per quanto ri 
guarda l'abitazione è stata avan¬ 
zata la richiesta di rendere libero 
il salariato di stabilire la propri a 
dimora anche fuori del luogo di 
lavoro. 

Dopo lo sciopero di sabato in 
Emilia, conclusosi con una grande 
manifestazione a Ferrara, prose¬ 
gue e si estende in questa set¬ 
timana fazione dei braccianti e 
salariati per ta soluzione dei prò 
Memi previdenziali. 

Al centro della lotta che ab¬ 
braccia tutto il Paese sono le 
questioni della parificazione del 
trattamento previdenziale e del 
nuovo sistema di accertamento, 
del finanziamento, della riforma 
del collocamento agricolo. Fino 
ni .30 ottobre i 400.000 braccianti, 
salariati, coloni e com parteci¬ 
panti della Sicilia attuano una 
settimana rii lotte per gli stessi 
motivi. 

Da oggi al 31 ottobre i 400.000 
braccianti e coloni della Puglia 
scendono in lotta attuando scio¬ 
peri e manifestazioni nei prin¬ 
cipali centri aaricoìi. Il 28 si scio¬ 
pererà con una manifestazione 
provinciale, mentre iniziative di 
lotta sona programmate per i 
prossimi giorni anche nelle re¬ 
stanti province venete e in To¬ 
scana. 


Per la contrattazione integrativa 


30 mila verso la lotta 


nei grandi magazzini 


Un appello 


Il documento conclude con un 
appello ai contadini, ai lavora¬ 
tori. ai sindacati, all’opinione 
pubblica e al Parlamento per¬ 
chè si sostenga Fazione tesa a 
conservare alla gestione pub¬ 
blica questo settore della no¬ 
stra economia dalFassalto dei 


privati. 


Si è svolta a Roma presso la 
F1LCAMS CGIL una riunione del¬ 
le maggiori organizzazioni provin¬ 
ciali. particolarmente interessate 
al problema dei grandi magazzi¬ 
ni commerciali e «upermercati. 
I-a riunione, (he si è occupata 
in particolare della situazione con¬ 
trattuale alla Rinascente. L’pim e 
Standa. ha verificato la esistenza 
di una unanime determinazione 
dei lavoratori a non rinunciare 
al diritto alla contrattazione ar¬ 
ticolata e integrativa a livello 
aziendale. 

Su queste basi la riunione ha 
impegnato le provinole parteci¬ 
panti e le Segreterie nazionali del 
Sindacato di settore e della fe¬ 
derazione a dibattere con i lavo¬ 
ratori i temi di una specifica 
piattaforma nvendicativa per ac¬ 
cordi nell’ambito della Rinascen¬ 
te Upim e della Standa. che rin¬ 
novi e migliori gli accordi azien¬ 
dali già esibenti fnel caso della 
Rinascente) e regolamenti le 
«provvidenze» unilaterali e di- 
scriminate (nel ca-o della Stan 
da', aventi (omnnque carattere 
integrativo rispetto al contratto 
generale de! commercio, scaduto 
rial 30 gnigno 1900 e per il cui 
rinnovo !a Onnfcommorcio ha re 
so sino ad ora impossibile qual 
siasi trattativa. 

I lavoratori dipendenti da que¬ 
ste due aziende sono poco meno 
di 30.000 occupati in circa 250 ma¬ 
gazzini o filiali (compresi t su¬ 
permercati collegati) e concentra¬ 
ti, in netta maggioranza, in 15 
provinrie tra cui Milano, Roma, 


Napoli. Palermo, Genova, Torino 
e Catania. 

La riunione ha poi adottato al¬ 
tre importanti decisioni operati¬ 
ve volte ad investire il padrona¬ 
to nell azjone nvendicativa az ro¬ 
dale dei lavoratori, onde realiz¬ 
zare di fatto quella articolazio¬ 
ne contrattuale integrativa che la 


Confcommercio. sotto la pressio 
ne delle stesse aziende, ha sino 


aa ora re:-o impossibile malgra¬ 
do specifici impegni, sottoscritti 
ì persino nella sede e con la ga¬ 
ranzia formale del ministero del 
lavoro sin dai maggio del 1964. 


i cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina britannica 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cnizelro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslava 
Dracma greca 


622,40 

576,15 

144,00 

1741,00 

90.30 

86.30 
120,65 
172,50 

12,20 
126,32 
156,75 
10,32 
24,175 
21J0 

W 

0,175 

715,00 

35,00 

1M5 


Domani, per la legge 


I mezzadri 


convocati 


dal Ministro 


Il governo prenderà l’iniziativa di applicare la 
756? — Sette richieste della Federmezzadri 


Il ministro Restivo ha convo¬ 
cato per domani, giovedì, le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei mezza¬ 
dri e la t’onfagricoltura. Si ritie¬ 
ne che questa convocazione si¬ 
gnifichi elle nel governo sia ma¬ 
turata qualche nuova proposta 
circa In vcitenza sull’applica/.one 
dei patti agrari perché sul piano 
sindacalo io posizioni risultano 
immutato: la Federmezzadri ha 
dato il 21 settembre scorso una 
risposta ri’insieme sui problemi 
aperti dalla legge 750, a cui non 
è stata data alcuna replica, rnen 
tre la Confagricoltura non ha 
nemmeno espresso un giudizio 
mettendo in evidenza come essa 
si muova dirottamente sulla scia 
del governo: i sindacati mezza¬ 
dri CISL e UII. non hanno moti¬ 
valo le loro posizioni né al mo¬ 
mento della pubblicazione del fa¬ 
migerato c schema Restivo » né 
sul nuovo documento della Feder¬ 
mezzadri. 

Nel fratlempo c’è siala, invece, 
una riunione non ufficiale fra il 
titolare del ministero dell’Agri¬ 
coltura e i sindacati dei mezza¬ 
dri. Ma in questa occasione nes¬ 
sun fatto nuovo si è verificato, 
mentre si é rinnovata la pressio¬ 
ne ricattatoria nei confronti 
della Federmezzadri senza entra¬ 
re nel merito dei problemi di so¬ 
stanza sollevati non solo nei con 
fronti della Confagricoltura ma 
anche, e sopratutto. nei confron¬ 
ti del governo. Poiché sul piano 
delle trattative non vi è nessuna 
novità, dunque, è lecito pensare 
che il governo abbia qualche al¬ 
tra carta da giocare: in partico¬ 
lare recenti dichiarazioni di par¬ 
te governativa contrarie al riesa¬ 
me parlamentare dell’intera ma¬ 
teria della legge sulla mezzadria 
fanno ritenere che il governo stia 
rendendosi conto della necessità 
di fare qualche passo in avanti 
ncILapplirazione della legee 
n. 756 Proposte in tal senso po¬ 
trebbero essere fatte nella riu¬ 
nione di domani, poiché altrimen¬ 
ti male si capisce il srn=o della 
nuova convocazione. 

Le richieste avanzate il 21 set. i 
‘ombre scorso dalla Federrncz/n ì 
riri direttamente al governo sono: i 
1> favorire le iniziative dei mez¬ 
zadri in materia di innovazioni 
e trasformazioni: 2» impedire le 
azioni dei concedenti specialmen 
te quando, con il pretesto di vro 
ler apportare trasformazioni, an¬ 
ziché concordarle con i mezzadri 
secondo ta legge emettono di¬ 
sdetta: 3> impegnare le aziende 
degli orni pubblici, tramite il mi¬ 
nistero degli Interni, ad applica¬ 
re interamente la legge 756: 4) 
emettere ima circolare ministe¬ 
riale che garantisca la partecipa¬ 
zione del mezzadro alla elabora¬ 
zione dei piani di produzione, la 
stipulazione di contraili e ogni 
altra decisione aziendale: 5) uti¬ 
lizzare il Piano Verde nelle zone 
di mezzadria in ba=e a Piani zo¬ 
nali elaborati e cestiti dagli enti 
di sviluppo; 6) il ministero delle 
Finanze riconosca il mezzadro pa¬ 
gandogli direttamente il 5del 
tabacco e riconoscendone la rap¬ 
presentanza: 7) finanziare tutte 
le iniziative cooperative o co¬ 
munque associate dei mezzadri 
sia con fondi MEC che col Pia¬ 
no Verde. 

La mancata risposta a questi 
sette punti è la causa prima che 
blocca la trattativa fra sindaca¬ 
ti e Confagricoltura. Se il gover¬ 
no. infatti, non ha una propria 
linea applicativa della legge 756. 
non é possibile pretendere che le 
parti in causa «i mettano d’ac¬ 
cordo sulla parte pm propriamen 
te economica in una situazione 
che vede il padronato arroccato 
in posizioni di rifiuto totale del 
la legge. Al contrario, se il go¬ 
verno accetterà i sette punti del¬ 
la Federmezzadri. anche la trat¬ 
tativa economica con la Confa- 
gricoltura si svolgerebbe in una 
situazione completamente diversa. 

Invece la posizione ricattatoria 
del governo nei confronti della 
Federmezzadri è ormai giunta al 


giottesco. Proprio ieri il sottose¬ 
gretario socialdemocratico sena¬ 
tore Schietroma. rispondendo a 
una lettera del sindacato in cui 
si chiedeva di chiarite la posi¬ 
zione del governo sulLammissio- 
ne dei mezzadri nell’Albo dei vi¬ 
gneti. lui risposto affermando di 
non potersi pronunciare « fino al¬ 
la definizione della trattativa sul¬ 
la legge ». Un inammissibile ri¬ 
catto pende inoltre sulla questio¬ 
ne della circolate del Ministero 
sulla partecipazione alla direzio¬ 
no aziendale: promessa a luglio, 
nello * schema R est ivo ». a due 
mesi e mezzo di distanza questa 
circolare ancora non é stata ema¬ 
nata nel palese tentativo di usa¬ 
re la promessa come moneta di 
scambio per altre » concessioni ». 
Tutto ciò induce a una previsto 
ne negativa sull’incontro di doma¬ 
ni: ma se il governo vuol tentare 
di sfuggire (almeno per il mo 
mento) al riesame parlamentare 
della legge sulla mezzadria deve 
muoversi perché la Federmezza¬ 
dri. forte del consenso dei lavo¬ 
ratori. non sembra disposta a ce¬ 
dere ai ricatti. 


Deciso lo sciopero 


Venerdì 
a Roma 
scarseggerà 

il pane 


Situazione tesa nel servizio 
della segnaletica stradale 


Venerdì scarseggerà il pane. 
I duemila panettieri romani seni 
dcrnnno in sciopero domani, nel 
caso un incontro fra sindacati e 
datori di lavoro non si conciti 
riera imi itivamento. L’incontro e 
previsto |>er oggi. 

In (ii-o rii sciupilo il pare 
mancherà sicuramente in alcune 
/olie della jx-rifcn.i C. come già 
e accuriutn in pacato, il prodotto 
( Le -arò nic'-n in vendita ri 
Miltcìà di prs.'lllui fattura. 

I panettieri rivendicano un 
nuovo contratto (li lavoro che 
preveda aumenti salariali, il 
congegno della scala mobile, ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, au¬ 
mento delle ferie. 14 ma mensi¬ 
lità. diritti del sindacato nella 
azienda. 

SEGNALETICA — Grave si 
tua/ione alla segnaletica strada¬ 
le: la direzione (con il benepla¬ 
cito della Giunta di centro-sini¬ 
stra'’» ha minacciato provvedi 
monti ver-o i lavoratori che ria 
aldini Giorni rono in agitazio¬ 
ne I lavoratori ria 5 anni atten¬ 
dono (he il ('ornane regolarizzi il 
loro rapporto di lavoro Ma l’Am- 
mims|ra7ionc comunale neppure 
ha voluto incontrare una dele¬ 
gazione sindacale. Pertanto Las- 
sembtca del per-onale ha deciso 
che gli operai si rifiutino di ese¬ 
guire i lavori non previsti per la 
loro qualifica. La direzione la¬ 
vori prima ha minacciato di con¬ 
siderare assenti i lavoratori che 
attuano questa forma di prote¬ 
sta. giungendo addirittura alle 
minacce di licenziamento. 

FISIOTERAPICI - I/as=em 
bica dei dipendenti degli istituti 
fisioterapici Regina Elena e San 
Gallicano ha rieci=o uno sciopero 
di 24 ore per sabato 29 Con un 
decreto governativo sono state 
apportate delle riduzioni sensi 
bili alle retribuzioni di questi la 
voratori. 

BLASI - Si sono svolte per la 
prima volta le elezioni per la 
commissione interna alla Blasi. 
azienda alimentare sulla via Ti- 
burtina. La CGIL ha ottenuto tutti 
i voti. Su 40 votanti e 35 voti va¬ 
lidi, fi sindacato unitario ha ot¬ 
tenuto 35 voti e due seggi. 


così dice ancora la t Lettera 
agli azionisti ». 

Crescono produzione, vendi 
te. esportazioni, cala n il costo 
del /oroio*; si aggrava nello 
fabbriche Pirelli la condizione 
operaia nel suo complesso (sa 
lario, ritmi di lavoro, salute, 
libertà, diritto a! lavoro). Que¬ 
ste cousidciazioni, i dati so- 
prariportati, accanto allo te¬ 
stimonianza di testimonianze di 
lotta, alle spinte unitarie, sono 
stati riferiti al convellilo di Mi 
Inno del sindacalo della goni 
ma aderente alla CGIL. Già 
nel gnigno luglio di quest’anno 
alami contatti tra dirìgenti na¬ 
zionali della CGIL. CISL e l’IL 
avevano determinato un primo 
comune giudìzio sulla « gravi 
tà . (Iella situazione, per (pian 
to riguarda la condizione ope¬ 
raia. e sulla * prosperità » per 
(pianto riguarda la condizione 
padronale. 


Gli occupati 


Il processo di <( riorganizza¬ 
zione » si è esteso. Se la pro¬ 
duzione è soddisfacente, i li 
velli di occupazione sono ca¬ 
lati. Sei gruppo Pirelli dal 
m'.’f al 1965 si è passati da 
24.500 occupati a 23 .000. Gli 
orari di lavoro hanno registra¬ 
to riduzioni a 40. 32 e. in al 
cune fabbriche, persino a 24 
ore. Meno ore (e meno sala 
rio) ma ritmi più alti, tagli dei 
tempi di cottimo. 

Alla Bicocca di Milano — nel 
(punirò dello sconvolgimento 
produttivo — sono nuli nuovi 
reparti <r a ciclo integrale * co 
me quello delle coperture per 
le <r 5tH) t- o quello per il pneu¬ 
matico delle auto veloci (il 
cinturato). Qui ora la produ¬ 
zione è concentrala, dalle pri 
me lavorazioni finn al prodotto 
finito, con nuove conseguenze, 
nuovi problemi per la condì 
zione operaia. 

. Intere- lavorazioni — mentre 
a Milano si riducccano gli ora 
ri — sorto state trasferite dal¬ 
la Bicocca hi altre zone, vici 
no a centri produttivi che idi 
lizzano prodotti Pirelli fronte 
per FIAT e lancia a Settimo 
Torinese). A Villafranca Tir 
rena, in provincia di Messina, 
virino a un mercato più ido¬ 
neo a prelevare la produzione 
di coperture per biciclette, è 
sorto un nuovo stabilimento 
che Ira assorbito un'altra <* fet¬ 
ta -!> della Bicocca. Coi furari 
ziamenti della Cassa del Mez 
zogiornn in provincia di Ver¬ 
celli è stata concentrata, anche 
qui con ini nuovo stabilimento, 
la produzione dei cari telefo 
nici. con trasferimenti sempre 
dalla Bicocca e anche con t/n 
parziale trasferimento a con 
dizioni peggiori, degli operai 
della cr ISCF.T di Torino (com 
prato e chiusa dalla Pirelli- 
S.p.A). 

il reparto c rigenerati - del 
la Bicocca è slato pure tra 
sferito a Pizzighettone, in prò 
l incia di Cremona. 

ì.a Superga. sempre del 
gruppo Pirelli, addetta alla 
produzione delle calzature di 
gomma, sta trasferendo da To 
rino numerose lavorazioni nel 
nuovo stabilimento di Trigna 
no di Bari (con maestranze 
ridotte n Torino, salari di fa¬ 
me a Bari). Tra le altre inizia¬ 
tive della Pirelli S.p.A. è infl 
ne la fondazione della società 

Mera » (Meridionale rari) 
che ha sfruttato il prestito 
pubblico concesso dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. 


Gli scioperi 


Il colosso della gomma si è 
mosso a piacimento; lasciando 
fuori dal gioco, negando ogni 
P'ttere contrattuale alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Scio 
peri e fermate unitarie si sono 
avuti, per problemi legati a 
questo vasto processo di rior¬ 
ganizzazione — anche questo 
è stato sottolineato nel conve¬ 
gno del 5/LG CGIL c in par¬ 
ticolare nella documentata re¬ 
lazione del compagno Basilico 
— in reparti delta Bicocca di 
Milano a Tivoli, a Torino. Mes¬ 
sina: nel gruppo Pirelli e an 
che alla Michel in e CEAT. Al¬ 
cuni accordi integrati! i sono 
stati realizzati da commissioni 
interne a dai sindacati. Cresce 
l'unità e cresce la spinta ri 
vendicativa, dopo le trascorse 
divisioni, dopo l'accordo sepa¬ 
rato approvato da CISL e UIL. 
cresce la coscienza che non 
si può concedere * tregua » a 
Leopoldo Pirelli e al dottor Co¬ 
sta (che tregua non hanno cer¬ 
to dato). Si aprono nuore pro¬ 
spettive: le lotte dei metallur¬ 
gici. edili, alimentaristi, i pri¬ 
mi contratti hanno dimostrato 
che con l'unità à possibile im¬ 
pedire ai padroni di avere le 
« mani libere * nelle fabbriche, 
c possibile ripartire all'offcn 
sira. anche nel settore della 
gomma. Perché lo sviluppo 
economico dellTtalia non sfa 
riorganizzato e pianificato ral¬ 
la pelle degli operai. 
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r Unità / mercoledì 26 ottobre 1966 

Il maltempo Infuria su tutta l'Italia 


Disastrosi nubifragi in Campania 
Isolata la periferia di Salerno 

Grave la situazione anche in provincia di Caserta - L’Autostrada del Sole bloccata per 
diverse ore da una frana a Cassino - Violente bufere e piogge sulla Toscana e sulla Liguria 


pag. 5 / attualità 


Avrebbe potuto essere una città modello, 
è un grumo di cemento a ridosso del mare 


Nubifragi, temporali, frane c za, allagando tutte le arterie prin- Ma la situazione più dramma 

iS iin l™!™ cJ la rHKd)i n éiorn!' ti > )uli: ( | on,cm, ?» rant ' a ^nte in tica resta quella di Fratte, il 
ItonSiffpw' ’ !1 S;ik ' r f’o 1 erogazione del- piccolo centro nella immediata 

da Ile Alrdf Lei,Ioni, r, ‘ U *u ' 1 ener « ,a L ; leltrica ll e ,V enuta . a pL * r * fei ' a Salerno rimasto iso 

pI? 1 ' Li f L?,“.,? !? TPW re du» voUe. Presso lo lato: i vigili de! fuoco di Ave) 


»! uiserii sono siine cessano l'intervento dei vigili Caserta ha paralizzato ner ri 
x’Iolente " 1, 0,1 ° C0 e 1 a p,ofiKe l«* r lrill , li salvo. « livello del verse ore l'Autostrada del Sole 

Salci no e buon i n ule ,i„n-, r,,ll,u ‘ ,mo c J 1 ‘r* attraversa la ed ha bloccato la Casilina. pr(v 
■ ‘ p*irtc cl< IIn parto nuova (lolla citta è ero- vocando un vero caos noi traffi 

pioymcia sono completamente scinto di quattro cinque metri e co fra (toma e Napoii Poco 

Jìi 1 '‘pmulli-i ! ,1Ìn r aCCÌa (,i travo, « ere « Ponti; prima di mezzogiorno. infatti, un 

é F d,lla le fogne «uno tutte ostruite. violento temporale si c abbattu 

le , , h. ì: ,U V™ ... A " chp in P'-pvincia la situarlo- to sulle campagne intorno a Gas 


, j 

■ v f- 


del tutto isolata. Immediatamen¬ 
te sono stati lanciati fonogram 
mi ai vigili del fuoco di Napoli, 
Benevento e A vidimo perchè ac¬ 
corressero a dare man forte a 
quelli di Salerno che, da soli, 
non potevano far fronte nemme¬ 
no ai primi soccorsi. 

Nel centro della città una cin- 


ne è allarmante: a Cava dei Tir- sino. 

rem I acqua ha invaso diverse Una frana, staccandosi dalle , 
abitazioni e gli inquilini sono sta- falde delle colline circostanti, ha 
ti salvati appena in tempo, un- invaso le corsie dell'Autostrada | 
che qui dall'intervento ilei vi- ilei Solo, rendendola impratica | 
gili. Allagamenti notevoli sono bile nel giro ili pochi minuti: le 
segnalati anche nelle zone di carreggiate si sono allagate e co | 
(iiffoni dei Casali, a San Leo- porte di fango, mentre il tempo I 
nairio, a Ogliara, a San Cipria- rale non accennava a diminuire I 



Salvacondotto de 

per gli speculatori 
dell 'edilizia 

Centrodestra, centrosinistra, monocolore: in dieci anni la stessa politica 
Pesante accusa degli urbanisti - Un piano regolatore messo a dormire 
pur di non attuare le correzioni prescritte - Amministratori sotto inchie¬ 
sta giudiziaria - La sanatoria a cose fatte - 870 violazioni ad ogni 
norma - Palazzi da « segare » per ordine del ministero dei Lavori Pubblici 




num i,.; , • „ à-Z ' „ 'V - n , L,pna ' ««'e accennava a diminuire. 

hàn or e .cril è rZ.n-i «vóv i N ^ Cn ' ( Infpnorc - dove con- La direzione dell'Autostrada è 

. ,0 ,,ircne laequa aveva tinaia di autovetture sono state = » n » -, rni; tr<»tM ut nr/im™ a. 

.aggiunto mezzo metro d. altez- abbandonate in mezzo alla strada chiudere lutto il trabo che va 

da Cainnello a Cassino, ossia dal 
km. 112 al km. 142. In un primo 
tempo il traffico è stato deviato 
sulla Casilina, ma poco dopo an 
che questa è diventata impra'i 
cabile: due grossi tronchi d'ai 
boro e una massa d’ det-m bari- I 
no invaso e sepolto un ponte. I 
bloccandone com;i!<' , arrhire l'oc 
cesso. Mentre la pioggia conti 
lutava a venir giù a valanghe, 
il traffico è stato ancora smi¬ 
stato still'Appia e sulla Dormzia 
na, mentre la chiusura dell'A 2 
si estendeva fino a Capila. Solo 
verso sera, alle 1H.30. il traffico 
è stato ripristinato siill'autostra 
da ma i tecnici della Società Au¬ 
tostrade raccomandano agli uten¬ 
ti la massima prudenza nella 
guida. 

La pioggia ha allagato nume¬ 
rosi centri della provincia caser 
tana e i torrenti straripati hall 
no invaso le campagne. 

Alleile su Benevento e provili- | 
eia si è abbattuto un nubifragio. 1 
Le strade della città sono alla [ 

t gate. il torrente Titerno, nella ' 

località Saccolungo, è straripato 
, od ha travolto un operaio. Sa 

GENOVA — Un ferito aitraversa il fiume Velino a mezzo di una vcccl,io teatro t Eden » realizza- 


Dal nostro inviato 

PESC A ILA. 25 

i Agrigento è stato un caso 
limite, ma anche altrove non 
hanno scherzato ■;. L’amnioni 
i mento è venuto (la Michele 
! Martuscelh in una intervista 
j apparsa nei giorni scorsi, su 
, b;to dojxi la pubblicazione del¬ 
l'esplosivo rapporto riguardan¬ 
te la città siciliana. 

Anche altrove. A Pescara, 
per esempio, dove da dieci an¬ 
ni in qua la Democrazia Cri¬ 
stiana — indifferentemente, 
con giunte di centrodestra, di 
centro sinistra, o monocolori — 
ha portato avanti uno scotìi- 


case. Questa è la vostra an > scelse la soluzione più furba, 
tiea aspirazione dettata tlal | incredibile ma lormalmenté 
provincialismo, come il nuovo j lecita poi la c.ihii/.i di leggi: 


ricco che intende lo sviluppo I 
di una grande città soltanto < 
se costruita con glosse case i t 
continue, con l'illusione clic I . 
gli aumenti nell’ordine di gran I I 
dezza stiano a indicare il prò ' . 
gresso. I 


Interesse, provincialismo, a 


rctratc/za tecnica e culturale ! ha voluto 


lascio lutto "i 'O'ik'-o pei sei 
anni II Icerco i era, ma sol¬ 
tanto S Ili 1,1 ( »(/. '<*/',, ( 1 1*1,'*»'(/{> ■ 

a Pescaia ogm p. nato speco 
luto:e. pii o meno legato agli 
aiutimi stiato,-. 1, ! contrade 
-tra p. ima e del centro sinistra 
imi. ha fatto quindi quello che 


Lo ribadiva Antonio Cedermi 
esaminando a suo tempi il pia 


•Sci anni di franchigia, di 
mano libera, di sacehogg'o au- 


no regolatore- anzi |';mtipiano drizzato ()jgi lo stesso as- 


confeziotiato dai de con il so 
stogilo dei fascisti K aggitin 
gova: potevano fare di Pc 
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pio urbanistico (ina non solo sca ™* 501173 st . 0r ' 3 - 
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urbanistico) che da quello 
agrigentino si differenzia solo 
per l'assenza della frana e 
dello stupendo comprensorio 
1 archeologico. 

All'im/io del secolo questo 
ora un borgo marinaro con po 
che migliaia di abitanti. Il fa 
seismo ne fece un eapoluogo 
di provincia, la guerra lo tra¬ 
sformò m un cumulo di rnv i 
nc il 72 per cento delle co¬ 
struzioni distrutto. I demoori- 


modello di organizzazione ino 
derna e civile, e invece ne 
hanno con ogni cura piodispi 


messore de aH'urbanistica rias¬ 
sume la situazione con una ci¬ 
fra impressionante: 870 viola* 
/ioni Ma che cosa è stato vio¬ 
lato? Tutto: il piano regola¬ 
tore. esistente ma inesistente, 
come i limiti |visti in ogni sin¬ 


sto la decomposizione. Era il gola lieen/a edilizi; 


1000. il peggio doveva ancora \ dire il vero qualco-a il 
venire La decomposizione pre Comune I lio fatta Un po' di 
disposta si è compiuta nel frat- eontrav venz oni. aiMoh >te p. 
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stiani. istallatisi al potere nel ! l 'he oltrepassavano i limiti dei 
19515 dopo la liquidazione della compiti z affidati loro) licitino 


giunta popolare, gli hanno dato dovuto limitarsi due anni or 
il volto della speculazione edi t-ono a tirare le somme dello 
lizia più sfrenata, della ? ino scempio compiuto. Oli architet 
dernità -> più disumana, della *' Picchiato e Ballottali e gli 
opulenza apparenti' e commi ingegneri Di Cagno e Lucci 

(pie precaria. Costruzioni tutte clienti, pur designati da di 

raggrumate a ridosso del ma versi gruppi politici — socia 

re. strade anguste e oppresse hsti. democristiani, comunisti 
dalle dimensioni degli edifici, e socialdemocratici, rispettiva 
il poro verde cancellato dal mente — sono arrivati ad una 
cemento, il traffico asfittico, conclusione comune 
le automobili sui marciapiedi. Nella loro relazione al sin 

Lo scomparso compagno se- daeo de. allora messo a cupo 
untore Ciriola, colui che aveva ili una giunta di centro sini 
diretto l'amminlstra/ione co stra. hanno scritto: la città 
miniale del partiti di sinistra. : ha raggiunto densità edilizv 
dette in Consiglio una defuri- e di traffico patologiche, con 
/ione bruciante dei successori figurandosi in un organismo 
Guidati dal puro concetto eco- squilibrato c caotico, assoluta 
nomici) — disse — di vaio- mente carente di servizi .> -ii 


ingegneri Di Cagno e Lucci 
clienti, pur designati da di 
versi gruppi politici — socia 
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tempo. rullio neU'entità alla prima 

Quattro urbanisti (prima m protesta n raccomandazione, e 
caricati dal Comune di revi- ,in<l sanatoria gene-ale Nel 
samare e integrare l'antipi.i higlm dello si ni-'O anni il sm 

no. poi licenziati )>er aver l'or d : ìro de promise al Consiglio 

ululato «una serie di richieste presentare iiitini* contro.b 1 - 
chc oltrepassavano i limiti dei dazioni a! decreto pre-iden/'a 
compiti z affidati loro) hanno k * del e di cli’i'derv* la 

dovuto limitarsi due anni or prescritta .autorizza 'ione al mi 
sono a tirare le somme dello m’stero dei Luyon l’iilriilu i |>or 
scempio compiuto. Cdi architet variare il piano regolatore, 
ti Picchiato e Pallnttini e gli flettendo ila parte i tcrmird 


diretto I amministrazione co 1 stra. hanno scritto: la città 
miniale del partiti di sinistra. : ha raggiunto densità ediliz.v 
dette in Consiglio una defuri- e di traffico patologiche, con 
zinne bruciante dei successori figurandosi in un organismo 
Guidati dal puro concetto eco- squilibrato c caotico, assoluta 
nomici) — disse — di vaio- mente carente di servizi e at 
rizzare maggiormente le aree trezzature adeguate. 


Il << tempo libero » dei giovani 

Cinema e ballo 
ma poco sport 

L’inchiesta campione riguarda 8 milioni di ra¬ 
gazzi dai 13 ai 19 anni 


' anno al cinema, ballano qual i almeno otto milioni di persone 

che volta in lix-ali pubblici (più (il |(i.| per cento della popola- 

spes'o in casa di amici), con zionei. tanti quanti sono pres- 

Mimano qiialco-a al bar. leggo | -.i|)|kKo nel no-tro isiese i gio 
no poco, ascoltano molto i di i vani di questa età 
sebi, praticano poco lo sport 1 Interessante, prima di riferire 
ile ragazze. |hii, quasi per meri i (ini particolarmente 1 risultati 
tei e non si |x*rdono iti di'Ciis I liell'indagine è snpt-re cosa fan- 
sioni iwlitiche: cosi passano il ! no questi ragazzi fuori del loro 


(Telefoto AP « riJnità *) fiaterebbero a più di trenta 

' milioni. E rimasto danneggiato 
anche il più popolare degli sta- 

-- bibruenti balneari, il «Nettuno» 

che conta 110 anni di vita: mol¬ 
li m|A|||H|aé cali.ne sono state polv’erizza- 

-I giOVam te dalla furia de! vento. Pochi 

_ minuti dopo, un temporale abbat¬ 
tutosi sulla città ha allagato can- 
t:ne e semnterrati. 

«L t W __ Numerose frane hanno tormen- 

# B Nilo il traffico nella provincia di 

r/vf/ (/ Massa Carrara. 

A Volterra un Tulm ne è piom- 
(iato su un edificio delie case 
popolari, attraversando quattro 
m rnm È m M ( >:ani prima di scaricarsi al suo- 

f %/ !o -; televisioni, frigoriferi e tutti 

gli apparecchi elettrici dello sta¬ 
bile sono fuori uso. Un’altra fra- 

I 8 ITI il Ì(ì 11 ì rii ra. n . a 1 ha r m terrotto por qualche ora 

I O lllillUIII Ul Id il traffico sulla CnrraraCastel- 

19 anni x poggio Reggio Emilia, nei pressi 

* u «■■■■! di Gra2nan«i. 

I nubifragi che hanno colpito, 
otto milioni di persone f orante la scorsa notte la Ligu- 
per cento della popola- r,n e l n r a,rK ' n particolare la Ri 
tanti quanti sono pres- V a -. n f ,e - hanno Provocato 
nel nostro ixie^e i * o ' 1 anai n °tevoIissinn. La situazio- 
n„e« a età 1 no è f l,lta nella valle del Ner- 


e di facilitare le speculazioni. 

utNUVA - un ferito attraversa il fiume Velino a mezzo di una 4“™ * rea i' zza . VENTIMIGLIA - Due immagini dei danni provocati dai maltempo In alto- una arossa vora V ' SÌOl<1 

teleferica montata da, », 9 „i de, '»»fiS 9 '"' ™ bJL: un ponte 


Tutto ciò significa solo di-or 
(ime. turbaini'iito dei canoni 


tecnici In sostanza della ma¬ 
novra può essere chiar'ta co 
si: le correzioni vincolanti di 
sei anni fa le alririatno fatte 
morire di dimenticanza: quel¬ 
lo clic è avvenuto ne! frattem¬ 
po. la fioritura di ceoiento 
cioè, è una realtà ormai c tan¬ 
to vale accettarla con sp.ilve 
lino legale: !>or il futuro ri 
proponiamo le nostri' vecchio 
no *ni«* corni* «-o non co lo «i\on 
^ oro bocciato. ‘ 1 ‘ 

Come a dire: amen jvr chi 
ha speculato m tutti questi an 
ni. por ehi ha (‘ostruito come 
ha voluto, per ehi ha divorato 
il verde, per ehi Ila creato una 
economia artificiosa deiriiriera 
citta a proprio e-clu-ivo bcnc- 


suggestivi ma infine ideali? firjo E. sottnVli alVi'c’he "o 

?r:*' ? ,!>- 


il | almeno otto milioni di persone 
ni (il Iti.) per cento della popola- 


I genitori delle vittime incontrano il giudice Davies 

Aberfan vuole tutta la verità 
sulle cause della tragedia 

Estratte 145 salme — Ancora 40 sepolte — Ieri i funerali di 6 bambini 


iitinnu m tur i/t tl «IILMI t* ( tm _ - , • . ,, 

chiarezza. «Tale situazione ha ^n,nd ^civì'.t """" 

avuto gravi ripercussioni an ^ 

che sui piano economico: gli uitorioro -ìrh'ìtri ,,! ' <? * ,f | T i"' - im 

r?, ; fi h:;: 

” II »' Pi»™.. »» attimi»... 


crescente massicci investimeli 
ti nel settore delle aree idi 


deliberato di chiedere (e quia 
di di attendere) l'antori/zazio- 


ficchili e delle abitazioni, sot- " M ' ’ •'» «n/za/i.,. 

traendoli ad altri settori della nP T pro ' cn!l ';’ ^essc. 


industria più produttivi e prio r [ n nhimi mesi si >onn 

ritari per riquilificare la strut- mff^tellati a Pescara parecchi 
tura economica c sociale della -! 1 r,,Iovi . che dimostrano tut - 
città c del suo territorio. L'in- . ' rnvikl hublxine F.a 

treccio produzione s|)ecu!aziorio r, i a fù‘'tr»dn.'a è stata costretta 
è divenuto nartieola-mente a " a Prire inchieste giudiziarie 


è divenuto particolarmente nn a P r,r c inchieste giudiziaru 
drammatico nell’ultimo trien- n . ca . r,co (k ‘ll ex sindaco demo 
nio: i costi dello aree edifi- cris J ,ann on. .Antonio Mancini, 
cabili e quindi delle abitazioni _ ^ oy flessore socialista Gir» 
hanno raggiunto valori seni vannurei. dell ex assessore so 


pre più elevati assorbendo ali ctaldemoeratieo on. Alilo Ce¬ 
linole sempre maggiori del ere ,n, "'0. e di una iniriafl,- d, co 
dito disponibile, mentre per ' fr,| t'ori che hanno «eav oleato 
l’amministrazione pubblica di n ^ ,r,,n E ri'nde s •iliaco 

veniva impossibile adeguare i ! r 'E’-a'' 0 De MaUci--. iia or 
servizi - anche più olonion <m - { ( >-r ' ,:,ra Remigo 

tari - al ritmo flellespansmne ?::1 - ( he i f riti non h imo 

edilizia, in un processo ogni 'y*- 1 ”' 0 le na-oV > d- <l"'!’,il!rc 
giorno p’ù g-.ive di degrada • • lt * ab:i- 'o ili un p,ii/zo 
/ione dell'organismo urbano II En tri 11 nrrt s*,-- o ilei 

livello raggiunto dagli in'eres Lavori P ibb ri è nrr n'er¬ 
si in gioco non poteva non u: " 1 ° P’ t r rif"ita*-y ! tu* > r iz 
determinarf una diffusa indi /,7 '“ nr ^ ' ' irci de! p’.e’o 

sriplina neH'applirazione della regolatore o p^-r decretare a 
normativa edilizia vigente, di ' v °‘ ,a 1 abbaitime-itn. per 
per sé già carente e inadoaua- or ' 1 - . ,,k 'mi piani d> altri 

ta a realizzare una morfologia d '!° p^Eazz: reai zzati m barba 
urbana moderna ed equilibra n .‘ . 'esso La giunta 'li centro- 
fa. aggravando ulteriormente s ’ c 'Lasciata lasciando 

lo squilibrio t _ a densità edili 1 pos’n ari una monocolore di 
zia e struttura viaria e con democristiani sot imita, rii nuo- 
traendo le supt-rfici destinate " a ’ farcisti, e dai socia!- 
a verde pubblico, ad aree di ,socratici, 

parcheggio, ad attrezzature. a * a su211 "viluppi più recenti, 
già previste in misura dei tut respmsabilità degli uom:- 

fo insufficiente dal piano rego n '* rnrn o singoli e come rap¬ 
itore v . presentanti di un va«to arco 

Questo il quadro generale. P^'io; con^eu^nro pa- 

gravis-imo ma non completo . ,,na r *:B » r be ha »,nti 

2 i.irrhr airinfpmo di ps=o ^ * ma mnra di 

collocano ulteriori elementi j acress.bili per chi vive 

scandalosi e clamorosi ad un ,n Lavoro modesto. C-,. é 
Jenipa sempre priva di scuole d- giar- 

^uccedi-nrlo alla giunta po d . :n: ’ attrezzature eleir.rTa- 
polare. i democristiani (appog ,1 - p f ^ >f ' "'- 1 nubendo i! p--«o 
giati dai fascisti) cancellarono , 1,3 nell'un'co set- 

subito il piano regolatore già A *° economico CI eddiz'.a ap- 

redatto daH'.architetto Picei nn '°) ^rtifiriosamente gonfia- 
nato o lo sostituirono con una ‘ A - ' I1 Eitto oucs»o converrA 
.accozzaglia di indicazioni con riprendere il discorso. 

traddittorie. Una sola cosa ri Gìorqio Grillo 

sullo chiara: si voleva una ” 

fungaia di palazzi in quella 

esigua fascia della città che AWWICi Cimitìbi 
o «trotta tra ta ferrovia e il flWw|3>l bf&PlTAnl 

mare. I^> capì perfino il mini .. —■ 

stero dei I,avori Pubblici Nel 

decreto presidenziale di appro rollìi II VI RI li 
razione, datato 1959, furono ag al#\^^HII™fc 


Interessante, prima di riferire ì?!**" dmf ‘, d torrente straripa’o 
u particolarmente i risultati 71 '' n r !" iJr cam,,n,cn 

ll'indagine è s a p t . re cosa fan r' oL^ n 1 ' tra - : Ac 9 ,,a e 

, mie,!, ragazzi f„„r, He! toro 1 al ™. val,e • P-C51 di Pigna. 


Dal nostro corrispondente 


minerari si ,-ni.o sempre stretti i minerari. Edmund Davies ha 
nelle spalle ed hanno lasciata delta che tutta la verità verrà 


v e mai stata iin vi>era più stra- 


veniva impossibile adeguare i 
-ervizi — anche più elemen 


LONDRA. 25. 1 capire che non cera mente da fuori dalla sua indorane. 


| tempo i giovani italiani secon tempo libero: cinque milioni di 
j rio un'inchiesta campione che la loro sono già al lavoro; un mi- 
| Dosa ha condotto interrogando bone 300 mila studiano: poco 
[ ragazzi e ragazze dai 13 ai t9 meno di un milione sono alla rt- 
; *nni. cerca cioè di una prima occu- 

L'indagine dovrebbe essere in pazmnc e uflìeialmente 335 mi- 
dicativa dei gusti e delle pre- ila sono già disoccupati, cioè re- 
! ferenze. in questo campo, di I golarmente iscritti negli elenchi 


I cerca cioè di una prima occu- 
ne dovrebbe essere in I pazmnc e uflìeialmente 335 mi- 
lei gusti e delle pre- la sono già disoccupati, cioè re¬ 
in questo campo, rii golarmente iscritti negli elenchi 

degli unici di collocamento; più 

-rii 300 mila sono già emigrati. 

Dimenticavamo; quarantamila 
», _ « sono già sposati. 

w¥0il¥f|¥A Per divertirsi questa massa di 


... , . , . , fare. Troppa la quantità rii cor- 

Allc ore del do.ore fanno se- i )one _ a i oro avviso — perchè 

ftt/i * fii/lrm zfz>ll 1 f /» I i» , 11 » f ZI !.. * 


■.-il r.i”j//i mori nei loro Uolaboria Rnerhett'-»" v»»',,'.??."" ouilo i tuorni dell'ira. La dente 

libero: cinque milioni di \fricalo e Castel Vitinr. na ù di Aberfan non vuole compassio 

ano già al lavoro; un ni.- m c°ie unSe i tirò?T„,ieli «e. ^ ,ama notizia, (ha, il 

300 mila studiano; poco Z ìa ’arte ^erS dl Tl™ O’udicc che presiederà la commis¬ 
ti) un milione sono alla ri- A ò Jf f u ^ sione indipendente incaricala 

Ctm* ni unn nnma rw^r*!» .. min. aJCdir j .»»•_-„ a 


! potesse mettere mano ad una 
l opera di resiste inazione delle sco 
ne. Speravano clu •nenie accades 
se. Ci voleva il disastro di Aber¬ 
fan per far vedere alla nazione 


l cittadini di Aberfan sono co¬ 
munque schierati come un solo 


uomo nella loro richiesta di an- j overe I estrema consolazione: 
dare fino in fondo alla facceli ; '/nella di ritrai are il proprio fi¬ 
da. Gli animi sono inaspriti an ! ‘d o c di esseri in arrido di 
che dal fatto che la p età che ! r,conoscerlo m un corpo ombri 
si trova in questi casi sia stata. mente mutilato 


frali-^ ™,r dell'inchiesta sul disastro che è - * , “ . ' trova in questi casi sia stata. manie m,linaio 

SS; SS.JSJTS I . S> xSU ^ rMe * "!.W ■ i- 1 "™* 


avute vittime. Un contadino li 
08 anni. Giacomo Delfino, sor¬ 


si è recato sul tuono della scia dotta dell'industria carbonifera 
pura. Attorniato da funzionari lo- ne j O0 j[ose 
cali e poliziotti, l'anziano oiudice 

ha percorso lentamente la mas- . II huhice ha promesso che ter¬ 
sa di detriti che attorniano la ra conto dl tu,u ' fn,u che eh 
scuola ed ha poi ispezionato la verranno presentati. E certamen- 


Attentato 
mafioso contro 
il sindaco 
socialista 
di Palma 
di Montechiaro 


negli elenchi preso ne] j a Sl)a casa . „ * f • pura. Attorniato da funzionari lo- 
(■amento; piu d e j \ en -j a> SI - ^ rifugiato sul CQ h e poliziotti, l'anziano oiudtce 
già emigrati, tetto* è stato raggiunto a nuo'o ha Percorso lentamente la mas- 
quarantamila d a due vigili del fuoco che io sa di detriti che attorniano la 


hanno tratto in salvo. scuole 

Centinaia di quintali d’oho e i T ona 


z ante a, quello dei qemtori e t;, r i _ ritmo deH'espansioiK' 

^ 1 / parenti die ancora (latino ti „ __^ • 

una mano alle 'quadre deoh sca- p *' M 0 -.ni 

raion. Sperano finn!,nenie di P’*' -"ave di (iegrada 

avere l’estrema consolazione: j 'bone del! organismo urbano II 
lineila di ritrai are il proprio fi- | livello raggiunto dagli m'eres 
alo e di esseri in predo di sj jn gioco non poteva non 
riconoscerlo un corpo ornitiI determinarf una diffusa indi 

wrnte mutilato -riplina neH'applirazione delia 

Oppi so sono svolti i funerali „,i i- - - . .. 

pruriti d, se, ba.nbn,,. I n corteo ««'lizia vigon o, di 

preceduto da due pobz otti ,n ino f )or se 2la carente e inadoglia- 
rocTirtin ha lasciato un cottage * a 3 realizzare una morfologia 
dtnacndO't verso il locale ere urbana moderna ed equilibra 


giovani dispone di poco più di 100 di vino che si trovavano in rlcu- Lord Juslice Edmund Daries è 
lire al giorno contro le 1100 ne cantine invase dall'acqiià so- uno ^ più noti maaistrati bri 
dei coetanei americani, le 900 no andati perduti. Sempre nella lannici. E’ nato anch'eqli in que 

nPf» I 1 CI-O/IOCI A LA <-rtl rt.Nr»# n fin. • - •• ..... * ^ . II * • * «• 


te qIì elementi che la popolazione 
di Aberfan, a vira voce, oli sta 
porgendo, dorranno figurare al 
centro deU'inehiesta. Qualcuno ha 


circostanze analoghe, utilizzata ! pacati di sei bambini. L'n corteo '- '. * ‘ r , * 

da alte personalità e rane isti- ! preceduto da due pobz oth ,n mo P* c “’ 3 raren ° e inatloglia- 
luzioni per una campaana di au• 1 loc'clettn ha lasciato un cottage a 3 realizzare una morfologia 
topropaoanda. Aberfan. dicono j diriaendO'i verso il locale ere urbana moderna ed equilibra 
ad alta voce i suoi abitanti, non motori, Sulle tn.nu-ro’.e bare fa. aggravando ulteriormente 
vuole nc pietà e meno che mai Cerano mazzi di rose rn -r / mi !n squilibrio t~a densità eririi 
la compassione. Esige solo piu- nidori sono rimasti ni silenzio 7 ; a e -trattura viaria e ron 


degli svedesi e le seicento dei 70 na di Ventimiclia una grossa * ta ralle, ad Ash Mountain, a po- do mandato al giudice ulteriori 
tedeschi u giovani ut cento frana è caduta s ; ,uò -traria s ta c, n chilometri da Aberfan. Sei particolari sul suo incarico e (con 


T° r r L <n, ‘ f ‘r vmasti ,n sdcnzio /ia e -tnittura viaria e con 

m medi, ima,diti nell angoscia. . 

1 corpi recuperai, sono ora Uà j IdQmio^s,' 0 sono''.acS!' aoì, *''**&> ‘pubblico.’ad 

% EAff» ! «r a y}tae a nt Paggio, ad attrezzature. 

la scuola semidistrutta Si sta I ■'•■^•osamente. Aberfan stava . 2ia previste in misura dei tut- 

ora procedendo ad abbattere i i rr 1 cdremr, o.,:aag,o a, , !o insufficiente dai piano rogo 

muri pericolanti p^r giungere a 1 }}ircr ''' Per-h ne,,a -r (laura In j latore r. 

liberare le classi sul retro . che t \‘" r> *', r , rr,n<7! ° i Questo il quadro generale 

^ T Z n ° Kr mC ad C * re ! e ,,irC 1 di' -occorso che hanno c'Ztnnte ! " r3 ' ma ivampleto 

I?-,?. C017t ' ! mente prestato la loro onero i - ,:lrrhr all inferno di es=o si 


terieschi u giovani su cento frana è caduta s.,l| 0 -traria s ta chi chilometri da Aberfan. Sei pari,rotar, sul suo incarico e (con 
vanno regolarmente al cinema, tale che porta a Cuneo bVvcm ricevere l'incarico eoli aveva due "” a aichmrazione che e siamftca- 
Per quel che riguarda le ragaz- dola parzialmente II ma.’temno atomi fa espresso , profondi nn tira dell atmosfera creatasi attor- 
re la percentuale scende: la piu ha colpito anche altre porti della coli d'atfetto che lo legano a nn ai problema) il giudice ha fro- 
alta (il 45 per conto! riguarda L gur.u: a Samp-'erdarena. in Questa remane Aveva anche aa voto necessario respingere oggi il 


AGRIGENTO. 25. 


ir ragazze ira i l.i e i 16 anni Valpolcevera e a Stagliano mo]- aiunto che i suo, sentimenti sono 
• Pc 1 " 1 . 5nf1 ° i ragazzi che vanno t e case sono rimaste allagate: dalla parte delle vittime Oggi 

a ballare Spendono comunque fa statale n 45 Genova - Pia- due padri a cui l'immane mot 

400 miliardi I anno Jn locali putv j cenza è stata chiusa all'altezza taana di carbone ha strappato \ migliore 

bliri — solo il 17.2 per cento di Rargaelia a causa di una i ftoh. l'hanno avvicinato supe- j 10 Iroppi 

dei maschi contro il 13.3 per cen- minaccia di frana. In provincia randa il cordone degli anenti 
to delle femmine — mentre orca- di Savona alcuni torrenti sono H aiudice è andato loro incontro 
rizzano feste in casa (54 per cen- straripati a Pietra Ligure e a ed ha stretto loro fa mano. 1 due 
to e 39 per cento). Spotomo Durante la notte la v:a uomini oli hanno comunicato il 

Almeno 64 ragazzi su cento Aurel a è rimasta interrotta per profondo desiderio di ventò che 
hanno detto di « bere qualcosa diverse ore presso Albenca. La anima la popolazione locale. 


ira dell'atmosfera creatasi attor- m un pencolanti v°r giungere a i inrc, ' ]> P<’ r ' 1 ’ 'c gnurn In j latore». 

nal problema) il giudice ha fro- liberare le classi sul retro, che t \'"Z mor7efl, ' > «• e fermato. Q^sto il quadro «onerale 

ato necessario respingere oggi il furono le pnme ad essere mvc | 1 '"'T' , ri C ' rrr ’ :,r ' gravissimo ma non romnleto 

sospetto che alla commissione -fife e che sono rimaste com- i d . , C I / voltante i ...j . .- 

fosse sforo dato ri compito d, vietamente sepolte soffo la man- ” ' ’ ' e M*™» a ! " rr > opera I „ "?!^ rlf> . dl f^ 0 '! 

esporre ali arr^mmenti nella taana nera E' qu, che s, ; rfr ! "* oiorm. hanno interrai- collocano ultenou elemen'i 

valinre luce evitando un rerdel vano impnaionate intere scola ! ,r> a toro ai. v in. Il funerale col- -candalosi e clamorosi ad un 

) troppo aspro contro i dinacnti resche e i loro mseananti. Son i /*' ' ,n r ' ,,Tin Kr1,at> t-na d. ri tempa 

l.nie verrà invere celebralo col ! c..—„. i„ .ti. _ 


■ , ^ ne ' ” r a ,necce celebrato col J c,credendo alla giunta po 

I prossimo. Il sindaco ri, MeriZ ' a PP*2 

Torini ha annunciato una gmr 1 2iaT .’ daj f3 'Cisti) cancellarono 


nato di lutto uffictale per 


Un va,e attentato c stato coni- al bar» - per I Italia centrale furia del temporale ha danneg n presidente dell'a-ienda di 
uto oggi ai danni del sindaco si sale fino a 87 ragazzi su cen- ciato l'acquedotto di Sanremo; carbone lord Robcn s àrera an 

tciahsia d: Palavi di Montechia- to - il che significa che - pur il rifornimento idrico è ora assi- nunnatò l’esistenza deità fonte 

I. pror. Ange.o Marino. Alcuni considerando il limitato potere curato in misura ridotta attra d'araua sotto il cumulo rii detriti 


Ignoti hanno depos.tato vicino al 
l'auto del sindaco, lasciata m so¬ 


di acquisto — il mercato dei gio verso l'impianto di Arma di come se si trattasse di 


vani attraverso i locali pubbli 


■ta in una via del centro, uno ci raggiunge almeno 4 milioni 
■traccio imbevuto di benzina e gli di individui e ne orienta t gu- 


Taggia. 

Otto bambini sono rimasti fe- 


una sco¬ 


perta di una casa ignorata nel 
passato I due padri di Aberfan 


*. -_« _ ... . « UMC PUNII Ul niffl ] LÀ II 

ni „t!!ii!ì n a , i ,r0 rr-^T° , sepl ì ,, .° hanno detto oggi al giudice che 


hanno poi dato fuoco: la vettura sti anche per il futuro Sempre al crollo del soffitto del refet- , u ,fj pecchi e giovani nel rii- 
ha riportato Levi danni. nellTtalia centrale risulta più torio deH’asilo di Santa Maria laoaìo sapevano che d'era l'oc 

pii rw- r ° ta k° P™' ,ncia,e dl ’ ! diffusa l'abitudine di usare il in Punta, nel comune di Ariano qUQ sotto P il deposito ri, carbone 

:ì ? r '?i i, ! ch ' - 59 i*T con,ro aUa ? a,a Vhanno sempre saputo E l'anno 


_ * _ • ^ J* W ! vedi. Sabato invece la rea na I redatto dall'architetTo Pieri 

JVtfl WÈdfì I /V) Jf YPltiffìft d fvohilterra. Elisabetta e il j nato c lo sostituirono con una 

Lei tCe I principe Filippo d, Ed.mhurgo ! accozza glia di indicazioni con 

URI vuole aumentare^™ s&T.f? v*,^ 

! eh està sul disastro di Aberfan ^" i - IJ3 fa^ia della città chi 
t M • m m W w • ! a COT ? p ’ eTa e "enea reticenze » <* "trotta tra la ferrovia e il 

MG fm || •§• /ìOr IVV/i/V MW Pf'chè. ha detto Wilson, non s, mare. T.o capì perfino il mini 

C (\Mrm tri itjf \JL U C'f/d t/ / C6CCC666 T, P° TtaT e l'orologio a prima stero dei lavori Pubblici Ne 


Il primo m,-astro Harofd W,l- ‘ ' i 

son ha dichiarato .'lasero alla / ° , ck,3ra SI 3 ,,n3 

I Camera dei comun, che « l',n fu . n23,a di palazzi in quella 
! eh està sul disastro di Aberfan ^"'- ,13 fascia della città che 
sa a completa e senza reticenze » <* "trotta tra la ferrovia e il 

Picchè, ha detto Wilson, non si mare. I^> capì perfino il mini 
può riportare l'orologio a prima stero dei lavori Pubblici Nel 
dell ora della sciagura, poiché decreto presidenziale di appro 


mudi <nn viciificitn.i nm h, Ti-- - .i ’ ’j" n-"— u nonno sempre sanuio c. l'hanno II ministro dei Lavori Pubbli- salo di far ricorso agli utenti 

nUmiliazione mafiola » con’ro uà vJ!T i° PCr ’’ * P l TilS aCqW costantemente denunciato come ci. on. Mancini, ha confermato delle arterie a pagaménto, n 

numi dazione manosa » con» ro un il Nord —. In compenso quelli del Po. I nove bambini erano possìbile rischio di emlì, vi n mi rhe TIRI ha rhi^tn a; 

immimstratore socialista che «se del Nord escono più spesso do affidati alle cure delle suore di ™no l ha accoltati ^ ta^re le tariffe pro ^ mma a “ ,oMrada le dell mi 

pie quelli compiuti ai danni dei po cena (72 per cento) e svol Maria Riparatrice le quali non Sei paese in tutta la calle si avere i rSin^SSri^l ™ prcvcde una 5pesa compia 
jompagm Fiorentino e Todaro ». gono attività sportiva (43 per avevano notato alcun segno che conoscerà bene Quali fossero le pletamento del piano autostra dl mi,:e mdiardl e - P 01 " ora 

il nuovo grave gesto mafioso - cento contro il 24 per cento del facesse prevedere il crollo. reoheond^i f SLu^ aUtOStra stato realizzato solo fino ; 


subito il piano regolatore gir 


• ■■.in. ut a«iin-(i pei 


, n o 5?. a , P? r oppio del tacesse preyeaere il erotto. reali condizioni dei depositi e dale in corso, 

re.-to d Italia). Chi fa sport so- Al momento di questo ì barn- quale pericolo corresse chi dove- * Per il momento non posso di- 
n° soprattutto gli studenti: fra bini erano raccolti attorno ad un ra Tirerei sotto. Ma l'azienda non re — ha affermato il ministro — 

quelli che lavorano solo 17 gio tavi^o. Uno di loro, Luigj Pa- ha fatta nulla, così come non ha se questi ritocchi ci saranno e 

vani SU rpntn hunnn Hirhinrntn rrnll di trv Anni fimtr» cexftrt im —-I_____t « _ . . . . 


|ia proso^mto 1 e>jx>ncnte sociali- I resto d'Italia). Chi fa sport so- Al momento di questo i bam- 
|ta — impone 1 urgenza di una J no soprattutto gli studenti: fra bini erano raccolti attorno ad un 
Azione di esemplare repressione ; quelli che lavorano solo 17 gio- tavdo. Uno di loro. Luigi Pa- 
Jc! confronti della mafia di Palma vani su cento hanno dichiarato renti di tre anni, finito sotto un 

Di Montechiaro olire che un pre- di essere « sportivi praticanti >. tavolo, è rimasto illeso. Gli altri 

fiso e diretto intervento della Per le ragazze la percentuale in otto hanno riportato lievi ferite 

Commissione parlamentare anti- questo campo è assolutamente e sono stati giudicati guaribili 


Il ministro dei Lavori Pubbli- salo di far ricorso agli utenti il mcna^he'^possa^are 7°for- v ? z ’ Pne -. d3,3 V > furono a2 1^fc 

c ’’ °*?- jmncini. ha confermato delle arterie a pagamento. Il mre i mezzi per sapere la verità’ e,u . nf<? •matti numerose pre ■.■!>»•. «» a-eou-o pei ». sur» 
che I IRI ha chierto di aumen programma autostradale dell'IRI che è poi quello che mole là scnzioni vincolanti che corre? e de - 

aàere. f^nSSriri’cS ^ 5PCS3 COmp,CSSÌVa * Aherfan C0Tne è risul{n, ° °t aUen!,aV : an ° 51 più patente* endo^m. 0 * .nei: 

nlrtarnéntnriAi^iinft^7*^ d » mi,:e miliardi e. per ora. è dnì Pnno incontro del giuaice DO""ibi!e lo scempio proposto r—iem. dencimwi ed «noma- 
dale m corso autostra- stflfo realjz7ato ^ fjno alia Danes con la popolazione del Sì. dunque, al piano regolatore ''e se»u-m Vwue prem-uimo¬ 


somma di 560 miliardi ». villaggio gallese. relativo alla 

n ministero dei Lavori Pubbli- a Lnc^l7naoi %l fa ? pa5t ° php 

ci. inoltre, sta varando un piano mmUn rhe hn rJrdutn r£?d;„id; ìe correZinni 
per limitare il rischio di incidenti tragedia ^errà assegnata A que<!{o 


relativo alla zona indicata, ma v,;" vémm.if 
a patto che fossero rispettate mini) - Scala «tnisir*. plano »e- 


correzioni. condo ini 4 Orario 0-12, UM8 

j■r?» j r«o « q«™« ^’T»™ v«»"m 


1 M.votpuuiu __i ut icviivi r uun orario 

50 sterline, pari 3 ap cogliere o respingere, nei «abaio pomeriggio e nel gtor- 

rendere operanti le presenzio- nl f«tivt. ai riceve Mio per «•- 

L«a V*«tri ni drl ministero o presentare ££!*"£££ . T *' B *1L"L 

m° vesvrr un diverso elabora( ^ Imw g» 16019 ^ * ~~ 
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Prima presa d'atto per /'«operazione centro»: pochi i vigili 


r Unità / mercoledì 26 ottobre 1966 
Sofferente di arteriosclerosi 


DOCUMENTO 
DEL PCI 
SUI TEMI 
DEL TRAFFICO 


Sarà illustrato nel corso di una conferenza 
stampa - Intervista del presidente dell’ATAC 

Le linee fondamentali di un I bus, i tram, di migliorare hi 


t 

*t : A 


documento che contiene le pio 
poste del PCI sui problemi del 
traffico cittadino saranno il 
lustrate nel corso di una con 
ferenza stampa che si svolge 


loro i elocità commerciale m 
modo che siano ridotti i tem¬ 
pi di percorrenza fra le abi¬ 
tazioni dei cittadini e i posti 
di lavoro di ciascuno, li che 



Pensionato di 85 ami 


uccide la moglie 
a colpi d[ bottiglia 

L’uomo ha poi tentato il suicidio bevendo varechina: è fuori pericolo 
La vittima (83 anni) stava per uscire all’alba quando è scoppiata la lite 




rà venerdì alle ore 12 nei lo- vuol dire una sola cosa: eri- 


cali della Federazione comu¬ 
nista romana. L’iniziativa del 
la conferenza stampa è della 


tare ai mezzi pubblici di par¬ 
tecipare al generale caos del¬ 
la circolazione; estrarli dal 


Federazione del PCI e del traffico per così dire, asse- 
gruppo consiliare comunista in (mando loro sedi stradali pri- 


Campidogliu. 11 documento sui 
problemi del traffico sarà il 
lustrato ai giornalisti dai com¬ 
pagni Renzo Trivelli, Cesare 
Fredduzzi, Piero Della Seta, 
Nello Soldini. Ugo Votcre e 
dairarebitetto Eduardo Sai 


Vitando loro sedi stradali pri¬ 
vilegiate percorsi preferenzia¬ 
li, mezze carreggiate, corsie, 
e quant’altro possa occorrere 
perchè il trasporto collettivo 
sia veloce, puntuale ed effi¬ 
ciente ». 

Non parlavano in termini 


in0 * molto diversi i consiglieri co 

Intanto ieri si è riunito, per munisti in Campidoglio, quan¬ 


ta prima volta, il comitato ri¬ 
stretto nominato dall'animini 


do. l'anno scorso, si batteva¬ 
no contro gli aumenti delle ta 


Il Tritone, ieri, in un momento di punta: lo specchio di una situazione insostenibile 


Su iniziativa del PCI, verso un voto unanime del Consiglio comunale 

Attuazione rapida di tutta 
la rete della metropolitana 

I vari gruppi concorderanno un ordine del giorno comune - Pregiudiziale un im¬ 
pegno per gli scavi a « foro cieco » - Conferma per l'aumento del prezzo del latte 


strazione comunale con il min- riffe ATAC. STKFER proposti . , ■•II* 

pito di proporre «ma serie di propri., da La Morgia. | vari qruppi concorderanno un ordine del giorno comune - Pregiudiziale un 

provvedimenti che. secondo lo Passando alle misuie con- * rr B . #r . - - * .11 III 

annuncio del Comune, dovreb crele lM Morgia i.a assicurato peqno per oh scovi o « foro cieco » - Confermo per laumento del prezzo del II 

bero porre un argine al caos. t . hu l’ATAC è orientata a r“ " 3 r r 

Non è stato diramato alcun « creare un sistema il più va- 

comunicato ufficiale, ma le in- sto possibile di percorsi pre- Sul problema del metrò il j pagno Piero Della Seta propo- | sembra infatti avere in mano I ancora procrastinata, 
discrezioni trapelato dicono ferenziali. ma anche a chiedere Consiglio comunale, dopo il di- neva al Consiglio di considera- la chiave, dovendo decidere se II vice sindaco Grisolia. ri- 


chc si è trattato di una riu¬ 
nione interlocutoria, nel corso 


che venvano costruiti, laddove 
orco rr essero . sai topassaggi 


La lite tra due ultraottuagenan 
coniugi, sorta i>er mutili non ari 
coca chiari, ina certamente fu¬ 
tili. si è conclusa ieri in trago 
dia La donna, colpita a bottiglia 
te in testa dal marito, è motta 
poche oie dopo il rum ciò in o 
spedale. I. uomo è amora i ico 
i orato• dopo ai or ferito la ino 
glie, convinto che questa fosse 
già limita, ha chiamato aiuto e 
lia poi bornio alcuni sorsi di va 
toc luna, \nche lui è «tato tra¬ 
sportato m ospedale, ma le mio 
condizioni sono ungimi ate note 
tobliente nel torso della serata. 

Il drammatico e pietoso episo 
dio è avvenuto in un decoroso 
appai tomento di sia Paolo Para¬ 
ta 7, all’Alberone. Nell’apparta¬ 
mento, ormai tioppo grande per 
loro due soli, vii es ano Pietro 
Lionelli di H5 anni, funzionario 
delle Fermi io in pensione e Giu¬ 
seppina Di lorio di 81 anni. T 
figli dei coniugi, tutti sposati, a- 
s rebhero pi eferito elio i genitoi i 
non vii esserti da soli, soprattut¬ 
to da quando la loro salute non 
eia più molto buona, (l’uomo, in 
particolare, soffrila ila tempo 
di arteiiosclerosi) ma lino aveva 
no preferito continuare a mere 
nella loro casa, legati alle abi¬ 
tudini. alle piccole pignolerie sor¬ 
te dopo decenni di vita m co¬ 
mune. 

Erano le sei del mattino, quan¬ 
do la signora Marisa Leopardi 
che live nell’appartamento a 
fianco di quello della coppia, 
ha udito rumori, poi invocazioni 
di aiuto. Si è affacciata e ha tro 
iato il suo vicino, ancora in pi¬ 
giama. sconvolto: « Mi aiuti — 
ha detto — Ito ammazzato mia 



Giuseppina Di lorio, la vittima. 


della quale è stato esaminato agli incroci da riservare esclu- 


Consiglio comunale, dopo il di- neva al Consiglio di considera- la chiave, dovendo decidere se II vice sindaco Grisolia. ri- * iama SC()m( ,ito:’ « m, aiuti - 
battito voluto dal gruppo co- re l'opportunità dì giungere ad il mutamento dei progetti co- spondendo ad un’interrogazio- |, a dVtto — Iw ammazzato mia 

munista. si avvia ad assume- un voto unitario su un docu- stituisca una semplice varian- ne del liberale Cutolo. ha con- motihe ». La signora Leonardi è 

re una posizione unanime che mento che contenesse gli eie- te oppure non implichi la ne- fermato che il comitato prò- entrata - è giunta fino alla ea- 

avrà come base una richiesta menti che nel corso del dibat- cessila di una nuova gara di vineiale prezzi sta per deci- mera “ a letto_ e ha visto la si- 


lUilf-lltl, a I fi V l iti Citi UOOUIIIC UII * Uliz UCIVCIl UZ OU UII V4m_u Oi UUIOCU Uild kZVimZii tuiiuir » 11_ IIUCÌUIL VZUVVIIZ) 1 f (I V.IZIJ 

* una posizione unanime che mento che contenesse gli eie- te oppure non implichi la ne- fermato che il comitato pro¬ 
gni come base una richiesta menti che nel corso del dibat- cessila di una nuova gara di vineiale prezzi sta per deci- 


il problema dei vigili urbani, sivamente ai mezzi pubblici», avrà come base una richiesta nienti che nel corso del dibat- cessila di una nuova gara di vineii 

I vigili sono pochi e poiché Ma come, dove e quando? energica perchè vengano final- tito erano affiorati come comu- appalto, nel quale caso la so- dere 
fra i provvedimenti ventilati Cioè a che punto di elabora- niente eliminati tutti quegli ni nelle posizioni dei vari grup- lozione del problema verrebbe latte. 

* * _ a _ Knn.m tu >•> murln ziti Hn rrv nlln 


mera da letto e ha visto la si¬ 
gnora Lionelli in terra, appoggia¬ 


tila come, dove e quando? energica perchè vengano final- tito erano affiorati come comu- appalto, nel quale caso la so- dere l’aumento del prezzo del ^"aT letto'« Si lòtnentara deból 

* *. . _ i „ tutti zìi ma I ■ ni nnlln nnrnmn i Hot COVI ftriin. t ? .1 1 _ _ 141 411 ‘ n lumi mivivu uv-v/»m 


vi è quello del divieto assolo- /.ione ò il piano deir ATAC per ostacoli che finora hanno im- pi, m modo da dare alle ri- 

to di sosta in vaste zone del attuare tutte queste belle co- I>edito che i tempi di attuazio- chieste del Comune nei con ron- 

centro. si è aperto un dibatti- se? Siamo ancora alla fase ne fossero rispettati. E se a «> del governo una maggiore 

to su come provvedere ad un delle parole o c'è qualcosa di questo importante voto si potrà ,orza - .... , , 

efficace servizio di vigilanza, veramente elaborato? Quali giungere, come è probabile, lo Alla richiesta del compagno 

Fra le altre soluzioni propo garanzie, insomma, possono si dovrà appunto, all iniziativa Della Sela si associava ane ie 

ste vi è quella di far ricorso dare aziende e Comune che. del gruppo comunista. ìlurYin™ dii pst p-dln tini 

ai carabinieri c agli agenti del finalmente, si uscirà dal tra- Ieri sera, infatti, dopo la re- ^Lineino TTml’ 

diziunnlc immobilismo e che plica degli assessori Pala e Anche il de Principe afferma 

fi «KUntiflnnnfA In rv ilifinn fili nrim-i /.lì., il f’nn^ialin /-n- va di considerare « con interes- 


leri sera, infatti, dopo la re- pogruppo ■ nei rM • i aiioi 
plica degli assessori Pala e Anche il de Principe affer 
Muti, prima che il Consiglio co va di considerare « con mk 
miniale passasse alla votazione sc * proposta comunista 
degli ordini del giorno presen- ka seduta veniva cosi so 
tati dai vari gruppi, il com- sa per mezzora, per dar te: 


ai carabinieri e «ìgli adenti del finalmente, si uscirà dal tra- lori sera, infatti, dopo la re- 
la stradale (ammesso che il dizionale immobilismo e che plica degli assessori Pala e 
Ministero degli interni li con si abbandonerà la politica de- Muu. prima che il Consiglio co 
ceda). La riunione non ha da- gli interventi settoriali per af- munale passasse alla votazione 
to altri risultati. Un po’ poco, frontare il problema organica- degli ordini del giorno presen- 
se si tiene conto dei grossi mente? Questo è il punto. tati dai vari gruppi, il com¬ 
problemi che il cosiddetto «co- _ _ _ _ _ _ ____ _ ___ ___ __ 

mitato di salute pubblica » de- ì“ i 

ve risolvere, ed in tempo nn- I l ■ ■ I • 

che breve, visto che lunedì do- , | VÌC|ÌlÌ Urbani I 

vra riferire al sindaco. Riuscì- | w I 

ranno in cosi poco tempo l’as- ~ “ ' . > 

sessore Pala e gli esperti da rÌSpOndOI10 O Pala I 

cui e circondato ad elaborare ■ . 

delle proposte che non dicia- I “ I 

mo risolvano completamente I 

— che sarebbe chieder edai ve i A A I 

ro la luna — ma almeno av- | /% A 

viare a soluzione il problema /* % 11 1 I I A , I Q 0 B m. y i 

del traffico? Il dubbio è d’ob ** | 

bligo. , 

Si è parlato — e le notizie non I "W Vk m • | 

sono state smentite — di par- ■ ? "M I 

ziale blocco del centro alle I fJl' 111 zV* | 

auto (con divieto di sosta dal- ' ^^9 

le 6 alle 10.30), della istitn- I ! 

zione di corsie e strade riser- ■ "V 

vate ai mezzi pubblici, di sfai- i I ■ ! 

samento degli orari, di una I 1 B I ^ w I M 

specie di « rivoluzione ». in- . I 

somma, nel settore. I I 

Ma se il buongiorno — co- I Vigili urbani, attraverso il loro sindacato, hanno • 

me si suol dire — si vede dal I prontamente reagito alla lunga ed insolita lettera con | 

mattino, la giornata di ieri non c ' u >- pochi giorni addietro. I assessore Pala prospettava , 

ha fornito in questo scuso ai- I a* sindaco Petrucci la grave carenza di quadri del corno j 

cuna conferma. Abbiamo già 1 e chiedeva, almeno per la sorveglianza alle scuole, l'in 

avuto l'occasione di sottolinea- I tervento ausiliario delia Polizia e dei Carabinieri. 1 

re come il comunicato del Co- I In una lunga lettera indirizzata a Pala, infatti, il se 1 

mune con il quale si annun ■ gretario della sezione Vigili urbani del Sindacato comunali I 

ciava. in forma assai gene | della CGIL. Luigi Iengo. dopo essersi dichiarato d’accordo I 

rica, l’imminente adozione di ■ con la « necessità di provvedere all ampliamento del Corfxi ■ 


I I Vigili Urbani 

I rispondono a Pala 

! 

ì Aumentare 
I l’organico 

1 del Corpo 


La seduta veniva così sospe- fi f Vfff Alff} 

sa per mezz’ora, per dar tempo W ■ *■ irlr V Ir 

ai rappresentanti dei vari grup- tieni. Erminia De Martino, l’han- 

pi di riunirsi Ripresa la riu- L’altra sera il consigliere so- . sioni. Senza dubbio nei prossimi 1,0 trovato accasciato in terra, 
mone, il sindaco ^ annunciava cialista Padroni, nel suo in- giorni i vari partiti della mag che si lamentava, 
che nel corso dell’incontro fra tervento al Consiglio provinciale gioranza cercheranno in tutti i Nel pomeriggio i poliziotti so- 


Una dichiarazione di Di Giulio 

La Provincia rischia 
di nuovo la paralisi 


mente — ha detto poi alla po 
Ima — Aveva il viso sporco di 
sanouc: tutta la stanza, il pavi¬ 
mento. il letto, erano sporchi di 
sanoue Sono corsa uni a chiama¬ 
re la portiera, perche mi aiutas¬ 
se a soccorrere la sionora Giu¬ 
seppina ». 

Nei pochi minuti in cui è ri¬ 
masto solo, il pensionato ha ten 
tato di uccidersi. Era convinto 
che la moglie fosse già molta. 
In cucina ha ti ovato un fiasco 
di varechina, ne ha bevuto al 
cune sorsate. Quando la signora 
Leopardi è tornata, con la por- 


Le ha annunciate il Preside 


Nuove punizioni per 
la studentessa con 
gli occhi truccati? 


che nel corso dell’incontro Fra tervento al Consiglio provinciale gioranza cercheranno in tutti i Nel pomeriggio i poliziotti so- 
i capigruppo era emersa la sulle dichiarazioni piogramma- modi di ristabilire un minimo no andati in ospedale per inter- 


possibilità di elaborare un do- lidie della Giunta, ha svolto 
cumento unitario. Il voto veni- una serrata critica a tutto lo 
va così rinviato ad altra sedu- indirizzo proposto dal presidente 
ta. In questi giorni i firmatari ^: Mcchelli ed anche alla atti- 


Iielle della Giunta, ha svolto «raccordo |>er giungere ad un rogarlo, ma il pensionato, ancora 

ima serrata critica a tutto lo voto comune sul programma ed sconvolto, non ha saputo spiegare 

indirizzo proposto dal presidente evitare una crisi. le origini.della lite. Attraverso le 

« Ma anche se onesto risultato dichiarazioni di quanti conosccva- 


degli ordini del giorno si riu¬ 
niranno per elaborare un ordi¬ 
ne del giorno comune. 

Al termine della seduta con- 


vità degli ultimi quattro anni 
delie giunte di centrosinistra. 

« E* questa una conferma — 
ha dichiarato all'agenzia Parco- 
mit Fernando Di Giulio, presi- 


potrà essere raggiunto, esso non no la coppia è stato possibile, ro 
risolverà i contrasti di fonilo munque. ricostruire in parte lo 
che appaiono esistere in seno al accaduto. 

centro-sinistra ed il rischio che Giuseppina Lionetti si recava 
si palesa è clic la crisi della quasi tutte le mattine, a messa. 


ve aver agito in un momento di 
crisi. 


avuto l’occasione di sottolinea- I tervento ausiliario delia Polizia e dei Carabinieri. I sizinni assunte da tempo dal 

re come il comunicato del Co- • In una lunga lettera indirizzata a Pala, infatti, il se gruppo comunista per il poten- 
mune con il quale si annun i gretario della sezione \ igili urbani del Sindacato comunali I ziamento e la priorità dei mezzi 

ciava. in fonila assai gene | tirila CGIL. Luigi Iengo. dopo essersi dichiarato d’accordo I ^ trasporto pubblico. 

rica, l’imminente adozione di ■ con la «necessità di provvedere all ampliamento del Corfxi ■ « Siamo convinti che la solu- 

nuovi radicali provvedimenti | ricorrendo anche a metodi di emergenza », scrive: « Vor- | zjorie prn f,j em(] Vel traffico 

per impedire la paralisi era rei però chiederle se Lei sa._ onorevole assessore, che richieda un piano organico di 

anodino e questo faceva pen- I già dall organico del marzo 196o erano mancanti 303 vigili | rapida attuazione del quale 

sare ad un'eventuale possibi- 1 e che per coprire tale vacanza in quell'epoca fu bandito una Te ( e completa di metropo¬ 
lita di passi indietro. Oggi la I un concorso e che a distanza di 18 mesi — dopo che gli | mona costituisce un elemento 

impressione dei più è che ' aspiranti hanno superato tutte le prove scritte ed orali essenziale che deve però anche 

•irintemo della maggioranza . terminate nel gennaio 1956 — ancora non vengono chiamati essere accompagnalo da misu- 

di centro-sinistra stia emer- | per coprire quelle vacanze. Cosa Lei ha fatto o intende I re c fje garantiscano la rapida 

gendo su questo problema una fare perché queste nuove forze vengano al più presto circolazione dei mezzi pubbli- 

certa tensione. Mentre da un I adoperate per superare quei limiti che lei lamenta nella ■ c f rf, - superficie. 

Ulto alcuni gruppi avrebbero * lettera? ». • < U gruppo comunista, che 

In animo di affrontare dì petto i Por quanto riguarda il secondo punto (Vimpiego di • ha contribuito fortemente a che 

la situazione altri insistono I agenti di P.S. e carabinieri) la lettera dice: « Il primo | n dibattito si svolgesse e poi 


anodino e questo faceva pen- I già dall organico del marzo 196o erano mancanti 3 U 3 vigni j 

sare ad un'eventuale possibi- * e che per coprire tale vacanza in quell’epoca fu bandito 

lità di passi indietro. Oggi la I un concorso e che a distanza di 18 mesi — dopo che gli I 

impressione dei più è che • aspiranti hanno superato tutte le prove scritte ed orali 

•irintemo della maggioranza . terminate nel gennaio 1956 — ancora non vengono chiamati 

di centro-sinistra stia emer- | per coprire quelle vacanze. Cosa Lei ha fatto o intende I 
gendo su questo problema una fare perché queste nuove forze vengano al più presto 
certa tensione. Mentre da un I adoperate per superare quei limiti che lei lamenta nella ■ 
Ulto alcuni gruppi avrebbero ' lettera? ». . * 

In animo di affrontare dì petto i Per quanto riguarda il . secondo punto (1 impiego, di ■ 
la sit uazi one altri insistono I agenti di P.S. o carabinieri) la lettera dice. « R primo | 
nella'necessità di non provo- . dei motivi del mio dissenso sul secondo punto scaturisce 
care «turbamenti» e di con- /»«» elicici, in una recente intervista parlando de. | 

tinuare nella linea tradiziona- , vigili b qualifico de. rammolliti e nella stessa intervista 
le dei palliativi e degli inter- parlando della Polizia li quahfico uomini dun che non 
venti episodici e settoriali. ' Perdano in faccia nessuno: mi permetto d. osservare 
„ , .1 . . „ . I che quella sua intervista anziché amalgamare le vane | 

Il fatto stesso che nella pn- | for7C ^ poij 7 j a ha accentuato la divisione con il dualismo I 
ma riunione del comitato n- c ncl quaIc , a nota di biasimo è stata tutta , 

stret o sia stato affrontato un . vicUj L altro ‘ motjvo t -. cho quelle forze che do | 

^fr^mielH^prioritari 0 fa pen- i crebbero fare un servìzio non pertinente alle proprie 
é tra quelli prioritari, a pei j fun 7 j onj dovrebbero essere spostate dai reali loro ìm I 

sare che la volontà di mutare i • a quelli della viabilità, per cui domani sarebbero 
strada non sia poi cosi tanta. . ror7C a trovars j ne u a medesima situazione in cui I 

Un certo interesse, almeno I j c j giustamente, osserva trovarsi il Corpo dei vigili ur- • 
sul piano delle enunciazioni di • j, an j Oppure lei crede che. essendo i Carabinieri e gli I 
principio, rivestono invece due | Apcnti di P.S. dipendenti dello Stato ovvero del Ministero I 
contemporanee interviste nla- deU'intemo questi non costano niente alla Amministra . 
sciate ien dal presidente del- | comunale ed ai cittadini in genere? >. Giustamente. | 

l’ATAC La Morgia. una a Pae- s j c hìede quindi a Pala perché non ponga «con estrema 


siliare i compagni Piero Della ente Tu,mi, comunista a «“ ""molli Si alzava prestissimo, e il Tatto 

O Ilrtn V/.inw ivevi .. . , , 11 . *' lisiuo 1 amministrazione e venga dispiaceva al marito, il quale 

beta e «Jgo \aere cne aveva Palazzo \alenimi - che viene pagato quindi dalle popolazioni temeva, tra l’altro, che uscen 
no. partecipato alla riunione dalle file della maggioranza del- della provincia. Tutto ciò rende do ^ola potesse cadere o farsi 
dei capigruppo, hanno rilascia- la giustezza della nostra batta- pjy urgente che mai — ha ag comunque del male. Un’ennesima 
to la seguente dichiarazione: glia di opposizione. E’ l’espres- giunto Di Giulio -- l’apertura ciiscussione sull'argomento, quin- 
<r La nostra proposta è parti- sione più clamorosa del profon- di un discorso politico su bas> di. dovrebbe essere la causa dei- 
fa dalla esigenza di avere, pos “° disagio che esiste nel Con- nuove che suturando schemi or- la lite. Ma per i colpi di botti- 
’zihilmento tmn mnrhisimìn Hel sigilo provinciale di Roma al inai travolti dai fatti ricerchi glia non esiste una spiegazione 

. l’interno dello schieramento di le condizioni programmatiche e razionale: l’uomo — s’è detto — 

ai anno cne na p g o p centro sinistra e della stessa de |>olitiche alle quali imssa ba- soffriva di arteriosclerosi. E de¬ 
cimi un mese «« Consiglio co- cristiana e che già si sarsi una amministrazione elfi ve aver agito in un momento di 

munale. adeguala alla gravità è manifestato in ripetute occa- ciente ». crisi. 

del problema del traffico in ge¬ 
nerale e all'assurda situazione ___ 

relativa alla costruzione della 

« l problemi del traffico so- Iniziativa dell'UDI, ADESSPI e Unione genitori 

no esplosi a Roma in modo or ** 

mai drammatico e questo fatto 
conferma la giustezza delle po 

sizinni assunte da tempo dal 11 1 

Convegno sulla scuola 

di trasporlo pubblico. 

« Siamo convinti che la solu¬ 
zione del problema del traffico "W •* 1 1 1 1 M 

richieda un piano organico di \ 1 1 M Vii O/V /!/) # # fVI f»/V 


Iniziativa dell'UDI, ADESSPI e Unione genitori 

Convegno sulla scuola 
alla Casa della Cultura 


essenziale che deve però anche Cna interessante mamfestazio- 
essere accompagnalo da misu- ne sui problemi della scuola si 
re che garantiscano la rapida svolgerà domani, alle ore 17. nel- 
cirenlazione dei mezzi pubbli- * a sala della Casa della Cultura. 

j. m via della Colonna Antonina. oZ. 

c. dt superficie. „ Jcma ddIa - 

« fi gruppo comunista, che t La situazione scolastica a Ro- 


Il giorno | piccola 

li mercoledì U at- ■ * 


I adoperate per superare quei limiti che lei lamenta nella ■ c ; di superficie. 7 V r 

I lettera 7 » I « R otuddo comunista che H r ,Cma . dcIla man, 1 rc f az,one I ,“ I °S9* mercoledì 26 of- I » 

i Per quanto riguarda il secondo punto fi impiego di ■ ha contribuito fortemente a che ma oggi »—. sottintende una trai- 1 co; Evaristo’’li * 

I agenti di P.S. e carabinieri) la lettera dice: «Il primo | g dibattito si svolgesse e poi tazione generale della questione I ge ’ a „ e t e tramonta I 

I dei motivi del mio dissenso sul secondo punto scaturisce assumesse le proporzioni che e la presentaz.ooe di proposte or- I a || e t 7 ,i 9 . | lltlrVlli 

dal fatto che lei. in una recente intervista, parlando dei I ha assunto, ha portato, nella ganiche. proposte del re«to già . 

vigili li qualificò dei rammolliti e nella stessa intervista riunione dei gruppi consiliari ** 

I parlando della Polizia li qualificò uomini duri che non I la sua richiesta che, per quan ^morosamente dal basro nei quar- ' — — - - ““ — ““ — 

1 guardano in faccia nessuno: mi permetto di osservare > lo riauarda la metropolitana, neri, nelle l’xirgate. nei noni di . >■ | <no \>inl « PGr-H-d " 

| che quella sua intervista anziché amalgamare le varie l si manifesti un’effettiva e chia- riama a: problemi della cr;«i de! V.lTre QGIId Ciri* °“ a 50 


L'episodio della giovane stu¬ 
dentessa sospesa perchè ha gli 
occhi truccati, ha superalo im¬ 
provvisamente la sua dimen¬ 
sione strettamente scolastica e 
si è trasformato in un proble¬ 
ma rii principio. «Sì, ceri o. po¬ 
teva anche pulirsi gli occhi c 
lasciar correre*', oppure* ■ No. 
ha fatto bene, che (''entrano i 
suoi occhi truccati o meno, con 
le ore scolastiche e con il suo 
comportamento t, o ancora: 

« Questi giovani di aggi non 
hanno più alcun freno morale 
Varie posizioni, varie causale 
razioni che, a parte ogni que 
Ftione di merito, mettono a fuo 
co la necessità «li affrontare 
anche problemi, forse collate¬ 
rali alla vita scolastica, ma 
certamente più vicini alla vita 
dei giovani studenti. 

.Mnrcherita Tuccimci. la ra 
gazza di 16 anni, elle solo per 
colpa «li una lunga malattia si 
trova indietro negli studi, pur 
frequentando una classe coni 
jxista soprattutto ila alunni 
tredicenni rispetta certi modi 
di essere delle sia- cottami: 
l>er lei quindi il trucco agli oc¬ 
chi è ormai un fatto più che 
normale. II preside, che tra 
l'altro sabato scorso ha co 
stretto la ragazza ad attendere 
per quattro ore in anticamera 
la decisione del consiglio dei 
professori sulla possibilità o 
meno di usare il maquillage, i 
ha ribadito nella giornata di 
ieri la sua posizione: « Se Tuc- 
cimei persisterà nel suo atteg¬ 
giamento. andrà incontro ad ul¬ 
teriori sanzioni disciplinari ». 
E pare — «ì dice negli ambic-n 
ti della direzione della Pubbli¬ 
ca istruzione — che il profes¬ 
sor Luigi Felici, nel suo prov¬ 
vedimento abbia rispettato in 
tutto e per tutto alcune norme 
regolanti la situazione degli 


studenti negli istituti e nelle 
scuole di istruzione secondaria. 
'i Forse, allora — ci ha detto 
la madre di Margherita che ha 
sempre tentato di lasciare alla 
propria figlia un margine ili li 
beltà per quanto riguardava i 
suoi gusti e i suoi ititi ressi -- 
era meglio clic nello motiva 
zinne il preside spiegasse a 
Margherita in base a quali nor 
me aveva preso una cosi grave 
decisione ». 

D'altra parte l'incidente ha 
suscitato un indubbio interesse: 
è (ii ieri un comunicato del 
l’ORUR in cui la sospensione 
della Tuccimci \ iene definito 
un incredibile coso e si ngginn 
ge tra l’altro che esso « inette 
in evidenza l'arretratezza men¬ 
tale della scuola italiana ». 


Vellefri: lo 
Giunta smentisce 


Il Tempo 


l’nj ris|)oM,i alta • ampagna 
h and.distica del /Tempo» «ti 
presunti contr.i-.li fra un «ism--. 
'■ori* comunista c il sindaco le 
pubblicano di Velie-tri. «• venuta 
in una nota dalla Giunta comu 
nate. Eccone il to^to 
« I rappresentanti del PCI e 
del PRI. riuniti iht e c aminaie 
1 andamento delfattivita amtni- 
strntiva. giudicano positivo il la¬ 
voro smura svolto dall'Ammini¬ 
strazione comunale c. nella co¬ 
mune volontà rii portare a compi¬ 
mento il programma concordato, 
hanno deciso di intensificare i 
contatti e l'azione politica ix-r af¬ 
fiancare la Giun'a operosarnen*e 
e collegialmente affiatata nell'at¬ 
tività da portare avanti nell'in 
teressf della popolazione ». 

Ieri sera, comunque, j! Co:i-i 
glio comunale di Velietri ha ap 
provato il bilanc.o preventivo ' 66 . 


vigorosamente dal basso nei quar-j 
neri, nelle Ixirgate. nei noni di | 
nanzi a: problemi della cr;<i de! I 


ra ralontà dt suoerare gli at- l'istruzione pubblica. 


Cifre della città 

Ien hwi nan 73 maschi e 63 


-— — — — — — J o ang j\ n j rem ubriaco in un portone 


tuaìi ostacoli e di giungere ad 
un completamento dei larari. 
« Ci auguriamo che su que¬ 


sta base sj possa giungere a del movimento in corso ___ 

conclusioni unitarie neìl'inle Precederà .! convegno li vi toorologi prevodono imil-eve <i: 
resse delia cittadinanza ». cepro-tdcnte della Camera dei rmn-jzione della temperatura 

In apertura di seduta gli as- Deputati, on. Mar.sa Rodano. 

scssori Man» Mb» e Pala, nel- T„/Jla' D S: 

te loro repliche, hanno tentato [ier ] Bergamaschi e La casa del compagno Oberdan 

di difendere l'operato della per l'Unione romana genitori Pa Primo!’., membro del Com.tato di- 
Giunta afTermando (vecchio ri- squale Lucente. L'assemblea e rettivo della sezione g.ovamle 
tornello) che per legge il Co pubblica. O.-gum'C è stata allietata dalla 

nao'ifa rii una Ka a hamh’na nitri 


Nel corsoi del dibattito ^rà prò- j femmine. Sono morti 27 maschi e 
sentala una petizione al Parla- jg femmine, de. o.-iali 2 minori d: 
mento e al Comune che ha ap- | 7 g nn) Sono «tali celebrati ITO 
;»in:o. un carafere unificatore 1 matrimoni. Temperoture. minima 


ino \ rred.o P!ac:d; della sez.one 
Ponte Mihio. M compagno 
Placidi g.ungano le condoglian¬ 
ze dei comunisti di Ponte Mil 
v,o e deirUu’fà 


Dana Xixircws. uno dei p.ù [«polari attori di HoUyuwxl. in fiaba 
per * g.rare » dei telefilm, è stato trovato, ieri mattina, alle 9 
completamente ubriaco in un pontone d; v.a Borgozniina 12 L’at 
lore era s,duto e rantolava: 1 medici del S. Giacomo prevedono 
che Cj vorranno un ;va,o d, giorni r r,metterlo ;n sesto. 


13. massima 23 Per oggi 1 m-- 
teondogi prevedon», -rvi !*eve d: 


se Sera e una ad una agen- I vivac } t ^ a ] Ministero stesso il problema del blocco delle 1 mune non ha competenza sul _ 

zia dì stampa. La Morgia. che * assunzioni c quello più urgente dei mezzi finanziari per metrò T 

fino a pochi mesi fa, è stato 1 am p]j a re l'organico dei Vìgili urbani » e si fa osservare I Comunaue. sia Pala che la • 

un accanito sostenitore di quel- 1^ « l'ultimo provvedimento riguardante la riduzione • signora Muu hanno assunto al- | 

la politica che, attraverso gli . J 0 p 0 straordinario ha trovato consenziente la Giunta intera | f” n « imnogni sia in ordine si n 
aumenti delle tariffe, ha por- | indi ancho la sua persona, nel decurtare del 33 per I lavori fino a Porta Furba sia r 
Uto 1 ATAC all attuale disa- * u prrs(azìoni straordinarie, che permettevano con . P^r “ oroseguimento di essi 
«irosa situazione, di fronte al- dc ^ificio rìoi agili di supplire certe deficienze | “no « Termini. Pala, in parti- 

la gravità dei problemi che chp ngffi VCll g 0 no in luce ancor più che nel passato». colare, ha informato che sia il » ca 

si pongono alla città c alla I € j Q cm j 0 _ conclude infine la lettera — che non sono I ministero dei Trasporti che ■ ser- 

azienda, sembra aver modifi- « , n indicatì da lei j riniw ti per sanare le deficienze ' P urlln TMO f° hanno Ha, .° I Tor 
cato almeno in parte. I c sue . (ralr (soltanto oggi), dopo quattro anni di asses- I parere favorevole al prosegui- forte 

posizioni. «Potenziare , mez- | è orato ed otto anni di Consiglio comunale: e che noi * mento de, lavori col sistema | doro 

z» pubbhci. quesfa é t unica eia { andiamo denunciando da molti anni... e rammentiamo per | ^ ^ire^Tzie sSitodei * 

parere richiesto al Consiglio 
di Stato il quale, di tutta la 
complicata vicenda del metri). 


Culla 

La casa del compagno Oberdan 
Primo!:, membro del Com.tato di- 


Dibattito 

PCI-PSI-PSIUP 


ai sai rezza per la città », ha 
detto La Morgia. che ha cosi 

r seguito: « Occorre mettere 
grado gli autobus, i filo- 


I andiamo denunciando da molti anni... e rammentiamo per 
l’occasione il documento rimessole in data 22 novena- 
■ bre 1962 ». 


I * Risposta della sinistra al-. 
l'unificazione soclaidemocrati-1 
ca 1 : su questo tema questa * 
I sera alla sezione del PCI dii 
I Tor de' Schiavi (via Castel-1 

I forte 4) parlerar.no F. Masti 
doro del PSI, R. Maffioletti I 
segretario della Federazione I 

I romana det PSIUP e R. Tri- ■ 
velli segretario delia Federa-1 
. zione romana del PCI. 

I_J 


nascita di una bella bambina alla 
quale è -tato imposto il nome di 
Barbara. A: febei genitori ed 
alla neonata gmngano gli auguri 
dei compagni della «ez.one 
Ostiense e deH'L'mrò. 

Gita 

L'ENAL organ.zza dal 4 al 6 
novembre p v. una gita m pull¬ 
man con il seguente itinerario; 
Roma. Sena. Firenze. Pisa. Ro¬ 
ma. Quota individuale ri* parte- 
c.panane 1- 23.000. 

Iscrizioni ed informazioni tn via 
Nizza 162. tei. 850 641. 

Lutto 

E’ deceduta la signora Cate¬ 
rina Danzimi, madre del campa- 
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l'Unità 7 mercoledì 26 ottobre 1966 


PA©. 7 / rama ("" 


Drammatico episodio in una carrozzeria a Primavalle 

«Hai sedotto mia figlia»: spara 

ma ferisce il padre del giovane 

> 

La vittima ha fatto scudo con il suo corpo al figlio: raggiunta 
dalla fucilata al petto, è ora gravissima - Ferito anche il giovane 


Quando ha visto il fucile pun¬ 
tato contro il tiglio, quando ha ca¬ 
pito che l’uomo armato ora de 
ciso a sparare, non ha esitato: 
con un balzo si è messo davanti 
al radazzo, idi ha fatto scudo con 
il proprio corpo. 11 drammatico 
episodio è avvenuto ieri, verso le 
12,15. in una carrozzeria di via 
Vincenzo Diara De Ricci, a Pri 
mavalle: Mario Nanni. 50 anni, 
lotto 23 a San Basilio, è stato 
raggiunto dalla rosa dei pallini al 
petto e al braccio riestro e ora 
mare in condizioni gravissime al 
San Carlo. Anche il tiglio. Mauro, 
20 anni, è stato ferito*. Roberto 
Cmgolam. lo sparatole, prima ili 
arrendersi, lo ha colpito più volte 
al capo ron il calcio del fucile e 
con una shaira rii ferri». Il ruga/ 
7 i> guarirà in 15 giorni. 

Confusi mutui d'onore, una \i 
cenila non certo i Inaia, sono alla 
base della sparatoria. Mauro 
Nanni ha conosciuto non più di 
venti giorni or sono la figlia 
del feritore. Clara, una ragazza 
alta e bella, che dimostra più 
dei suoi quindici anni e fa la 
parrucchiera. L'Ira corteggiata e 
tra i due è nata ima idazione, 
subito burrascosa. « L'avrò vista 
in tutto tre roìtr, poi mi sono 
stancata e, nonostante te sur la¬ 
crime. l'ho lasciata ». ha detto 
ai poliziotti il giovane. Secondo 
i genitori di Clara, Mauro, in¬ 
vece. era diventato l'ombra del¬ 
la ragazza: la coi cava sempic 
od è uscito con lei spesso <* Pai 
ha avuta con lei dei rapporti in- 
Inni, ce l'ha rovinata ». ha ripe- 
tuto. ieri sera, la madre. < lo 
ho rapilo subito. Clara era scon¬ 
volta tirali ultimi atomi. E ve¬ 
nerdì scorso, nel timore che in 
dicessi rpialrosn al padre, è fua 
gita ». < 

Clara Cingolani ò rimasta fuo 
ri casa trenta ore. 1 poliziotti 
non sono ancora riusciti a rico 
stridio cosa abbia fatto, dove sia 
stata: lei sostiene di aver gira 
vagato per la città, senza una 
meta, ma i suoi parenti sospet¬ 
tano die sia stata con Mauro 
Nanni. Quest'ultimo, e i suoi pa¬ 
renti, giurano invece che la ra¬ 
gazza è andata per conto suo: 
forse a Trevignano. E che co¬ 
munque era fuggita indossando il 
camice e senza una lira in tasca 
ed è invece tornata con una gon¬ 
na. comperata chissà dove, e con 
duemila lire. 

Comunque, poche ore dopo la 
fuga. Roberto Cingolani CI7 anni, 
impiegato al Poligrafico) è nn 
data a chiedere notizie della fi¬ 
glia proprio a Mauro Nanni: inu¬ 
tilmente. perché ii giovane gli ha 
risposto di non saperne nulla. 
Anche se é stato poi lui a ritro 
vare Clara (* Mi ha telefonato 
a casa ». ha spiegato), ad andar¬ 
la a prendere in piazza Mare¬ 
sciallo Ginrdina. a riportarla dal 
padre. Sul momento, sembrava 
tutto (Inito: ma l'altro ieri. Ro 
berlo Cingolani ha avvicinalo dì 
nuovo Mauro Nanni: « Mi ha 
detto che la dovevo sposare — ha 
raccontato il giovane — io ho 
risposto che non Vaine i fatto. 
Piai e poi mai. E gli ho ripetuto 
che non avevo avuto rapporti In 
Utimi con Clara. E che. se non ci 
^credeva, la facesse visitare * 

Ieri, alle IL Roberto Cingolani 
ha raggiunto Mauro Nanni, nel- 


il partito 


COMITATO REGIONALE - R 
Comitato regionale del Lazio è 
Convocato per venerdì 28 c.m. alle 
(re 9 nella sua sede di vìa dei 
r rentant 4, con il seguente or¬ 
line del giorno: < Esame della 
filiazione economica e lolla per 
programmazione democratica». 
ATTIVISTI ELETTORALI - 
fomenica prossima alle ore 9,30 
ell'aula magna dell' Istituto di 
ludi comunisti alle Fratloechìe 
terrà l'assemblea degli attivisti 
spegnati nella campagna eletto- 
ile per il rinnovo di numerosi 
ansigli comunali nella provincia, 
lila riunione sono invitati i com- 
sgni candidati e i consiglieri co- 
Runali uscenti, i dirigenti delle 
ezioni c di zona, i dirigenti dei 
Ircoli della FGCI. Introdurrà Gi- 
Cesarono, parleranno i compa¬ 
li Renzo Trivelli, segretario del- 
Federazione romana, e Etna- 
liete Macatuso, della Direzione 
il PCI. 

COMMISSIONE PROPAGANDA 
Questa sera alle ore 17,30 in 
federazione riunione della Com- 
lissione propaganda della Fede- 
izìone con la segreteria provin¬ 
iate A.U. con A. Natoli. 
TESSERAMENTO - Garbalel- 
ore 20, C.D. con Maderchi; 
illa Adriana, ore 19, ass. con 
lancini; Portuense, ore 19, C.D. 
in Fazzi; Ostia Antica, ore 19,30. 
.D. con Marconi; Centocelle, ore 
attivo con De Vito; P- Mag- 
lore, ore 19,30, C.D. con Buffa; 
frascati, ore 18,30, assemblea; 
Iburtina, ore 20, alt. con CiuflB- 
Macao, ore 19,30, C-D. con 
lichetti; Ciampino, ore 19, C.O. 
»n Ouattrucci; Primavalle, ore 
CD. con Peloso; Cassia, ore 
CD. con Fracassi; Nomen- 

10, ore 20, CD. con Curri; Tu¬ 
lio, ore 20, C.D. con Picchetti; 
IR, ore 20,30, CD. con Millucci; 
■ccarese, ore 20, C.D. con Sa- 
frinl; P. Porta, ore 20, CD. con 
[Agostini; N. Alessandrina, ore 

9, con Bongiomo. 
AVOCAZIONI - Genzano, 

18, CD. con Gensini e Ce 
li; M. Mario, ore 20, CD. 

5AMPO MARZIO — La segre 
ìa di Zona informa che l'attivo 
zona è sfato rinviato a de 
ini alla stessa ora. 
COMMISSIONE CITTA' EO 
BENDALI — Domani alle ore 
riunione Commissione città e 
isabili delle sezioni azien- 

11. O.d.g.: « Tesseramento, de 
^tramonto ». 

r GC — Manifestazione sul Viet- 
a Porto Fluviale con Picelo 

19. Riunioni tesseramento: 
ilbertone, ore 19, Carlini; 

lleferro, ore 18, Ovidi; Cisler- 
{la, ore 19, Romiti; Velletri, ore 
Annuendola • Valentin!. Corn¬ 
itene femminile in Federarle 
ore 19 Lelli; Attivo segretari 
colo zona Ostiense ore 19 a 
krbatella con Santini. 


la carrozzeria dove lavora con 
il padre: era furibondo, fuori di 
sé. Un'ora prima, aveva fatto 
Visitare la figlia, aveva avuto 
conferma dei Mini sospetti, t Mi 
ha detto che mi avrebbe ammaz¬ 
zato se non l'aressi sposata — ha 
ripetuto Mauro Nanni. — Io ali 
ha risposto che non l’avrei mai 
sposata, che non ero stato certo 
io l’uomo che aveva avuto rap¬ 
porti con la fiaba. 7” ammazzo, 
mi ha urlato ancora, prima di 


andarsene. Non l 'ho preso sul 
serio». Alle 12,15, Robeito (Rin¬ 
goiarli è ricomparso invece sulla 
porta della carrozzeria: era ar¬ 
mato con un fucile da caccia. 

Mauro Nanni lo ha visto: ter¬ 
rorizzato. ha cercato scampo die¬ 
tro un’auto. L'altro lo ha inse¬ 
guito, gli ha puntato contro Tar¬ 
ma : a questo punto Mario Nanni 
si è gettato davanti al corpo del 
figlio, ha preso lui la fucilata. 
Poi Roberto Cingolani ha cer¬ 


cato di ricaricare Tarma: ina 
Mauro Nanm e un altro oiieraio. 
Maurizio Lucchetti, gli si sono 
lanciati contto. Ila aiuto la me¬ 
glio il feritoie che ha scaia 
\ untato a terra il giovane, lo ha 
colpito violentemente alla testa 
uhi il calcio dell'arma. Si è cal¬ 
mato. solo quando lo ha visto 
sanguinare: ora è alla nonio. 
Quando i medici lo pei metteran¬ 
no, vena trasferito a Regina 
('nell. 


Ripristinato 
il servizio 
carte 
d'identità 

L’assessore ai servizi anagra¬ 
fici spera soltanto nella diminu¬ 
zione spontanea delle richieste dei 
ceitifica'.! ilei riportale la nor¬ 
malità negli uffici di \ia del Tea¬ 
tro di Marcello. Lo ha dichiaralo 
lo stes'O aS'O'Oie Mai tini ieri 
sera in Consiglio comunale ri¬ 
spondendo ad una interroga/ione 
dei compagni Velerò e D'Ago¬ 
stini. 

L'asse.ssoie ha ricono-ani'o che 
l'edificio doH'Anagrafe e la Mia 
attrezzatura, coiicne-o rimpianto 
meccanogt afìco. hanno fatto il 
loio teni|K> e sono mviffiueini. 

Ma quali provvedimenti di fon¬ 
do intende prendere l'Amministra¬ 
zione per mettere in grado di fon 
zionare que-Jo m>i vizio'.’ Mai tini 
non lo ha detto. Nella loto re¬ 
plica i compagni Votine e D'Ago¬ 
stini hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di pro\cedimenti seri |>er 
risolvere il problema del perso 
naie e delle arretrate strutture 

Da domani comunque sarà ri¬ 
pristinato il servizio delle carie 
«l'identità urgenti: la consegna 
avverrà entio 24 ore. 


Retrospettiva 
di Maganzmi 
all'Accademia 
di Belle Arti 

Si inaugura oggi nell'Aula del¬ 
la Scuola libera del nudo presso 
l'Accademia di Belle Aiti di Ro 
ma i Via Riix ttai una mosti a 
le'.io-spettiva del pittole l’inlieito 
Magan/.iu i Utili Ititi»), complessa 
e tot montata |hm Minalita di aiti 
sta a! (piale non arri-e in vita 
il ritonoM imeiito delle sue si¬ 
ili! e qualità di pensiero e di 
onestà intellettuale. Bene a p:o- 
|kw lo è umiltà que-ta iniziativa 
i fiat attico d un mento va priti- 
(ipalmente al ci itilo e scrittoio 
Mano Rivo-ecilii. I); Maganzini 
in epoca lontana l'mbeito Boc¬ 
cioni ebbe a scrivere: * Egli af¬ 
finata con assoluta sincerità i 
problemi più ardui della plastica 
moderna -. Antifascista «• mili¬ 
tante del IVI. Maganzmi seppe, 
a unto di dine -olTeienze e di 
forzata solitudine, mantenere in¬ 
tatta la sua libertà di spirito e 
la sua responsabilità di combat¬ 
tente per una grande causa. 

Nel giorno inaugurale della sua 
mosti a tumulila 11 Unità» lo 
molila ai compagni, agli amici, 
agli uomini di cultura 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 71,10 al Teatro 
Olimpico concerto del Trio 
Gnz/ellonl - Culli - Giurami» 
(taci 3) In programma: Tole- 
inaim. Heger, Beethoven. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 17.30 concetto dello Ua.vdn 
Trio di Vienna (violino, vio¬ 
loncello pianoforte). Musiche 
Mozart. liaydri. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossimo inizio stagione con¬ 
certistica 19R6-67. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio Stagione C.la 
di Prosa « La quercia del Tas¬ 
so ,> con • l.e donne a Parla¬ 
mento * di Armatane Adatta¬ 
mento K Di Leo. A Maggiore. 
Sergio Ammirata 
CENI HALL «lei 68727U) 

Alle 21,Lì Gilberto Casini pre¬ 
senta vino spettacolo di D.n io 
Fu -, Ci ragiono c canto • con 
il Gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare at- 
traveiso lt‘ canzoni di tutte le 
regioni (l'Italia 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 2.(0 l'eL 5376304) 
Alle 21,15 C.ia del Teatro con 
* Prima del falò • di C. Re* 
mondi. con C. Itemondl. Z Lo¬ 
di. Soko Regia e scene del- 
l'nutore Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 C.la Comici Uniti In 
« Musica e lazzi » dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edtnonda 
Aldini. Luigi De Filippo, Dui¬ 
lio Del Piete. Arturo Corso. 
Renzo Fabris Musiche C Bro- 
■ ro. Regia G. Sbragia. Ultima 
settimana 
DELLE MUSE 

Alle 21,15 Carmelo Bene-Ma¬ 
ria Monti presentano: « Il rosa 
e il nero • di G.M. Levis (ver¬ 
sione teatrale da « Il mona¬ 
co ») con Livia Mancinellt. Sil¬ 
vano Spadaccino. Regia C. 
Bene 

DE' SERVI 

Imminente C.ia dei Possibili 
dir da Durga con. « L avven¬ 
tura di Prospero • di Durga. 
Novità assolutu con Anna Le¬ 
lio. Antonio Iglesias. Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Mazzoni Regia 
e scene dell'autrice Costumi 
Numa 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 21,30 Cìa del Porcospino 
presenta : • L'Intervista » di 

A Moravia: « La famtglta nor¬ 
male * di D Marami: « Taz¬ 
za - -Jl E. Siciliano Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclrmer-Alber- 
tazz.i presenta « Come tu mi 
vuol » di L Pirandello 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Pippo Franco e le sue 
canzoni. Jazz con Toto Tor- 
quati all'organo. Eccezionale 
cantante di blues il negro 
Mack Pope e Ilarold Bradle.v. 
ORSOLINE 15 (lei 684573) 

Alle 21,30: « I viaggi di Gulli- 
ver « testi e regia Mario Ricci, 
scene Claudio Prevìtera con 
Sabino De Guida. Deborah 
Hayes. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli, Claudio Provitela 
PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 - Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet- 
teUa presentano: » l.a bella ad¬ 
dormentata net hoveo • fiaba 
musicale di Icaro Accettclla e 
Ste Regia I Accettclla 
PARIOLI 

Alle 21.15 Cla Teatro Romeo 
dir. Orazio Co«ta C.iovnngtgli 


con « Bau Giovanni » di Mo¬ 
llare, con Raul Grassllli, Carlo 
Nini-Ili. 

QUIRINO 

Alle 21,13 'Teatro Stabile di 
Torino in- « Come vi piace 
( Itosullmla) » di W. Shake- 
speme. con Valeria Monconi. 
Coiiudo Pani. Mario Scaccia. 
A Innocenti, G. Galavotti, N 
Pavesi, M. Ferrari Regia F. 
Eni iquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Giust Dandolo, An¬ 
tonio Crasi. M. Citassi Fi an¬ 
cia. Vinicio Solla ite « Clizia » 
di N. Machiavelli Regia Ser¬ 
gio Baigone. 

ROSSINI ip/a S Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ho- 
qiaoa di Cliecco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con il 
successo comico: « L’ammalato 
per forza » dj Franco da Roma 
Regia C Durante. Domani alle 
17.30 familiare. 

satiri 

Alle 21,-lft C.la del Sagittario 
con « Oggi t ome oggi - spetta¬ 
colo in bianco e nero di M. 
Costanzo, con C. Macellimi, M 
G. ClassiliI. F. Disa/za, M. Ca¬ 
stri Musiche curate da G. 
Honcntnpugm. Novità assoluta. 

SISTINA 

Alte 17,13 tamil alle 21,13 nor¬ 
male Garinei e Giovannini 
piesentano Alighiero Noschese 
in : « l.a voce del padroni » 
spettacolo musicale di Faete e 
Castaldo Musiche Bruno Can¬ 
fora. Coreografie Gisa Geert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 21,30 C.ia di Prosa Teatro 
Libertino con: « Il nipote di 
Ranieau • di S. Diderot; « I ve¬ 
dovi » di C. Terron, con G. 
Portile. A Barherilo. E Car- 
lon Domani alle 17..30 fami). 
VALLE 

Allo 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presentii: « Dal tuo al 
mio * di G. Verga. Regia Pao¬ 
lo Giuramta 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle (labe. Ingresso gratuito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
1 gangsters noti muoiono nel 
litro letto, con S. Taylor e ri¬ 
vista Lola Greci 

(VM 14) I»R ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Marinai a mezzanotte e rivista 
Masini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

1.3 Bibbia, con J. Huston 

SM 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Combattenti della uotte, con 
K Douglas A 4 + 

ANTARES «lei 890 947) 

Una storia di notte 
APPIO (lei O 9.638) 

Il papavero f anche un flore, 
con T. Howard A 44 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (lei 353 230) 

F ILI. operazione gatto di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 
ARLECCHINO iTet (58 654) 
MndeMy Rl 3 l«r la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

«A 44 

4ST0R (Tei 6 220 409) 

Se tutte le donne del mondo 
(operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 






Le sigle che appallino ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A Avventuroso 

V — Comico 

DA = Disegno animato 
DO — Documentario 
DR = Dramma!) co 
G — Giallo 
M = .Musicale 
S ~ Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

4 4 444 — eccezionale 
♦ 4 44 = ottimo 
444 = buono 
44 — discreto 
4 = mediocre 

V M 16 = vietato al mi¬ 

nori di 16 anni 


ASTORI A (Tel. 670 245) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

La 18.a spia, con R. Goulet 

A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mark Donnen agente 7.-1. con 
!.. Jelfrics A 4 

BALDUINA (lei 347 592) 

Le spie uccidono in silenzio 

barblrini t lei 4 G uro 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco (prima) * ’ 

Bologna «tei 42b 7U0) 

Star Black, con R Wood A 4 
BRANCACCIO ilei 735 £tà) 

Star Black, con R Wood A 4 
CAPRANICA Ilei t$72 4bb) 

I/Armata Hrancaleone. con V. 
Gassinoti SA «4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
GII amori di una bionda, coti 
H Brejhove DR 444 

COLA Ol RIENZO (Tel 35(1584) 
L'armata Urancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

CORSO « lei 671 691) 

La battaglia di Algeri (prima) 
DUE ALLORI < lei 273 2071 
Agente 077 invito ad uccidere 
EDEN Ilei 380 188) 

Beau Geste, con G. Stockvvall 

A 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 
Combattenti della notte, con 

K Douglas A 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 tur 
Tel 5 910.986) 

L'armata Brancaleonc. con V. 
Gassman SA 44 

EUROPA (Tei. 865 736) 

Il papavero è anche un flore, 
con T, Howard A 44 

FIAMMA (lei 471.100) 

Un uomo, una donna, con J.L 
Trlntlgnant S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470-464) 
Modestv Blaise, con M Vitti 
SA 44 

GALLERIA (Tel 673267) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Plrradilly ora X missione se¬ 
greta G 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

La 18.a spia, con R. Conici 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 1686 745) 
Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in più DA 44 

IMPERIALCINE n 2 (686 745) 

Nò onore nò gloria (I.ost Cnttt- 
mand), con A- Quinn DR 4 


DOMANI ■*' 

al SUPERCINEMA 

Il film CHIE VEDRETE 7 VOLTE ! 

L'AtlAHTICA CMEMMDGRAFKA PffifiEHTA 

0 


ii filiti '( i tilo, jiroilnllo r (liri llo • I.i 



ITALIA (Tel. 846 030) 

Delective’s Story, con P. New- 
man O 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Per un pugno di canzoni 
(prima) 

MAJESflC (Tel. 674.908) 
Arahesque. con G. Peck A 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Il cavaliere della vendetta 
METRO ORIVE-IN « le. t>o5nl20) 
I.’arte ili amare, con E. Som- 
iner SM 44 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
I.e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (lei. 869.493) 

Posta grossa a Dodgc City, con 
il. Fonda A 4 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

Tramonto di un Idolo, con S. 
Hovd DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Il papavero f anche un flore, 
con T\ Howard A 4 4 

NEW YORK ilei. 780 271 

Cumliattentl della notte, con 
K. Douglas A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Signore «E Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 4 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

Il magnifico straniero, con C. 
Kastwood A 4 

PARIS (lei 754.368) 

Nò onore nò gloria (Losi Coni- 
manti), con A. Quinn UH 4 
PLAZA (Tei. 681.193) 

Signore <i Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Bo.vd A 44 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
RAOICf CITY (Tei 464.103) 

Nò onore nò gloria (Losl Com- 
mand). con A. Quinn DR 4 
REALE (Tei 380 . 284 ) 

Nò onore nò gloria (Lost Com- 
mand). con A. Quinn DR 4 
REX (Tel «64.165) 
l.a cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Viaggio allucinante, con S 
Oovd A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Alle 10.30 di una sera d'estate, 
con Ri. Mercouri DR 44 

ROVAL (lei. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Una splendida canaglia, con 5. 
Connerv (VM 18) SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: l’n uomo a 
metà, con J. Perrin DR 44 
SAVOIA 

Piccadiliy ora X mlssionr se¬ 
greta G 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Il gioco delle spie, con Steve 
Coclir.m A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 
Requiem per nn agente segreto 
con S Granger (VM 14) A 4 
TREVI (Tei. 689 619) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
TRIOMPHE (Piazza Armibahano 
L'armata Rrancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Tel. 8 380 003) 

Arabesqne, con G. Peck A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I-a tigre profumata al¬ 
la dinamite, con K lianin 

(VM 14) G 4 
AIRONE: La bambola di cera. 

con M. Johnston G 4 

ALASKA: Inno di battaglia, con 
K. Hudson DR 4 

ALBA: conquistatore delI'Atlan- 
tidr 

AI.CYONE: Maja, con C. Walker 

A 44 

ALCE: Controspionaggio chia¬ 

ma Scotland lard. con H. Cor- 
bett G 4 

Al.FIERI : Signore A- Signori. 

con V. Usi (VM 18) s.\ 44 

AMBASCIATORI: Dodici donne 
d'oro, con T Rendali A 4 

ANIENE: Operazione Crossbon. 

con G. Prppard \ 4 

AQl'II.X: Salomone e la regina 


rii Saba. 

on Y- lirj nnrr 



SM 4 

ARALDO: 

II 

sorpawu. con V. 

( iaS'Ina.'i 


tVM H) S\ 44 

ARGO: 1 a 

tomba dì Urna, con 

V l'rict- 


(VM Hi G 4 

ARIEL: Htd 

Rorido, con Don 

Morrai 


A 44 


V 

** - 

* 


TECHNICOLOR» 


ROSSANA PODESTÀ' • PHILIPPE LEROY GASTONE MOSCHIN n« 1 , s v... o »j. 
t »m^i*3 hiiìta vinti. :««?£ di»'C pi cm: ENRICO MARIA SALERNO - 


ATI_\NTIC: Ini piMola per un 
\ ile, con F. Me Murtai A f 
AI GI STI S: Agente 0$6' Orient 
I.xpre», con V i’,atuni>:e 

A 4 

j Al KM»: l na pistola per un vile 
! con F. Me Murra» A 4 

| At SONIA : A U J operazione 
1 squalo bianco 

] AVORIO: Lppersesen l'uomo da 
uccidere, con P. !lub*chmid 

! A 4 

■ BI.LS1IO: La cugina Fano», con 
M Hopkins iVM 13) SA 4 
BOITO: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kcndail A 4 
BRASI!.: All'ombra di nna Colt 
con S. Forstth A 4 

BRISTOL: Il solo della fenice. 

con J. 5tewart DR + + 

BROAHU AY: L'alba di un gran¬ 
de giorni* 

CALIFORNIA: Rita la zanzara. 

con R Pavone SA + 

CASTELLO: Tenente dinamite 
CINFSTAB: A «17 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 

G 4 

CI.ODIO: Il guerrigliero 
(OI.ORADO: Ringo II Tesano. 

con A. Murphy A 4 

COR Al.LO: Non disturbate, con 
D Dav S 4 

CRISTALLO : Alessandro II 
grande, con R. Burtnn SM 4 
DELLE TERRAZZE: Furto alla 
Banca d'Inghilterra, con A. 
Ray G 44 

DEL VASCELLO: I tre magnifi¬ 
ci avventurieri (canoni anl- 
DIAMANTE: Ia grande guerra, 
eoa A. Sordi Dft 444 I 


DIANA: Itila la zanzara, (ini K 
Pavone SA 4 

EDELWEISS: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

ESPERIA: Gioco mortale, con 
N. Gì ccn G 4 

KSPEHO: Il nostro agente Flint 
con J. (‘obum (VM 14) A 4 
FOGLIANO: La decima vittima, 
con M. Mastroiunni 

(VM 18) SA 444 
GIULIO CESARE: Mr. Omicidi, 
con A Guinncss 9A 444 
IIAR LEM : Hiposo • 
HOLLYWOOD: F.l Cid, con S. 

l-OI eli A 44 

IMPERO: .lini II primo A + 
INDI NO: lliiuiiy Lake ò scom¬ 
parsa. con !.. Olivier G 44 
JOLLY: Slitta at kitlers 
.IONIO: Daugrt dimensione mor¬ 
ie. con . 1 . Maiais A 4 

I.A FENICE: l.a mia terra, con 
H Hudson (VM l<>) DK 4 
I.EBI.ON: Uomini in guerra, con 
A. Hav 1)R 44 

NEVAIl-A: I due fuorilegge 
MAC ARA: I diavoli verdi di 
Monieeussiiio Hit 4 

NI OA’O: l.a etiglna Kannv. con 
M. Hopkins (VAI 18) SA 4 
NUOVO olimpia: Cinema se¬ 
lezione: Lezione d'amore, di 
1 Bergli).in SA 44 

PAI.LABIUM; l.a gatta sul tetto 
che scotta, con K. Taylor 

tilt 44 

PAL AZZO : Controspionaggio 

chiama Scotland A'ard, con li. 
Corbe! t G 4 . 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione Ita¬ 
liana): Casco d'oro, con S. Si¬ 
gnore) (VM 16) DR 444 
PKENESTE: 1 predoni del Sa¬ 
hara 

PRINCIPE: Mia cugina Fanny, 
con M. Hopkins 

(VM 18) SA 4 
RIALTO: Rassegna - Sabato se¬ 
ra domenica mattina, con A. 
Finne.v (VM 16) DR 444 . 
RUBINO: L'uomo della valle 
maledetta, con T. Hardin A 4 
SPLENDI!): GII occhi degli al¬ 
tri. con J. Crawford G 4 
SULTANO: 1 sette ladri, con J. 

Collins G 4 

TIRRENO: Qursto ò 11 mondo 
delle don ne (VM 18) DO 4 
TRI ANON: Operazione Corea 
TUSCOLO: 1 gialli d) Egdar 
Wallace ri, 6 . con V Toni G 4 
ULISSE:: Tempesta su Ce.» tini 
A’ERB.ANO: Kiss klss bang bang 
con G. Gemma SA 44 


Terze visioni 

AFILLA: Lezioni d’amore alla 
svedese, con B. Hope SA 44 
ADItlAlTNE; Forza bruta, con 
H. Latu-aster DK 444 

APOLLO: i.a «alle dei disperati 
con G. Madison ,A 4 

ARS CINE:: I.e 3 chiavi dei ter¬ 
rore. con P Cushing DR 4 

AURORA: Passaggio di notte. 

con J. Stellari A 4 

CASSIO : l’assword uccidete 
agente Gordon 

COLOSSEO: Il colosso di Roma 
DEI PICCOLI: Hiposo 
DELLE MIMOSE: Traditore al 

rampo con P. Neivman 

DK 4 

DELLE RONDINI: Nessuno mi 
può giudirare. con C. Caselli 

M 4 

BORIA: Pozzo di Satana 
ELDORADO: Gioco mortale, ron 
N. Grpen G 4 

FARNESE: I.a taglia, con M. 

Von Sydmv DR 44 

FARO: New A'ork operazione 
dollari. con R Rvan G 4 
NO VOTINE: Petrolio rosso A 4 
ODEON': Jnhniiv Guilar. con J. 

Crawford ,\ 4 

ORIi:NTE: Madame P... e le sue 
ragazze, con S. Winteni DR 4 
PE:itLA: Pane amore e fanta¬ 
sia. con G I.ollobrigida SA 4 
PLATINO: A’aias con Dios Grin- 
go. con G. Saxnn A 4 

PRIMA PORTA: Donne mitra 
e diamanti, con J Marais A 4 
PKIMAA'Elt A: Hiposo 
REGI!.L.A : La strada per Forte 
.Alanio. ron K. Clark A 4 
RFNO: All'ombra di una Colt. 

con S. Forsvth A 4 

ROMA: Oggi a Berlino, con II. 

Grien DR 4 

SALA EMBERTO: E venne il 
giorno della vendetta, con G 
Peck DR 444 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Destino In ag¬ 
guato. con G. Ford DR 4 
COLUMBI S: I fuorilegge del 
Kansas 

CKIsoGrtNo: Allegra parata di 
Walt Bisnei DA 44 

DELI I. PROVINCIE : Attento 
Grmgo ora si spara 
DI I Ai A ( I I I I: All’ombra del 
dubbio 

I t Cl.lllE: 077 sxlnnaggio a To¬ 
kio G 4 

GIOAANE TRASTEAT.RE : 30 

Winrhester p»r E1 Diablo A 4 
I.IA'ORXO: Gli argonauti, con 
T. AimMmnr SM 4 

MONTE OPPIO: Spionaglgo sen¬ 
za frontirre. con J. Marais 

G 4 

No A! EXT ANO: I f raialirrl del 
trrrore 

NUOVO II. OLIMPIA: L'uomo 
rhe uccise Liberti A'alancc, 
con J. W»ine (VM HI A 4 
Pio X: Ponzio Pilato, con Jean 
Ma-ai» SM 4 

QUIRITI: il nipote picchiatello. 

con J. Utili» C 4 

RIPOSO: Incredibile arventnra. 

con E Gene»! A 4 

SALA S. SATURNINO: Sotto IO 
bandiere, con V. lieti in DR 4 
SALA TR ASPONTINA: Le av- 
irntnrc di Sraramnnchr 
S. t ELICE: Sfida implacabile 
TIZIANO- I tre di Rio Grande. 

con J. Chandler DR 4 

A'IRTI'S: Messaggio del rinne¬ 
gato. con G. Ford A 4 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE EN AI. - 
A GIS: Adriacine. Africa. Alflerl. 
Astoria. Cristallo. Drllr Terraz¬ 
ze. Euclide. Faro. Fiammetta. 
Imprnalcine n. I, f a Fenice. Ec¬ 
hini,. Xiagara. Nuovo Olimpia. 
Orione, planetario. Plaza. Prl- 
maporta. Rialto. Romai, Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Splendid, Saltano, TrAjano di 

Flnmlcino, Tirreno, Tiucolo, 
U1ls»e, Verhano. TEATRI: Cen¬ 
trale. g. gaba. Ridotte Elite*. 
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I mutuati pagano 
ancora le conseguenze 
della vertenza 

niedici-INAM 

Cara Unità, 

ne! mese di settembre, il mio medico 
curante mi ha ordinato iniezioni dì .4wiro- 
cerebro; per tre volte la ricetta INANI è 
stata accolta dalla farmacia, mentre la 
quarta volta le iniezioni (due mila lire 
l una) le ho dovute pagate. Perché? 

GIUSEPPE SKGNALINI 
(Roma) 


Quello segnalato dal compagno Se- 
guaimi non è purtroppo un caso iso¬ 
lato. Son andiamo certamente lon¬ 
tani dal vero dicendo che nelle stesse 
condizioni si sono trovati centinaia di 
migliaia di mutuati. La spiepauotie 
tecnico amministrativa è molto sem¬ 
plice. Durame la Ittnpa agikuione itu- 
ziata il 1S aprile e protrattasi prati¬ 
camente /ino ad oggi, nonostante la 
tarmale conclusione sancita daH’ac- 
cordo del 3 agosto, i medici accenno 
disdetto la convenzione con oli Enti 
mutualistici ed erano tornati, iter cosi 
dire, alla t libera professione ». Du¬ 
rante tutto rpiesto periodo i medici 
hanno prescritto le medicine che han 
no ritenuto più appropriate alla cura 
dei loro ammalati, senza tener conto 
dpi * prontuario l.XAM » dove sono 
elencati i farmaci che possono essere 
dati agli assistiti ; farmaci che non 
sono tutti qupIIÌ che s 1 trovano sul 
mercato L’LXA.M, per far fronte in 
gualche moda alla situazione straordi¬ 
naria creata dall'ngitazinne, aveva de¬ 
ciso di rimborsare tutti i medicinali 
prescritti dai medici. Col ritorna alla 
€ normalità » è rientrato logicamente 
in vigore il * prontuario » e di conse¬ 
guenza le medicine in esso non con¬ 
template non sono state più i imbor¬ 
sate. E’ pur vera che rpiesto /odioso 
« prontuario » è conrcp.tn con una 
certa larghezza e che d’altra parte è 
praticamente impossibile, e forse nep¬ 
pure opportuno . estenderlo a tutti in 
distintamente i medicinali, in guanto 
di ogni t specialità > ev.s te un ninne¬ 
rò spropositato di ranetti diverse... 
solo nell'etichetta ma pudicamente 
identiche nel contenuto: tuttavia è in¬ 
discutibile rhe la soluzione data alla 
vertenza non ha risolto nessuno dei 
problemi che stavano di fraine tanto ai 
medm guanto uah assistiti. Sicché 
gli tini e gli altri si sono trovati di 
fronte agli stessi motivi di malcon¬ 
tento di semine, non solo per i medi¬ 
cinali. ma anche e soprattutto per le 
visite mediche. I.e ragioni ih ciò sono 
Moie più volte da noi indicate, e si 
riassumono nella incapacità del gn 
verno di affrontare i problemi di fon¬ 
do delle invecchiate strutture assi, 
stanziati del l’aesc. i\p è prova guan¬ 
to e avvenuta per le mutue e guanto 
sta per avvenire nel settore ospedn 
nero dove una riforma predisposta 
dal ministro Mariotti è stata svuotata 
dì quel tanto di contenuto innovatore 
che aveva in origine. 

Una pratica da risolvere 
prima che ringhiotta 
la macchina burocratica 

Cara Unità. 

sono un contadino di Pratola Peligna ed 
ho inviato, senza ancora avere nessuna 
risposta, un esposto alle autorità competen. 
ti a decidere per quanto riguarda l espro 
prin di un appp/zampnlo di un mio terreno 
coltivato a vigneto, situato nei comune dove 
risiedo, li valore del terreno — secondo 
1 estimazione dell’ANAS — si aggira sulle 
142 mila lire, e dovrebbe essere espropriato 
per consentire la costruzione rii una varian 
le che dalla statale Raiano Pratola. sbocca 
sulla Statale Sulmona Popoli. 

In tale esposto io non contesto la neces 
sitò deli esproprio anche se il prezzo del 
rimborso è particolarmente modesto, ma 
\ 0 gI 10 sollecitare gli Enti al pagamento im- 
mediato della somma stimata, prima che 
1 ANAS ne prenda possesso, ed ai rilascio 
di un documento che mi possa permettere 
di accedere dalla strada progettata, ai 
tronconi di terreno rimanenti di mia pro¬ 
prietà. 

All’origine di questa richiesta sta la con 
statazione che normalmente le pratiche di 
rimborso per esproprio seguono una prassi 
che si protrae per anni; sono centinaia i 
casi di contadini che per ottenere il loro 
avere sono costretti a ricorrere agli avvo 
cati spendendo tempo e denaro. Ma la 
burocrazia, si sa. non pen^a a tutto questo, 
va per una strada diversa da quella dei 
contadini. Io ho 56 anni però e non voglio 
assolutamente dover fare le valigie ed emi¬ 
grare: voglio essere saldato e continuare 
il lavoro su un altro terreno nel mio paese. 

EMIDIO PETRELLA 
(Pratola Peligna - Aquila) 

La sperequazione nel 
trattamento ili pensione 
agli statali 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di statali andati in pen¬ 
sione dopo il dicembre 1964. ai quali il 
governo concerie un trattamento di quie¬ 
scenza inferiore a quello di cui godono e 
godranno i pensionali di data successiva. 

L'on. Preti, nel corso del dibattito sul 
conglobamento, promise una legge ripara¬ 
trice che non si è vista. Come stanno i fatti 
alt3 data di oggi? 

Saluti fraterni. 

UN GRUPPO DI PENSIONATI STATALI 
(Napoli) 

Sull'argomento ci giungono lettere quo¬ 
tidiane. Pensiamo di fare cosa utile ai let¬ 
tori fornendo una dettagliata illustrazione 
delle norme di legge e dei successivi prov¬ 
vedimenti. nonché del permanere di spe¬ 
requazioni che ci auguriamo siano annul¬ 
late a] più presto. 


Con effetto dal 1. gennaio 1962 fu 
attribuito ai dipendenti statali un asse¬ 
gno monetario che però non andò ad 
integrare lo stipendio tabellare e quindi 
non andò a produrre effetti consegven 
rulli come, nella specie, l’elevazione 
delta base di calcolo deU'indennità di 
buonuscita corrisposta dall'Opera di 
previdenza dei dipendenti dello Staio, 
incorporata nell'ENPAS. 

Con effetto dal l. gennaio I9C3 fu at¬ 
tribuito agli stessi dipendenti un secon¬ 
do assegno monetario con le stesse ca 
ratterisliche del primo. 

A decorrere dal 1. gennaio 1963 il 
secondo dei suddetti assegni fa con 
olobato allo stipendio ed a seguito di 
tale conglobamento venne ad incremen¬ 
tarsi la base di calcolo dell’indennità 
di buonuscita. 

Il primo dei 2 assegni fu conglobato 
allo stipendio a decorrere dal L esorto 


L 


1966 ed anvh'esso andò ad incremen¬ 
tare ulteriormente la base di calcolo 
della ripetuta indennità di buonuscita. 

Fino al 31 dicembre 1964 la sua enti¬ 
tà era di 125 delì’&0% delVultimo sti¬ 
pendio annuo per guanti siano gli anni 
di servizio valutabili. 

Dal I. gennaio I960 e fino al 2$ feb¬ 
braio 1966. dello 25. fu elt-coio ad J/20. 

Dal l. marzo i96i». infine, il 20. è 
staio elei-aio ad 1/12. 

Da tutte queste variazioni sono deri¬ 
vate le seguenti situazioni relative a 
cessazione di servizio avvenuta: 

fino al 31 dicembre 1964 indennità di 
buonuscita di 1/25 dclI’SO'/o dello sti¬ 
pendio. con esclusione dal calcolo dei 
2 assegni: 

dal 1. gennaio 1965 al 28 febbraio 
1966 indennità di 1/20 su 806o stipendio 
conglobato del 2. assegno. 

Dal 1. marzo 1966 indennità dì 1/12 
su S0G> stipendio conglobato anche del 
1 . assegno. 

Per la duplicità delle variazioni (ele¬ 
vazione delta base di eateoto e ri aumen¬ 
to del coefficiente deri mate) le differen¬ 
ze sono noierolissime. fi no ed anche 
oltre un rapporto di 1 a 4 

Di qui un malcontento generale che 
ha dato via ad un'intensa richiesta di 
interventi legislativi. 

L'inronreiuvnte fu rilevato tin duran¬ 
te il dibattito sul provvedimento rela¬ 
tivo (leone 5 dicembre 1964. n. 126S). 

.4 tale riguardi) sia alla Camera vile 
a! Senato furono presentati ordini del 
giorno con. sebbene limitati alla sola 
sperequazione fra cessati dal servizio 
entro il 28 febbraio 1966 e cessati dopo 
tale data. 

Peraltro sempre soltanto per questo 
aspetto sono siali presenfafi al Senato 
i disegni di Icone ri. 1063 e n. 1067. 

In concreto dette inmaiire legistalire 
si prefigaono di elevare da 1/20 a 
l 12 l'indennità in parola a favore del 
personale cessato dal servizio fra il 
1 gennaio 1965 ed il 28 febbraio 1966. 
eliminando perciò soltanto una delle 
sperequazioni verificatesi. 

l’n provvedimento a carattere com¬ 
pletamente equitativo dovrebbe stabi¬ 
lire la rihqtiidazionc dell'indennità a 
favore di tutti coloro che sono cessati 
dal .servizio fino a tutto il 28 febbraio 
l%6 nella nuova misura di l' 12 smila 
base dei nuovi stipendi rnnrjlolmti di 
ambedue oh a.sseoni E per questo i 
parlamentari delio CGIL sono iwpe- 
gnati a sostenere tutte le iniziative ne¬ 
cessarie. 

Le multe pagale 
(alleile se si erede 
di aver ragione) 

per non perdere tempo 

Cara Unità. 

il mio concittadino on. Scnlfaro, al re¬ 
cente convegno di Stresa è stato il più 
duro nei confronti di noi automobilisti. 
E devo dire elio carabinieri e polizia di 
Nmara si soli dati subito da fare per far¬ 
gli piacere. 

Nella notte di giovedì 29 settem¬ 
bre atti.nersa\o la città con la mia auto, 
con un amico che mi seguiva in biciclet¬ 
ta. Dopo 2(1 minuti ili strada, nel corso 
dei quali non ho mai superato i 15 chi¬ 
lometri all'ora, siamo arrivati al nostro 
circolo ENAL. Entriamo e, dopo avere 
messo at sicuro la bicicletta, usciamo per 
andarcene insieme sull'auto. Ma in quel 
momento arri)ava la polizia. Mi impedi¬ 
scono di partire e mi minacciano di to¬ 
gliermi la patente perchè secondo loro 
precedentemente sarei andato ai 100 al 
l'ora. Gli chiedo se sanno il numero della 
targa dell’auto die andava cosi forte, 
e mi rispondono dopo aver guardato in 
quel momento la mia Mi dicono che loro 
non sbaeliano mai. Protesto, ma invano: 
o pago 3 000 lire di multa o fanno il ver¬ 
bale. Ilo pagato, non perchè ero nel torto, 
ma pei clic avrei dovuto in seguito per¬ 
dere delle giornate di lavoro per far va¬ 
lere le mie ragioni. 

Ora dico: va bene che Scalfaro è di 
Novara, ma fermare un cittadino in simi¬ 
le modo, dargli in pratica del bugiardo, 
fargli pagare 3 000 lire, non mi sembra 
che sia proprio il modo giusto per dare 
un contributo alla disciplina delle strade. 

FRI DO SASSO 

(Novara) 

La raccomandazione 
del parroco 

per avere i libri gratis ? 

Cara Unità. 

mia sorella quest'anno frequenta la prima 
media e poic hé mio padre è malato da or. 
ca due anni, volevamo chiedere per tei i 
libri gratuiti, presentando i| foglio di rico 
vero di mio padre. Ma quando mia madre 
ha prenotato tale documento, le hanno 
detto che per avere l'esenzione del paga¬ 
mento dei libri occorre: o che mio padre 
sia invalido civile, oppure che sia disoccu¬ 
pato. Mio padre, da circa quattro anni, 
sta lottando per avere una pensione (dopo 
35 anni di lavoro) ma fino a che questa 
non gli verrà accordata, non può essere 
considerato invalido. Nemmeno il secondo 
caso può essere valido, per mio padre, 
perché la nuova legge a favore dei malati 
ibe stabilisce che i malati possono essere 
licenziati solo dopo J8 mesi dalla data in 
cui si ammalano e a mio padre tale termine 
scade a marzo. Quindi: non potendo otte¬ 
nere nessuno di questi due documenti, pare 
non ci sia niente da fare. 

E quando mia madre ha chiesto spiega¬ 
zioni. si è sentita rispondere che forse 
l'unico sistema è farsi fare una raccoman¬ 
dazione dal parroco del rione. Ma i libri 
gratis chi li passa: lo Stato oppure il Vati¬ 
cano? 

LETTERA FIRMATA 
(Ostia Antica - Roma) 

L’INA IL per 
Angelo Ralzarini 

Signor direttore, 

faccio seguito alla lettera inviatale il 
12 settembre u.s. in merito al caso dell'ope¬ 
raio Angelo Balzarmi affetto da silicosi as¬ 
sociata a tubercolosi polmonare, per scio¬ 
gliere la riserva di fornirle ulteriori defi¬ 
nitive notizie. 

Pertanto, sono in grado di informarla 
che. esperiti gli accertamenti fatti ese¬ 
guire dall'INAIL presso la Clinica del la 
voro deirUniversilà di Milano, è risultato 
che il lavoratore in parola è affetto da 
silicosi nodulare diffusa associata a tuber¬ 
colosi polmonare. 

In conseguenza di detta diagnosi è stata 
disposta la pronta costituzione della reo 
dita a favore dell’operaio, con il pagamento 
di immediati acconti allo stesso. 

La ringrazio dell'ospitalità e le Invio, si¬ 
gnor direttore, i miei migliori saluti. 

L. R. SANSONE 
Presidente dell’INAIL 
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SCIENZA 


Intervista a Milano con 
il professor Vladimir Negovski 

COME LAVORA A MOSCA 
L'ISTITUTO PER LA 
RIANIMAZIONE 

Per vincere la morte è necessario studiare tutti gli eventi 
che la compongono — La « rianimatologia » è una scienza 
autonoma ? — Un'esperienza trentennale 


Per molto tempo l’umanità 
ha creduto che la parola morte 
bastasse di per sé a definire un 
evento e una condizione: invece 
la morte ha una sua dimensio¬ 
ne, lurido la quale si svolgono 
eventi diversi. Per vincere la 
morte è necessario studiare tut¬ 
ti gli eventi clic la compongono. 

Fondatore di questi studi, 
maestro seguito in tutto il mori 
do, è Vladimir Negovski, che 
ho potuto intervistare a Milano 
durante un suo breve soggiorno 
in cui ha tenuto una conferenza 
alla Fondazione Carlo F.rba. Il 
prof. Negovski dirige, a Mosca, 
un istituto clinico c sperimen¬ 
tale in cui lavorano cento merli¬ 
ci: a differenza che in altri 
paesi, e nel nostro. nell’Unione 
Sovietica la rianimazione si è 
ormai resa autonoma rispetto 
all’anestesia. Si tratta di due 
scienze nate, si può dire, insie 
me: quando l’anestesia chirur¬ 
gica ha lasciato l’empirismo e 
si è costruita basi scientifiche, 
ha dovuto affrontare il proble¬ 
ma della improvvisa morte del 
paziente sul tavolo operatorio, 
e della possibilità di rianimar¬ 
lo. Ma poiché non è solo la 
morte sotto i ferri del chirurgo 
quella da cui l’uomo può « tor¬ 
nare indietro ». è logico che a 
un certo momento la scienza 
della rianimazione (la « riani¬ 
matologia ». rotile l’ha chiama¬ 
ta lo stesso Negovski) si renda 
autonoma. 

Su questo punto c’è stata una 
breve discussione: la tesi della 
autonomia della rianimazione 
non viene accettata da tutti gli 
anestesisti-rianimatori italiani, 
ma è probabile ciré la divergen¬ 
za di opinione rispetto al mae¬ 
stro sovietico dipenda dal fatto 
che nella realtà, e non per ra¬ 
gioni di principio ma per ra¬ 
gioni pratiche di economia, i 
reparti di rianimazione sono 
ancora, in Italia, pochissimi. 

I risultati a cui è giunto. Ne¬ 
govski li ha conseguiti proprio 
per l’autonomia della scienza 
che ha fondato: da trent’anni 
egli studia i fenomeni della 
morie, e ha scoperto che la 
morie non è un evento unico e 
indifferenziato, ma si svolge 
con differenti modalità quando 
si tratta di morte per trauma, 
o per infarto, n per avvelena 
mento, ecc. Negovski individua 
due diverse e fondamentali mo¬ 
dalità del morire: la morte a 
cui si giunge con un danno ce¬ 
rebrale maggiore del danno 
provocato daìragonia negli al¬ 
tri visceri, quella che egli chia¬ 
ma « morte cerebrale »; e la 
morie in cui il danno maggiore 
è quello riportato dagli altri 
visceri: quella che egli chiama 
« morte somatica » (ria soma. 
corpo). 

Con un'ampiezza di visione 
che va molto al di là dei pur 
importanti problemi della tee 
nica medica, della tecnica di 
rianimazione. Negovski consi 
dera l’evento della morte alla 
luce dell’evoluzionismo: e nella 
sua magistrale lezione Ira sotto 
lineato due momenti, del prò 
cesso del morire, che rimile 
gano il processo patologico del 
la morte individuale al grande 
processo deH’evoluzione della 
specie. Uno è il momento della 
* difesa * del cervello da parte 
di tutti gli altri visceri dell'or 
(panismo, che per cosi dire si 
gettano davanti a lui per pro¬ 
teggerlo il più possibile dalle 
alterazioni mortali: questa di 
fesa è molto diversa secondo 
il gradino raggiunto dalla spe 
eie lungo la scala dell cvolu- 
rione: perciò un evento lesivo 
che nel cane provoca la morte 
cerebrale immediata, può la¬ 
sciar sopravvivere la scimmia 
per alcune ore. e può non es 
sere mortale per l'uomo 

Ma poi. se il processo della 
morte del sistema nervoso è 
avviato, subentra un meccani 
smo differente: ì primi a scom¬ 
parire sono i livelli nervosi su¬ 
periori, quelli più recentemente 
acquisiti nelìa storia dcll’evolu 
rione: gli ultimi a scomparire, 
cosi nelle funzioni nervose co 
me in altre funzioni organiche 
(per esempio le reazioni chi¬ 
miche che producono energia), 
sono i livelli inferiori, i più 
antichi, quelli che nel cammino 
evolutivo sono apparsi per pri¬ 
mi. La vita contende il terreno 
alla morte passo por passo, pii 
ma lottando sugli avamposti e 
poi su linee arretrate. 

Ho chiesto al prof. Negovski 
che cosa pensa dì quella inizia^ 
tlva dei medici francesi di cui 
ho già parlato a suo tempo sul 
nostro giornale: i medici fran 
cesi chiedono ai Parlamento 
che il medico sia autorizzato a 
■ospendere le proprie cure di 
ftanimarione quando il paziente 


abbia orinai definitivamente 
perduto ogni capacità ili vita 
psichica (quando, cioè, il « si 
icnz.io » elettroencefalografico 
sia definitivo). Oggi la legge, 
in Francia come in tutti gli al¬ 
tri paesi, considererebbe tale 
atto come una colpevole omis¬ 
sione del compito professiona 
le: l’iniziativa dei medici fran¬ 
cesi tende ad adeguare la legge 
ai nuovi significati che la paro¬ 
la « morte » assume nella fare 
attuale del progresso scientifi¬ 
co. e tende anche a far progre¬ 
dire le possibilità dei trapianti 
di tessuti e di organi. 

Il prof. Negovski mi ha ri 
sposto che non soltanto lui ma 
tutti i suoi colleglli sovietici 
concordano, nel giudizio scion 
tifico e nel giudizio morale, con 
l’iniziativa dei colleglli franco 
si. Kgli però ritiene che il cani 
hiamento giuridico del concetto 


e della definizione di « morte » 
sia una svolta troppo importan¬ 
te nella storia dell'umanità per¬ 
ché una nazione possa da sola 
assumerne la responsabilità. 

La battaglia contro la morte 
non è una battaglia che si pos 
sa combattere sul piano ristret 
to di una nazione: su questo 
concetto, sulla necessità di una 
stretta cooperazione degli 
scienziati di tutti i paesi. Ne 
govski torna più volte nel col 
loquio che mi ha concesso. 

Lei aulirebbe a lavorare in 
un altro Paese, professore? ». 
« Ilo ricevuto molte offerte: 
ma nessun Paese può offrirmi 
condizioni di lavoro clinico e di 
ricerca scientifica migliori di 
quelle che. in questa lotta con 
tro la morte, mi offre l'Unione 
Sovietica ». 

Laura Conti 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 
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la rivolta primitiva e la 
coscienza rivoluzionaria 




La rivolta dei Fasci in un paese siciliano (disegno da schizzi di K. Ximenes). A destra: i dirigenti dei Fasci siciliani nella gabbia degli 
destra: Barbato, De Felice, Verro, Ciralli, Pétrìna, Bosco, Montalto, Pico, Benzi, Cassisa, Gufi (da « L’illustrazione italiana ». 1891) 


imputati. Da sinistra a 
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UNA TESTIMONIANZA DALL’ U.R.S.S. 

Il contributo degli ebrei 

alla società sovietica 

\ . » 

L’altissima percentuale degli studiosi — Alte cariche nelle 
istituzioni governative — 97 Premi Lenin negli ultimi anni 
Omaggio al grande scrittore ebraico Sholom Aleichem 
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Secondo il censimento del 1959. nel- 
l’UKSS vivevano 2.268.000 ebrei. Dal 1959 
«al 19fìG la popolazione dell'Unione Sovie 
fica è aumentata quasi di 2-1 milioni 
di persone. Corrispondentemente è senza 
dubbio aumentata anche la popolazione 
ebrea del paese. (ìli ebrei vivono in mag 
gioranza nelle grandi città. A Mosca ci 
sono 239.246 ebrei, pari al 4.5 per cento 
della [Violazione della città a Le¬ 
ningrado 168.641 (5.1 r r>. a Kiev 153.466 
(13.9';). Nella regione di Cemovizi gli 
abitanti olirei delle città sono il 20 . 1 '?-, 
nella regione di Odessa il I2.4'ò. in quel 
ta di Conici ni r r. jn quella di Kishiniov 
il 19.9 'Tj. Si trovano ebrei comunque :n 
tutte le 15 repubbliche che costituiscono 
l’Unione Sovietica. 

Un tem[K) gli ebrei esercitavano solo 
determinati mestieri. Circa il 30'o della 
pojxilazione ebraica della Russia zarista 
si occupava di piccolo commercio. Nelle 
zone In cui agli ebrei era consentita la 
residenza stabile gli operai ebrei erano 
solo 20 000 . ossia non erano più numerosi 
degli insegnanti delie scuole religiose, e 
por di più lavoravano soltanto nelle pic¬ 
cole imprese. Nell’URSS le preferenze 
(logli ebrei, liberi cittadini del paese. 
iHxi sono invero oggi diverse da quelle 
degli altri cittadini sovietici. Tra i miei 
connazionali si s<mo diffuse professioni 
un tempo impensabili. Gli ebrei possono 
lavorare in ogni campo. Adesso fra gli 
ebrei si possono trovare operai, contadi 
ni. uflicah. ingegneri e scienziati. 

Noi ebrei sovietici siamo fieri di con¬ 
tribuire. insieme con gli altri popoli del- 
1 URSS, allo sviluppo della scienza sovie¬ 
tica. Nell’Unione Sovietica et sono circa 
123 000 professori e liberi docenti. Metà 
di loro lavora nel campo delle scienze 
tecniche o tisico matematiche. Su ogni 
cento scienziati 50 sono russi. 10 iterai 
ni. 6 ebrei. 2 armeni e 2 georgiani. A 
queste cifre vorrei aggiungere che fra t 
soci corrispondenti o effettivi dell'Acca¬ 
demia delle scienze delI'URSS ci sono 57 
ebrei e fra quelli dell'Accademia delle 
scienze mediche delI'URSS ce ne sono 20. 


| Deputati ai Soviet 

| Le hvestia del 15 luglio di quest’anno 
I hanno pubblicato un elenco di due pagi 

* ne dei candidati ai posti vacanti del- 
I l'Accademia delle Scienze delI’URSS Di' 

vocio essere eletti 41 soci effettivi c 53 
I membri corrispondenti Sono stati prono 
1 sti scienziati di diverse nazionalità, coiti 
prosa q iella ebraica. Ecco i candidati 
I delia sezione di fisica generale ed ap 

* parata. Fra gli altri figurano i nomi dei 
i soci corrispondenti Boris Vamste.n. Bon- 
! zien Vul. Vitalij Ginzburg. Georgij Orm- 

berg e Ilja Lifshiz e quelli dei professori 
I Jakcv Dorfmann. Semjon Altshuler. Lev 
I Altshuler. Lev Vaìnstem. l.eib Dormano. 
■ Aleksandr Zeldovic. Jurij Kagan. Mich.nl 
I Levai. Evgheoij Lifshcir. Georgij Roseo 
berg. So.omon Rivkin. Ven amin Zucker- 
I manti. Josif Shklovskij. tutti ebrei. 

I Osserviamo La sezione di fisica nuclea- 
. re: vi sono i professori Jurij Zysin. Bons 
I Joffe. David Kaminker. Lev Lapidus. Liev 

* Okun. Matvej Rabinovic. Jakov Sonoro- 

| din«ki’j. Evghenij Feioberg. Efim Frad 

| kin, Fjodor Shap-.ro. Josif Shapiro ed 

altri. Se riportassi tutti i nomi ebrei. 
| non mi basterebbe una pagaia: essi oc- 
I capano uno dei posti p ; ù importanti. 

* Per completare il quadro, occorre arv 

I cora aggiungere che complessivamente 

nell’URSS il numero degli scienziati ebrei 
I è inferiore soltanto a quello dei russi e 
I degli ucraini, per quarto la popolazione 
. ebraica sia aH'undicesimo posto fra i po 
I poli delI'URSS. 

1 Ogni anno, il 22 aprile, si pubblica 
| l’elenco di coloro che ricevono il Premio 

| Lenin. Finora, su 8-15 persone che hanno 

ottenuto questa alta onorificenza. I russi 


sono stati 5G4. gli ebrei 97 e gli scien 
ziati di altre nazionalità 134. Tra i Pri¬ 
mi Lenin ebrei basti ricordare i violinisti 
David Oistrach e Leonid Kogan, la balle¬ 
rina Maja Plisetskaja. lo scultore Lev 
Kerbel. l’accademico Lev Landau, l’in¬ 
gegnere Mojsej Bass. l'accademico Via 
dimir Vok«eIer. il pianista Eniil Ghileis 
e l'ingegnere Nati Monoison. 

Non c'è bisogno di limitarsi alle pe r - 
sone ramo «e. Secondo i dati ufficiali, tra 
gli specialisti diplomati e laureati, che 
lavorano neU'economia delI'URSS. il nu¬ 
mero degli ebrei nel 1960 era di 427.100. 
il primo dicembre 1962 era di 457.400 e 
il 15 novembre 1964 era di 482.400. An¬ 
che in questo campo gli ebrei sono al 
terzo posto, dopo i russi e gli ucraini. 

Nel 1962-63 gli istituti superiori del 
l’URSS contavano 2.943.700 studenti e ne! 
1963 64 3.260.700. Gli studenti ucraini era¬ 
no 426.900 nel 1962-1963 e 476.400 nel 196$- 
1964. gli studenti bielorussi erano 85.000 
nel 1962 196$ e 97.000 nel 196$ 1961. gli 
ebrei erano 79.300 nel 1962-196$ e R2 600 
nel 1963-1961. Aggiungiamo che nelle seno 
le tecniche gli studenti ebrei erano 47.200 
nel 1962 63 e 51.300 nel 1963 64. 

Migliaia di ebrei occupano posti diret¬ 
tivi nelle fahbriche. negli enti statali, 
nelle forze armate sovietiche, nelle sciar 
!c. negli istituti di ricerca scientifica, ne! 
le organizzazioni sociali. 

Per esempio l'ingegnere Semjon Gtnz- 
burg è presidente del Consiglio d'Amm: 
lustrazione della Banca dell'Edilizia del 
l'URSS: il professore di scienze economi¬ 
che Lev Volociarskij è vice-li rettore de'. 
l'Istituto Centrale di Statistica presso il 
Consiglio ilei M nistri delI'URSS: Jur.j 
Roksermann è vicenunistro delfindiistn.i 
nel gas delI'URSS: Josif Ravic è vicemi- 
nistro dei trasporti delI'URSS: l^eonid 
Glikmann è viceministro della produzio 
ne di macchine per l'industria chimica e 
petrolifera delI'URSS: Abram Lcvin«kij è 
viceministro df-H'-'ndustria elettronica del 
l'URSS: Lev Meisenberg è vicepresidente 
del Comitato statale dei prezzi presso 
la Commissione di pianificazione del 
l'URSS: Aron Ghindin è ingegnere capo 
del cantiere della centrale idroelettrica 
di Bratsk; il professore di scienze eco 
nomiehe Aleksandr Burmann è vicedire: 
tore del più importante istituto d’econo 
m-a rtellT’RSS: l'Eroe dell'Un-one Sov e 
tira Jakov Kreiser è generale d’armata: 
l'Eroe deHTnione Soviet rea David Dra 
gunskij è generale di divisione, ecc. 

Tra i deputati al Soviet Supremo de: 
’.’URSS, ai Soviet Supremi delle repub 
bhche e ai Soviet locali ci sono 7500 ebrei. 

I! 12 giugno «ono stati eletti depilati a! 
Sov-et Supremo delI'URSS il vicepresi¬ 
dente del Consiglio dei Mrustn deìl'UR^S 
Vemamm Dymshitz. lo «cntfore Ilja Eh 
renburg. il tornitore Rafa.l Ohrr«on«k;j 
della fabbrica di macchine agricole di 
R.robigian e l'accademico Jultj Chanton. 
In Ucraina è molto noto un presidente 
di colcos. Ilja Jagudin. deputato al So 
viet Supremo della Repubblica Ucra na 
Non molto tempo fa è «tato eletto mem 
bro della Commissione nazionale per l'eia 
borazione di un nuovo statuto delle coo¬ 
perative agricole. 

Tutto questo avviene perché il posto di 
ogni individuo neH'URSS non è determina¬ 
to né dalla sua nazionalità, né dalla ca¬ 
nea. né dai gradi, ma dalla sua opero¬ 
sità. dal suo talento, dall’utilità della 
sua attività sociale. Tutta la vita nel 
l’URSS si basa sulla fiducia e l’amicizia 
fra i suoi popoli. L'uria e l’altra furo¬ 
no messe alla prova nelle drammatiche 
circostanze della guerra. 

In un villaggio bielorusso, liberato dal¬ 
le truppe sovietiche nel 1944. mi è stato 
riferito che quando i nazisti, fatti pri¬ 
gionieri tre russi, ordinarono loro di sca¬ 
vare una fossa per gli ebrei. I russi si 
rifiutarono. Quando poi i nazisti ordina¬ 
rono agli ebrei di scavare una fossa per 


i russi, gli ebrei risposero: « No! » I na¬ 
zisti fucilarono gli uni e gii altri. 

Si potrebliero citare molti casi, in cui 
russi, ucraini, bielorussi, lituani e let¬ 
toni rischiarono la vita per aiutare gli 
ebrei Condannali. A Ratinas. per e.sem 
pio. due donne russe. Natalja Fugai evie 
e Natalja Kgorova. tra sforma reno la lo 
ra casa in un rifugio per gli ebrei che 
riuscivano a scappare dal ghetto. Trenta 
ebrei trovarono la salvezza nel villaggio 
ucraino di Blagodntnoe. Li salvò, rischian 
do la vita, il contabile del colcos. Pavel 
Ziiicenko. Grazie all'aiuto dei vicini ucrai 
ni. si salvò tutta la popolazione del vil¬ 
laggio ebreo di Janiga nel distretto di 
Moghilev-Podolsk (Ucraina) 


Pubblicazioni yiddish 


Quando si parla della cultura ebrea, 
si deve tenere presente che neli’URSS. 
come negli Stati Uniti d'America, nel Ca¬ 
nada. in Francia e m «altri paesi. ha 
luogo un continuo processo dì assimila¬ 
zione degli ebrei. Ncll'URSS. data la com¬ 
pleta uguaglianza degli ebrei sia sul pia¬ 
no giuridico che su quello pratico, i! 
riroccS'O di assimilazione naturale è più 
intenso K' significatilo che nel 1926 su 
mille persone di nazionalità ebraica 'o 
viddi'h fosse parlato da T26 ne! 1939 da 
597 e nel 19.59 da 200. 

FT chiaro che chi non parla :o yiddish 
partecipa alla vita culturale della repub 
blica in cui risiede e può leggere le ope 
re della letteratura ebraica tradotte npl 
la lingua locale. Dal 1955 al 1964 nel¬ 
l'Unione Sovietica «oro «tati pubblicati 
291 libri di 93 scrittori ebrei con una 
tiratura di 26 milioni di copie Questi li¬ 
bri «orto pubblicati in 15 fogne dei popoli 
delI'URSS 

In russo nelLii'-timo decennio sono sta 
te pubblicate opere di Sholom Arerehem 
m tre milioni e mezzo di copie. Fra bre 
ve usciranno a Kiev le opere scelte di 
questo classico ebreo m quattro volumi, 
tradotte in lingua ucraina, con una pre 
fazione dello scrittore ucraino Mikola Ba 
/han. E - in preparazione m russo >m‘aìtra 
edizione ti d-crei volumi 

Nel cinquantenario della morie di que 
rio classico della letteratura ebraica si 
sono tenute serate commemorative in tifi 
*o il paese A Kiev erano presenti p : ù 
ii mille persone, con rappresentanti uff 
'faIj de’ partito e de! covcmo. Il Sov et 
' : ttadino. ha deciso d- dare il nome dì 
Sho'om Aleichem ad una d- v le nuove 
ri r ide 

Necìi ultimi am: a Mosca «orvo «taf, 
rvihhl cari invece -n y dd;«h con m orii 
ma veste editoriale, volumi di Sholom 
Aleichem Mendele Meucher Sforim. Pe¬ 
rez e David Vorge!«on i romanzi « Alla 
vigilia» d: El.a Sbochtmam e r Cie’o e 
terra » di Natan Ltr-'e. una raccolta di 
poesie di Mojsei Teff una raccolta di 
saggi di 19 scrittori ebrei, m* folata « Noi 
viviamo cosi * e un'antologia di circa 50 
poeti ebrei. Tiritela! a » Orizzonfi » Ve! 
1966 la ca«a editrice « Sovetskij Pi*atel » 
pubblica cinque nuovi libri m y>ddi«h 
Inoltre gli scrittori «ov'etici ebrei pub¬ 
blicano le loro onere nella rivista mensi¬ 
le » Sowj-'tisch Heimland » 

Nessuna di«crimìni 7 ; one religiosa viene 
esercitata rei conforti desìi ebrei. Questi 
hanno eli «tessi d'ritti che i seguaci di 
a'tre feri VeH’URSS ci sono 97 smago 
ghe. In partico’are. ne esistono a Mosca 
T eningrado Kiev. Vilnùis R ; s?a Kt«hin-o= 
Tbilisi. Tashkent. Minsk e Odessa. Inoltre 
in varie città, piccole e grandi, esistono 
più di 360 c minianim » ossia abitazioni 
di privati, adibite a luogo di preghiera 
degli ebrei credenti. 

Solomon Rabinovic 

(Servizio dell’Agenzia Naro sfi) 


il banditismo, la mafia, il millenarismo, il « mob » cittadino, le sette 
operaie e il rituale dei movimenti sociali sono i fenomeni « prepoli¬ 
tici» analizzati dallo storico inglese E.J. Hobsbawm 


Il banditismo sociale, la ma¬ 
fia, il millenarismo (esamina¬ 
to in alcune delle sue manife¬ 
stazioni più significative: il 
« lazzarettismn » del monte 
Andato, nella Toscana meri 
dianole; l'anarchismo in Ando 
Insta; i fasci siciliani) il 
mob cittadino (i movimenti 
insurrezionali, cioè, nei gran 
di centri urbani preindu 
striali), le sètte religiose ope 
mie inglesi sono i fenomeni 
analizzati da E.J. Hobsbawm 
nei saggi che. usciti in Gran 
Bretagna nel 1 959. compaiono 
ora in italiano con il titolo 
I RIBELLI - Forme primitive 
di rivolto sociale (Einaudi edi¬ 
tore, lDfitì. traduzione di Betty 
Eoa, L. 2.S00). 

Una domanda che, subito, 
rieri fatto di porsi concerne 
i motivi che possono avere in¬ 
dotto l’autore di I«e rivoluzioni 
borghesi 1781) 1841$ ad interes 
sarsene. Hobsbawm precisa che 
noti si tratta di un divertisse 
ment, di raffinata curiosità 
intellettuale: « ... tutti i feno¬ 
meni analizzati in questo testo 

— scrive — appartengono ad 
un mondo di uomini che non 
scrivono ne leggono molti libri 

— spesso perché analfabeti —, 
che raramente sono conosciuti 
per nome, e spesso solo per 
soprannome, che sono di nor¬ 
ma incapaci di esprimersi in 
maniera comprensibile e ben di 
rado vengono capiti, anche 
quando riescono ad esprimersi. 
Inoltre si tratta di individui 
” prepolitici ". che ancora non 
hanno trovato (o soltanto han¬ 
no cominciato a trovare) un 
preciso linguaggio, con il qua¬ 
le esprimere le proprie aspira¬ 
zioni 

» Benché dunque i loro mo 
rimenti, sotto molti aspetti ed 
in rapporto al livello dei mo¬ 
ri menti moderni, sono ciechi e 
procedono a tentoni, essi non 
sono né privi di importanza né 
marginali Uomini e donne co 
me quelli descritti in questo 
libro ancora aggi formano la 
maggioranza di molli, se non 
di quasi tutti, i paesi e la con¬ 
quista da parte laro di una 
coscienza politica ha resa il 
nostra secala il più rirohizio- 
narin della storia. Per questa 
rnaione lo studio dei loro mo¬ 
vimenti non si risolve soltanto 
in curiosità, interesse o com¬ 
mozione per quanti hanno a 
cuore il destino delVnmnnitn. 
ma rireste importanza anche 
pratica ». 

Gli studi di E .1 Hobsbawm 
sì riferiscono olVEuroon (ni 
VJtalia. soprattutto* srnnrnlta 
nelle sue strutture economico 
sociali dalì'nrrenln del capita 
lismn e dnll'industrinli'zazinne 
ma. dunque, si progettano in 
una dimensione più vasta, 
t universale oli accenni n 
situazioni ertraeurnpee (ai 
cargo colts della Melanesia, 
ad es., alle sètte operaie dei 
minatori di rame della Rho 
desia, ecc ) s'inquadrano in 
questo orizzonte, che spezza 
qli schemi temporali (« ... nes 
suno si stupirebbe di incontra¬ 
re in pieno Medioero Varda- 
relli e associazioni quali la 
mafia o i movimenti millena¬ 
ri Mici. Il fatto è però che tali 
fenomeni non si rerificano nel 
Medioevo, ma nei secoli XIX 
e XX e infatti gli ultimi cen 
tocinquant'anni ne hanno pro¬ 
dotto un numero straordina¬ 
riamente elevato... *) e geo¬ 
grafici. 

Lo storico inglese nota che 
i rari movimenti millenarìstici 
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nili ere rivoluzionano e non 
riformista e perché possono 
quindi venire più facilmente 
modernizzati n assorbiti nei mo¬ 
vimenti sociali moderni » (/). 
Mo — egli aggiunge - finché 
<liiesti fenomeni sono lasciati 
nelle mani dei contadini il prò 
cesso di modernizzazione non 
si verifica o si verifica sola 
con molta lentezza e in manie¬ 
ra incompleta: si vcrifirn. in 
vece. * in modo più completo 
e con maggior successo se il 
movimento millenaristico viene 
inserito in schemi organizzativi, 
in una teorìa e in un program 
ma che arrivino ai contadini 
dall'esterno Ciò è dimostrato 
dal contrasto fra gli anarchici 
dei villaggi andalusi ed i so¬ 
cialisti e comunisti dei villag¬ 
gi siciliani: gli uni si orienta¬ 
rono verso una teoria che pra¬ 
ticamente dimostrò la bontà e 
In sufficienza della loro forma 
spontanea ed arcaica di agi¬ 
tazione sodale, gli altri invece 
verso una teoria clic ne operò 
la trasformazione » 

Erro, appunto, la tesi cen¬ 
tralo che emerge dalle rircr 
che delTHnbsbnirm. Si veda, 
in particolare, il capitola su 
I fasci siciliani e il comuniSmo 
nelle campagne, dove viene ri¬ 
cordata anche la dichiarazione 
di una donna di Piana dei Gre¬ 
ci (tratta dall'npern di Adolfa 
Rossi L’agitazione in Sicilia. 
del ISflI) * Quando Rossi chie¬ 
se in che modo pensavano che 
si sarebbe verificato l'avvento 
del socialismo, la contadina 
mastro di avere, rame al soli¬ 
la. idee molto chiare in prò 
posilo Alle prossime elezioni, 
i fasci avrebbero ronauistain 
la mnaaioranza a Piana, poi 
rhé tulli i votanti errrttn ah 
er padroni, prono dalla loro 
parte O rrinmcnip. questo per 
il momento significava, salo che 
la municipalità avrebbe pota 
to vroteanere un poro i ritta 
dini contro ali abusi e Preces¬ 
silo potere dei ” sianori " Ma. 
a suo tempo i fo.sri avrebbero 
dello dei rnnsìolieri provincia¬ 
li. dei deputati, e quando a 
Roma ri fosse stata una mag¬ 
gioranza socialista, luffe le len- 
ai vessatorie sarebbero state 
abolite 

« Per quanto era in suo po¬ 
tere. Piana si è attenuta a 
questo programma: U consiglio 
municipale e il deputato al 
Parlamento divennero sociali 
sti già prima dello scoppio 
della prima guerra mondiale, 
e. in seguito, comunisti. ... 1 
pionesi non hanno cessato di 
essere rivoluzionari, anche se 
oggi la loro ideologìa non po 
Irebbe essere definita miUenn- 
ri.stira. e neppure, di per sé, 
sediziosa. ... Il loro primitìro 
entusiasmo millenaristico si è 
trasformalo in qualche cosa 
di più duraturo: una fedeltà 
costante e disciplinala a un 
moderno movimento sociale ri 
rohizionarir, H loro esempio 
dimostra come il millenarismo 
non rappresenti neces santa¬ 
mente un fenomeno tempora¬ 
neo, ma possa, in condizioni 
faroreroli. costituire la base 
di una forma di movimento 
estremamente resistente e te¬ 
nace *. e ciò « senza perdere 
quello zelo, quella fede arden¬ 
te in un mondo nuovo, quella 
generosa esaltazione che lo con¬ 
traddistinguono anche nelle sue 
forme più primitire e Aberranti 
.Van è possibile leggere la te 
stimonianza di gente simile 
all’anonima contadina di Piana, 
senza sperare che il loro spi¬ 
rito non vada perduto ». 

Altri spunti, certo suscetti¬ 


bili di discussione, ma sempre 
stimolanti, si trovano in questo 
libro agile c rigorosa: i capi 
Ioli sul mob. sulle sètte ope¬ 
raie inglesi de/FSOO. sui rituali 
dei movimenti sociali risultano, 
in particolare, di notevole inte¬ 
resse per il lellorc italiano. 

Mario Ronchi 


(1) - I riformisti — ritmi 

r/lohsbawm — acccttnno la 
«tintinni generali 1 di un'istitu¬ 
zione o di un ordinamento so- 
eiale ma la considerano suscet¬ 
tibile di miglioramento oppure 
ili rifornì», laddove in quella 
struttura si siano infiltrati fat¬ 
tori degenerativi: i rivoluzio¬ 
nari affermano elio le strutture 
devono venire radicalmente tra¬ 
sformale o sostituite ma. in 
uralica. •• ogni uomo, elio non 
sia on dottor f’angloss. e ogni 
movimento sociale sottostanno 
a impulsi di riformismo e rivo- 
luzionarismo di forza variabile 
nei diversi periodi di tempo 
Salvo che in periodi eccezionali 
di crisi profonde e di rivolu¬ 
zioni. o rieirimmediata vigilia 
di eventi del genere, nnrlie i 
rivoluzionari più estremisti so¬ 
no costretti ad avere una poli¬ 
tica In merito alla realtà at- 
•uale del mondo in cui sono oli¬ 
tili gali a vivere 

•• Se vogliono rendere questo 
mondo piu tollerabile per il tem¬ 
ilo in cui si preparano atta rivo- 
zlone. oppure cvogliono pre- 
pararvisj in modo efficiente, es¬ 
si devono essere anche riformi¬ 
sti, a meno di abbandonare com¬ 
pletamente il mondo per edifi¬ 
care qualche Sjnn comunista nel 
deserto o nella prateria oppure, 
come fanno molte società reli¬ 
giose. trasferire ogni speranza 
m-tfatriiià. cercando di attraver¬ 
sare sr>nza lamenti questa valle 
di lacrime, in attesa rhe la 
n-orlc venga a liberarli tln qtie- 
st’ul’imo caso non seno più ne 
rivoluzionari n«- riformisti ma 
inventano conservatori* 

- I.a speranza di una società 
veramente Intona «* perfetta Z 
d’altra parte cori potente ette 
permea dei suoi ideali anche 
coloro die sj sono rassegnati 
tlfimpossihilità di trasformare 
il mondo o ta natura degli uo¬ 
mini e sperano soltanto nelle 
riforme minori e nella elimina¬ 
zione degli abusi In sepo al 
riformista piti convinto c’Z spes¬ 
so un rivoluzionario modesto e 
pavido che ancia ad emergere 
ma che di solito, ron il pro¬ 
gredire rielt’età. viene invere più 
strettamente imprigionato » 


Analisi e 
prospettive 

della 

economia 

italiana 


I problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico sono oggi, ed in misu¬ 
ra crescente, al centro detta 
lotta politica. I| ruolo dello 
Stato nel determinare gli in¬ 
dirizzi di questo sviluppo ha, 
in un certo senso. « avvicina¬ 
to * lo scontro su questi prò 
blemi: inoltre l'attuazione di 
una (Kilitiea economica che 
persegue come fine lo sviluppo 
comporta, nel seno stesso del¬ 
le società capitalistiche, modi 
fica/ioni strutturali e ripercus¬ 
sioni sulla società che finisco¬ 
no eoi mettere in discussione 
ad ogni passo la linea seguila 
dai gruppi dirigenti. Nasce di 
qui. per il movimento operaio, 
l'esigenza di interventi anali¬ 
tici che siano fondati su una 
ampia informazione, sulla co¬ 
noscenza diretta e precisa del 
fatti e degli interessi in mo¬ 
vimento. 

II n. 4 di Critica Marxista 
porta un notevole contributo 
nel spn=o «opra indicato F.u- 
genio Peggio in un saggio de¬ 
dicato alla Riarqonizznzinne 
monopolistica della economia 
italiana, analizza nuovi dati 
offerii recentemente da studi 
sui riflessi dei due anni di 
crisi economica (in ['articolare 
alcune elaborazioni della Ban¬ 
ca d’Italia siedi investimenti). 
La riduzione ch'ila ponol.izione 
attiva complessiva, e delle fer 
ze di lavoro imniecnle neH’in 
dustria in particolare, è uno 
dei risultati più giml'dcanti 
ch'ila crisi, ehe comunque me 
dio esplicitano il senso ri- tic 
trasformazioni imnnrip otiti 
struttura economica e i loro 
effetti durevoli Oneste moli 
si nettano nuovo luce* inoltre, 
sulle' «celle politiche del ren 
tro sinistra e sul torrenn in rni 
si s\ql«i(. Fattuale cliseti«=’one 
sulla tirnprnmnin rione peoni» 
mica 

Un contributo diretto 
me del Piano è invece, il set» 
pio di Gerardo rirarnmnnfe «ni 
Piano dì coordina mentii nrr il 
Mezzogiorno Ne! rilevare an 
potilo, che una nofitica d> svi 
luptio nel Mf>77n«*ii»rni» «»•»»' è 
definibile al di rumi (ti «rct'e 
nazionali di «vilupno erimnmi 
co. Chinromonte rileva doMn- 
elintnmrnfp pii assunti (con 
fradditforil del Piano elabora 
to per il Mp77opinrno A nre 
scindere dalle' ennrcìazionì r 
dalle «rrltp esecutive mire 
contraddittorio mn lo nrncqet 
riva di uno «vilnnoo demnert 
fico cala noi su -li e««c lo n 
mieta dì forza di «enfio nri7»r» 
nati che limitano il finanzio 
mentri di un interi en'o r>omn 
libratore- a cominciare «Irmij 
«tessi nroprnmmi «*onln*i del 
l'industria di 'stato Uhi iremnq. 
fc. infine nassa in r,o««epn;t 
le nrvi/inni critiche emerse 
dall’esame del Piano faMn dal 
comitati rcptonali per la tiro 
cranima7Ìone 

Un terzo sappia, di Duccio 
Tnhol. esamina le discussioni 
attraverso mi «i è piwnri ad 
applicare in aerieoHura il 
* nrìncipio deH'efririenza » col 
Piano verde n 2 I.a contraddi, 
zinne di nursfn «celta unilate¬ 
rale anzitutto ron l’esipenza 
di mantenere determinati li 
v olii di ncmna7Ìnne è stata 
in onesti ultimi mr«i amnia- 
mrritr Presente «>a .-ilfinterno 
della DU ehr di olire forze po 
litiche che pure hanno finito 
nrr adottare noe! Piano ron 
limitate attenuazioni 

Nell'insieme. | in panoraroii 
nmnio. che dà r,ipione delle po 
spioni assunte dai comunisti 
sui principali problemi di poli¬ 
tica economica 

r. s. 


schede 


Antologia di poeti algerini 


Armi fa. gli Editor, R m.:i c: 
h.irxvo offerto un panar ima delia 
letteratura algerina in un libro 
(Poeti e narratori di Algeria. 
a eira di Rtx> Dai Sasso. 1963) 
che è anche una testimonianza 
del contributo degli intellettuali 
alcerni al riscatto della patria 
F.zitale testimon:«inza ci viene 
ora dall antologia poetica curata 
da Walter Mauro (Poeti aloe 
rim. Guanda). Per essere, pero 
limitata alle «voci» poetiche e 
contenuta dentro la » cronolo¬ 
gia » dei * primi giorni di guer¬ 
ra fino alla recuperata libertà ». 
l'antologia assume una sua par¬ 
ticolare funzione Precisamente 
quella di una essenziale organi 
eità strettamente rapportata agli 
eventi drammatici delle diverse 
fasi della rivoluzione. 

Prima viene la fase (1950 
1954) di « Il tempo delle pa 
role ». con cui la coscienza della 
soggezione scatta nella volontà 
ael riscatto («la mia patna è », 
prigione / la mia immagine non 
è piacevole / se non apre la sta¬ 
gione / della libertà e della ra¬ 
gione ». J. Scnac). Poi quella del¬ 
la lotta partigiana e della « leg- 


• gcmda » < 19.54 1953: « Erano miei 
uni ci non erano parole /... Essi 
entrano nella leggenda ». Malek 
Haddad) e. mime, quella dell* 
tortura e della guerra (19544- 
1963) e deirindipenrìmza f« Noi 
perdoniamo ma non dimentiche¬ 
remo / perché mai più il mostre 
rinasca ». J Sénac). 

In tutto, seno trentasette com¬ 
ponimenti poetici di ventiquattro 
poeti, noti e meno noti, alami 
dei quali figurano per la prima 
volta in traduzione italiana. Il 
curatore spesso ha reperito il 
« materiale » poetico da « un at¬ 
tento spoglio di giornali, riviste 
clandestine, piccole plaquettes » 
Nella prefazione Mauro dopo 
avere fatto la « storia * dell’op¬ 
pressione coloniale e della rivo¬ 
luzione algerina, descrive la « ail- 
tura * indigena della fase rivo¬ 
luzionaria per individuarvi la 
presenza dei singoli poeti-attori 
che. nel cernirne impegno civi!e 
e patriottico, creano una poesia 
di carattere « corale » e compio 
no « un canto collettivo di po 
polo ». Nel libro, il testo tn fran¬ 
cese è a fronte della traduzione. 


I 9. 
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PAG. 9 / spettacoli 


in risposta alia n prestigioso complesso della RDT non viene in Italia 

interrogazione del PCI ■ . w 1 


« 


Corono: 
De Biase 


Contro il Deutsches Theater un 


il 


I 


non sarò 
sospeso » 


Il ministro Corona ha rispo- 
sto ieri alla Camera, all’inizio 
tifila seduta pomeridiana, ad 
una interrogazione dei compa¬ 
gni Mairi. Alicata e altri, con 
la (nudo si chiedeva la sospon 
sione dal suo incarico del ca 
pogahinetto del ministro De 
Biase, recentemente inerirne 
nato, con De Pirro, dalla Pro¬ 
cura generale. Il ministro Coro 
na con una risposta piatta e 
burocratica, ha rilevato elio In 
interrogazione parte dall'inosat 
to presupposto che si sia in 
presenza di precise risultanze 
istruttorie mentre si è trattato 
di richieste avanzate dal prò 
curatore della Repubblica al 
giudice istruttore. Per un do 
ceroso riguardo all'opera della 
Magistratura, ha detto Corona, 
non è opportuno compiere atti 
che possano, in qualche modo, 
anticipare il giudizio conclusi¬ 
vo. Il compagno Alatri ha re 
plicato dicendosi non soddisfat¬ 
to per il carattere burocratico 
della risposta, anche se ap 

prezza la sollecitudine con cui 

il ministro ò vomito a darla. 
Suscita perplessità, ha detto 
Alatri, il fatto che ci si trovi 
di fronte a persone che man 
tengono incarichi di rilievo nel 
momento in cui si trovano sot¬ 
to accusa. Si era chiesto ap 
punto la sospensione che di 

per sé non è affatto una con 
danna o implica un giudizio 

negativo ma costituisce una 
garanzia di corretta nmmini 
.strazione e soddisfa elementa¬ 
ri esigenze di pubblica mora¬ 
lità. 


Shirley Mac Laine 
in un film fraffo 
da «Sweet charity» 

PARICI, 25 

Shiiley Mac Lame, che sta 
attualmente girando a Parigi 
Setto volte don ria diretto da 
Vittor.o De Sica, ha accettato 
di interpretare sullo schermo la 
commedia musicale Sweet elia¬ 
nti<j di Neil Simon, che ha avuto 
ed ha ancora un grande suc¬ 
cesso a Broadway. Shirley sarà 
una cntraineuse che sogna il 
grande amore, ma colleziona una 
delusione dopo l’altra fino al 
giorno in cui. tuttavia, incontra 
l’uomo dei suoi sogni. Tutto 
andrà bene fino alla vigilia del¬ 
le nozze. Solo allora il « prin¬ 
cipe azzurro ■» scoprirà il pas¬ 
sato della donna e rifiuterà di 
sposarla poiché sopra ogni cosa 
al mondo egli cerea la purezza. 


ì NELLE| 
ì SPIRE j 
| DEL | 
I COBRAI 


odioso veto partner 
USA-Bonn I diliz 


DILIZ 


Le autorità « alleate » di Berlino Ovest 
non hanno concesso il visto al vice mi¬ 
nistro della Cultura e ad altre personali¬ 
tà della Repubblica Democratica Tedesca 


Settimana del cinema polacco 

Tra formalismo 
e conservazione 

Troppo condizionata la scelta dei film 
presentati alla rassegna 




>nita Ekberg, di nuovo bion- 
issima, interpreta a Roma il 
Im « Il cobra », diretto da Ma¬ 
io Sequi. Nella foto: Anilona, 
pagliaccetto, in una scena 
«1 film, insieme con il gio¬ 
vane attore Peter Martell 


Il Deutsches Theater di Ber¬ 
lino. uno dei complessi teatrali 
più prestigiosi d’Europa, non 
andrà più alla Rassegna fioren¬ 
tina dei Teatri Stabili. Fino 
all'ultimo giorno, personalità 
politiche, culturali, diplomati¬ 
che e gli stessi organizzatori 
della Rassegna hanno tentato 
di rimuovere gli ostacoli. Non 
è stato possibile, tuttavia, su¬ 
perare l’odio«o veto posto dal¬ 
le autorità « alleate » di stan¬ 
za a Berlino Ovest. In sostan¬ 
za. Bonn e americani hanno 
impedito al Deutsches Thea¬ 
ter di venire in Italia, provo 
cando così una imprevista 
quanto dannosa frattura nel 
clima di scambi culturali che 
sembrava aver preso l'avvio 
con l'applaudita presenza ve¬ 
neziana del Berliner Ensemble. 

Ecco il comunicato emesso 
ieri dalla Rassegna dei Teatri 
Stabili: 

« Nel programma di spetta 
coli della seconda Rassegna 
internazionale dei Teatri sta 
bili di Firenze erano previste 
per i giorni 28. 211 e 30 cor¬ 
renti tre rappresentazioni del 
Deutsches Theater di Berlino 
con li drogo di Ievghenij 
Srhwarz. spettacolo di irnpo 
nenti dimensioni, allestito con 
la regia di Benno Besson. 

« Il complesso artistico e 
tecnico doveva essere accom¬ 
pagnato da una delegazione 
culturale della quale dovevano 
far parte, oltre a due giorna¬ 
listi. il dottor Kurt Bork. vice¬ 
ministro della cultura e il dot¬ 
tor John Hans Reiner, capo 
drammaturgo del medesimo 
teatro. Il Deutsches Theater 
aveva sottoposto alle autorità 
alleate per l'ottenimento dei 
visti (« Travel Board ») un e- 
lenco di 106 nominativi fra i 
quali erano compresi quelli 
delle personalità sopra indi 
cate. A queste ultime è stato 
negato, a tutt'oggi. il visto 
delle autorità responsabili del 
Travel Office di Berlino. In 
ragione di ciò il Ministero del¬ 
la Cultura della Repubblica 
Democratica Tedesca ha rite¬ 
nuto di sospendere il trasferi¬ 
mento in Italia della compa¬ 
gnia Deutsches Theater. 

« Pertanto. malgrado gli 
sforzi effettuati in ogni dire¬ 
zione da parte della Rassegna 
per ottenere la revisione di 
questo atteggiamento, gli spet¬ 
tacoli del Deutsches Theater 
non potranno aver luogo nel¬ 
le date previste ». 

Il comunicato prosegue an- 
nunciando che gli spettacoli 
del Deutsches verranno sosti¬ 
tuiti da altri spettacoli. I.a 
programmazione del Teatro 
Metastasio di Prato (dove ap 
punto si svolge la Rassegna) 
verrà completata con due re- 
cite dello spettacolo del Nuo 
vo Canzoniere Italiano (regia 
di Dario Fo). Ci ragiono e 
canto. 

E' chiaro che. con l'improv- 


Si è concluso 
a Londra il 
festival del 
film olandese 

{.ONORA. 25 

L'Isola di Erik Terpstras è 
staio giudicato d migliore film 
al festival del cinema olandese 
svoltosi questa settimana a Lon¬ 
dra. l'na speriate menzione è 
andata a Josef Katns sui « pro- 
vos » di Amsterdam. 

Tettai ia il premio, con misteri 
te in una gro-sa stella di bron¬ 
zo. non è stato con-oiznato. per¬ 
chè alcuni film «ono arrivali 
troppo tanti, danncgciando co-i 
lo ^volgimento dei fe-lnal Se¬ 
condo Michael OCa>ey. orca 
mzzntore del festival. il ritardo 
potrebbe essere imputabile al 
governo olandese, contrario alla 
idea di diffondere all’estero pel¬ 
licole che descrivano aspetti 
troppo sconceitanti della vita del 
paese. Un fatto sicuro comunque 
è che nessun rappresentante del 
governo olandese ha parteci¬ 
pato alla manifestazione, mal¬ 
grado gli inviti diramati. 


Tony Curfis 
a Roma 

Tony Curtis è da ieri a Roma 
per incontrarsi con il produttore 
Francesco Mazzei in mento alla 
sua partecipazione al film La 
cintura di castità. I,a regia sarà 
di Pasquale Festa Campanile. 


im 


a» 

wM 

> 
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ti 
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visa mancanza del complesso 
teatrale tedesco, la Rassegna 
fiorentina viene u perdere uno 
dei suoi motivi di maggior in¬ 
teresse. forse il primo. Ed ap 
pare altrettanto chiaro il fat 
to che la mancata concessio 
ne del visto da purte del * Tra¬ 
vel Board » si inquadra in un 
tentativo di mettere i bastoni 
tra le ruote degli «cambi cui 
turali tra Italia e Repubblica 
Democratica Tedesca. Da pa 
rocchi mesi le autorità della 
RDT ai evano presentato la 
lista «al f Travel Board ». Il 
governo italiano era d'accor¬ 
do per i visti. Ma purtroppo, 
come c noto. l'Italia è sogget 
la ad una serie di accordi in 
ternazionali con gli « alleati *: 
tali accordi prevedono che gli 
abitanti della RDT ottengano 
— per |M)ter circolare nei pae¬ 
si vincolati — il visto del « Tra¬ 
vel Board ». Ed è. come si ve¬ 
de. prerogativa di tale ufficio, 
di concerto con il governo di 
Bonn, di concederlo o meno. 

Ed è noto clic non sarebbe 
certo questa la prima volta 
che personalità ufficiali della 
RDT avrebbero ottenuto »1 
visto. 

Invece questa volta si è vo- Marion Brando è arrivato Ieri a Roma, proveniente da New 

luto dire di no. I risultati so- York. L'attore americano interpreterà, accanto a Elizabeth 

no quelli che abbiamo visto e Taylor, il film « Riflessi in un occhio d'oro » che sarà diretto 

die il comunicato della Ras d John Huston. Nella foto: Marion Brando, appena sceso dal- 
segna denuncia con fermezza. 

Per anni. l’Italia non aveva po- 1 aereo, sulla pista dell'aeroporto di Fiumicino 
luto ospitare il Berliner En¬ 
semble, che già aveva reci- —*-- 

tato in parecchie capitali eu¬ 
ropee. Con l’ultimo Festival _ ^ » 

veneziano di prosa era cadu- J ... ^ 

ta anche questa barriera. E ■ M m WT m . M % 

non a caso, probabilmente, ne J m B U J J J 

è stata adesso eretta un’altra. *** "*■ 

La discriminazione (che è po- 

litica ma colpisce una manife- _ _ . __ . __ _ - . _ _ __ __ 

stazione d'arte e di cultura). 

ha privato la Rassegna fio- Toatrn ga. faccia pensare, come dovreb- 

rentina di un’altra occasione leairO bc la satira. 

di conoscenza e di arricchì- . .1 quattro interpreti fanno di 

mento ((OfFl POIIÌP lìfTlTl» tutto per dare una dinamica ai 

, , mt . . . t-uiuc uggì» (eslj (da , sapore troppo radiofl> 

Il Deutsches Theater e at- _ nico) toro affidati, ma oltre a 

tualmente, uno dei complessi , Si dice « andiamo a teatro » ma tutto jj ( Ca t nn o (com’è alto quel 

di maggior spicco nel panora- sottontiteso che si tratta di ca- palcoscenico!) non si presta dai- 
. m . » ii __ nnroL Poi si nronno il nroiZram- _ . 


le prime 


•r ga. faccia pensare, come dovreb- 
Teatro bc la satira. 

I quattro interpreti fanno di 
Otrcri pnmp nn’O'in tutto per dare una dinamica ai 

euil c Ug 51 testi ( { j a j sapore troppo radiofo¬ 

nico) toro affidati, ma oltre a 


ina teatrale della Repubblica 
Democratica Tedesca. Il drago. 
nella messa in scena di Ben¬ 
no Besson. ha ottenuto a Pari¬ 
gi. nella primavera scorsa, un 
successo caloroso ed entusia¬ 
smante. Resta da augurarsi 
che, al più presto, anche que- 


baret. Poi si prende il program- vero ad un giuoco che parrebbe 
ma e si legge che * Oggi come più adatto al caharet inlcs o co 
oggi ». di Maurizio Costanzo e me can tina. Massimo Castri è il 


una « commedia in bianco 


tormentato « Tuttodunpezzo ». pro¬ 


nero ». Ma commedia non è un teso a riempire i vuoti lasciati 
genere del teatro dramma- dal testo- Franco Bisazza è un 
tico e non presuppone uno asciutto «Disponibile», mentre Ma - 

sviluppo della azione, dei per- "‘ a .. Grazia Gras * ini P ros ‘ a . Ia sua 

r bellezza a « Nonmitoccate * e 

sonaggi fissi? Staremo a ve- - , Qlt;l 


». • auuuhbl n.xu . uiuiliho 

sta nuova e odiosa barriera d „ sipario si apre 
venga abbattuta. scenografia «on* bianec 


sonaBB, uss.i saremo a ve- Car , a Macellon ; , a sua verve 

dere. | Il sipario si apre su una ., < Chmalecè ». Regia dello stes- 
scenografia « op » bianco e nero s0 Costanzo, colonna sonora (as- 
e su quattro personaggi che far- solidamente gratuita) di Gianni 
neticano verità paradossali. Quat- Boncompagni. Si replica. 


tro personaggi senza costumi (ve- 

A ^ina farvi slil * « °P ■» le ragazze, da genti- 

UinO VCI VI luomini line secolo i ragazzi), 

una scena senza oggetti. Bianco 
■I n * - J*.* e ner0 0 luci fisse. È inizia la ma¬ 

li ■ r6ml0 «Ufiaas» ridona delle battute, dei giochi 

di parole, degli epigrammi tipo 
Gino Cervi, rientrato a Roma Laura Betti ai tempi di Moraiia. 
da Parigi dove ha terminato Pasolini. Siciliano. Carpi; delle 


vice 


Cinema 

Alle 10,30 di una 
sera d’estate 


Quando Paul (Peter Finch). 


del mondo ». La giuria del pre¬ 
mio intemazionale televisivo è 
composta da italiani, francesi, 
tedeschi, olandesi, portoghesi e 
spagnoli. 

Gino Ceni si recherà a Barcel¬ 
lona il 14 novembre jier ritirare 
il premio. 


Maipret a Pipalle diretto da scenette (brevi, brevissime) sulla Scld li calale 

Mano Landi. ha ricevuto la no civiltà dei consumi, sui coniugi 

tizia che gli è stato assegnato, thè si eomilicano. sui caiielloni Quando Paul (Peter Finch), 

a Barcellona, il premio « On- e sulla morale dei « matusa » sul- Maria (sua moglie). Clara (Ro 
das » quale « migliore Maigret l'Alto Adige e sul sesso. Non c'è my Schneider) e la piccola Ju- 
del mondo*. La giuria del pre- molto di pai: non c'è satira ix>h- dith (la figlia di Mann e :h 
mio intemazionale televisivo è fica, non ci sono i veri problemi Paul), giungono in un [mescilo 
composta da italiani, francesi, d'ocgt e sì che !a situazione poli- poco distante da Madrid. Rodrigo 
tedescìii. olandesi, portoghesi e tiea ne suggerirebbe); ci sono Balestra, un pa.-tore. ha già uc- 
spagnoh. delle frange da salotto, tentativi 'ciso la moglie e ramante colti 

Gino Ceni si recherà a Barccl- di mordere su Mtuazioni che so- in flagrante adulterio. Ala che 
Iona il 14 noiembre [>er ritirare no apitena accennate c non hanno rap[x)rto e-u.-te tra il pastore, ri 
il premio. mai un rinvolto amaro che pun cercato dalla «.guardia civile, e 

i qaattro personaggi api>ena ar- 
_____ ^ _____ __ _____ _ _____ _ i rivati in quel paese? A prima 

r ~* " I vista, sembra che non ci po^sa 

. , IH» •» j proprio essere alcun legame, in 

A teatro COI) i UTUT 3L I realtà. !.< t s tua zane » <L Ito 

I , .. ... .. . I'dngo Ba'e-tra. anche se rovo 

‘ (biglietti a meta prezzo) .-sciata, e «midi in un certo sen 

I .... ... , .. . r , 1 ». - l* »o. a quella di Mar.a. una donna 

! « L Unita » ha ottenuto a favore dei suoi lettori «| quaSi distrutta dall alcool, spe: 

. uno sconto del 50 per cento sul prezzo de! ij mirice impotente e anche con- 

| biglietto d ingresso allo spettacolo del Nuovo |i na Q C t -he si è ormai stabilizzato 

, Canzoniere Italiano, regia di Dario Fo j tra suo manto e Clara. Nàscerà 

I{ in Maria, quas, affascinata dalla 
’ ^ 1 situazione umana » di Rodrigo. 

M ^ « ■ g—, . un complesso psicologico d'idtn 

4$ m ■ i S’-W 0 B I m m II ■ m || tificaz.one con l'assassino che la 

B M A Vr Jl A Vr '| condurrà persino a porgergli 

1 |! aiuto. 

I * |J Jules Djsmp ha diretto il film 

W i tratto daH'onxinimo romanzo .li 

A_1 M ■ ■ I ■ ■ I M.trguente Djras. con molta c.i- 

\ g* M 1 ^ " I, ra. puntando decisamente sul:.» 

| il interpreta 7 ,one di Melma Mer- 

I couri. che h.i confermo a! per-^v 
’ì nagaio quasi allucinato di Ma- 
I ria una vibrante carica umana. 
• Forse all'm.zio Dassm e la Da- 
• ras (che ha collatxrrato alla sce- 
I neggiatura) avranno voluto che 
il film assumesse una precisa 
I dimensione « interiore ». cmble- 
I malica, quasi sospesa tra sogno 
e realtà, ma dove il complesso 
I aspetto puramente « psicologi¬ 
ci co» fosse in parte bilanciato da 
■ un'afius.va prospettiva critica (si 
I pensi al perbenismo ipocrito p.c- 
colo-borghese di Paul e Clara). 
I Nella prima parte del film una 
I tale prospettiva è quasi avverti- 

| .i bile, anche perchè Dassin im 

in scena al TEATRO CENTRALE l| 

* _ _» ■ ressanti punte espressive (si ve 

(stasera, ore 21,15) I ZTJ 

Presentando questo tagliando al botteghino in una rapprescntazione P non^me- 

del teatro i preai saranno i seguenti: i 

Platea: L. 1.500 - Galleria: L. 1.000 tc neI pi,ro ‘ gioco a tre> ; 

I vice 


A teatro con l’Unità 
(biglietti a metà prezzo) 

« L’Unità » ha ottenuto a favore dei suoi lettori 
uno sconto del 50 per cento sul prezzo de! 
biglietto d'ingresso allo spettacolo del Nuovo 
Canzoniere Italiano, regia di Dario Fo 

«Ci ragiono 
e canto» 



I.a « Settimana del film polac¬ 
co >. a cura della Film Pulsici 
e dell"Unitali» Film, che ha 
luogo a Roma nel quadro de¬ 
gli accordi culturali esistenti 
tra l'Italia e la Repubblica 
popolare di Polonia, si avvia 
alla sua conclusione. E’ for¬ 
se possibile, quindi, fare già 
un primo tentativo di bilancio 
della rassegna, anche se un 
giudizio più argomentato potrà 
nascere naturalmente soltanto 
alla fine della « Settimana ». 

Come aveva precisato gior¬ 
ni fa il Direttore deirUffìcìo 
centrale della cinematografìa 
polacca, Pastruszko, la scolta 
dei film sarebbe stata condì 
zionata » — per così dire — 
da due « limiti »: l'anno di 
produzione non doveva essere 
anteriore agli ultimi tre. e i 
film avrebbero dovuto rispec 
ciliare il « quadro generale del¬ 
le principali correnti artistiche 
e ideologiche » presenti in Po¬ 
lonia. Ma Pastruszko aggiun¬ 
geva anche che la « scelta * 
dei film avrebbe potuto forse 
non incontrare una pacifica e 
piena adesione del oubblico e 
della critica. 

Timore senz'altro legittimo, 
come di fronte a qualsiasi scel 
ta selezionatrice che tuttavia 
si proponga di offrili* un pa 
nomina delle « correnti » quan 
to più chiaro ed esauriente sia 
possibile. Timore più che le¬ 
gittimo e ragionevole quando 
la scelta appare già. come nel 
la fattispecie, troppo condizio¬ 
nata. e dall’anno limite di prò 
duzione e dall'esiguo numero 
di opere (sette lungometraggi 
e altrettanti documentari) pre¬ 
senti alla rassegna. *. 
-Ma tralasciando anche-d'in¬ 
sistere sull’opinabile organici¬ 
tà di questa rassegna, i no¬ 
stri dubbi e dissensi si fanno 
più gravi proprio sulla « scel¬ 
ta » delle opere, pur compiuta 
all'Interno dello schema tanto 
vincolante già adottato. Il no¬ 
stro giudizio — ripetiamo — 
non può essere ancora che par¬ 
ziale, ma i film presentati fi¬ 
nora suscitano non lievi per¬ 
plessità (tuttavia offrono an¬ 
che motivi d'interesse), o co¬ 
munque c'è molto da dubitare 
clic rispecchino veracemente, 
che verifichino il lavoro di ri¬ 
cerca e sperimentazione del¬ 
le « principali correnti » ar¬ 
tistiche operanti in Polonia. 

La rassegna è stata inaugu¬ 
rata con L'arte di essere amata 
di Wojciech J. Has. un regi¬ 
sta che rientra certamente nel¬ 
la « scuola polacca », ma che 
non ci sembra tuttavia rag¬ 
giunga i risultati di un Wajda. 
di un Kavvalerovvicz o di un 
Munk. L'arte di essere amata 
si configura soprattutto come 
un film psicologico, sullo sfon¬ 
do dell’invasione nazista in 
Polonia nel 1930. E' una storia 
d'amore, densa di disinganno 
e infelicità, tra due attori di¬ 
visi da una distanza immensa, 
anche se la donna. Felicja, 
dimostrerà per Viktor. fino al¬ 
la fine, un affetto sincero. Fe- 
hcja (Barbara Kraftovvna) e 
Viktor (Zbigniew Cybulski) se 
non fosse stato per la guerra, 
avrebbero recitalo insieme nel- 
l 'Amleto, e per lei sarebbe 
stata la prima occasione d'in¬ 
terpretare il personaggio di 
Ofelia, accanto al grande Vik¬ 
tor Ratvicz. che ella amava da 
tempo. Ma Viktor. ricercato 
dalla polizia nazista per aver 
ucciso un collaborazionista, 
terrà accolto e nascosto da 
Felicja nella sua casa, men¬ 
tre lei stessa, per fugare ogni 
sospetto, accetterà di recitare 
in un teatro tedesco durante 
i lunghi anni dell'occupazione. 

Dopo la liberazione, il con¬ 
flitto tra i due amanti esplode¬ 
rà in modo irreparabile, e c'è 
da dire che la reazione appare 
un tantino ingiustificata ed in¬ 
verosimile. Viktor. incapace di 
comprendere fino in fondo il 
sacrificio di Felicja. rinfac- 
cerà alla donna la passata 
i segregazione * che a\eva fru 
strato il suo intrinseco biso¬ 
gno di celebrità c d'essere ac¬ 
clamato sulla scena. Abbando 
nata da Viktor. Felicja resterà 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B. Zaboly 


in scena al TEATRO CENTRALE 

(stasera, ore 21,15) 

Presentando questo tagliando al botteghino 
del teatro i prezzi saranno i seguenti: 
Platea: L. 1.500 — Galleria: L. 1.000 


il o c 

>jgz> Ere-j 

5X> T&M» ' /£-.<- ■ 

( 5'- peg ose bo oee / 1 

*—j M TAPPETO - .* 




tm 


175 

c—7 » 

TJX7 E POPE 

JLl TAPPETO, / ly 


? I - 


- 51 






-sai W— 

controcanale 


sola, e giudicata persino una 
collaborazionista non le sarà 
più permesso di ritornare al 
teatro. Ma. lentamente, at¬ 
traverso qualche commedia ra 
diofonica. andrà acquistando 
una sempre più larga popola 
rità. Sarà allora che lei incon 
trerà Viktor. abbrutito dal¬ 
l’alcool e inasprito per la per 
dita irreparabile delle sue qua¬ 
lità d’attore. Dopo un incontro 
breve o triste. Viktkor prefe¬ 
rirà uccidersi. 

Questa storia d’amore, che 
Has lia tratto da un romanzo 
di K.izimiciz Brandys, vor 
rebbi» esprimere un dramma 
umano e personale, un con 
Unto tragico tra l'egoismo e 
lo spinto di sacrificio, ma in 
realtà sembra cullarsi nei to 
ni sentimentali e patetici di 
un racconto che raramente ri¬ 
conduce alla rappresentazione 
di verità umane. Si avverte 
un innegabile schematismo 
« letterario ». derivante da una 
certa freddezza e artificiosità 
dei caratteri e delle situazioni 
che. tra l’altro, non ci vengono 
restituiti attraverso uno spe 
cifico linguaggio cinematogra 
fico, il quale risulta, in realtà, 
povero e convenzionale. 

Una vera sorpresa ci si po¬ 
teva attendere, invece, dal gio 
vane Jcrzy Skolimowski. l’au¬ 
tore di lit/sopis e Walkower, 
e di cui la rassegna ci ha of¬ 
ferto il suo ultimo film. Bar¬ 
riera. già premiato al Festival 
di Bergamo. In Barriera s’in- 
comineia a respirare aria nuo 
va: le esperienze, i problemi, 
i tentativi e i conflitti della 
nuova generazione, l'angoscia 
dei vent'anni, cercano una via 
espressiva attraverso una con 
citazione linguistica che a vol¬ 
te riesce a coagulare in im¬ 
magini accecanti alcune « sen 
sazioni » particolari legate a 
quel mondo instabile e dram 
malico. La sensibilità di Skoli¬ 
mowski è particolarmente acu¬ 
ta. sebbene lo stile riveli pre¬ 
cise e a volte pesanti influen¬ 
ze della notivelle vagite fran¬ 
cese. Ma Barriera, in cui il 
linguaggio, pur intriso d'inge 
nua freschezza, oscilla tra una 
rappresentazione simbolica e 
una realistica della realtà, sof 
fre di un grave limite: quello 
di essere un film dove feste 
nuazione formalistica tende a 
cancellare e a vanificare il 
« contenuto » delle immagini. 

Con II manoscritto trovato 
a Saragozza, tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo fantastico che 

10 scienziato-viaggiatore polac¬ 
co Jean Potoki scrisse nel 
1814. Wojciech .1. Has ci tra¬ 
scina in tutt'altra atmosfera 
e in tutt'altra problematica. 
Siamo nel regno del meravi¬ 
glioso e dell'inverosimile, in 
una Spagna illuminata di sor¬ 
tilegi e di mistero. Il film è 
una scatola cinese: racconti 
che scaturiscono da altri rac¬ 
conti, quasi per partenogenesi, 
e, tutti insieme cercano di ri 
comporsi in uno sfavillante 
mosaico le cui tessere tendono 
continuamente a disgregarsi. 

11 film possiede un indubbio 
fascino, particolarmente quan 
do la demistificazione e la pa¬ 
rodia si esprimono in tutta la 
loro libertà espressiva, ma a 
lungo andare il * gioco * mo¬ 
stra la corda, lo spettacolo 
diviene pura evasione, la mec¬ 
canicità dello schema rende un 
cattivo servigio alla forza del 
linguaggio, e la noia s'impa 
dronisce dello spettatore. 

Piuttosto sostenuto, invece, 
dal principio alla fine. Giusep¬ 
pe a Varsavia, il film diretto 
da Stanislaw Lenartowicz. do¬ 
ve gli anni della Resistenza 
sono c distanziati » attraver¬ 
so una gustosa parodia degli 
avvenimenti (tutto l'arco del¬ 
la narrazione è punteggiato 
da una catena inesauribile di 
trovate) legati all'invasione 
nazi fascista della Polonia e 
alla lotta partigiana clande 
stina. La satira spesso è fe 
roce e Lenartou icz. dimostra 
di possedere ottime capacita, 
buon gusto e una non comune 
finezza di tratto. 

Roberto Alemanno 


Il padrone 

Francamente, da moltissimo 
tempo non avevamo più udito 
un uomo chiamare un altro uo¬ 
mo « il mio padrone ». Ci è ac¬ 
caduto ieri sera, nel corso del¬ 
l’intervista fatta a Dancclli da 
Sprint: e »e abbiamo ricevuto 
una sgradevolissima impressio¬ 
ne. Ci è sembrato quasi di tor¬ 
nare indietro al Aledioevo, al 
tempo dei servi della gleba. 
Ma Dancelli non è dii servo 
della gleba: è solo un corrido¬ 
re ciclista. E futtaria, se si 
sente portato a chiamare con 
tanta naturalezza il suo im¬ 
presario « padrone ». segno è 
che nel mondo del ciclismo cir¬ 
cola in qualche modo un’aria 
da feudalesimo. D’altra parte, 
nel corso della stessa intervi¬ 
sta, Dancelli ha alluso a suoi 
rapporti con altri ciclisti che 
lasciavano intuire retroscena 
assai poco edificanti. 

Ora, che nel mondo dello 
sport-spettacolo (da quello del 
ciclismo, a quello del calcio, 
a quello del pugilato) la specu¬ 
lazione e il giuoco dei miliar¬ 
di abbiano introdotto rapporti 
che nulla hanno più a che fa 
re con lo sport come agonismo 
e anche gravi fenomeni di cor¬ 
ruzione e di degenerazione, lo 
sappiamo più o meno tutti: 
soltanto il settimanale televisi¬ 
vo Sprint, che ieri sera ha ri¬ 
preso le sue emissioni, sem¬ 
bra ignorarlo. Ed è un guaio: 
perchè proprio dall'indagine 
coraggiosa e spregiudicata di 
questi fenomeni e delle strut¬ 
ture che li gemo ano. Sprint 
potrebbe trarre linfa per ren¬ 
dere i suoi numeri col idi dal 
punto di rista giornalistico, al 
tre che sociale e civile, e in 
teressanti per tutti, anche per 
(Ilici telespettatori ehi * non fon 
no parte della cerehia, sia pur 
molto casta, dei ceri e propri 
« tifosi ». Ma il settimanale a- 
gisce. deve agire entro limiti 
precisi (e di questo problema 
parleremo più ampiamente in 
altra sede): perciò, delude re¬ 
golarmente le nostre speranze, 
rifugiandosi semmai, di volta 
in volta, nelle solite tiratine 
moralistiche. 

Ieri sera, di delusioni ne ab¬ 
biamo avuto ben tre. Innanzi¬ 
tutto. quella provocata dal ser¬ 
vizio di apertura che si intito 
lava, nientemeno Dopo il di 
Invio. L'argomento eia (pielto 
delle violentissime polemiche 
seguite alla sconfitta della A Na¬ 
zionale azzurra ai Mondiali di 
Londra: ma nel servizio di 
Emilio Fede di « diluvio » non 


c’era davvero traccia. Si trat¬ 
tava di un pezzetto piuttosto 
piatto, tutto centrato su Ed¬ 
mondo Fabbri e sugli strasci¬ 
chi giudiziari delle sue inizia 
lire: nulla, nemmeno una pa¬ 
rola. sulla grossa questione 
che va ben oltre il personaggio 
dell'ex allenatore emiliano e 
che è quella delle strutture del 
nostro calcio, del modo in cut 
è organizzala la Lega e sono 
organizzate le società calcisti¬ 
che. L’unico intento chiaro del 
servizio è sembrato quello di 
demistificare il mito nazionali¬ 
stico della sconfìtta: una cam¬ 
pagna di tutto riposo, vista 
l'acqua che oramai è passata 
sotto i ponti (e, tra l'altro, per¬ 
ché Sprint accanto alle criiiciie 
contro i giornalisti sportivi non 
ha fatto una onesta autocriti¬ 
ca?). L’uà simile camixignu an¬ 
dava fatta all'ind omnni della 
vittoria della ('orca: ma allo 
ra. anche i redattori di Sprint 
preferivano i Ioni drammatici 
e funerari. Adesso, vedi caso, 
quest’opera di « distensione ». 
a pochi giorni da ima nuova 
prora della Nazionale, serve 
soltanto alla Federcalcio. 

La seconda delusione e; è 
venuta dal servizio sul «• do¬ 
ping ■»: Antonello Branca lo ha 
condotto con cura, anche con 
chiarezza didascalica: ma si i 
limitato a parlare degli atleti 
che si drogano. Perché non ha 
cercato di indagare anche più 
a fondo sui motivi per i <piali 
gli atleti si drogano o. addirit¬ 
tura. su coloro che favoriscono 
(pi e sto costumo'.’ Forse se si 
fo s-«c intervistato almeno uno 
degli <.< iniìumeievali atleti » 
l'ono parole del coni mento) 
che sono stati danneggiati dal 
« doping >. qualcosa di più si 
sarebbe potuto apprenda e. La 
tei za delusione è stata (/nella 
del servizio su Dancelli. di cui 
abbiamo parlato all' inizio: 
Adriano De V.an si è ben guar 
dato, anche in questo c,im>, di 
andare oltre la cronaca. 

Rimane da parlare del ser¬ 
vizio che ri offriva la registra- 
zinne dei consigli del secondo 
al pugilatore Lopopoln durante 
il recente « match » contro Da¬ 
vis. Un servizio curioso, ma 
non emozionante come sembra¬ 
va suggerire l'annuncio: an¬ 
che perché secondo e pugila¬ 
tore erano anche tmppn con¬ 
sci della presenza dei mirro 
foni c delle telecamere. E ciò 
che dà « sprint '•> (è proprio il 
caso di dirlo) a sei vizi simili, 
invece, è proprio la sorpicsa. 

g. c. 



programmi 


TELEVISIONE 1’ 


17.30 TELEGIORNALE del pomenypio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Piccole storie: Teatrino delle ma¬ 
schere: Antologia di poeti 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orario Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21.00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT, telecronache dall'Italia e dall’estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA SBORNIA. Con Eduar¬ 
do De Filippo. Pupella Maggio e Pietro De Vico. Regia di 
Eduardo De Filippo 


RADIO 



NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; li Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino • 
Ieri al Parlamento; 8,30: U no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Folklore 
intemazionale; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d'album; 9 , 35 : Di¬ 
vertimento per orchestra; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: Colonna sonora; 11,30: 
Jazz tradizionale; Luis Russell; 
11,45: Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol es>-er lieto...: 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 13,30: I mjIi'Ti della miwca 
leggera; 13,55: Giorno per gior¬ 
no: 15.10: °iccoli complessi: 
15,30: Parata di successi: 15,45: 
Canzoni nuove; 16: Programma 
per i piccoli: Inverno e fanta¬ 
sia: 16,30: Franz Liszt: 17,10: 
Le grandi voci del passato; 18: 
L’Approdo: 18,30: La bella sta¬ 
gione; 19: Sui nostri mercati; 
19,05: Italia che lavora: 19,15: 
0 giornale di bordo: 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20,20: « Un bal¬ 
lo m maschera » musica di Giu¬ 
seppe Verdi 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12.15, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30. 18.30, 19,30, 

20.30, 22.30; 6,35: Div et timer, to 
musicale; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viacgio; 
8,40: l’eo Greeoretti vi invita 
ad ascoltare con lui i program¬ 
mi; 8,45: Canta Mano Zelmot- 


ti; 9,10: Ray Colignon all’orga¬ 
no elettronico; 9.20: Due voci, 
due stili: MiJvs e Edoardo Via- 
nello; 9,35: Il mondo di Lei; 
9,40: Orchestra diretta da Law¬ 
rence Welk; 9,55: Buonumore 
in musica: 10,15: Il brillante; 
10,20: Complesso Los Para- 
guajos; 10,35: Giro d’Italia a 45 
giri; 11,25: Il Gazzettino del¬ 
l'appetito; 11,35: Un motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Tema in brio; 11: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Scala Reale: 14,05: Voci alla 
ribalta: 14,45: Dischi in vetri¬ 
na: 15: Momento musicale: 
15,15: Motivi scelti per voi; 
15,35: Concerto in miniatura; 
15,55: Controluce; 16: Rapso¬ 
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Canzoni nuove; 17: Na¬ 
poli cosi rom'e. 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non pj'to ma di 
tutto; 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale: 18 25: Sui nostri mercati; 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: ZigZag; 
19,45: Sette art»; 19,50: Punto 
e virgola: 20: Colombina bum; 
21 : Intervallo musicale; 21,10: 
Traghetti per tutte le coste; 
21,40: Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche di Ernest 

Rloch; 18.45: La Rassegna; 19: 
Musiche di E Bartolozzi; 19,15: 
Concerto di ogni sera: 20,30: 
Rivi-ta delle nvi*-:e. 20.40: Mu¬ 
siche di F Marlin. 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,15: Il verde 
nelle città (dibatl.to): 22 , 10 : 
Musiche di Scmstakovic; 22,45: 
1 Concerti di Petrassi (IV). 
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SI, la storia delle sfide a 
pallone fra l'Italia e l'Unione 
Sovietica è breve assai. Tre 
partite, due di « Coppa d'Eu¬ 
ropa » e una di < Coppa del 
Mondo », con I seguenti, per 
noi passivi risultali: 0-2, a 
Mosca, 1-1, a Roma; 0-1, a 
Sunderland. Sicché, oltretutto. 
Fabbri è riuscito a dimo¬ 
strarci la sua maestria nel 
fallire I principali appunta- 
menti. Acqua passala? E, pe¬ 
rò, l'ultima sconfitta è stata 
particolarmente grave, poiché 

10 choc ha influito sulla pre¬ 
stazione, disgraziata e disa 
strosa, dell'azzurra pattuglia 
nell'incontro con la Corea del 
Nord, quello, appunto, che ha 
deciso la tragicomica fuga da 
Durham dell'Italica, non no¬ 
bile compagnia. 

Eppure, già, non è la prima 
volta che lo si scrive. L'Unio¬ 
ne Sovietica ha dei Biniti, 
tecnici e tattici, come s'e vi¬ 
sto, sempre per restare alto 
prove della « World Cup », 
specialmente a Liverpool e a 
Londra quand'ha gareggiato 
con la Germania dell'Ovest e 

11 Portogallo. Intendiamoci. Il 
complesso è robusto, vigoroso: 
è, per ripetere una frase di 
moda, uno del più forti del 
font hall moderno, che gli ese¬ 
geti di mestiere definiscono 
atletico. La critica è nota, ri 
corrente: al drappello rosso 
manca la fantasia. 


No, non è che qui $1 prono¬ 
sticasse il trionfo dell'Unione 
Sovietica a Wembley (e, del 
resto, bastava affermare II 
contrario di Fabbri, vero?): 
con gli arbitri, tutti o quasi 
al servizio del presidente di 
quell'associazione reazionaria 
e razzista che si chiama 
« FIFA », il giuoco era fatto, 
a favore dell'Inghilterra. Lo 
stile di Ball... La gagliardia 
di Moore... La fortuna di 
Hursl... E l'utile cattiveria di 
Sllles, che s'univa alla sa¬ 
gacia del campione: Charlton. 
Macché! 

La « Tata Rimel » non l'han¬ 
no guadagnata gli atleti scel¬ 
ti, istruiti, comandati da Alt 
Ramsey. Esalto. S'è trattato 
di un successo personale di 
Stanley Rous, che aveva bi 
sogno, com'ha ben detto il 
« Miroir Sprint », di una vit¬ 
toria sportiva per far dimen¬ 
ticare certe leggi speciali im¬ 
popolari. Eppoì, diamo una 
prova dell'affaristico mercato 
del ricco, prestigioso trofeo. 
Erano le ore 17.55' del giorno 
di vigilia della finalissima 
quando i boys del < Royal 
Garden » alzavano, nel salone 
d'ingresso dell'albergo, le in¬ 
segne dei Paesi classificati al 
vertice: 1. Inghilterra, 2. Ger- 
mania dell'Ovest, 3. Portogal¬ 
lo, 4. Unione Sovietica. E che 
valeva se Diensi non s'impa¬ 
rentava a Zsoli, Yamasaki, 


Kreltlen e Schwìnte? Quando 
il nume tutelare con il fischiet¬ 
to non si schiera dalla parie 
voluta, vien di scena il sotto¬ 
nume con la bandiera, e mette 
il coperchio alla pentola del 
diavolo. 

Allora, thank-you! La pa 
Ironessa della competizione, 
Sua Maestà la Regina dei Re¬ 
gno Unito, poteva graziosa¬ 
mente sorrider» E a Soho, 
oiu lardi, sulle fotografìe del¬ 
le ragazze dello strip tease ci 
si appiccicavano quelle di 
Banks, Cogen, Moore, Wilson, 
Stiles, Ball, Hurst, Hunt, Pe- 
ters e del biothcis Charlton, 
i personaggi di un cosiddetto 
glorioso sabato. Tanl'era? 

Eh, no. Perchè non si è 
avuto nemmero il pudore di 
coprire con il classico, pie¬ 
toso velo la sporca politica 
del Su. laggiù, nell'America 
del Sud, continuano a gridar 
al furto del secolo: e i piu 
— leggi « El Campeon », per 
esempio — non escludono, an¬ 
zi, Il pericolo del prometers 
degli Stati Uniti, che inten¬ 
dono prendere a calci, e In 
grande stile, la palla roton¬ 
da. Ma non dilaghiamo, ades¬ 
so, sull'argomento: lo spazio 
è quel che è. E, dov'eravamo 
rimasti? 

Ah. L'oggetto è il match fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica, 
In programma a San Siro per 
la festa d'Ognissanti. La sfida 


è amichevole. Tuttavia, cuoce 
dentro. Malgrado la non lun¬ 
ga conoscenza, fra le due rap¬ 
presentative s'è creata una 
cruda, arcigna rivalità, in cui 
gli stupidi malevoli paesani 
mischiano la ragion di go¬ 
verno. E, così, soltanto per¬ 
chè l'Inter, nel conto totale 
del turno d'avvio della « Cop¬ 
pa dei Campioni », l'ha dispe¬ 
ratamente spuntata sulla Tor- 
pedo, Helenio Herrera, a di¬ 
spetto del passaporto, è dì 
ventato una specie di eroe 
Indigeno. Poveri, piccoli noi? 

Qui, ci par di sentirli i for¬ 
sennati: < Dagli al irinariciu 
to! ». E, perciò, scusale. Pren¬ 
diamo le forbici, e ritagliamo 
ciò che a « Sport Sud » ha 
dettato, avveniristicamente, 
Giulio Cappelli: d.,i nuova 
squadi.t azzini a. nuova in 
tutti 1 sensi potili ani ho [xm 
(loie, come ha regolai mento 
fatto in passato, ma potià 
anche vinceie come non ha 
mai f.itto por l'addietio Con 
gli attaccanti clic abbiamo, 
dotati di velocità ed estui co 
me difficilmente *e ne trova 
all’estero, f.uemo certamente 
dei gol; forse ne premiciemo 
anche; ma a'ia fine si po 
, tranno anche fare dei calcoli 
favorevoli. Va*oralmente oc¬ 
corre convinzione, entusiasmo 
ed una grande fiducia nel ma 
teriale atletico a disposizione 
Non è ancora nata la spinoli a 


che fi spai ire la palla; invece 
m passato modesti avversali 
non l'hanno mai fatta vedere 
alla nostia compagine, pre 
suntuosa fino al punto di giuo 
car con un uomo m piu. In 
difesa k Chiaro? 

Ad ogni modo, quest'è l'at- 
1 tuale verità. La ditta « Pa¬ 
squale & Co. » che specula 
demagogleamente, gonfiando 
di retorica la vicina disputa 
fra l'Italia e l'Unione Sovie 
fica, si dimostra tanto miope 
quant'è responsabilmente limi¬ 
tala. E' ovvio che ci faccia¬ 
mo l'augurio, bello: conum 
que, arraffata con l'Inter, po¬ 
co riveduta e corretta, l'affer¬ 
mazione, successivamente che 
accadrà? 

Non è sull'incerto e il prov¬ 
visorio che si può edificare 
la a Nazionale ». Sono indi¬ 
spensabili, invece, lo studio 
intelligente e la sicura, decisa 
realizzazione dei programmi, 
se si pretende di figurare, al 
meno dignitosamente, nelle 
prossime marifestazioni piu 
qualificate, quali la « Coppa 
d'Europa » e la « Coppa del 
Mondo ». Giusto. Non per nicn 
te l'Unione Sovietica, or non 
è molto, ha perso sul suo ter¬ 
reno dallo Turchia. Laggiù, 
guardano piu lontano. 

Attilio Camoriano 

Nella foto a flauto* RIVA 








Al Trofeo Baracchi 


Coppa delle Fiere : Odense battuta per 4*1 

Sivori strepitoso guida 
il Napoli alla vittoria 


Jair felice 
in vacanza 



JAIR a S. Paolo del Brasile si gode la vacanza concessagli 
da Hetenio Herrera assieme alla fidanzala Mirtes Rodriguez di 
21 anni. Il popolare calciatore, rispondendo alle richieste dei 
giornalisti ha però precisato di non aver ancora fissato la data 
delle nozze. Nella tclefoto A P. l’« Unità »: JAIR con la fidanzata 
nel giardino della casa di lei 


E 1 un best-seller in Portogallo 

Eusebio ha scrìtto 
la sua biografia 


L1SBON \ 25 

« Pelé è danero o rey. il re. 
Perche chiamarmi Prie curojico? 
Chiamatemi Eusebio ». Co»» il 
popolare calciatore del Mozam¬ 
bico. zn un lihro autob.ografico 
che va a runa, da oggi, m tutxe 
1« librerie portoghesi. U libro si 
intitola « Il mio nome è Eusebio » 
•d è lungo circa duecento pa¬ 
gine. 

Il confronto con Pelò ritorna 
Insistentemente- Nonostante che 
il cannoniere del Ben fica abbia 
segnato pm gol di lutti, nei mon 
diali di Londra, non accetta il 
confronto; e certo non «olo per 
modestia, ma anche perchè u 
fioco dei due assi mtemazonaii 
i del tutto diverso LI un po per 
ché. a essere chiamato m quei 
modo, lo stesso Euseb o ci n 
mane male. 

Scrive infatti: « Il mondo è 
abbastanza grande per tulli e 
due — Pensate che cosa direbbe 
Peli, te lo chiamassero l’Euse- 
bio d eli’America. — Poi ritorna 
«1U modestia. — Ma o rey è lui, 
U già grande giocatore del mon¬ 


do Per armare alla sua altee 
za ho ancora un bel po' da Iato- 
rare ». 

l,a stor.a oon è una vera e 
propria b.ograha completa, c 
una stor.a de. sao g.oco l» sco¬ 
priamo bambolo non a scuo.a. o 
m una casa, o ai una capanna; 
ma a tirar calci a una palla di 
pezza. Appare che Eusebio ha ot¬ 
to fratelli; ma. m un pr.mo mo¬ 
mento soltanto per dire che ar¬ 
rivava a tavola dopo di toro, per¬ 
chè rimaneva a giocare a pal¬ 
lone. 

Anche 1 due soli tocchi vera 
meate umani sono legati al suo 
mestiere di calciatore e ai gran 
di guadagni che fa reai.zza 
re: quaodo la madre accon*enil 
alla partenza di Eusebio eoo » 
tecnici del Benjica. mise « chia 
ro che ìi più fortunato dei suo: 
figli avrebbe dovuto mandare dei 
soldi a casa, per il mantenimen 
to dei fratelli: e. parlando del 
figlio che vuole avere, Eusebio 
stesso dice: dovrà studiare, io 
non ho potuto continuare, oon 
ne avevo la possibilità. 


ODENSE B 1909: Bertelsen; 
Engstroem, Rask, Arne Hansen, 
Eriksen, Jatobsen; Haehler, Di 
nesen, Haastrup, Turah ffansen, 
Torbcn Hansen. 

NAPOLI: Cuman; Adorni, Mi- 
celli; Stenti, Panzanafo, Emoli; 
Cane, Juliano, Alfafini, Sivori, 
Orlando. 

ARBITRO: John Adair (Ir¬ 
landa). 

MARCATORI: Sivori al V e 
al 44'; secondo tempo: Haastrup 
al 3', Altafini al 5', Canè al 17'. 

ODENSE. 25. 

Il Napoli guidato da un Si¬ 
vori in forma strepitosa ha 
dominato l'incontro di Coppa 
delle Fiero con l'Odense dal 
primo minuto alla fine, per¬ 
mettendo airOdense B 1909. 
una squadra che in questa sta¬ 
gione gioca nel campionato di 
seconda divisione della Dani 
marca, soltanto qualche raro 
contrattacco. 

Dopo nemmeno un quatto di 
ora la pattila era già pratica¬ 
mente conclusa a favore vici 
partenopei i quali, come pro¬ 
messo dal loro allenatore Pc- 
saola hanno giocato aperto fa¬ 
cendosi ammirare per il loro 
brillante gioco. Si diceva duo 
que che dopo appena la’ il Na¬ 
poli aveva già le redini ilei 
match solidamente fra le ma 
ni. Difntti Sivori al 7' c al 14’ 
metteva nella rete difesa da 
Bertelsen due reti. 

Al fischio d’avvio del secon¬ 
do tempo i giocatori dcU'Oden- 
se incitati a gran voce dal 
pubblico si buttavano come for 
scrinati all’attacco cogliendo d 
frutto della pressione con una 
bella rete messa dietro le spai 
le di Cuman dal centravanti 
Haastrup. L’illusione dei locali 
di poter raggiungere gli avver¬ 
sari e colmare il passivo veni 
va però immediatamente in 
franta dal Napoli Punti nel¬ 
l'orgoglio per la rete subita gli 
italiani riprendevano lo fila del 
gioco e al 5* ora Altafini che 
portava a tre le reti per la sua 
squadra 14 centravanti napole 
tano che tornava in squadra 
dopo un lungo periodo d'asse n 
za dovuta ad un serio infortii 
nio non solo ha segnato un goal 
ma quello che è più impor¬ 
tante ha pienamente convinto. 

Erano comunque ancora i 
napoletani a dirigere l’orche¬ 
stra. Le loro azioni nascevano 
quasi sempe dai piedi di Sivori 
d quale rappresentava nella 
partita uno spettacolo a parte. 

La quarta rete arrivava co 
munque al 17' e questa volta 
toccava all’ala destra. Canè. 
d compito di battere lo stordì 
to Bertelsen 


Real-Penarol 
stasera in tv 
(ore 22) 


Questa sera, alle 22, nel cor* 
so di Mercoledì sport, sul pri¬ 
mo canale, vedremo, in una 
trasmissione di poco differita 
dall'orario normale, la partita 
che opporrà il fortissimo undi¬ 
ci del Reai Madrid al non meno 
formidabile complesso del Pe- 
narol. L'incontro, che si gioca 
nella capitale spagnola, è quel¬ 
lo di riforno, decisivo per la 
Coppa Intercontinentale. Nel¬ 
l'andata il Penarol si è Imposto 
per 2-0. 

Forse non giocherà Zoco, re¬ 
duce da un incidente di gioco, 
e in questo caso Munoz inse¬ 
rirebbe in squadra Felix Ruiz; 
viene invece data per certa la 
partecipazione di Genio. Pa- 
chin non giocherà perchè espul¬ 
so a Montevideo nell'incontro di 
andata. Ma la grande carta de 
gli spagnoli dovrebbe essere il 
goleador Grosso. 

I sudamericani non fanno in¬ 
discrezioni. La formazione, 
quindi, la vedremo sul tele¬ 
schermo. 


1/incontro verrebbe ripetuto 

Per Ortiz-Ramos 
tutto da rifare 



Ortiz 


A riposo il torneo di rugby 


L’Aquila prende quota 
Cus Roma ancora sfasato 


li campanaio di rugby va a ri¬ 
poso per dje setumane — I'jv 
termezzo l'occuperà la Naziona¬ 
le con i due annunciati incentri 
coi quindici della Repubblica Fe¬ 
derato Tedesca (Berlino: 30 ot¬ 
tobre) e Romania (L'Aquila: 6 
novembre) — con gli abruzzesi 
al comando della classifica. Una 
posizione di preatig.o mentala, 
che premia la costanza e la pas¬ 
sone di Del Grande e l’abnega 
zone di tutti i suo. ragazzi ca¬ 
pici di !avo _ are m assoluto n» 
desila e con grande spirito d. 
! vacnf co L Aq tiia ha v n?o do- 
j -nomea scorsa alia man era for 


e eocitro un avversano che 
Dopi! rincontro Pc«aoIa si e [ <jl campo di goco sa battersi 


detto fi lice della vittoria, ha 
spiegato che i suoi uomini a 
vevano bisogno di riposare un 
pochino almeno oggi che pote- 
| vano permetterselo Ha avuto 
comunque parole di elogio per 
il gioco corretto e aperto dei 
padroni dì casa. Omar Sivori 
ha riconosciuto dal canto suo 
che a casa sua il Napoli dovrà 
giocare molto più vivacemen 
te per non deludere il pubbti 
co che vuote molti goals. An 
che Altafini ha riconosciuto che 
è stato un incontro molto facile 
più facile di una partita con 
tro le riserve del Napoli, ma 
che la sua prestazione non è 
stata eccellente. Ha ammesso 
di non essere in forma ed e- 
sposso la speranza di essere 
a punto per l'incontro di ri¬ 
tomo previsto per il prossimo 
2 novembre. 


S oco sa 
gaghardamonte. senza rispar¬ 
mi <>: il Livorno. 

Vedrete che non sarà Tacito 
scalza"., dalla po trona. ora che 
ci soro arrivali, perché gli 
abruzzesi sere gente orgogliosa 
che dal primato ricaverà nuovo 
slancio per g ocare un ruoto tut- 
t’aliro che secondano nel tor¬ 
neo m corso 

Ripetiamo il campionato m 
corso sara soprattutto interessar 
te per l’equilibr.o dei valori e 
quindi aperto ai risultati più 
sensazionali In proposito la 
qiarta g o-n.va è stata ricca d. 
colpi inrven«ti Guardate: il 
Parma su. p-ato aureo non è 
ruisc.to ad andare oltre il pa 
regg’O co' Milano; il Cus Roma 
è crollato, sia pure nei mmuu 
di recupero, a Rovigo; il Parte- 
pope è stato inchiodato dal GBC 
che ne ha approfittato per con¬ 
quistare il suo primo punto per 
la graduatoria; la matricola La¬ 
zio ha vinto la sua prima parti¬ 
ta a spese del Petrarca. 


Davvero sorprendere questo 
Mdano. che non ha nulla .n co¬ 
mune con l’anem-co quindici det¬ 
to scorso torneo. Giugovaz. la cui 
vitalità è ben nota, ha risvegliato 
i lombardi, nelle cui file si con¬ 
tano ragazzi di classe gemina 
come So*o II, Mosconi II. Pala- 
dm. Sacconi e il « veech o e 
matto » Simpson. I parmensi han¬ 
no spinto al massimo ma alla fi 
ne hanno dovuto convnce'si che 
non c’era p'on-.o nula da fare 
per «b’occare 1 ncontro dul'o 
zero a 7Cro 

E ohe d re do. a r nasuto dei 
b«'s.ìg..ori o. Brìi’’cu: u po 
poa-e c Mac; » deve a.er cato 
eh zzato a do-. e _ e j s io: per ri 
sveg.ia-h dal ie’arzo n cui era 
no caduti. Il fafo che i rod.gn: 
abb.ano vinto nei m fiuti di re¬ 
cupero (p-ee.samente ali'JH') sta 
a d mostrare che la squadra ha 
fondo, e comunque contro U Cus 
Roma ha d,mostrato di poter 
«pendere qualcosa, il sufficiente, 
m p.ù degli avve-s.n. I romani 
«e voglono mantenersi nel giro 
del'o scudetto (nulla è compro¬ 
messo v_s'o Landa mento dei 
camp orato) debbono registrare 
rrez io il !o*o ritmo -n parrcola- 
re bisogna che imaaino a di- 
s‘" nu re con ’n’e'l.genza s loro 
;f - n Certo ci' a pendila d: 
t.n Co us. non e faci.monto nm- 
p a 7 /abito. 

« Andremo a Milano a giocare 
contro la GBC per vincere » dis¬ 
se ti buon Fusco alla vigilia d: 
muoversi da Napoli per salire al 
Nord. Ma ancora una volta la 
nebbia padana ha « rammollito » 
1 muscoli e confuse le idee dei 
giocatori della Partenope. C‘è 
poco da aggiungere: ancora una 


vo.n la tradirono che non v-jo.e 
la Partenope vit:o".o-a cotto il 
chn del p.ù vecch.o dei Taveg 
già si è fatta r.->pe:tare. E an¬ 
cora in gamba l ev pilone nazio¬ 
nale. R.cord-amo che a.c.tm an¬ 
ni fa ne scrivemmo il cnecrolo- 
g o» agonistico ed invece eccolo 
ancora in campo a dare fc-emp o 
ai p.ù govaru. L'amico Andrea 
sa quanto s amo loti di aver¬ 
lo ancora tra noi. 

Imn*esa non da poco anche 
q io..a comp ita di to La »’0 lì 
Petrarca sm digerendo aico-a 
g.i r--e ma metri del -to al.ena 
*o"e venuto d olir A pe G orino 
b-me ì pado.--r '.m rizi> na 
cere!-», \eramento da spe”acoo 
ma ancora non riescono a tradur 
re ti p xiti le toro quasi perfette 
costruzioni tecniche II g omo m 
cui sapranno s iperare questo 
handicap saranno v era mento 
g »ai per tu’ti, anche per i co- 
s.detti «quadroni. 

Infine per ch.udere il campo 
c'e da dire del match di Bolo¬ 
gna: le Fiamme Oro hanno vn:o 
facile contro gli ingenui razazn 
di casa non ancora adusati a! 
ritmo del torneo La mancanza 
di esperienza è un trib ro che i 
booanesi devono oagato s no m 
fendo Po* masai f.rrsi pù 
e.-pe-ti «a-anno n grado di n 
cambiare e sconfitte Per o-a la 
*n ca cosa che pos«ooo fare è 
di sbr garsi prima che sia trop¬ 
po tardi, t ragazzi ci sono la va 
km;à anche, qundi v. rimbocchi¬ 
no le maniche e Lavorino senza 
risparmio. I giorni belli, quelli 
della vittoria, arriveranno anche 
per e.-si. 

p. t. 


Proposto per il nuovo 
match il 29 gennaio 


CITTA’ DEL MESSICO. 25. 

Il Consìglio mondiale del pu¬ 
gilato. su proposta del presi¬ 
dente Louis Spota, ritiene giu¬ 
sto far ripetere (forse il 29 
gennaio) il combattimento Or- 
tiz-Ramos, valevole per il tito¬ 
lo mondiale dei leggeri, dispu¬ 
tatosi sabato scorso a Città del 
Messico c conclusosi con due 
verdetti: il primo che dava vin¬ 
citore per k.o.t. Ortiz. d cam¬ 
pione: il secondo clic passata 
il titolo a Ultimano Sugar Ra¬ 
mo. s. Il quale, sul momento, non 
seppe nemmeno se accettarlo o 
no: grondante di sangue da una 
ferita al sopracciglio, giù in 
procinto di rivestirsi, si e sen¬ 
tito dire che il combattimento 
continuava. Poi, un momento 
dopo, che Ortiz si rifiutata e 
clic il campione era ha. 

La maggioranza dei membri 
del Consiglio (UBO, contra¬ 
riamente alla U7M. che rico 
nasce Ortiz ancora campione, 
si è pronunciata per la ripeti¬ 
zione dell"nu antro Oiliz e il 
suo procuratore Bilia Dadi/ 
dovranno accettare perche — 
tra l’altro — la commissione 
del WBC ha sequestrato la 
borsa. E. a quanto pare, fan¬ 
no buon riso a catta o giuoco. 
Unico inconvenlenie e che Or 
tiz arei a un impegno per com¬ 
battere con Ciarde, titolo ni 
palio, nel corso del mese di 
noi ambre. 

Pancho Rosalcs, procurato¬ 
re (li Sugar Rumos, ha (belva 
rato dal canto suo che e d’ac¬ 
cordo con la ripetizione dei- 
rincontro, ma soltanto se nel 
frattempo Ortiz non metterà 
il titolo ih palio con nessuno, 
evidentemente. Non vuole cor¬ 
rere il rischio di far combat¬ 
tere al suo pupillo un match 
senza corona come premio. 

Billq Dailif ha allora dich : a 
rato che la difficoltà è facil¬ 
mente superabile, anche per 
che il contratto con dorile 
non f ancoro firmalo Lu po' 
di hi ufi. dunque, ma comprai 
sibilo so si para l’nicrcdik• 
le provi edimcnto preso dalla 
associazione puqdistica del 
Messico contro Ortiz c il suo 
manager: un anno di sospen¬ 
sione e 400 dollari ciascuno 
di multa (circa trecentomda 
lire a testa). La multa, mol¬ 
lo sportivamente, verrà pa¬ 
gata dai giornalisti di bore 
del Messico; e la squalifica? 
I/associazione verrà coni in!a 
dall’alto a fare macchina in¬ 
dietro. ma per facilitare que 
sta operazione Ortiz e Datili 
non possono calcare la mano 

L'accordo. probabilmente, 
sara stabilito sulla base dei 
tre punti proposti da Louis So 
la; il quale, dopo aier sotto 
lineato alcune pecche dell’a - 
bitro Billy Conn. ha suggerì 
to: I) che l'arbitro e i giu 
dici del nuovo incontro venga 
no stabiliti dallo stesso WBC, 
2) che ciascuno dei due pugili 
paghi una cauzione di cinque 
mila dollari (oltre tre milioni 
di lire); 3) che le borse sia¬ 
no le stesse stabilite per. il 
combattimento sfumato. 

L'annuncio della probabile 
composizione della i ertenza 
è stato dato da Ramon Vela 
squez. che ò lo stesso rappre 
sentante della organizzazione 
mondiale del pugilato che saba 
to, costretto dalle violenze del 
pubblico, aveva proclamato Su¬ 
gar Ramos campione del mon¬ 
do. dopo che Ortiz si era rifiu¬ 
tato di risalire sul ring. 


Gimondi 
e Adorni 
in coppia 


Anquetil gareggerà con Stablinski - One¬ 
sti mediatore fra « leghisti » e federali 


Dalla nostra redazione 

Mli. \NO. 25. 

li eielisino spaio le ultime cui 
tutte in un paesaggio lupetto 
dalla pioggia e le spaia lune 
poiché dopo un fino di bombai - 
dia favoloso Ini in cantici e un 
tiofeo Batacchi ili glandi pia 
poi zumi. Le pinne quattio top 
pie annunciate oggi in un e a 
lattei lituo listai unte milane-e. 
poi tano infatti i nomi di Amine 
til • Stablinski. (innondi - Ailm- 
m. Pouhdoi - Sknppe e Meuk\ 
Biaeke Albe quattio copie si 
aggiunge! anno puma del ■) no 
cembro, giorno di svolgimento 
della famosa piova a cionometto 
m plagiatimi.! sul (tate iato He. 
gannì - Milano di ili chilometu 
con air.vo al \igoielli 

lì.mondi avi fillio dovuto mi 
uno ioti Motta poi ton 17 i glint 
di Adorni a Lugano. Vittimo e 
divenuto il compagno ideale di 
Felice e della « Salvatati! > Mot 
ta è stato olloia accoppiato a 
Datitdb: un bel tandem con pos 
sibilìi.) di vittima, ma (canni è 
andato in itisi sul passo din 
tele i nella ti emenda gaia di 
sabato c adesso ha il ciclismo 
di trac eiso. 

Detto fra parentesi, colmo che 
fanno storie sul conto di Mot¬ 
ta. hanno proprio tempo da but 
tare. L’atleta della * Molteni « 
ha fallito le ultime piove, e tilt 
t.ivia la sua è stata una stagione 
liositiva. an/i buttante, (’i siamo 
dimenticati del (Ino d Italia t* 
dei vau ti tonfi del ragazzo (il 
Cioppcllo d’Adda’’ Vogliamo le 
nei pi esente che è impossibile 
a qualsiasi campione mantenete 
la foima da marzo a otto!» e ' 
(ìli impegni sono tanti, tioppi e 
bisogna sceglici e. bisogna adat¬ 
tai si a «pei dei e» alcune toise 
per vincolilo oltre. 

Adesso. Gianni è un |>o'. co 
me due.’, scioccato 11 peso suo 
e diminuto da 72 elidi a l>8. e 
!H)i c'è il niatt nuotilo coi suoi 
pi eliminati, un passo importati 
te. e il giovanotto ha detto di 
voler fare un esame di coscicn/.i 
prima di acidati e l’impegno del 
4 novembre Al momento e piu 
per il «no» che per il «si»: 
sentirà il medico e domici a 
entro un paio di gioì ni Nien'e 
Motta-Dancelh dunque? E' prò 
ballile. Assente Motta. Danieli! 
farebbe coppia con Scandelli: ì 
due. come ricotderete, vantano 
un secondo posto alle spalle di 
Anquetil - Stablinski nell'edizione 
delio scorso anno. E comunque 
in settimana, gli organizzatori 
comunicheranno i nomi delle ai 
tre formazioni. Siculi paltoni 
pariti sarano Zilioli e l'olandese 
Darstens. ma li camini si delinca 
già altamente qualificato, (iimon 
di - Adorni o Anquetil - Stallini 
ski v Questo il dilemma clic ofTit 
(in d.i questo momento la classi 
ca ioi»|M‘tiziont\ 

Un «Baiaulii» grandioso, co 
Io-sale che sara preceduto dal 
« Bai.itcln junior i denominato 
per l'ottnsione « Tiofeo Aiamis » 
A distanza di cinque anni, tor 
nei anno in gara i dilettanti, die 
ci toppie (quattio italiane c >ei 
straniere) uiliflieialmontc, desi 
guato dallo Uscitilo fedcia/u»n 
nazionali Noi punteremo su Don 
ti Delia Bona Bcttaz/oli Busi-m 
l’Ieban. Santambrogio. Maitcd. 
Sora c i francesi sui fi atolli 
Guvot Restano d.i designare i 
tandem tedeschi, danesi, inglesi, 
belgi <* sv iz/eri, 

L'odierna mutuata milanese 
non scs.iurste (un le pinne 
notizie sul Trofeo Baiai.lu Dui» 
Inaino infatti ngi-ti.irc il fai 
1 munto della riunione pi nei ani 
muta presso Li sede prouiuiuL 
riti CONI, fin-enti iati Onesti 
Baioni c gli csfxmc'iti del ti 
damo profess (mistico Ln fai 
limonio dainoro-o dovuto all in 


1 11 vinto di Stilinolo e Man 
zoili non appi ita Bulloni s e tro 
vati» di Boote i suoi pelimi ohe 
a (filanto paio vantavano la de 
lega di dm giuppi -pollivi, i voi 
loqm suini stati s,i-pi -i 
- \mi limilo riwilidriineiilp di 
itici e i oii a ilo nenie ■ . Ita di 
(Inaiato d p usui- lite della Fe¬ 
de! ( k 1 1 sino alludendo ai diri 
grnti della vedimi letta o in 
vano quali uno ha ioliato di dar* 
inizio al dibattito In sep.u.it* 
side Onesti nviebbe pilo fatto 
quittio ih allindo din aldini 
(lei (olivi liuti 1 1 .i i (filali li l.ip 
filosi ut.iute della G.i'Zttta dilla 
.Spml il emulalo «In umanizza 
il (ilio il Italia Milano Smurino, 
il Imo di l.ombaulia ed alti* 
inalili* stazioni sotto hi ugni di 
\ mi t ino 7 in i ioni 1 uomo i he 
una volta da uomo di Stillinolo 
e ad* sso uè (Indie la testa mi 
lui diluente fi* i duali mteie-si 
ili pillo 

ih (‘udiamo atto dcli'mlei v unto 
di Onesti o spi ì Mino die e iv 
vcih piossuim m («.iasione del¬ 
la giunti! esecutiva ilei CONI M 
.diluii a legisti.ne un fias-o 
avanti, una m Inai ita nella spi. 
uosa questione. Non escludiamo, 
ovviamente, il tornili omesso, .in 
zi lo nteimimo piohaiulc 1 ma 
Meggioni limici avauo *eu e un 
fH'iano oggi 

Gino Sala 


Gli USA chiedono 
i Giochi del 1976 

di: moir. 25 

1! \ d ,) t -i lei) e d* gli Siiti 

Uniti IIiiIk“ t li ni ère) ha di 
di .nato du gì US\ -<710 molo 
*i'di‘s-oti .ilio H'i z/.iziiii* dei 
(i oilu Ohm mi dii I‘)7(i li ni 
lette a induiz/at 1 a Da ig'a- Ho 
b>. p.< - dento <U 1 Co 11 Vto O 11 
imo stalu'iitiu.-i llenv'i.v ha 
-i.it'iv « Speio clic uh Stiri l ul¬ 
ti nltcìuiann Vorgaiiizzaz mie dei 
Cimili Ohniti’C 1 estui od liner- 
nah del 117l> 

Nei messaggio a Rohi If'iiti 
pine) aggiunge ili* e film o-o 
del buon esito dei tuoniti t 1 il 
Comitato Olmi) co stai itulo-c 
e ’l Comitato luti i»iaz m » * () *n 
imo 

1) 1 n.r te > 11 , Rubi - t d o 
(g'iim-t 1 s 1 t po-- > li *u g , 
Siiti Luti di o -g >*i zz. • 1 li o 
dn del lU7(i Le u't ne t) ni 1 ei 
esine svolte.si *1 g f’s \ ro 
s’ate quehe ili Los \ug *- ne 
l‘M2. le 'itine () n,> ili me" 
nali quelle di Sigiavi \a!l.v nel 

1 iloti 


(— sport —] 
flash 


Si drogavano 
dilettanti 
selezionati 
per i mondiali 

FIRENZE. 25 

Il Centro Medico Sportivo di Fi 
renze ha accertato che alami cor 
ndori dilettanti — sembra una 
rì'ccina — avrebbero fatto u«o 
di sostanze ritenute doping duran 
le alcune gare di intuisse nazio¬ 
nale disputate noi periodo dei!'* 
selezioni per 1 campionati del 
mondo E questo il risultalo di 
analisi di laboratorio neh c-tc a 
-empi ce s (0 po di indagine d, I 
commissario tronco Elio R-mc 
dio 

il liqmdo organico p'clrvato 
ai corridori c ora occctto di ni 
tenori esami Successivamente 
sara inoltrato m n erifo un rap 
porto alia Federazione 
I mcd.ci dei Centro stanno inol¬ 
tre completando i controlli pre 
rìispo-ti quest’anno dalla Federa 
zione Ciclistica Italiana, in base 
ai regolamenti tecnici, limitata 
mente alla attività degli allievi 
e degli esordienti Un corridore 
del quale non è stato fatto il no 
me è stato deferito alla Commis 
sione di Appello e Disciplina 
(CAD) essendo emersa rei suoi 
confronti rilevanto positività 
Nel corso delia «togione celi 
«tica «ono stati controllati dalla 
commissione medica incaricata 
circa cinquecento corridori 
Nella prossima riunione della 
C A D che fra l’altro si occupe 
rà del doping la Federazione Ita 
liana Medici Sportivi sarà rap¬ 
presentata dal dotL Giuliano Ma 
rena il quale farà una dettaglia¬ 
la relazione in proposito. 


Conferenza di 
Onesti al CONI 

Donan alle 12 iti al Fon Ita 
ileo, il fi’c-Klinte dd CONI amo 
(.ito (fillio Oac-ti terra una un- 
fetenza «tamp.i Millo stato delie 
attinta sfiortivc. 

Mereghetti O. K. 
per l'Inter 

li (ale iato e Mei egri* It* [Hit à 
|M"d*o al! Intor: difatti li Ia»ga 
ni'•ebbe ino liticato la norma che 
loVia intr.isfenii.il 1 go.ator 
du .ivivano di-p fiato il puro 
tono di Coppi Itola Nel’e -tcs 
v*‘ un i / o'i *b MiT^ghi '!* - tro 
•. ivano Bollili d* ' 'io no M itt’f 
'!• ! Unto 10 e \ -e-.t 1 (M Ca 
gl .r 1 

Governato al 
L. R. Vicenza 

Nol.o («nomiti» ci ! ito dalLa 
I.az o al’. Intor 1 'il 1 :n forra 
a! Ltne r o-«i \ ire ìza II iatom 
ila perfezionato lacqi-’o di Ci 
noi! » ; la Roma -l'ebbe p'o.Kto 
sa a cedere Ri7Z.it o al \cnczia 

Del Papa-Grupe 
forse in novembre 

li campane d'Europ» dei pesi 
n.edio^mass.mi P.ctro Do 1 Papa 
ha eh e-to di poter m-‘” ‘ -e vo- 
Vitina mento n pilo ' - ,<> M 
tolo il 9 nn.emb'c i'o-- -** > coi 
t r O 1 ! No bo"* 'Ì - ! >e 

Burruni sfidante 
di AAimun Ben Alì 

Si’i.V.n-e Bi-rani. es e.i u, no¬ 
ne nzniwV dei pesi mo-ca. è 
«*«'0 designato dalla C\P «A 
dive del tampone aropoo d* 
pc-i giìlo Mim in Ben Ah 

Parola rompe 
col Livorno 

Carlo Parola, l'allenatore dei 
Livorno, ha rassc-tma’o tcu «era 
le dimissioni daH'in.ii" co terni 
co Ecli le hi eri-* fìnto con 
una letteli in cui si parla di 
era goni persona ’1 > 

Lopopolo-Guanin 
a Guayaquil 

Sandro Ispopolo tornerà sul 
ring il 26 novembre a Guajaqufl 
per incontrare Dimel Guanin in 
un combattimento non valcvoàk 
per il titolo. Nella «tessa 
combatterà Carmelo Coorte. 


» a»- 1 
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Le elezioni sindacali in Spagna 

Grande successo delle 
Commissioni operaie 

Il movimento sindacale di opposizione 
si è affermato come l'autentico rappre¬ 
sentante dei lavoratori 


Attraverso mille difficol¬ 
tà e sacrifici, utilizzando 
tutte le forme di lotta pos¬ 
sibili nelle condizioni di una 
feroce dittatura, I lavorato¬ 
ri spannali hanno dato vi¬ 
ta al movimento delle Com¬ 
missioni operaie che è di 
venuto in breve tempo il 
fattore di massa più i m 
portante della opposizione 
al renane franchista. 

E" nei prandi scioperi del 
la primavera del Wfi2 in 
Astuzia, in Catalogna e nel¬ 
la regione basca che trae 
origine la nascita delle 
Commissioni operaie. 

1/ingigantirsi del malcon¬ 
tento popolare, iJ moltipli¬ 
carsi delle lotte, la neces¬ 
sità di stimolare il pro¬ 
cesso unitario in corso ridi¬ 
te fabbriche e di spezzare 

10 strumento sindacale che 
era al servizio dei padroni 
e del governo hanno aiutato 

11 movimento a darsi un ca 
ratiere nazionale. 

Il 31 gennaio Wtìtl venivo 
pubblicata la dichiarazione 
dei principi delle C.O. inti¬ 
tolata * Dinanzi al futuro 
del sindacalismo ». 

Il movimento delle Coni 
missioni operaie, che oggi 
investe tutta la Spugna e 
gran parte delle fabbriche, 
non ha la pretesa di defi¬ 
nirsi organizzazione sinda¬ 
cale con tutte le strutture 
che un'organizzazione del 
genere comporta. Più serri- 
plicementc, le Commissioni 
operaie si presentano come 
un movimento unitario e 
autonomo che. in (ptesto 
particolare momento di e 
voluzione, opera all'interno 
dei sindacati ufficiali ed 
utilizza mezzi legati ed 
extralegali nella lotta per 
gli interessi immediati dei 
lavoratori, le libertà sin¬ 
dacali e la democrazia. Co 
me è scritto nella dichiara¬ 
zione. le Commissioni sono 
nate dalla necessità di di¬ 
fendere le rivendicazioni 
immediate dei lavoratori e 
di preparare un domani di 
libertà e di unità sinda¬ 
cale. costituendo una forma 
di opposizione unitaria di 
tutti i lavoratori, indipen¬ 
dentemente dalle loro opi¬ 
nioni politiche e dal loro 
credo religioso. Partecipano 
al movimento lavoratori co¬ 
munisti e cattolici, socialisti 
e falangisti progressisti. l.a 
pratica fondamentale del¬ 
le Commissioni operaie è 
l'applicazione scrupolosa dei 
principi democratici. « Pra¬ 
tichiamo oggi la democrazia 
perché sappiamo che nel¬ 
l’autentica democrazia ope¬ 
raia sta il nostro avveni¬ 
re », è detto nella carta 
costitutiva. « La nostra lot¬ 
ta unitaria ci porterà certa¬ 
mente alla creazione delle 
condizioni per un sindaca 
Usino unito nella libertà c 
nella democrazia ». 

Perciò le Commissioni, 
pur dovendo utilizzare an¬ 
cora oggi — nelle condizio¬ 
ni della dittatura — forme 
di lotta exlralegale. rifiu¬ 
tano di essere considerate 
come associazioni illecite, 
perché la loro attività si 
svolge fondamentalmente 
alla luce del giorno. Le 
Commissioni, infatti , con¬ 
quistano ogni giorno di più 
la possibilità di agire aper¬ 
tamente e in tutte le ma¬ 
nifestazioni rivendicano il 
rispetto delta opposizione 
operaia e pubblicano i lo¬ 
ro documenti regolarmente 
firmati, spesso da centinaia 
di aderenti al movimento. 

La preparazione alle ele¬ 
zioni sindacali e quindi la 
scelta dei candidati da par¬ 
te delle Commissioni ope¬ 
raie è stata fatta aperta¬ 
mente. l-n volantino ciclo 
stilalo, firmalo da 31S tran¬ 
vieri di Barcellona, dice ; 
« Tutti i lavoratori devono 
appoggiare, i nostri candi¬ 
dati con pieno senso di -e- 
sponsabilità per realizzare 
questo programma rivendi¬ 
catilo assolutamente neces¬ 
sario per tutti noi. Le ri- 
rendicazioni essenziali so¬ 
no: l) il sindacato deve es¬ 
sere autenticamente ope¬ 
raio e unitario, con le ca¬ 
riche sindacali elette hbe 
ramente dagli operai; 2) 
salario minimo portato su 
b’to a 300 pesetas: 3) di¬ 
ritto di sciopero senza re¬ 
strizioni perché l'operaio 
possa avvalersene per di¬ 


fendere l suoi diritti; 4) 
scala mobile basata sull’ìn 
dice del costo della vita e 
dei prodotti di prima neces¬ 
sità; 5) libertà e sicurez 
za assoluta per assolvere 
gli incarichi sindacali ». 

La Commissione operaia 
dei trasporti di Uarcello 
no (7000 dipendenti) ave 
va chiesto di tenere una 
riunione nella sede del sin 
ducato ufficiale per discu¬ 
tere sulle candidature. La 
sede fu occupata dai ter- 
ticnlisti (sindacalisti gover 
nativi), ma questi furono 
scacciati dagli operai del 
le Commissioni intervenuti 
in massa, che utilizzarono 
così la sede ufficiale del 
sindacato per la loro riu¬ 
nione 

l risultali delle recenti 
elezioni sindacali svoltesi 
in tutte le fabbriche del 
paese per il r innovo delle 
cariche sindacali hanno di 
mostrato che il movimento 
è giunto a un alto livello 
di srib opo. 

E o ha suggellalo, con le 
trionfati vittorie dei con 
didoti delle Commissioni >> 
pernio in quasi tutte le 
fabbriche al di sopra lei 
5 00 dipendenti, e con af¬ 
fermazioni sorprendenti nel¬ 
le fabbriche medie, la con¬ 
quista di un potere effet¬ 
tivo di rappresentanza e di 
contrattazione. 

I risultati del voto operaio 
nelle fabbriche hanno di¬ 
mostrato che il movimento 
delle Commissioni operaie 
non è più un movimento di 
avanguardia, ma un auten 
tiro movimento di mosso 
che raccoglie In moggio 
ronzo delio classa operaia. 

Consapevole della forza 
de! movimento, il regime 
franchista ha tentato di ap 
profittare delle elezioni sin 
dacali per alternare alla 
repressione l'inganno de¬ 
magogico. Poco prima delle 
elezioni, il governo è stato 
costretto dalla lotto operaia 
a portare il salario minimo 
da GO a SI pesetas al gior¬ 
no (le Commissioni ope¬ 
raie chiedono un salario mi¬ 
nimo di 250 pesetas); ha 
annunciato — per subito do¬ 
po le elezioni — la riforma 
delle strutture sindacali 
(aggi il sindacato è verti¬ 
cale. a piramide, e rag¬ 
gruppa lavoratori e padro¬ 
ni); ha folto un gran fra¬ 
casso sulla democraticità 
della consultazione e ha in¬ 
vitato i rappresentanti del¬ 
le centrali sindacali euro¬ 
pee a recarsi in Spagna 
per verificarlo. 

In effetti, » rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni stra¬ 
niere si sono recati in Spa¬ 
gna. ma per verificare la 
ampiezza del movimento 
dell'opposizione operaia, per 
costatare l'isolamento dei 
dirigenti sindacali governa 
tiri, per portare agli au¬ 
tentici rappresentanti della 
classe operaia spagnola la 
solidarietà, l’incoraggiamen 
to. l'amicizia dei lavora 
tori europei. 

La vitalità, il prestigio, 
l'autorità del movimento 
delle Commissioni operaie 
dovrebbero indurre a un 
ripensamento autocritico 
quelle vecchie organizzazio¬ 
ni sindacati che sono sta¬ 
te superate e completamen 
te tagliate fuori dalla nuo 
ra realtà creatasi in Spo 
gna. Queste organizzazioni, 
che conservano solo la .«>- 
già. ma non rappresentano 
più il mondo sindacale, spe 
eie quelle influenzate dai so 
ciafisti di Tolosa, hanno 
condotto, con profusione di 
mezzi, la campagna per la 
astensione, insinuando ari- 
-che che il movimento ielle 
Commissioni operaie era un 
movimento t collaborazioni 
sta ». Ma la percentuale 
inedia dei votanti è stato 
delI'SO per cento circa. 

E’ indubbio che, da lue 
sto momento, il movimento 
delle Commissioni operaie, 
con i successi doruti ad una 
lotta coraggiosa e quoti 
diano, si è impasto anche 
sul piano internazionale co 
me il solo interlocutore l'a¬ 
lida del padronato e del go 
terno, e come l'autentico 
f opresentante dei lavora 
tori -o-ignolì. 

Umberto Scalia 


Madrid 


Denunciate irregolarità 
nelle elezioni sindacali 


MADRID. 23 

Un centinaio di dirìgenti sin 

I dacali appartenenti ad aziende 
metallurgiche di Madrid hanno 
denunciato le « anomalie e irre 
polarità » avvenute prima delle 
seconda fase delle elezioni sin 
ìacali. Questa seconda fase, co 
mìncìata domenica scorsa in tul 
la Spagna, ha lo scopo di elcg. 
rre i dirìgenti sindacali al li 
Pilo provinciale. I sindacalisti 
affermano che alcuni candidati 


sono stati «oggetto di pressio¬ 
ni ». che la durata della cam 
panna elettorale è stata ridotta 
« a poche ore » e che « nelle li 
Me elettorali vi sono degli er 
ron ». 

Anche una cinquantina di di 
risenti sindacali di banche di Bar¬ 
cellona. appartenenti all’unione 
sindacale operaia, di tendenza 
socialista, hanno contestato la 
regolarità delle elezioni per ana¬ 
loghi motivi. 


Nel Vietnam gii imperialisti sono colpevoli 
di crimini di guerra, di lesa umanità e di genocidio 


I delitti USA denunciati 


Mosca 

La Komsmolskaia Pravda 
documenta 1'antis ovietismo 


dai giuristi giapponesi 


Trenta alunni uccisi nel bombardamento di una scuola nella 
RDV - Stragi nel Sud fra la popolazione civile 


SAIGON. 25. 

Mentre il Sbandati, organo 
del Partito vietnamita dei la 
\ oratori, denunciava da Hanoi 
l'imminente aggravamento del 
l'aggressione al Vietnam, nella 
stessa capitale della Repubbli 
ca democratica veniva firma 
la una dichiarazione congiunta 
dell’Associazione dei giuristi 
vietnamiti e deH'Associazione 
di collegamento internazionale 
dei giuristi giapponesi, in cui 
nuove, terribili accuse di com¬ 
mettere crimini e di praticare 
il genocidio venivano elevate 
contro gli aggressori ameri¬ 
cani. 

La dichiarazione, stilata al 
termine di una inchiesta con 
dotta dai giuristi giapponesi 
tra il fi e il 20 ottobre sotto la 
direzione del vice presidente 
della loro associazione Yoshi 
taro Mirano, afferma che gli 
imperialisti americani si sono 
resi colpevoli di crimini di 
guerra e di lesa umanità così 
come essi sono configurati dal¬ 
lo statuto del tribunale milita 
re internazionale di Norimbcr 
ga. e del crimine di genocidio 
cosi come esso è definito dal¬ 
la convenzione dell'ONU del 
9 dicembre 1948. La dichiara¬ 
zione afferma che « impiegan¬ 
do un potenziale militare ed 
economico di primo ordine nel 
mondo capitalista per scatena¬ 
re una guerra di aggressione 
e di crudeltà senza precedenti 
contro un piccolo paese, gli im¬ 
perialisti americani hanno coni 
messo un crimine più grave e 
più vile di quelli dei fascisti e 
degli hitleriani che furono pu¬ 
niti dal tribunale di Norim 
berga ». 
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SAIGON — Un soldato della Prima divisione USA a guardia, armalo di fucile, di un prigioniero 
ferito alla testa (Telefoto AP « l'Unità'.) 


Concluso a Giakarta il processo contro 
l'ex ministro degli esteri indonesiano 

Subandrio condannato 


a morte dai militari 

L'accusa: alto tradimento e complotto contro il governo -1 
giudici hanno accolto le richieste del procuratore generale 
Subandrio ha rifiutato di interporre appello contro il verdetto 


Contemporaneamente a que¬ 
sta denuncia. Hanoi inviava 
una energica protesta alla 
commissione internazionale di 
controllo contro il bombarda¬ 
mento e il mitragliamento, da 
parte di sei reattori USA. 
di una scuola secondaria del 
villaggio di Thuy Dan. nel¬ 
la provincia di Thai Binh, do¬ 
ve 40 persone, di cui trenta 
alunni, sono stati uccisi, e sei 
altri feriti. L’attacco è avve¬ 
nuto il 21 ottobre. Gli allievi 
uccisi erano di età fra i 13 e 
i Iti anni. Tra i morti vi sono 
un insegnante c due madri con 
i loro sei figli. 

E* stata questa la 236.ma 
scuola bombardata o mitraglia¬ 
ta dagli americani da quando 
è cominciata l’aggressione. 

Un altro esempio della fe 
roda con cui gli americani 
praticano la repressione viene 
dal sud. con l’annuncio della 
line della * operazione Irving» 
condotta dal 2 ottobre ad oggi 
nella provincia di Binh Dinh 
da forze americane, collabora- 
zioniste e sud coreane. Il bi 
lancio ufficiale fornito dagli 
USA è di 1.973 « comunisti » 
uccisi. 1.765 fatti prigionieri e 
circa 6.000 « sospetti » arresta¬ 
ti. Significativamente, non ven¬ 
gono fomite cifre circa le ar¬ 
mi catturate. E’ ovvio che si è 
trattato di una autentica raz 
zia nei confronti della popola¬ 
zione clic, vivendo nelle zone 
liberate, viene considerata «so 
spetta » e passibile anche di 
morte. 


GIACARTA. 25. 

L’ex ministro degli Esteri 
indonesiano Subandrio è stato 
oggi condannato a morte da 
una corte marziale che. acco¬ 
gliendo le richieste del prò 
curatore generale, lo ha giu¬ 
dicato colpevole di alto tradi¬ 
mento e di complotto contro il 
governo. Arrestato nella pri¬ 
mavera scorsa dopo i] succes 
so del colpo di Stato dei gene¬ 
rali di destra e dopo la spa 
ventosa repressione anticnmu 
nista. Subandrio fu accusato di 
aver appoggiato il « movimento 
30 settembre » del col. Untung. 
che. come si ricorderà, si pro¬ 
poneva di sventare il colpo di 
Stato militare che le destre sta¬ 
vano per tentare. La fallita a 
zione del col. Untung venne poi 


presentata dal nuovo regime 
come un « complotto comuni¬ 
sta » e fornì il pretesto per il 
terrificante bagno di sangue 
dell’inverno scorso. 

Subandrio — nato a Giava 
nel 1914 e laureato in medicina 
— era stato per molto tempo 
uno dei più stretti collaboratori 
del Presidente Sukarno: e la 
grossa montatura del processo 
contro l’ex ministro degli oste 
ri rientra ne! quadro della cam 
pagna delle destre indonesiane 
e dei capi del nuovo regime 
per esautorare e liquidare prò 
gressivamente il capo dello 
Stato il cui ancora notevole 
prestigio nell'opinione pubblica 
non ha finora consentito una 
azione più rapida e brutale 
contro di lui. I capi militari. 


come si sa. non hanno mancato 
a varie riprese di far pesare 
su Suknrno il sospetto d’essere 
stato a conoscenza del cosid¬ 
detto complotto del col. Untung. 
La condanna di Subandrio è 
giudicata dagli osservatori co 
me un colpo diretto contro Su¬ 
borno. di cui egli era il bi ne 
rio destro. 

Nel corso dej processo. Su 
bandrio ha tenacemente respin¬ 
to tutte le accuse. Egli ha 
ascoltato la lettura del verdetto 
senza dar segni di emozione. 
Alla domanda del giudice se 
intendesse interporre appello 
rnntro la sentenza. Subandrio 
ha risposto negativamente. 

Anche nell'ultima giornata 
del processo — per la sentenza 
erano stati ammessi nell’aula 
gli operatori della radio e del¬ 
la TV — l’accusato ha mante 
mito un contegno di grande se 
renità e dignità. Nella sua ul¬ 
tima dichiarazione di fronte 
alla corte marziale. egli era 
limitato a chiedere che il ver 
detto fosse ispirato alla giusti¬ 
zia c all’umanità. 


Tokio 

Chi beve molto latte 


dei dirigenti cinesi 

Sono cominciati nella capitale dell’URSS i 
colloqui con il re del Marocco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

li presidente Pudiiorni ha rullo 
l'occasione detta presenza a Ma 
sea. in visita uffici ale. del re del 
V ararci) {tassili II. per pronnn 
t iare un discorso (li politica e*te 
'a (Incita in primo luogo a rial 
fermare la necessità dcll'imità 
del movimento ant-mncriahsta e 

■ prima di tutto dei paesi socialisti 

■ e di quelli di nuova indipendenza 

! 1 L‘ aggressioni americana al 
l Vietnam — ha detto Potinomi — 

1 rappresento un tentativo dvll'im 
I penali*ino di dorè battaglia aper- 
l la ai movimenti d< liberazione 
i nazionale. Insieme alle forze pa 
! vinche di lutto il mondo, noi in 
} ferrenuimo contro 1‘aggressione 
| americana che procura non solo 
j litui iti e al popolo vici- 

, nomila, ma che rappresenta una 
• .-cria minaccia alta pare ». Deve 
j perciò essere posta fine all’ao 
| grossume — ha detto il preside»- 
; te del Sancì Supremo, clic è pns 
, salo poi a parlare dell'Europa. 
j affermando che te mire retati 
I sviste dei virenti di nomi colpi- 
j scono gli interessi di tutti i po 
palé 

Dal canto suo re Ilassali ha 
I preso posizione contro la politica 
| di aggressione dell'imperialismo. 
j la discriminazione razziale, la 
I corsa agli armamenti e soprat- J 
j tutto — con ricaci parole — la I 
I presenza dì basi straniere nei 
| paesi indipendenti. » l.a pace può 
! e fiere regnare sulla terra - ha 
concluso — e una conseguente po 
litico (li noce corrisponde oggi 
agli interessi di tutti i uae-a. in 
dipendentemente dalla loro gran- I 
dezza >. I 

1 eollogui soviet-co marocchini. I 
iniziati irti, sono pni-couiti ontg j 
attorno ai problemi della poli'iea | 
estera e di quella economica. Ibi 
liarte sovietica partecipalo ag'> 
incontri Kossighin, Potinomi, Po 
hmiski. (ìronnko e Patohcer. 

Muori interessanti articoli sulla 
situazione in Cina continuano in¬ 
tanto a uscire sulla starnila mo¬ 
scovita. Sulla Pravda di ieri, co 
me si ricorderà, il professor Ti- 
mofecv analizzal a le caratteristi¬ 
che ideologiche della linea del 
gruppo dirigente cinese, indivi¬ 
duando come componenti del « ri- 
voluzionarismo piccolo borghese » 
delle guardie rosse la sottorolu- 
taziane del ruolo della classe ope¬ 
raia. (a promozione a forze di 
avanguardia di altri gruppi (eser¬ 
cito. contadini, studenti, ecc.). lo 
raualitarisino più grossolano, il 
mito di Mao Tse tnnp. l'oscuran¬ 
tismo culturale, ree. Oggi il cor¬ 
rispondente della Komsomolskaia 
Pravda caratterizza, con tin'ah■ 
fiondante documentazione, un al 
trn grave aspetto della linea ci¬ 
nese: Vantisorietismo e la poli¬ 
tica di scissione. 

Certo l'articolo non é — nè 
pretende di esserlo ~ una rico 
struzionr completa dei rapporti 
fra la Cina e i'UflSS (manca, od 
esemp-o. mi discorso che altro » 
ti anche i problemi collenati a 
certe carenze di Krusciov, che 
certamente ebbero occasione di 
manifestarsi anche nella politica 
estera e nei rapporti fra paesi e 
partiti socialisti, sebbene nel qua¬ 
dro di un netto taglio con i pai 
oravi errori del passato); ma Tiri 
tere.s.se dell'artirolo sta ne 1 fatto 
che esso comprende un'esgurien 
te rassegna dei momenti più ora¬ 
ri della campagna antisortelira 
che caratterizza oggi la riin ci¬ 
nese. 

L'autore ricorda anzitutto che 
ancora all'VIll congresso del 
Partito comunista cinese, l'ami¬ 
cizia fra la Repubblica cinese e 
H-RSS veniva definita « incrol¬ 
labile ». 

Che rosa P accaduto dopo? Fer¬ 
rite a lineo a poco ha preso l'av¬ 
vio una violentissima campagna 
aiitisorietica esplosa con partico¬ 
lare virulenza una prima rotta 
nell’ottobre de! T,2 (e cioè allevo 
ca dei fatti di Cuba) e poi. una 
seconda volta. •■eU'onnstn di que- 
sfanno, con l'XI Plenum del 
PCC? Sono domande che oggi vi 
pongono tutti i militanti de} ma 
rimerito operaio, e che attendono 
una risposta prima di tutto dagli 
•tessi compagni cinesi Sto rii 
'otto che. «rib’fn dopo il Plenum. 


si t' passali dulia polemica con¬ 
tro l'VRSS alfantisonetìsmo più 
acceso in nani campo, l.c parole 
* Vira l'amicizia Cina VRSS » 
sono sparite, rad. da monumen¬ 
ti e dalle sedi politiche e persino 
dalla facciata dell'ospedale do 
nato ai c-tnesi dm sor,elici. 

Ma ancora più grave — noia 
d giornale — è la campagna di 
calunnie contro la politico estero 
sovietica, le assurde accuse di 
alleanza .Vinti (filiti ('ninne SoWe 
tira r sugli gititi sovietici ol Viet 
noni. Alto fine del maggio scorso. 
Clic Eh Lai. ad esempio, ha af 
fermato che l'aiuto sovietico al 
Vietnam è » modesto sia come 
quantità che come qualità i. Sono 
calunnie, queste, contro le quali 
hanno presa posizione prima di 
tutto oli stessi dirigenti vicina 
miti. Con te loro accuse, ronfi 
Iitin il giornale, i cinesi vogliono 
nascondere il loro rifiuto a par 
tecipnrc alle azioni di -olidarir 
fò col Vietnam insieme agli altri 
paesi socialisti \ questo prono 
sito la K<»:ns<vno!xÌ;.v,i Praidn 
registra uni prima polemica pub 
Mira, sia pure non esplicita, tra 
vietnamiti e cinesi « Cu nudo 
molto granile alla nostra lotta -- 
aveva scritto il o<oriicile di Hanoi. 
N'andhaii - può venire dalla co 
stìtuzianc di un fronte unito in¬ 
ternazionale ». Seguì subito il 
rimbrotto del Gemmingibno: * A) 
cuni' propongono una cosiddetta 
unità d'azione per il Vietnam, ma 
così parlando si schierano ine 
ritahilmrnte con i revisionisti so 
vietivi ». 

L'articolo del giornale mosco 
nta conclude ricordando oltre as 
stirile ma non per qui.sto meno 
aravi affermazumi della prop a 
timida l oiese Pinlamlii a rechi 
no. ad c-empio il cono degli sris 
sionisti australiani ha affermato 
<he H'IISS starebbe preparando 
addirittura - un'aggressione con 
trn In Caia i-. 

L'agenzia Nuova Cina dal cau 
In suo è giunta a dire a questo 
proposito che il governa di Pe¬ 
chino sta collaudando le bombe 
atomiche per » lottare contro il 
monopolio nucleare deali CSA e 
deiri'RSS ». Che significa? E .so¬ 
prattutto come reagiscono i gio 
vani cinesi, sottoposti a un bom¬ 
bardamento propagandistico di 


rivano nel Vietnam — 


S\.\ DIEGO (California). 25. 

Ogni sera il cartellone di un 
cabaret di San Diego grida a 
tutte le generazioni della costa 
io * show » di Pandora ('(Mila-, 
2!> ami., vulcanica bellezza in 
- topless » e anche senza. Pan¬ 
dora CiMike scandalizza le ma ;• 
saie v le suffragette della Ame¬ 
rican Legiou. ma tra San Diego, 
San Francisco e Mnliliù Bearti 
è quasi una celebrità. Ora jierò 
le è successo un bel guaio: è 
nelle mani dello FBI. nientemeno. 

Hanno scoperto che Pandora 
ita impalmato 14 (quattordici) 
manti, tutti reclutati tra i mi!i- 
tari in servizio attivo. Si vede 
che era stanca del suo mestiere, 
Pandora, e aspirava, più che ad 
una quieta « routine » borghese 
(improbabile con quell'esercito di 
mariti al fianco) ad un reddito 
regolare, più consistente e rispet¬ 
tabile. In questo modo incassava 
le indennità che il governo paca 


inaudite proporzioni su questi 
temi? 

A queste domande risponde sta 
sera, in parte, il corrispondente 
della TASS. che registra alcnnt 
nuove grottesche pam>• (lordine 
delle * auarilìc rosse ■>. rirrlcifripi 
miebe però della crescente ieri 
sterna che incontra la cosiddetta 
« rivoluzione culturale ». . Dohhin 
ino rompere lo lesto n tutti co¬ 
loro che parlano contro Mao ». 
dice ad esempio uno .donai]. Eri 
ecco ali altri - « Frema il terrore 
rosso ». s Occorre mandare un 
gruppo speciale a Cimi Tz'ni per 
concentrare il Inoro contro lì 
comitato d, partito della città ». 
* H'snona portare va lo bomba a 
orologeria collocata vivaio al pie 
suicide Mao» tl'allusinnc a qual¬ 
che altissima personalità tuttora 
in carica è elidente ) 

Adriano Guerra 


Un ordigno 
esplode 
nell'ENAL 
di Brunico 

BOLZANO. 23 

I n ordigno di liniituLi potenza 
è esploso poco prima di ino/.rn- 
uotte nel bar dell’ EX AL di Bru¬ 
nice*. in piazza dei Cappuccini. 
La txuiiba, for.-c un ordigno ad 
otologeria. era stata collocata 
sulla cabina telefonica situata 
nell’atrio de! bar e quindi fuori 
«lolla vista degli avventori. 

L’esplosione lui svegliato di so 
prassalto gli abitanti di Piazza 
dei Cappuccini. Nel bar. solitn 
mente affollato e frequentato da 
clientela di lingua italiana, si 
trovavano in quel momento sol 
tanto ciucine persone che hanno 
riportato lievi escoriazioni prò 
dotte da calcinacci c* schegge dei 
vetri andati in frantumi. 


alle mogli dei militari in servizio 
attivo e se qualcuno ili loro mor. 
va in guerra — è successo, nel 
Vietnam — |>ercepivn anche l’as 
sicurazione sulla vita e. natural¬ 
mente. la pensione di vedova. 

Per qualche anno è andata 
bene. Ma un giorno un ennesimo 
militare ghermito da Pandora e 
sposato in tutta fretta con una 
dose più che discreta di whisky 
m corpo la denunciò, e un at¬ 
tento esame delle licenze di matri¬ 
monio dello stato portò alla con¬ 
statazione che la ballerina prati¬ 
cava la poliandria su scala vera 
mente industriale. Ora lo FBI 
deve appurare* se di tutti c quat¬ 
tordici ;1 matrimonio col « mari¬ 
ne » liarold Thomas Cooke. uc¬ 
ciso nel Vietnam, c l'univo va¬ 
lido Se non Io è risulte)à auto 
matiramente che Pandora ha 
trullato il governo sulla pelle Hi 
un caduto della patria. Allora se 
la vedrà brutta. 


Poliandria su scala industriale in California 

Collezionava 
mariti: 14! 

Erano tutti militari in servizio attivo - La spoglia¬ 
rellista percepiva le indennità e — quando mo¬ 
la pensione di guerra 


D’altro canto un modico a 
mcricano. Wayne W. Hall, del 
New Jersey, dopo aver con 
dotto un’inchiesta durata un 
mese e mezzo nel Vietnam del 
sud. ha dichiarato che in un 
ospedale di Saigon vi erano 
dieci civili feriti per ogni mi¬ 
litare. e che le perdite tra la 
popolazione civile superano 
quelle dell'esercito collabora 
zionista. 

Nelle ultimo 24 ore. causa 
il maltempo che ha reso im 
possibili i decolli dalle portae 
rei. sono state effettuate sul 
nord « solo » 21 incursioni. Ne 
sono state effettuate però 491 
sul Vietnam del sud (tra cui 
due bombardamenti a tappeto 
coi B 52) ed è stata inoltre di 
nuovo attaccata la fascia smi 
Iitari7zata. 

Gli americani hanno detto 
oggi che le loro perdite sono 
state finora di 413 aerei e tre 
elicotteri sul nord, e di 130 
aerei e 213 elicotteri sul sud. 
In realtà, radio Hanoi ha 
qualche giorno fa annunciato 
che era stato abbattuto il 1.500 
aereo americano sul nord, 
mentre nel bilancio delle perdi 
te nel sud gli americani si sono 
ben guardati dall'includere gli 
aerei e gli elicotteri distrutti a 
terra. Come si sa. gli attacchi 
contro gli aeroporti americani 
nel Vietnam sono stati decine, 
e ad ogni attacco sono stati de 
cine gli aerei e gli elicotteri 
distrutti. In più occasioni so¬ 
no stati distrutti a terra an¬ 
che 50 o 60 apparecchi alla 
volta. 


si salva dal cancro? 

Sarebbero nocivi i cibi molto salati 


TOKYO. 25. 

Il latte evita i cancri allo 
stomaco mentre i cibi mo.to salati 
li facilitano? A queste conclusio¬ 
ni, espresse però con estrema cau¬ 
tela e anche in modo dubitativo, 
sono giunti alcuni ìenziati con¬ 
venuti a Tokvo ;>er i iavori dei 
nono congrex-o interna/ onaie sul 
cancro. 

Le MatiMiche «cmbrann con 
fermare le ipote-: dei medici, 
ma è evidente che si procede 
ancora a tentoni fio che e stato 
comunque accertato, è che in 
questi ultimi anni s: è reg:-:rata 
una certa contrazione nella (Ef¬ 
fusione dei cancri allo stomaco. 

Perché? La risposta definitiva 
non è venuta a Tok>o e, proba 
bilmente, la si dovrà attendere 
ancora a iungo: molti scienziati, 
tuttavia, hanno notato che vi è 
indubbiamente uno stretto rap 
porto tra la dieta cui ci si sot 
topone e l'insorgere della grave 
malattia. E’ pereto probabile la 
esistenza di una sostanza che è 
particolarmente responsabile per ] 
la malattia: quale sia questa so¬ 
stanza e in quale cibo si trovi, 
non si sa ancora con certezza: 
di conseguenza non è ancora pos¬ 
sibile poter individuare in un 
cibo un fattore di cancro e in un 
altro invece un elemento pratet 
tivo. 

Il prof. Takashi Hirayama. del¬ 
l'Università di Tokyo, che ha 
dedicato profondi studi all’argo¬ 
mento. ha rilevato che quella 
giapponese è una delle popola¬ 


zioni più coip.te dal cancro allo 
stomaco insieme a quella cilena 
e islandese. Ha penan’.o deciso 
di condurre uno studio compara 
tivo tra le diete seguite dai 
giappon«*s; colp.ti iu male e 

le chete (iteli altr. conditaci.ni | 

I! prof. Hirayama ha ciò O'-er- j 
vaio (ite mo.te vittime del ean- j 
^ro allo stomaco non bevevano j 
latte o ne bevt-vano molto poco: j 
i malati erano invece grandi man 
gia’.on di un piatto tipico giap 
ponese. fortemente 'alato \x> 
scienziato mppon co e armato 
alia costatazione che le persone 
la cui dieta è a ba ; e di latte, 
carne e verdure, registrano la 
più bassa incidenza di rischio. 

Il fatto che anche in Giappone 
la malattia sta regredendo, si 
può spiegare, secondo Hirayama. 
con i radicali mutamenti nella 
cucina e. in particolare, con il 
forte incremento del consumo del 
latte. 

Altri ricercatori hanno avan¬ 
zato l’ipotesi erte il for.e consu¬ 
mo di riso po>sa comportare un ' 
notevole rischio di ammalarsi di 
cancro allo stomaco. Ma il dottor 
Hugginson, d.rettore deU’ente in 
temazionale per le ricerche sul 
cancro, ha osservato che il rìso 
è scarsamente consumato in Islan¬ 
da e nel Cile. 

Il dottoT Saxen. dell’Università 
di Tutku, in Finlandia, ha espres¬ 
so il parere che la causa di que¬ 
sta speciale forma di cancro pos¬ 
sa variare da paese a paese. 



È L'UNICO GIORNALE 
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rassegna 

internazionale 


Manila: verso una 
guerra più aspra 

Chi si allrmlcva «bilia confe¬ 
renza «li .Manila gesti «li pace n 
almeno proposte clic servissero 
a«l aprire tino spiraglio, sia pu¬ 
re angusto, verso una trattativa, 
non ha che a leggere il docu¬ 
mento conclusivo approvalo ie¬ 
ri dai capi dei paesi rappresen¬ 
tali: vi si chiede, puramente e 
semplicemente, la resa dell’av¬ 
versario. 'l'ale i: il senso preci¬ 
so dello condizioni formulate 
per il ritiro delle truppe ame¬ 
ricano e dei coiitiugenti degli 
altri paesi associali. Oneste 
troppo — è dello nel documen¬ 
to — saranno ritirate tpiando 
il Vietnam «lei nord urrà ri¬ 
tirato le sue (e della cui pre¬ 
senza nessuno è in gradi» ili 
fornire la prova) e la « ribel¬ 
lione » sarà praticamente ces¬ 
sata. In altri termini, il Fron¬ 
te nazionale di liheru/innc do¬ 
vrà cessare i combattimenti pri¬ 
ma che gli americani si ritirino 
dal Vietnam del sud. Si tratta 
di condizioni ovviamente inac¬ 
cettabili. 

Ma non è questo elio va sot- 
tolincato quanto il fallo che il 
documento ili Manila rappre¬ 
senta una risposta iiellameiiie 
negativa a tutte le sollecita/ioni 
venute dalle parti più diverse, 
e dall’interno dello stesso mon¬ 
do orriih'iilnle, in questi ultimi 
tempi. Non parliamo delle sol¬ 
lecitazioni francesi, che partono 
da un giudizio rigoroso sulla 
origino e sulla natili a del con¬ 
flitto, provocato dall'iiilrrveuto 
americano c quindi caratterizza¬ 
tosi come guerra nazionale di 
resistenza contro lo straniero. Il 
documento ili Manila non re¬ 
spingo solo questa posizione ma 
tutte le altre tendenti a rendere 
possibile mi im-onlro a mezza 
strada e rappresenta un passo 
indietro persino ri-petto alle 
proposto avanzale «lai rappre¬ 
sentante degli Stali Uniti al- 
rOnu, Uuldhcrg. poro pili di 
un mese addietro. In queste con. 
dizioni, non solo la line del con¬ 
flitto vietnamita si allontana nel 
tempo ma vi è ogni ragione di 
credere che la guerra diventerà 
srinpro più aspra e le sue im¬ 
plicazioni internazionali sempre 
più drammatiche. Vi è infatti 
un elemento di sfida, nel comu¬ 
nicato ili Manila, che non va 
lgnoratn: sfida non solo ai com¬ 


battenti vietnamiti ma a tutta la 
opinione pubblica mondiale. 

Abbiamo già avuto modo «li 
segnalare ieri, su «pieste colon¬ 
ne, il carattere grottesco della 
conferenza tenuta nella capita¬ 
le «Ielle Filippine, Oggi «pieslo 
carattere viene ancor più sot¬ 
tolineato dal fatto che i paesi 
associali agli Stati Uniti hanno 
creduto di dover redigere una 
specie di carta del futuro «lei- 
l’Asia «piando essi, tulli assie¬ 
me, rappresentano meno del sei 
per cento della popolazione ilei 
continente, senza tener r mito 
delle opposizioni, assai vigoro¬ 
se, die si sono manifestale al¬ 
l’interno di ognuno dei paesi 
rappresentanti a Manila. Pur¬ 
troppo i dirigenti americani non 
sembra siano siiHìrientemente 
ragionevoli per rendersi conto 
della enorme sproporzione che 
\i è Ira le pompose dichiarazio¬ 
ni di Manila e la realtà del¬ 
l’Asia. Di qui il pericolo che 
deriva dal fallo che i dirigenti 
di Washington scambiano con¬ 
tinuamente rii’) elle essi stessi 
dicono e le aspirazioni autenti¬ 
che, basilari delle masse ster¬ 
minato del più popoloso ronli- 
ncule del mimilo. In tal senso 
il documento di .Manila rappre¬ 
senta, forse, il più drammatico 
avvertimento elio l'umanità ab¬ 
bia ricevuto sulla china die 
stanno preiiili'iiilo le eo«e. ('li¬ 
me ci si può illudere, in cifriti, 
che la piattaforma di Manila 
possa pollare alla pare? Fonie 
si può pretendere la resti di 
mi popolo do- dti più ili tren- 
t’aimi combatte, quasi senza so¬ 
luzione ili continuità, per la 
propria indipendenza, per hi 
propria libertà? l’eco le doman¬ 
de che ogni uomo onesto do¬ 
vrebbe porre a se stesso nel 
momento in cui il presidente de¬ 
gli Stati Uniti appone la sua 
limili in calie a mi doeiinienlo 
come quello ili Manila. I gruppi 
di giovani che nella Nuova Ze- 
Ituiilti. in Aii'lralin. nelle Filip¬ 
pino hanno punteggialo con for¬ 
ti manifestazioni la presenza ili 
Jolinsiui in questi paesi hanno 
(Itilo unti loro risposta agli in¬ 
terrogativi creali dalla presenza 
americana in Asia. Fa risposta 
della ragione contro la forza, 
della civiltà contro la barbarie, 
dell'iioiiio contro la bestialità 
che minaccia ili travolgere lot¬ 
to quel clic, in definitiva, aliti 
vita d lega. 


Severa denuncia airONU 


L'Italia in testa nel 
traffico di armi eoa 
i nazisti sudafricani 


NEW YORK. 25 

Il presidente della Commis¬ 
sione dell'ONU per l’apartheid, 

1 ' ambasciatore della Guinea 
Marsf Achkar, ha dichiarato oggi 
nel corso di una conferenza- 
stampa. nella scile delle Nazioni 
Unite, che l’Italia, assieme alla 
Francia, è fra i principali for¬ 
nitori di armi al regime nazista 
del Sudafrica. diretto antagoni¬ 
sta delia libertà africana, in vio¬ 
lazione dell’embargo imposto dal 
Consiglio di sicurezza dell’ONU. 
nel 1963 e ripetuto nel 1964. su 
tale traffico. 

Fa denuncia dell’ambascialorc 
Achkar è stata fatta dopo che 
la Commissione, a conclusione di 
una sua tornata, ha rivolto, ai 
Paesi clic intrattengono relazioni 
commerciali con il Sudafrica. un 
invito a sospendere tale attività. 
I Paesi a cui l'invito è stato ri¬ 
volto sono: Gran Brotaena. Stati 
Uniti, Francia. Italia. Germania 
federale e Svizzera. 

Scolio dell'invito è mostrare 
esplicitamente ai nazisti di .lo 
hannesburg la riprovazione dcl- 
l’opmione pubblica mondiale per 
l’ignobile pratica deU'aparthcid, 
e far pagare loro un orezzo eie 
vaio, possibilmente tale da sco¬ 
raggiare questa pratica. Obietti¬ 
vamente. I ’ atteggiamento dei 
Paesi che commerciano con il 
Sudafrica. c peggio ancora di 
quelli che forniscono armi ai na¬ 
zisti di Vorster. incoraggia in¬ 
vece la segregazione razziale, e 
in genere la politica antiafricana 
e colonialista di Johannesburg. 
In particolare I ’ atteggiamento 
dell’Italia appare, in tale conte- 


Situazione «estremamente seria» l Sofia 


l’Unità / mercoledì 26 ottobre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


BONN: DISACCORDO 
NEL GOVERNO 
SUL BILANCIO 1967 

Lunghe riunioni comuni fra de e liberali non hanno avvicinato i punti 
di vista — Oggi a! Bundestag un clamoroso scandalo (forniture militari 
che fruttarono alla OC oltre 7 miliardi e mezzo) 


sto. contrastante con i principi 
costituzionali del Paese e con 
l'orientamento della sua opinione 
pubblica. 


Vergognosa 
provocazione 
contro l'URSS 
a Pechino 

TOKIO. 25. 

E* continuata anche oggi la di¬ 
mostrazione delle guardie ro«=e 
davanti all'amba scinta sovietica 
a Pechino. I dimostranti hanno 
bloccato e occupato da tre giorni 
la via su cui sorge la sede di¬ 
plomatica sovietica, per protesta¬ 
re contro l’espulsione dalfL'BSS 
degli studenti cinesi (decisa da 
Mo<ca per rappresaglia dopo una 
analoga misura eli Pechino centro 
gli studenti sovietici in Cma). I.e 
guardie rosse — secondo quanto 
viene riferito a Tokio — non h.in¬ 
no esitato a inscenare ina provo¬ 
cazione vergognosa e gravissima: 
davanti al cancello dell'amba¬ 
sciata sovietica esse hanno oggi 
innalzato una testa d’as-.no alta 
tre metri, circcndata da teschi 
e tibie incrociate, e sotto ma 
grande scritta. * Abbasso Fos¬ 
si gli n ». 


Dal nostro corrispondente 

BER FINO, 25. 

II bilancio preventivo per il 
1967 minaccia di mandare in 
crisi il governo di Bonn. Le 
uscite superano le entrate di 
alcuni miliardi di marchi e i 
due partiti di governo, demo 
cristiano e liberale, non riesco 
no a mettersi d’accordo su co¬ 
me eliminare il deficit. 

I democristiani, che amano 
definirsi un « partito popola¬ 
re ». sono contrari alla climi 
nazione o riduzione di alcune 
cosiddette * voci sociali » e del 
le sovvenzioni alFagrieoltura. 
e vogliono puntare, per rag 
giungere il pareggio, su un au 
mento delle entrate attraverso 
la abolizione di taluni privile 
gi fiscali a favore dei ceti me 
di e l’aumento di talune impo¬ 
ste sui consumi (liquori, siga¬ 
rette. benzina). I liberali, che 
hanno la loro base elettorale 
proprio nei ceti medi, non in¬ 
tendono sentire parlare di mag¬ 
giori tasse ma chiedono una 
riduzione delle « spese socia¬ 
li ». Nessuno dei due partiti 
ha invece posto il problema di 
diminuire le spese militari che 
da sole assorbono circa un ter¬ 
zo di tutte le uscite. 

Una prima riunione tra rap¬ 
presentanti dei due partiti, pre¬ 
sente Erhard. protrattasi la 
scorsa notte per sei ore si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
Una seconda riunione nel po 
meriggio di oggi ha dato gli 
stessi risultati. Esponenti poli¬ 
tici dei vari partiti definiscono 
la situazione c estremamente 
seria ». 

La polemica nella coalizione 
governativa infuria, anche in 
considerazione delle prossime 
elezioni regionali ncll’Assia e 
nella Baviera. Il problema è 
poi aggravato dalla debolezza 
cronica del governo Erhard. e 
infatti da più parti si comin¬ 
cia ad affermare che il bilan¬ 
cio 1967 è in realtà un para¬ 
vento dietro il quale si sta 
svolgendo un gioco ben più 
vasto. 

I liberali, si dice, non hanno 
più fiducia nella barca di 
Erhard che fa acqua da tutte 
le parti e vogliono approfittare 
proprio delle divergenze sul bi¬ 
lancio per mettersi elefante- 
mente all’asciutto. Tra i demo 
cristiani, d’altra parte, non po¬ 
chi sono coloro che considera¬ 
no benvenuta la rigidezza dei 
liberali in quanto dà loro final¬ 
mente la possibilità di mette¬ 
re in crisi il governo 

Ad iniziativa di un parlamen 
tare liberale, intanto, il Bunde¬ 
stag si occuperà domani di uno 
scandalo che si trascina da nn 
ni. Ecco in breve di che cosa 
si tratta. Nel febbraio del 1957 



L'ex ministro della difesa Slrauss. 

« Abbasso gli 
imperialisti yankee » 


Sassi a Bogotà 
su Rockefeller 


I nord-coreani 
sollecitano 
un aumento 
di aiuti 
al Vietnam 


R Successo 

ARDO della visita 

y H della missione 

NU economica 

1Q£7 italiana 
■ in Bulgaria 

ino avvicinato i punti rlliartUa 

dato (forniture militari t r ;T„£!. 

n fl ITI 0771) ì economica italiana che. preste 

C lllCttu; dota tlaU’on. Ratti» Bariti della 

IX'. ha avuto modo di strin¬ 
gete ulteriori proficui contatti 
con gh operatori bulgari in vista 
della stipulazione del protocollo 
commerciale |>cr il 1967. 

Fa missione era composta di 
! una quarantina eli operatori eco 
nomici oltre ad alcuni funzio 
nari del ministero degli esteri, 
tic! commercio estero e del- 
f Istituto del commercio este¬ 
ro (ICE). 1 contatti •otto stilli 
molteplici e utili. Va detto che 
l'interscambio fra Italia e Bul¬ 
garia è andato sviluppandosi con 
un considerevole volume dal 
I960 sul oggi, passando dai 20 
milioni ili dollari ni 65. Nei 
primi sette mesi di quest'anno 
è stata già raggiunta la cifra 
di 55 milioni ili dollari e tutto 
lasciti quindi prevedere che. 
specie do|Ht questa visita che 
hit imitato alla conoscenza tli 
retta delle varie* ixissibilità «li 
scambi, nei prossimi mesi l iti 
terscamhio raggiungerà cifre 
assiti più importanti. Fon. Barbi 
iti una dichiarazione rilasciata 
;t radio Sofia si è fletto molti» 
soddisfatto della visita. Le im¬ 
pressioni che la missione ita¬ 
liana ha avuto sono — Ita di¬ 
chiarato Barbi — in complesso 
favorevoli: una agricoltura in 
via di rapido e progressivo am¬ 
modernamento. un grande im¬ 
pegno per findustrializzazione e 
per la creazione tli attrezzature 
turistiche. 

SS. I* **• 

Cecoslovacchia 

lkee ” Nuova 

legge sulla 

Bogotà stampa 

M II Dal nostro corrispondente 

FAf AIIAV PRAGA, 

1^711^71 L’Assemblea nazionale cecoslo¬ 

vacca ha iniziato oggi l'esame 
del nuovo progetto di legge sulla 

H <- «iHAMAfinii stampa e sui periodici, che en- 

fìnanziere 3m6riCHnO trerà in vigore il 1 J gennaio pros- 
inaugurava un laborato* Le disposizioni principali della 

rin all’iiniuprcità incip ,Cf ^ e ~ che si r 'Partisce in 20 
Iiti dii UHI VCl olla lllolC articoli — asseriscono la neces- 

mo rnn il nrpciffpntp S|U ‘ di dare informazioni tempe- 
1116 l*UII II fJIColUClllC stive e complete sugli avvent- 

nnlnmtiionn menti in Cecoslovacchia e all’este- 

LUIUIIlUIdllU ro: J’obbligo di contribuire aila 

realizzazione della società soeia- 

nnrrvrv* 9 - ,ista * che ha ne! partito comu- 
muii ui.-i, —> nista la forza dirigente: la co!- 

Centinain di studenti hanno ?.c- laborazione allo sviluppo della de¬ 
colto con invettive e con un fitto mocrazia socialista e della cul- 


Camera 



lancio di sassi fntitomobile a 
bordo della quale il presidente 


La legge prevede la piena pro¬ 


di Vietnam colombiano Carlos Lleras Ite- lezione delle fonti di informa- 

stre-po e il noto finanziere amo zinne, per cui i giornalisti sono 
TOKIO. 25. rieano John Davison Rockcfol tenuti a | silenzio sugli informa- 
F’aecnzia di notizie della Re- ,l T — . , uno degli uomini piti tori, i quali soltanto possono auto¬ 
pubblica itonolare coreana in ncc * u e P' u del mondo — rizzare la deroga a tale obbligo; 

una trasmissione radio ascoltata s ! so . n ° reCaH all ’ univcrslta nn ‘ la facoltà ai giornali della distrj- 
a Tokio, ha riferito stamane il f , ? nal< : ,) ? r inaugurare un nuovo buzione tn proprio, all infuori di 


il ministero della Difesa tede do pubblicato dal giornale Ro¬ 
seo occidentale concluse con dono Shinmun , organo del Par¬ 
la dilla svizzera « Hispano- * do . dtd lavoro, nel 16’ anniver- 

sarto dell intervento dei vo onta 
* u " afTarC P er ' 7? . * ri cinesi al fianco delle truppe 
di ben 4-1/- carri armali leg- coreane nella guerra contro gli 
geri HS 50. Benché la « Hispa stati Uniti. 
no-Suiza * non avesse sino al- L’articolo sollecita un aumcn- 
lora mai costruito nè propetta- to degli aiuti al popolo vigna¬ 
to carri armati, come primo inita. « Tutti i paesi socialisti e 

anticipo Bonn le versò 205 mi- ■ paesi amanti della pace — scri¬ 
iioni di marchi (31 miliardi di ve il giornale— dovrebbero pren- 

_, dere misure piu concrete contro 

n< ^ T l ^ n .? . * ^ 5 rn l'aggressione americana nel Viet- 

stato pero deciso di investire nam... e colpire di imperialisti 


a Tok io. Ita ri fóri to si a mane il f™»'* ^ inau ^ra r e un nuovo bufone in proprio, all'.nfuori di 
contenuto di un articolo di fon- habor.itorio nc,,a facoUa ùt veto- eventuali monopoh: la liberta di 
do pubblicato dal giornale Ho- r ' naria - e . un r m,ovo . ™ rso dl s,u ' circolazione delle informazioni tra 
dona Shinmun ornano del Par- dl - entrambi finanziati e promos- la Cecoslovacchia e altri Paesi, 
tifo del lavoro nel ffi’ anniver- si da,,a fondazione Rockefeller. mediante lo scambio diretto delle 
sario dell'intervento dei volontà , 4 Abbasso il governo * « Ab notizie e di giornali e riviste. 


« Abbasso 


governo », 


■Htt tv vv ■■ ulivi *v imi 111.1 v wiviiui 1 ». ■■ .• . . 

ri cinesi al fianco delle truppe bas *° ««"penalisti ynnkre » 

- gridavano gl» studenti. RockefeJ- 


notizie e di giornali e riviste, 
con esclusione di quelle che pos¬ 
sono danneggiare gli interessi 


L » _ . - . .. IIIVIH VIVIMI 1 » Jl C. IIHIIItV.IIUtV 

articolo sollecita un attnien- Ca | rno durante la manifestazione 
io degli aiuti al |x>polo vicina- c j ia chiesto solo se i gio- 

mtta. «Tutti 1 paesi socialisti e vani cc r avesS ero con lui o con 
1 paesi amanti della pace - seri- i( prcsjdcnte 
ve il giornale — dovrebbero pren- 

dere misure più concrete contro Sembra che nessuna pietra ab 
l'aggressione americana nel Viet- b,a co IP'fo 1 auto presidenziale, 
nam... e colpire gli imperialisti La truppa è intervenuta con 


ler — hanno poi riferito testi- • della società socialista e la coe- 
moni oculari — « si è mantenuto I sistenza pacifica tra i popoli. 


cau 10 mirarne .a mannesiaz.one u , egge istituisce una ammini- 
ostile e ha chiesto solo se 1 gio- strazione centrale, retta da un 
vani ce 1 avessero con lui o con ministro, per Faltiiazione delle 


disposizioni previste. Tale am¬ 
ministrazione potrà pure fornire 


noU’nffare 1.2 miliardi di mar- americani ovunque nel mondo, e I violenza contro i manifestanti. 


bia colpito l’auto presidenziale, ai giornali suggerimenti, non vin- 
La truppa è intervenuta con colaetì peraltro, sulla « non adat- 

1 ' _ . » • t-4 •. __1^ 1_1 _ J: 


chi (1R6 miliardi di lire). La legargli mar 
dilla forni in realtà alla Bun- tan, !° * e va 
desvvchr soltanto nn migliaio di r,a i5,c *■ 
carri armati che in pratica si 
rivelarono inutilizzabili. “ 

Lo scandalo, che coinvolge 
dirpttamentc l’allora ministro Bruxelles 

della Difesa Strauss — il po _ 

lente rapo della Democrazia 
cristiana bavarese — fu denun¬ 
cialo nel 1959 dalla Frankfur- |^|| 

ter Rundschau. Ma nessuno fu 
chiamalo a rendere dei conti. ■ ■ 

L’argomento è stato ripreso fl6l 

dallo Spippcì di ieri in un ser 
vizio a firma del suo stesso etili** 

direttore Rudolf Augstoin. Con 5UIIQ 

Fappoggio di nuove prove e 
testimonianze, lo Spieqef aceti- *0 a| 

sa la Democrazia cristiana di 
Bonn di avere guadagnalo dal 
l'affare cinquanta milioni di y. { )to , 
1 marchi (sette miliardi e 750 ’ , « 


tando le vaste forze antimpe- 
rialistc ». 


piedi mobili- I Reparti dell’esercito hanno occti- 


tabilità » aH’ambiente locale di 
certe informazioni. 


palo l'università, che è stata ra¬ 
strellata. 


f. 2. 


Rapporto 
della CEE 
sulla economia 
dei » Sei » 


Ammissione ai Comuni 

Saranno presto più 
di mezzo milione 
i disoccupati inglesi 
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BRUXELLES. 25 

E* .ito pubblicato oggi un rap !.. LONDRA. 2> r.-.tri-n. Giintcr ha rilevato che 

|x>rto della Commissione Khtu * dimoreiipati aumento Scozia e nc* Galles crebbe 

uva della CEE -ulia economia dei rn ? r '.°. ,n , supcriore al 2 ■> ^ Jato estremamente difficile tro 

C^* 1 >. che. come i precedenti. , - < ' 1 fot a le dei lavoratori, il che i avoro wr , a mano 

Millecita 1 coverti 1 membri a mi -lenifica che presto saranno pai s,«cja! 1Z 7 aLa Dooo aver 

-uro di tq>o deflazionistico U-n <>i nx-z/o milione. Lo ha ammes ra no " i»ecia.iz7ata. Dopo aver 

denti a deprimere la domanda v ° al!a (amera dei Comuni il passato in rapida rassegna le 

interna, noe a ridurre il reddito ni.ntMro del Un oro Rav (iunter j^ssibdità di reimpiego in a leu- 

dei lavoratori. Il rapporto depio rrl c,>rso di una replica ad un ne regioni del paese, il ministro 

ra che in alcuni paesi della Co attacco dell opposizione, in cui ha dichiarato che non c era al 

munita \i siano più posti di la M accusava il governo laburista cuna nota di compiacimento da 

coro disponibili che disoccupati, di non aver urei! sposto adeguati parte sua o del governo per que- 
e manifesta apprensione p» r l au- l >u * ni di riqualificazione. ^ta situaziixie difficile, 

m.-nto dei io>ti di produzione. . (umter ha ammesso in partici 


LONDRA. 25 

I di-occupati inglesi aumento 


miioni di lire - ) che servirono d ,.j| a CEE -ulla economia dei i ranno in misura superiore al 2 <• 


per finanziare la sua campagna 
elettorale del 1957. I/inferme 
diario dell’affare, il deputato 
■ demix'risliano Otto Lonz. nel 


« *t*i che, come 1 precedenti, del tifale dei lavoratori, il che 
sollecita 1 governi membri a mi- significa che presto saranno p:u 
Mire di tijx» deflazionistico ten di mezzo milione. Lo ha ammes 
denti a deprimere la domanda j v °. n ** a V', n T ra dei Comuni il 


frattempo deceduto, ottenne (it . ( l;uoratori ,1 rapporto deplo 
! P° r 50 personalmente tre mi ra ohc , n a l<um paesi della r«> 

lioni di marchi (465 milioni di munita vi siano più posti di la- 


lire). Tra i documenti portali coro disponibili che disoccupati 
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I dallo Spirpet vi è una dichia- 
ì raziono della convivente di Ot 


e manifesta apprensione per l'au¬ 
mento dei to>ti di produzione. 


-ta situazione difficile. 


i razione orna convivente a ut .. :... ' , u r e che almeno fino adì intri 

ilo f r>n 7 siitnnra M-iri-s TTorc cbe cOTne al 5ol ' ,a ricollega al T*, ,£2- C a,nwno ,,na , a S» ,n ' 71 
IO i-onz. signora .Maria Uerc r ,j ri h„ 7 ,rYni del 1967 il numero dei disoecu- 


che. una settimana dopo la con 
elusione dcH’affare. ricevette 
in regalo una spilla di brìi 


livello delle retribuzioni operaie. ---- - .— 

Il rapporto in sostanza prevetle P ;,, < continuerà a crescere e che. al 1 1 A|___| 

una espansione della economia in tcmHo conto delle variazioni «ta- Il |6 Qvl RcDIII 
paesi come I Italia, la RFT, la g“<nah. i lavoraton attualmente 

Francia, il Lussemburgo, nel '67. :. , ì n / a occupazione costituiscono rig»Al#lf#g* #lfi 

ma in pari tempo afferma che * *•*’.'' iwri 3 circa 4.0 m:ia I SLCwWIU dii 

tale e-pan-ione comporterà una _. .. - „ . ^ a ■■ 

accentuazione della tendenza in l ì T Dfi Gaulle 

», ,. m«nto alla ristora del ministro VuViiv 

flazionistica. e cons.glia di com- r ,j tAa t he egli è stato scarsa- 

battere questa tendenza a spese mente convincente nel dimostrare ‘ ARIGI. 2a 

dei lavoratori. thè il governo aveva le idee II presidente De Gaulle ha in- 

Al Lussemburgo si è riunita chiare sul come, in seguito trattenuto oggi a colazione, dopo 

oggi una conferenza mondiale avrebbe dovuto avvenire la ri- un coIk>qu :0 privato di tre quart: 

sufi-impiego dell'acciaio, il cui conversione della mano d'opera d ora [I re del Nepal Mahendra 
.. . ... disoccupata per nuovi posti di Bir Bikram. che con la regina 

scopo e sollecitare i consumi di j avoro infatti, dopo aver parlato Ratna era giunto in mattinata a 

questo materiale, per assicurare della possibilità di sistemazione Parigi, rilev ato a Londra dal 
uno sbocco alla produzione ere- del personale licenziato dalle of- * Caravelle » del presidente dei¬ 
scente. fteine della British Motor Corpo- la Repubblica francese. 


del 1967 il numero dei disoccu¬ 
pati continuerà a crescere e che. 
tenuto conto delle variazioni sta- 


come I Italia, la RFT, la j t 111 


i lavoratori attualmente 


fanti del valore di diecimila Francia, il Lussemburgo, nel '67. ;.*ì n / a occupazione costituiscono 

m ;i: « * ma in n.-iri u-n:no afferma fhe * '-’ 1 e P*3ri a circa 4.0 mila 


marchi (un milione e Sàil mi- ma in pari tempo afferma che 
la lire) tale espansione comporterà una 

Il ministro degli Poteri spa- accentuazione della tendenza in 
gnolo Castiella, a conclusione flaziomstica, e cons.glia di com 

di due giorni di colloqui con il l>d ) ,cre 9 Ul>,a tendenza a spesi 

collega Schrocder. ha ringra- doi lavoratori, 

ziato Bonn per l'appoggio da Lussemburgo si è riuniti 

essa dato agli sforzi della Spa op f! ,,na co ? f ,^. ren7a . 
gna fascista dì giungere a più ?ld * > m P lc fto dell acciaio, il cu 
stretti rapporti con il Merca- 5C opo è sollecitare i consumi d 
to comune. • questo materiale, per assicurar* 

M a uno sbocco alla produzione ere 

Romolo Ciccavate «cente 


tale espansione comporterà una ' in . i f a ' , .. - „ , 1 

accento ./ione della tendenza in J 1 / Financial Timo- nc) com 

„ . , ,. n'unto alla ri'jkO'ta del ministro 

flazionistica. e cons.glia di com- r ,leva che egli è stato scarsa- 
battere quota tendenza a spese mente convincente nel dimostrare 
dei lavoratori. che il governo aveva le idee 


re a radunare tanti deputati de 
mocristiani quanti ieri — venu¬ 
ti da ogni dove — erano pre¬ 
senti a Montecitorio. 

Zanibelli infine ha dovuto 
mollare e cosi si è rinviata a 
oggi la votazione sulla legge 
che decupla il costo del consu¬ 
mo dell’energia per uso elettro 
domestico 

La grave ostinazione del go 
verno si era già manifestata in 
mattinata nella seduta di oltre 
tre ore della Commissione Bi¬ 
lancio. sulla quale il compagno 
Raucci ha fornito un’esauriente 
illustrazione in una dichiarazio¬ 
ne ripresa daU’ngcnzia Parco- 
mit: * La maggioranza della 
Commissione Bilancio — ha 
detto Raucci — accogliendo le 
pesanti pressioni del ministro 
Colombo si è rifiutata di espri¬ 
mere per il momento il parere 
relativo all'eccezione di incosti¬ 
tuzionalità mossa dal gruppo 
comunista per la mancanza di 
copertura dell'alt. 39 clic prò 
vede il finanziamento del pia¬ 
no della scuola. La maggiorati 
za si è limitata a respingere gli 
emendamenti proposti ritenen¬ 
doli non idonei a fornire una si¬ 
cura copertura per il comples¬ 
sivo periodo di cinque anni di 
applicazione della legge. In 
realtà le proposte del PCI fa¬ 
cevano un preciso riferimento 
alle maggiori entrate tributarie 
del 1966 che, per ammissione 
dello stesso ministro Preti, rag 
giungeranno i 200 miliardi di 
lire. 

•z Appare evidente — ha con¬ 
tinuato Raucci — elio nel ten¬ 
tativo disperato di mantenere 
il collegamento tra il piano 
della scuola e gli impopolari 
inasprimenti fiscali in discus¬ 
sione alla Camera, governo e 
maggioranza sono ricorsi a un 
puro espediente. Basterà infat¬ 
ti considerare che l’articolo 39 
del piano della scuola si limi¬ 
la a indicare la copertura per 
il solo esercizio finanziario 1966 
per dimostrare come sia stru 
mentale la motivazione con cui 
la maggioranza ha respinto le 
nostre proposte. Resta il fatto 
che non si è potuto non consta 
tare che con i provvedimenti 
fiscali in discussione non si as¬ 
sicura al piano la copertura 
per il '66. sicché, da tutti i rei¬ 
terati interventi del ministro 
Colombo è emersa in modo evi 
dente l’intenzione del governo 
di emendare il piano, ma sol- 
laudo dopo che. con il ricatto 
della scuola, egli abbia even¬ 
tualmente strappato, ai deputa¬ 
ti di maggioranza, il voto sugli 
inasprimenti fiscali clic, diffìcil¬ 
mente. in altra situazione, riu¬ 
scirebbe ari avere ». 

Nella mattinata, come aveva¬ 
mo detto, il ministro Preti ave¬ 
va replicato a conclusione del¬ 
la discussione. Non si può che 
dare, di questo discorso, un 
giudizio estremamente negati¬ 
vo. Non è venuta nessuna ri¬ 
sposta alle più fondate argo 
mentazioni sostenute dal nostro 
gruppo e in particolare dal 
compagno Raucci sabato scor¬ 
so contro le leggi e il loro 
falso c pretestuoso collegamen 
to con il piano finanziario del¬ 
la scuola. 11 ministro ha avuto 
poi toni e atteggiamenti addi¬ 
rittura sprezzanti circa il pe¬ 
so che i nuovi balzelli mette¬ 
ranno sulle spalle dei consu¬ 
matori e dei consumatori meno 
abbienti. (« Le tasse non piac¬ 
ciono a nessuno, si sa... *: « le 
tasse che rendono di più sono 
quelle che toccano i consumi 
popolari » e così via). 

Infine Preti ha fornito una 
serie di ciTre assurde con la 
pretesa di sostenere che le nuo 
ve tasse sono « irrilevanti » e 
non incideranno sui prezzi. 

L’unica ammissione impor¬ 
tante fatta dal ministro è stata 
quella relativa alle entrate ef¬ 
fettive tributarie dei 1966: ha 
finalmente ammesso — dopo 
che da mesi noi comunisti lo 
sostenevamo — che sono au 
montate le entrate in questo 
anno del 3.15'c, cioè di 2fi0 mi¬ 
liardi. II liberale Cottone ave¬ 
va interrotto Preti c Se soste¬ 
nete che il reddito reale nel 
'67 aumenterà del 5Cé> e che 
il reddito monetario — come il 
ministro dice — aumenterà del 
10Té, allora date per scontato 
un sensibile processo infini¬ 
ti vo ». 

Preti ha risposto: « Non è 
vero. Noi le previsioni per il 
1967 le abbiamo fatte per quan¬ 
to riguarda le entrate tribu¬ 
tarie non sulla base delle pre¬ 
visioni relative al 1966 ma sulla 
base delle effettive entrate rea 
lizzate in quell'anno ». 

Dal che risulta, con facile 
calcolo, che l'aumento delle en¬ 
trate per il 1966 è stato ap¬ 
punto d: 200 miliardi. C erano 
quindi e largamente i soldi por 
la copertura del piano scola¬ 
stico senza dover ricorrere al 
ìc nuove tas-c. 

Preti, concludendo, consope 
vole dell'impopiilarità di queste 
nuove misure governative, ha 
ripetutamente sostenuto che 
queste tasse sono state pre 
sentale dal precedente governo 
e da un diverso ministro delle 
Finanze (che poi era il suo col 
lega di partito Tremellnni). 

Nella seduta della Camera 
di ieri, non poteva restare sen¬ 
za una energica protesta Pat¬ 
teggiamento assunto dal go¬ 
verno nelle votazioni di vener¬ 
dì e sabato scorso quando po¬ 
se la fiducia sulla pregiudizia¬ 
le Lu7zatto relativa al piano 
quinquennale di sviluppo. Ieri 
mattina, appena data lettura 
del processo verbale della se¬ 
duta di sabato mattina, il com 
pagno Luzzatto de! PSIUP si è 
perciò alzato per precisare che 
* come presentatore della pregiu 
ziale sulla quale si era votato 
non aveva ritenuto opportuno 
partecipare al voto proprio 
perchè l’atteggiamento prepo¬ 
tente del governo aveva stra¬ 
volto il problema che nella 


pregiudiziale era posto. Il 
PSIUP c sempre stato contro 
questo tipo di voti di fiducia e 
tanto più deve definire intolle¬ 
rabile questo abuso in una oc¬ 
casione come questa che inve¬ 
stiva un problema di carattere 
particolare per il quale la fidu¬ 
cia non era certo necessaria. 

11 compagno Laconi si è as¬ 
sociato a questi argomenti del 
compagno Luzzatto. Egli ha ag 
giunto che si sono ormai accu¬ 
mulate nel passato e sempre 
più frequentemente in tempi 
più recenti, una serie di con¬ 
traddizioni fra regolamento 
della Camera c Costituzione, 
fra prassi e regolamento, che 
vanno sciolte. Se vogliamo con¬ 
tinuare così come abbiamo fat¬ 
to soprattutto per merito del¬ 
la presidenza Bueciarelli Duc¬ 
ei. in quei fruttuosi contatti 
fra capigruppo che hanno fino 
ra permesso il superamento di 
tuia serie di difficoltà procedu¬ 
rali. bisogna risolvere il prò 
hlcmn e non porro il Parlamen¬ 
to di fronte a situazioni incre¬ 
sciose elle inevitabilmente con 
ducono all'inasprimento dei 
rapporti. 11 compagno Laconi 
lui chiesto che sia la giunta 
del regolamento ad occuparsi 
di questo problema e quindi a 
riferire alla Camera. Il presi¬ 
dente Bueciarelli-Diteci, nel 
confermare la regolarità della 
procedura attuata sabato scor¬ 
so. ha preso atto della richie¬ 
sta del compagno Laconi. An¬ 
che Fon. Bozzi per il PLI ha 
protestato per l'atteggiamento 
assunto dal governo nei con¬ 
fronti delle pregiudiziali pre¬ 
sentate dalle opposizioni vener¬ 
ili e sabato scorsi. 


Mancini 


stani pa, l’agenzia di Paolo 
Rossi, ne ha tratto spunto 
anche per invitare il PSI ad 
una maggiore decisione nel¬ 
l’azione di rottura delle am¬ 
ministrazioni di sinistra, tes¬ 
sendo nuovamente un caldo 
elogio della < buona ammi¬ 
nistrazione » dei commissari 
prefettizi. 

In margine al convegno di 
l'oliticti si segnala inoltre 
una dichiarazione di Fiorici- 

10 all’agenzia « Argomenti 
per la sinistra », che esce og¬ 
gi per la prima volta, dietro 
ispirazione dei gruppi socia¬ 
listi che non entreranno nel 
nuovo partito socialdemocra¬ 
tico. Dopo aver sottolineato 

11 significato e i limiti dell’ini¬ 
ziativa, Fioriello afferma di 
ritenere che « pur provenien- 
do da diversa esperienza po¬ 
litica e da diversa matri¬ 
ce ideologica », i socialisti 
« emarginati dal processo di 
socialdeinocratizzazione del 
PS1 » e avviati a dar vita • ad 
una esperienza autonoma di 
impegno politico positivo » 
diano < anche e soprattutto 
l’indicazione di un metodo e 
di forme organizzative per 
quei cattolici che vogliano 
contribuire in modo coerente 
con la propria vocazione al- 
rnrricchimcnto della piatta¬ 
forma politica democratica e 
al libero confronto delle for¬ 
ze che, a livelli diversi, pos¬ 
sono operare per farla avan¬ 
zare nel paese ». Come « il 
nostro movimento sarà un ri¬ 
ferimento valido per i com¬ 
pagni della minoranza del 
nuovo partito unificato » 

— conclude Fioriello — «per 
poter superare nell’azione 
unitaria i limiti di una posi¬ 
zione di testimonianza, così 
crediamo che urga creare 
analoghi punti di riferimento 
per quelle forze cattoliche 
che si vedono riproporre co¬ 
stantemente, all’interno di 
una DC egemonizzata dai mo- 
rodorotei, o la mortificazione 
della propria vocazione de¬ 
mocratica o la necessità di 
trovare sbocco di iniziativa 
in strumenti organizzativi di¬ 
versi ». 

Sull’agenzia Radar è intan¬ 
to apparso un duro attacco 
alla segreteria de, accusata 

— con riferimento all’assenza 
di Piccoli e Forlani imposta 
da Rumor — di voler ricreare 
la discriminazione all’interno 
del partito, e di sostenere un 
centrosinistra come operazio¬ 
ne di « stabilizzazione parla¬ 
mentare *, mentre il conve¬ 
gno di Firenze ha ribadito 
che la sinistra de aveva con¬ 
cepito questa formula politi¬ 
ca come una * alleanza fra 
una I)C espressione delle for¬ 
ze popolari cattoliche e un 
partito socialista rappresen¬ 
tante dell’intero mondo mar¬ 
xista. comunisti compresi ». 
Alla riunione della Direzione 
democristiana, che si svolge¬ 
rà domani sul tema « Il rilan¬ 
cio politico del partito » è le¬ 
cito quindi attendersi un vi¬ 
vace dibattito. 


al partito unificato, forse per 
distorglierla dalla cruda e av¬ 
vilente realtà del presente. 
Oggi, in preparazione dei ri¬ 
spettivi congressi, si riunisco¬ 
no le Direzioni del PS1 e del 
PSDI. Si svolge anche un con¬ 
vegno nazionale della l'GS, 
che deve precisare la propria 
posizione nei confronti della 
fusione. Come ultima notizia: 
il Presidente Saragat ha ieri 
ricevuto Vincenzo Balzamo e 
Giorgio Veronesi della Dire¬ 
ziono del PSI. 

Johnson 

truppe. Ma. m realtà, essi condi- 
zionuno l'esecuzione di tale im¬ 
pegno alla preventiva liquidazio¬ 
ne di ogni resistenza popolare 
al fantoccio Ky. Come al solito, 
tale resistenza viene presentata 
come il frutto tli lina « aggres¬ 
sione * e di una « attività sov- 
versixn » proveniente dal V iet¬ 
nam del nord. 

A confronto con la mattatoi- 
ma esposta il 22 settembre scor¬ 
so dal delegato amencano. Gold 
tierg. all'Assemblea dcU’ONl', il 
comunicato segna addirittura un 
passo indietro. Goldberg. infatti, 
aveva chiesto ai nord vietnamiti, 
se, come nsimstn ai) una pre 
volitiva cessazione ilei Immliar- 
damenti ameneam ». fossero di¬ 
sposti ad adottare -s misure cor- 
rispondenti, e. al momento oppor¬ 
tuno, a ridurre e liquidare le at¬ 
tività militari nel sud ?. Aveva 
contemporaneamente affermate 
die il problema della rappresen¬ 
tanza del FNL ad un'eventuale 
trattativa sarebbe stato affron¬ 
tato in termini positivi dal mio 
governo 11 eomunicato di Ma¬ 
nila non menziona né la line dei 
bombardamenti né il FNL e --o 
stituisce al principio, già m>a 
tivo. della « reciprocità » fra 
aggressori e aggrediti, il prin¬ 
cipio della capitolazione pura e 
semplice di que-ti ultimi. 

Nel comunicato, il fantoccio Ky 
espone quindi le sue condizioni 
lK-r la pace. Esse si riassumono 
nella - indipendenza del \ ict- 
nam del sud », sotto « garanzm 
internazionale ». e cioè nel pro¬ 
trarsi ili quella divisione del 
Vietnam che, sebbene venga de¬ 
finita « disgraziata o deprecabi¬ 
le ». è l'indispensabile premessa 
per la continuità del regime fan¬ 
toccio e ilei « protettorato » ame¬ 
ricano Le condizioni di Ky sono, 
cioè, il contrario esatto degli 
accordi di Ginevra. 

1 r sette >■ sottolineano quindi 
la loro volontà di proseguire 
l'intervento militare in atto 
« con la fermezza e p«*r la dii 
rata necessarie, con l’ausilio di 
strette consultazioni tra i paesi 
interessati, c cioè fino a quan¬ 
do l'aggressione abbia avuto ter 
mine ». 

L'ultima parte del comunicato 
è dedicata ai grotteschi impegni 
di « riforma » del regime di Sai¬ 
gon c dei suoi protettori. 

Insieme con questo testo, i 
« sette » ne hanno approvati al¬ 
tri due: una dichiarazione inti¬ 
tolata «•Obbiettivi della filicità » 
e un'altra intitolata « Dichiara- 
/.ione per la |»ace e il progres¬ 
so nell’Asia e nel Pacifico » La 
prima dichiarazione enuncia quat¬ 
tro principi fondamentali: «liber¬ 
tà dall'aggressione » (come eli 
americani definiscono la lotta dei 
popoli per tm’e/Tettiva indipen¬ 
denza »): vittoria sulla fame, 
l'analfabetismo e le malattie, co¬ 
stituzione di « un’area di sicu 
rezza, ili ordine c di progress» » 
e «ricerca della conciliazione e 
della pace in tutta l'Asia c il 
Pacifico». La seconda dichiara 
zione riprende c sviluppa eli 
stessi concetti. E’, in pratica la 
consueta orgia ili parole con cui 
gli Stati Uniti vorrebliero dar 
l'impressione di una loro sensi 
hilità ai problemi dell’Asia e 
mascherare la sostanza repres¬ 
siva e bellicista del loro impegno. 

Jolin.sori e i snoj « partner- » 
si sono infine impegnati a svol¬ 
gere * regolari consultazioni ». 
ove occorra al livello dei mini¬ 
stri degli esteri. A quanto ri¬ 
sulta. il thailandese Kitlika- 
cliorn. rappresentante di un re 
girne che punta tutte le sue car¬ 
te sull'intervento americano ad 
oltranza, si è battuto per la co¬ 
stituzione di un « comitato per 
manente di coordinamento « dpi 
sette governi, con l'incarico di 
esaminare costantemente la si 
tuazione asiatica e di adottare 
misure in relazione con gli sv i- 
tuppi di essa. La formula adot¬ 
tata è più clastica. 

tl presidente degli Stati Uniti 
riprende ora il suo giro nelle ca 
pitali dei satelliti. Si riparla di 
una sua visita al Vietnam del 
sud. che la conclusione in anti¬ 
cipo della conferenza di Manila 
rende possibile. .Secondo il oro 
gromma ufficiale. Johnson deve 
anche visitare Malaysia. Corca 
del sud e Thailandia. 

In Malaysia, dove il capo della 
Casa Bianca sarà a fine mese. 
i è stato pubblicato oggi un « li¬ 
bro bianco » nel quale i diri¬ 
genti di Kuala Lnmpur sosten¬ 
gono di trovarsi di fronte a 
« forme militanti e violente di 
attività comunista ». ovviamente 
fomentate « da Pechino »: il do 
cemento sembra preludere a ri¬ 
chieste di aiuti. 

La TASS: 
l'aggressore 
non cambia 


BONOMIE II PSI Alr „ ma . 

/toni che non dovrebbero 
giungere liete alle orecchie 
dei socialisti pronti al loro 
37* ed ultimo Congresso so¬ 
no state fatte ieri dall’on. 
Bonomi. Richiesto di preci¬ 
sare l’atteggiamento della 
Coldirctti nei confronti del¬ 
le iniziative scissioniste por¬ 
tate avanti dal PSI in campo 
contadino, con l'Unione col¬ 
tivatori e la /Associazione gio¬ 
vanile per una agricoltura 
moderna, Bonomi ha infatti 
detto che tali iniziative « ven¬ 
gono seguite con simpatia dal¬ 
la Coltivatori diretti nella 
proporzione in cui questi 
nuovi organismi socialisti sa¬ 
pranno dimostrarsi autonomi 
dall’Alleanza contadini » c 
— questa frase è cara ai Cat- 
tani c ai Mariani — « quindi 
dal partito comunista ». 

Ma De Martino finge di non 
sentire, e preferisce dedica¬ 
re • la sua attenzione — co¬ 
me fa nelFuIlimo numero di 
Mondo operaio — alla sco¬ 
perta degli infiniti campi 
« di ricerca teorica e di azio¬ 
ne » che si schiudono davanti 


strada 


MOSCA. 25. 

L'agenzia di stampa sovietica 
TASS. commentando la conclusio¬ 
ne rie!la conferenza di Manil» 
scrive che la posizione dei paesi 
impegnati nell'aggressione « re¬ 
sta sostanzialmente la «tessa ». 

* tl comunicato — scrive la 
TASS — proclama la determina¬ 
zione di procedere al ritiro del¬ 
le truppe straniere dal Vietnam 
del sud. ma questa affermazione 
è circondata da condizioni di ogni 
sorta ». Il comunicato insiste inol¬ 
tre nelle « calunniose affermazte 
ni » circa atti di aggressione che 
la RDV avrebbe commesso. 

La TASS sottolinea inoltre che 
nel comunicato « non è detta una 
parola sulia cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sul tcrrito 
rio detta RDV ». mentre viene 
riaffermata la decisione di conti¬ 
nuare gli sforzi militari nel Viet¬ 
nam « fin quando sarà neces¬ 
sario ». 

« Il gran numero di reclamiz- 
zatissimi appelli per la pace e per 
il progresso non possono naseon 
dere che il vero obiettivo dei pae¬ 
si che hanno partecipato atta con¬ 
ferenza è la continuazione e 
ì’rscaUttion deH’aggrasion» net 
Vietnam % 
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Allo studio della CGIL regionale 


A quota 64 mila le immatricolazioni 


TERNI: per favorire una soluzione unitaria 


UN PIANO PER 


Ascoli: il traffico 


Presidente provvisorio alla 

I TRASPORTI \problema non rinviabile aT : onf U mimirinalÌT7ata 

ancona. 25. i* i o>inoitfocorrii PO nden t e irs CmIwIIUci mumu|ianLL q i,q 

sa dalla wgrcteria I _ . . . - - I ASCOLI PICENO, 25. àa “ g™ ■«rtTdàflc proprie ■ 

La questione del traffico citta- verP responsabilità, 
dillo sta tornando (Il attualità Vini ;ilt cimenti unirebbero DUI- 


ANCONA, 25. 

Promossa dalla segreteria 
regionale delle Marche della 
CGIL, si è tenuta ad Ancona 
una riunione dei componenti 
la stessa segreteria regionale, 
i rappresentanti delle Camere 
del Lavoro delle quattro pro¬ 
vince delle Marche e dei sin¬ 
dacati dei lavoratori addetti ai 
trasporti (ferrovieri, maritti¬ 
mi, autoferrotranvieri, eoe.). 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato il problema dei 
trasporti in ordine alla elabo¬ 
razione di una piattaforma ri¬ 
vendicativa regionale e nazio- 


La delegazione del PCUS 
domani in visita 
ad Ancona e Chiaravalle 


per (‘intensificarsi delle nuove 
immatricolazioni ormai vicine a 
quota 64 mila veicoli. Se consi* 


nare gran parte delle proprie 
vere responsabilità. 

Non altrimenti potrebbero giu¬ 
stificarsi le sollecitazioni rii qual¬ 
che quotidiano ix-rchè il Comune 
di Ascoli intensifichi la messa 


ANCONA. 25. , S 

La delegazione del CC del gni 


doriamo il rapporto mito popola- punto delle famose macchinette 
/ione della provincia, troviamo posteggio a gettone, tristemente 
che esso e di uno a cinque, anzi, famose ed eliminate qualche an- 
meno di cinque. Abbiamo cioè „ () f tl perchè illegali, oltretutto 

Chiaravalle 

Subito (topo i’onivo I compii- sviluppo ,iella motorWmiMo , ( „ R „ M !, risoli eri» m» In 
il sovietici iivranno un ni ‘ "* 1 Ma vello eliminimi I Moggi. 


vv uuivuinii i V V- **■* - - n ..- - — — r— “»•* ** • * -.. I . t i», f . * 111 * Mil UMlll timimmi I 

naie da parte del movimento PCUS da alcuni giorni in Italia contro coi dirigenti comunisti p ' a ,,creare 1 sensi unici, piazzare 

.sindacale. -‘«u invito del Comitato ceti- della provincia di Ancona e del L „ r0Br jó l’aumento dSle auto ( ma e là qualche semaforo e si- 

Preso atto che i sindacali frale del PCI sarà giovedì 27 Comitato regionale del PCI nei in circolazione. Che molti abbia- 


dei lavoratori addetti ai tra¬ 
sporti hanno da tempo elabo¬ 
rato rivendicazioni settoriali e 
che la segreteria regionale del¬ 
la CGIL ha in corso di eia- 


ottobre ad Ancona. 


La delegazione guidata dal nista. 


.. . . ni tuumtziunc. uic munì uuum- frmv.vo «m 

locali della federazione eomu- no rinunciato quasi del tutto ?" ji " i., 1 ? e ,)Pr L 


all’uso delle gambe anche per le 


compagno Capitonov della se- In serata la delegazione sarà piccole cose è certamente vero, 
greteria del PCUS giungerà nel ospite dei compagni della se tuttavia lo sviluppo automobilisti- 

n or» * 1 cimirnmnnln nccarn 


marcia in « spider » 

Più logico sarebbe aprire delle 
strade di scorrimento, aumentare 
il servizio di vigilanza nei punti 


che la segreteria regionale del- *“-‘7 co non può sicuramente essere ’V-^ ’ ” "V l 'T“' 

la CGIL ha in corso di eia- capoluogo marchigiano alle ore zione di Chiarava ie, una cit- Miudicato sotto questo parziale ^ n ep 

horazione un documento che L>- L accompagnera l on He- ladina a pochi chilometri da punto di vista, come molte auto- "rclinati o i semafornSiò 
porrà al dibattito di tutti i la- Hastinnelll del CC del PCI. Ancona. ntà e responsabili del traffico ".^ '""I riiuirébbem ien a 


voratori una nuova politica dei 
trasporti, i presenti hanno con¬ 
venuto sulla necessità di un ap 
profondimento dell'esame della 
situazione regionale per riven¬ 
dicare un piano marchigiano 
di sviluppo dei trasixirti colle¬ 
gato ai piani di sviluppo eco¬ 
nomico e particolarmente quel¬ 
li industriale e agrario che sod- ! 
disfi le esigenze popolari alla 
luce dei principi sociali del i 
servizio. 

Contemporaneamente, consta¬ 
tato che sono stati predisposti 
alcuni provvedimenti legislati¬ 
vi elle anziché avviare a so¬ 
luzione i problemi dei trasporti 
ne aggravano gli squilibri a 
tutto favore di interessi priva¬ 
tistici. si è sottolineata la ne¬ 
cessità della contestazione al¬ 
ternativa di tale linea. 

Per tali fini, il convegno ha 
convenuto «li promuovere la 
convocazione del Comitato Ite- 


Carlo Bo presidente 
dello «Sperimentale» 


Il programma della sta¬ 
gione teatrale anconeta¬ 
na - L’ing. Arena nomi¬ 
nato direttore artistico 


ANCONA. 25. 

Il Teatro Siierinientale di An¬ 
cona ha, finalmente, il suo presi- 
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■ , .1 . . i ti ivi (lente. uo|kj «inni di assenza, 

gloriale allargati) delle Marc i Nominato è stato il prof. Carlo 
per tracciare le linee di discus- Ho relt< , re deirUn.versila d. Ur- 
sinne sindacale nella regione. 


Figure e falli 

Distruzione 

e 

unificazione 


II scorciano regionale del 
PSl. Artemio Strozzi. in Que¬ 
sti inorili ha rilevato * con 
soddisfazione > che in rista 
dell' unificazione socialdemo¬ 
cratica nelle Marche « nessu¬ 
no è uscito dal nartito c solo 
una iiiccolissima norie ha 
avanzato delle tiserve ». 


baio. La nomina del rettore della 
Università ha succitato favore¬ 
voli consensi negli ambienti arti¬ 
stici e culturali della nostra città. 

Il «-cosigli» direttivo dell» 
j Siierimentale » ha [vii nominato 
«lirettore artistico l’ing. Lirio 
Arena, il «Ir. Antonio Fa zi diret 
toro organizzativo ed il sig. Frati 
co Miglin-i .segretario. E’ stato 
anche varato il iirogramma » di 
massima » |>er Li stagione arti¬ 
stica 1IMK»67. clic è stata, «li 
fatto, già inaugurata dalla Coin 
pagina Foà Padovani con la rap 
presentazioni- di Hit;/ Hlas di Vic¬ 
tor Hugo 

Per ora soltanto due date sono 
state definitivamente fissate: il 
21 novembre sarà ad Ancona la 
compagnia Hosetti-La/zarino con 
Le notti bianche eri il 7 dicem¬ 
bre la Zoppelli-Carlim con La lisi- 
sfrata. 

Le alti*e compagnie che si esi¬ 
biranno ad Ancona sono le se¬ 
guititi: Franco Parenti con 11 


vanzato delle imene». ij ( v c i, c ( v di Alberto 

Il dato uuo formalmente ed | Moravj p cnoin<1 Do Fi t inno 

Z H lavori) 1 àncora^da Si- 


e scontato se riferito alla ini- I “’V, , ,,- 

la,,,iarde e preordinata con- hre.Tmo Bua/zclficon Machhet 
sanazione in corso. Molto più , 1 Shakespeare Adan.-Giovan- 

d,salibile se appena si va ‘ 1 ‘ ™ ron . La "j lì ™ dl Corrado 
un tantino più in profondità • Alvaro e fai profi ssmnc della Si- 
delle percentuali di adesioni ■ ! l ,’ ,or ? " orren i di H. Shavv..\ alere 
raccoìte nei coni,ressi prò I Bandone con 11 piacere dell onesta 
l inciali. 1 ‘brandello: \ «ilen Tedeschi 

Son ci riferiamo tanto ai I J ’ on /■ «’ speranza nel sesso di Sani 
traumi, alle anormale di di- I ,5H,rAv: Chiari Rasce! con Una 

I ripentì, iscritti, voti subbi dal . strana coppia «li Nail Simon: 
PSl nella repionc in tempi I I utx) Aldini c<n II armale coltello 
ancora recentissimi proprio a " di Adhetn e Im maschera e il 
causa del processo «ti .social- i rollo «li Chiarelli: Fantoni Forta- 
democratizzazionc cui è’ stato | nnto c«*i / lunatici «li T. Mkl- 
sottoposto. Voaliamo piuttosto «lleton; Il Piccolo di Rolzano-Ric- 

I soffermarci sulle nuove vit- I ci-Magni c«xi Lumia attesa verso 
Urne. Quelle di Questi uiorni. I la notte di Lagene O’Neil e Guar- 
mietutc dalla fona unificato - . nieri Giannini sotto la regia di 
ria. Vittime — appunto per - I ZefTirelIi con i*i lavoro ancora 
che tali — che non hanno 1 «la stabilire. 
potuto prendere la parola nei I 
conpressi c che non hanno | 
pertanto potuto abbassare la 
media delle adesioni alla uni - | 

ficaziimc PESARO: per salvagli 

Ni tratta di centinaia e cen- _ r 3 

tinaia di drammi personali. I -- - 

a volte purtroppo sfociati in " 

forme di disimpepno e di sco- ■ _ 

rappiamento che ci auauna- | S 

mo momentanee. Sono i riram- I IIVBHBBlBwa 

mi d, oscuri militanti e sim- I VllUIIIIII 

patinanti, operai e contaftuii. I 

che contribuivano a forma . ■■ 

re la « coscienza di classe.- I ^ S » 

del rsi. filili ifl 1 

Facciamo un rscntpn fra ■ 
i tanti. Sabato scorso ad Ac- | 

Quanva Picena, dojio rari 

mr.-i di pestitele commista I l'amnirt dib^ttitn 

riale. si à riunita lassemblea I L ampio uIDdiTITO 

- dculi iscritti alla locale se- inranra 

rione del PSL II commisto I intanto 

rio era stato inviato perchè I 

I la sezione non accettava lo . 

politica di divisione del mo- ] Dal nostro corrispondente 

rimonto operaio e. più por- * nrcion 0 - 

. __ i,^.„ ..... . l’t-gsAKV). _o. 



Attori del Teatro Sperimentale mentre provano una scena 


PESARO: per salvaguardare gli interessi turistici della città 


Unanime «no» del Consiglio comunale 
alla costruzione del pontile di scarico 

L'ampio dibattito — Giudicata ambigua la risposta del ministro Natali — Il sindaco 
incaricato di presentare formale opposizione in tutte le sedi 


rimonto oficraio c. piu por- « 
ticolarmente. in loco non vo- • 
leva staccarsi dai comunisti. | 
daph indipendenti, dal .«indo 
co socialdemocratico con i I 
ovali esprime la maaaioran- I 
ro al Consiolio comunale. . 

Adesso, con la fine della I 
pestinnc commissariale, la ' 
sezione socialista di AcQua- ■ 
nra Picena riapre i battenti | 
ro-> alcuni nuoci iscritti, di ; 
rtcroaenea provenienza. Quelli I 
del jh’nod o pre commissariale I. 
rontirc/ano a cabalararc con .' 
tc altre forze di sinistra cd Ij 
a sorrooocTt’ la Qinnta coma 'j 
naie unitaria. i, 

Per Questo loro orare tona !• 


mante dal rischio di inquina- molti aspetti, di carattere pre 
mento per cattivo funzionamen- rctcntcmcnfe tecnico, ed in tal 


quanto è emerso nel dibattito: 


PESARO. 25. to o guasto tecnico degli impian- senso, ha dispasto che il campo- commissiono tu rappresentanti di 

Il Consiglio comunale nella so- ti, come recentemente accaduto tento ufficio del nostro ministe enti e associazioni «rittadine in- 

ita di ieri sera ha preso in esa- m località tirrenica: ro «xmsiden il problema in ma- teressati che si rechi presso gli 

e la richiesta che il commer- hi un allontanamento delle mera da addivenire ad una sod- uffici centrali per illustrare le 


rìuta di ieri sera ha preso in esa- m località tirrenica: ro «xmsiden il problema in ma- teressati che si rechi presso gli 

me la richiesta che il commer- hi un allontanamento delle mera da addivenire ad una sod- uffici centrali per illustrare le 

dante di carburante Alberto correnti turistiche per la reazio- disfacente soluzione ». ragioni che hanno determinato 

Borioni ha inoltrato alle auta ne psicologica conseguente alla Sembra, ha sostenuto il com- l'unanime presa di posizione del 
ntà competenti «ministero della presenza di petroliere in fase di pagno Fabbri, che assicurate le Consiglio comunale: autorizza il 


Marina mercantile» por la co 
stniziono un pontile in prose- 


scarico che determina la suppo- j Garanzie U'cnxhe dell'impianto sindaco a presentare formali op- 


cuzione del molo di destra del quinate. 


«izior.e che le acque stano m- 


fiume F<»gl,a. che dovrebbe |X.-r 
mettere Io «carico di navi cister 


r) un aCGravamento del ri- I pre il deuirpamento delia zona 


si possa «concimare osmi pmi 
i-olo. nmarrebtx- invece p ir seni 


schio dà presente negli impian- ] e il jx-r.colo di eventuali Cui'ti 


ra di metiio tonnellaggio Già il < ti di scarico allTntemo del porto: 1 alle petrolieri 


Il sirkiaco coni lufiendo il di 


canone del Gruppo comumst 


m unitari 1 i ..— — .-. 

Per nuestiVlnrn orare Uno I nula dai com ( xi«n; Mano Fab- ci un impedimento e un g 
intera 'oziane è tta ri, ' bn. Elmo Del Bianco e Nino ve pencolo por ,1 cabotaegio 

.. ' . _ ■ i' sKL m. tr l'vti in niA ruticfi rh* 1 » incnntrf v r< v hhp cit 


! l_\S nuìgzio >cnrso il Cohm.cI.o i ri » un sen*ubi> deturpamento II smd.ìco conc ludendo il di 

I - munale era «iato chiamato a da del paesaggio marittimo, il cui battito, ha affermato che il pri 

I re il suo parere da una interra armonico aspetto e motivo non mo problema che si pone per 

< cazione del grappo comunista tir- ult.mo di richiamo turistico; l'ulteriore s\ lappo turi'tno de.la 

I J mata dai compagni Mano Fab- et un impedimento e un gra- c.ttà è «juello di ass.curare il 
! bri Elmo Del Bianco e Nino ve pencolo per il cabotaegio tu ■ mare pulito, senza inquinamento 

strutta Oltre alle ,limoni leve I Gabbani, trasformata poi m mo nstico. che incontrerebbe diffi di sorta II progetto di fognature .. --- ---.r-, . 

?i facevano W ztor.e colta nella com.micaz.one fra le «he .1 Cons gho ha rccvn.emen della citta di Fano e « alo ap.mo- 

. ‘ c 5\! pò! 1 R Uonsigl.o. M'btK'no nella t«v diverse spiagge. te votato si muove a neh 0—0 in vaio. It pre« K ien.e d«ha Rep-.m- 

. ‘ '■ , 1 * *' I « -viltà dei suoi settori esprimesse Unanime è stata la determina- t ««uesta direzione: fra qualche an- bitt a ha già firmato l atto che 

UcZcZsonTstnme siVuo dexilamente p.arere sfavorevole zioru» d. voler im ( x-d,re la co- | no - ha continuato il sindaco - ora diventerà legge per la città. 

rt dal loro nari,io ,! all esecuzione dell opera. rinviò stnizione del pontile per scongm- j quando sarà eseguita la prima - 

WI cr.naressn ’clla Federi 1' Li votazioni* def.mma allo sc«> ! rare tali pencoli e più specifi- | iwirte del progetto, verranno eli 

'ione Ascolana del PSl Voi ; I"» di ottenere altn clementi di camente nodi interventi del.geo- j m.nati anche ì due torrenti che MfirArfltn* fArti 

'sono voluti intrrrer-re Non I Giudizio e incaricò il sindaco, av- j metra Roberto Pantanelli <PLI>. J attualmente scaricano una parte IHhCCiOiII. COlSI 

hanno’potuto esprimere il loro vocale Giorgio De Sabbata. di .1- l Rubinacci (MSD. D. Mananelli . dei liquami in mare. «. m • , 

amdnio ,ì lustrare alle autorità competenti. | .PSDI . del doti. Fdipv.cci ca- Successivamente e stato vota- (J| perfaZIOIIOineillO 

Cos, il secretano recwnale I ,n particolare alla Sovrintenden- | pocnipi» de e presidente della to all unanimità il seguente or r'* 

del PSl Artemio Stra", vim • za alle belle arti e al ministro ; locale Azienda autonoma rii sog ! dine del giorno- « Il Consiglio ea ANCONA. Za. 

con -adffisrvz'one' annunciare i della Marina mercantile on. Na- giorno, del compagno Mombello I munale. a conclusione dc.l ampio II ministero de.la P.l. ha n- 

il resto pronunciamento uni■ I tali, i «tanni che la costruzione «PSIUPL del vice sindaco Ri- dibattito, mentre fa propri gli spoeto che arxhe presso 1 Istituto 

f,cotono F formalmente vun i del pontile avrebbe arrecato al- ghetti (PSD e de! compagno j argomenti contenuti nella lettera d arte di Macerata si possono 

convincersi d, dire tutta la re l ; c »tà e alla provincia, danni Mano Fabbri, capogmppo del del sindaco diretta aU'onorevo- istituire, a partire dal corrente 

nfò è d- stare a vasto con li '"i l'assono riassumere nei se PCI. che fra l'altro ha messo in le ministro il 9 luglio 1966. espri- anno scolastico, corsi annuali spe¬ 
lo co-a ’rt'O «' guanti punti: evndenza l'ambiguità della nspo me decisa contranetà alla ca rimentah di perfezionamento re- 

' Il o) un danno attualo all'econa sta «lei ministro on. Natali alla struzionc del pontile presso la Iativi alle sezioni già esistenti 

W. ITI. •) mia turistica, che rappresenta lettera del sindaco, la dove «i foce del Foglia: dà mandato al- nellNstituto stesso. A coloro che 

L i ivr il litorale pesarese un in- dice « questione, tvraltro. è la giunta perchè faccia conosce- avranno superato l'esame sarà 

___ ___ __ J* troito di 7K miliardi annui, «le- da esaminare attentamente sotto re in tutte le opportune sedi rilasciato un attestato. 


posizioni in tutte le sedi ». 

Alberto Ridolb 

Approvalo il piano 
regolatore di Fano 

ANCONA. 25. 

Il piano regolatore generale 
della città di Fano è «tato appro¬ 
vato. lì presidente dilla Repub¬ 
blica ha già firmato l'atto che 
ora diventerà legge per la città. 

Macerata: corsi 
di perfezionamento 

ANCONA. 25. 

II ministero della P.l. ha ri- 


tali, i «tanni che la costruzione 


(PSIUT). del vice sindaco Ri- ! dibattito, mentre fa propri gli spoeto che anche presso l'Istituto 
ghetti (PSD e de! compagno ; argomenti contenuti nella lettera d'arte di Macerata si possono 


i del pontile avrebbe arrecato al- ghetti (PSD e del compagno] argomenti contenuti nella lettera <1 arte di Macerata si possono 

1 i la città e alla provincia, danni Mano Fabbri, capogmppo del del sindaco diretta allonoreva istituire, a partire dal corrente 

j che « 1 possono riassumere nei se PCI. che fra l'altro ha messo in le ministro il 9 luglio 1966. espri- anno scolastico, corsi annuali spe- 

I guonti punti: evidenza l'ambiguità della nspo- me decisa contranetà alla ca rimentah di perfezionamento re- 


E 1 stato eletto il compagno Zenoni (PCI) • Il ca¬ 
pogruppo comunista ribadisce l’esigenza di un 
consiglio di amministrazione rappresentativo di 
tutte le forze politiche senza discriminazione 


disposti contribuirebbero senza 
dubbio ad eliminare parte del 
problema, ma non «erto la sua 
sostanza. 

E la sostanza possiamo riassu¬ 
merla in breve, «lopo averne 
troppo spesso illustrato gli aspet¬ 
ti più particolari: è vero o non 
è vero che il traffico neH'artena 
più importante, da via Angelini a 
viale della Repubblica-Stazione 
è congestionato e ingolfato, pra 
pria nelle ore di punta, per la 
mancanza di un’autostazione che 
«lirotti il traffico delle autolinee 
in maniera e in luoghi più adat¬ 
ti? E 1 vero o non è vero che il 
Comune, cosi pronto a rimettere 
a nuovo le vecchie macchinette 
«la 50 lire per -15 minuti di sosta 
ha sempre dimenticato e igno¬ 
rato la possibilità «li istituire dei 
parcheggi proporzionati alla real¬ 
tà delle cose? La sistemazione 
di tali parcheggi è la più varia: 
sotto, sopra la terra o addirittura 
in garages sopraelevati. 

Non vorremmo essere accusati 
tii precorrere troppo i tempi, tut¬ 
tavia è un fatto che il Comune 
è sempre troppo ancorato sul si¬ 
stema delle proibizioni, dei di¬ 
vieti. dello multe, ma non offre 
niente all'automobilista, non va 
incontro ai tempi, non si accorge 
che una città, uguale a quella di 
cinquantanni fa dal punto di vi¬ 
sta viabilità non può rimanere 
inerte di fronte alla crescita del¬ 
le auto e del progresso. 

Anzi, come tutti sanno, non si 
preoccupa di dare un’autosta/ia 
ne che eliminerebbe da! traffico 
congestionato i colossi della cir¬ 
colazione. Tanto per dirne un’al¬ 
tra. il servizio urbano è ancora 
svolto con mastodontici automez¬ 
zi. mentre potrebbe essere adot¬ 
tata la soluzione di altre città, 
dove tale servizio è svolto con 
autobus più ridotti, più economi¬ 
ci per tutti (cittadini e gestori) 
e. soprattutto, meno ingombranti. 

Se. inoltro, il servizio urbano 
continua a non servire le frazioni 
vicine, come si può pretendere che 
il cittadino a due chilometri dal¬ 
la città rinunci ad usare la mac¬ 
china? 

Ber concludere, ci sembra che 
i provvedimenti adottati o da 
adottare rum siano che palliativi 
finché, almeno, non si affrontino 
quelli più sostanziosi e più seri. 

Se lasciamo il capoluogo, inol¬ 
tre. ci troviamo di fronte all'or¬ 
dine del giorno deH’ACl in cui si 
| rivendicano i sempre promessi e 
! mai realizzati sostanziosi animo 
| ri«*rnamenti della Salaria, del 
j tratto Ascoli-Porto d'Ascoli. «lei 
collegamento con l'autostrada Te 
i ramaAquila-Roma. E ci fermiamo 
| «pii per non parlare dei collega- 
J nienti con l'interno della pro¬ 
vincia. dove 72 Comuni sono col¬ 
legati «la strade sia pure asfal¬ 
tate. ma piene di curve, strette 
e inadatte al traffico moderno, 
dove le disgrazie sono sempre 
all’ordine del giorno. Anche qui 
polizia stradale e carabinieri fan 
no del loro meglio, ma le stra¬ 
de sono quelle che sono e i mi¬ 
racoli non sono più di moda. 

Mario Passetti 


ralentemente tecnico, ed in tal invita il sindaco a costituire una 
senso, ha dispasto che il campa commissione di rappresentanti di 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 25. 

11 Consiglio tonili naie, a con 
illusione «li dieci ore di dibat 
tito. iti due sedute distinte, ha 
eletto a presidente dell’Azienda 
Servizi Municipalizzati il coni- - 
pagno Rolando Zenoni, conni 
nista. Una presidenza, questa, 
alla quale è stato attribuito ii 
carattere di provvisorietà, coti 
l'impegno di discutere e risol 
vere organicamente il proble¬ 
ma della municipalizzata entro 
il mese di novembre. Questi 
giorni dovranno servire ad eia 
bora re un programma plurie» 
naie di sviluppo della ninnici 
palizzata cd a ricercare una 
strutturazione del consiglio del 
l’azienda ove siano rappreseti 
late le forze del Consiglio co 
munale. con una maggioranza 
che ridetta quella del Consiglio 
comunale stesso, senza discri 
munizione alcuna. 

Questa soluzione, presentata 
dal sindaco Ottaviani e scaturi¬ 
ta da una riunione di capigrup 
po. è stata votata dal grup(x> 
comunista, dal FS1UP e dai dm- 
consiglieri della nuova sinistra. 
Anderlini c Dittamo. Il PSl o 
PSDI. che hanno concordato, 
con questa proposta si sona 
astenuti dal voto. Questa solu 
zione si è resa necessaria per 
i fatti nuovi che sono maturati 
nelle ultimi- quar.mtott’ore. da 
un dibattito all'altro cioè del 
Consiglio Comunale. I fatti nuo¬ 
vi che sono stati colti dal grup 
po comunista riguardano il co 
inimicato della Democrazia Cri¬ 
stiana clic si è dichiarata cIìsjk» 
nibilc per l'ingresso di un suo 
rappresentante nel consiglio 
dell'ASM a condizione che sia 
discusso e presentato un piano 
di attività e che si ristrutturi il 
consiglio stesso: la spiegazione 
fornita dal PSDI circa le dimis¬ 
sioni del proprio rappresentante 
iiell'ASM. da interpretarsi non 
più come disimpegno ma come 
atteggiamento volto a favorire 
un nuovo discorso por la ristrut 
turazionc del consiglio di am¬ 
ministrazione; de! PSl che si 
è dichiarato disposto ad abban¬ 
donare una propria candida 
tura di partito per accettare un 
discorso con le altre forze su 
un Presidente di comune gradi¬ 
mento. 

11 capogruppo comunista Raf¬ 
faele Rossi, in apertura di se¬ 
duta ha chiesto la verifica di 
queste nuove volontà. 

Rossi ha ricordato come gli 
sforzi dei comunisti siano stati 
sempre tesi a ricercare le più 
ampie collaborazioni, tanto che 
RASAI ò la sola municipali/, 
zata in Italia «love su sette 
membri del consigli!) di animi 
nistrazione. tre posti siano stati 
riservati alle minoranze. Rossi 
ha anche sottolineato il fatto 
che la maggioranza elle deve 
dirigere la municipalizzata deh 
ha essere omogenea ed «-.«sere 
diretta rappresentazione della 
maggioranza del Consiglio ro 
munale: quinfli non v i debbono 
essere discriminazioni verso 
quelle forze che enme la sini 
sira socialista che ha detto no 
alla fusione socialdemocratica, 
hanno diritto pieno di rittarh 
naiiza. 

Ala il PSL ancora una volta 
— e questo è stato l'elemento 
negativo del Consiglio comuna¬ 
le — attraverso le parole d« ! 
segretario della federazione 
Capponi ha continuato il suo di 
scorso discriminatorio verso i 
socialisti che hanno rifiutato 
l'ingresso nel partito unificato 
socialdemocratico. Un discorso 
«juello di Capponi che è stato 
«ic-finito i gastronomico » per i 
suoi toni di asprezza polemic i 
nei confronti del compagno An¬ 
derlini e del suo gruppo. 

Anderlini. Rossi e Benvenuti 
iPSIUP). hanno rintuzzato Rat 
tacco del PSl sottolineando il 
fatto che coloro che rappreseli 
tano ogei la volontà degli elet¬ 
tori socialisti sono coloro che 
ribadiscono la volontà di pro¬ 
seguire gli accordi unitari, di 
mantenere la ventennale espe 
rienza delle giunte di sinistra: 
fu per questa politica infatti, 
e non per le rottirn- a sinistra. 

Il nostro partito, il PSIUP e 
il cruppo di Anderlini, che 
hanno votato la decisione del 
Consiglio hanno assunto con 
alto senso di responsabilità una 
posizione che mette il PSl rii 
nanzi a precise scelte politiche 
c-d amministrative- si dovrà ve¬ 
rificare in questi giorni, infatti, 
la volontà politica del nuovo 
partito unificato dt mantenere 
o di abbandonare le attuali 
maggioranze, tanto nell'Azienda 
che nel Consiglio. Si è voluto 
peraltro dare tempo per una 
verifica della volontà dichiarata 
dalla DC: si dovrà così pale 
sare nei fatti se la DC. che 
anche questa sera con il solito 
Rinaldi ha criticato la condu 
zione dell'ASM. h? la volontà 
di collaborare o «e invece ha 
assunto una posizione strumen 
tale. 

Si è voluto, insomma. assu 
mere impegno da parte nostra 
e delle altre forze unitane di 
sinistra per fare chiarezza. 

Alberto Provantini 


Spoleto suddivisa 
in cinquantacinque 
Sezioni elettorali 

SPOLETO. 25 

Il territorio i(inumale «li S|>a 
leto |HT le elezioni amministra¬ 
tive «lei 27 novembre è stato di- 
viso tu 55 sezioni elettorali nelle 
«inali i cittadini, secondo le m 
riicu/ioiu «li luogo contenute nel 
certificato elettorale, si leche 
ranno ad esprimere il loio voto 
Coloro «In* pur non essendo 
i-entti alle lirte elettorali saran¬ 
no per sentenza inclusi negli elen¬ 
chi degli elettori del Comune «li 
Spoleto, voteranno nel seggio n. 1 
nel palazzo comunale. 


Il PCI al primo posto 
per le elezioni al 
Comune di Amelia 


TERNI, 25. 

La lista del PCI sarà al pri¬ 
mo [Misto nella scheda elettorale 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di Amelia. Stamane 
alle 8.30 è stata depositata la 
lista con il nostro simbolo: 
falce, martello e stella su bau 
«bere sovrapposte con la scritta 
PCI. Nessun'altra forza poli 
tica ha ancora presentato Li 
propria lista ad Amelia, dovi¬ 
si vota il 27 novembre. Il no¬ 
stro partito è stato dunque il 
primo nella presentazione del 
programma politico e ammim- 
1 strativo e nella presentazione 


della lista: segno questo del 
legame stretto e profondo con 
le masse po|x)!an amerino ehi* 
hanno discusso tanto le linee 
del programma che 1 candì 
dati. 

La lista dii niMro partito, 
dìe comprende tre indipendeni, 
è composta da uncini operai, 
quattro mezzadn. quattio col 
tivaton diretti, dm- avvocati, 
«lue edili, due impiegati, un 
universitario, un artigiano, un 
dirigente sindacale, un diri 
gente del partito, un dirigente 
del Mulino cooperativo. 


Spoleto 


LE RICHIESTE ARTIGIANE 
NEL PROGRAMMA DEL PCI 

in numerose assemblee indette dal nostro partito denunciata la politica 
del centrosinistra che favorisce i monopoli e ignora le piccole imprese 


Decìsa la 
sistemazione 
della Villa 
di Piediluco 


TERNI. 25. 

Il Consigli» Provinciale ha ap¬ 
provato la perizia di 70 milioni 
IK-r i lavori di sistemazione della 
villa di Piediluco di proprietà 
della stessa Amministrazione. Li 
somma, por una ««-rie di interi enti 
«li miglioria e di modificazione 
nll'edificio eri al parco annesso 
in relazione ad un progetto, pie 
'He la spesa totale di oltre cento 
milioni. 

I! provvedimento eliminerà co«i 
Li lacuna, lamentata varie voi 
te dt-l'.i mancanza di un edifi- 
« io iriom-o che pos«a esser»» «eri» 
«li manifestazioni di vario cene 
re. centro di «turi- ed attività 
cult-irali. 

L'Amministrazione Provinciale 
decis«- diversi mesi fa di ac- 
«liiistare la villa posta in veti 
(hta dal proprietario FranchePi 
«on l'intento rii adibirla, appena 
essa fosse «fata sistemata, a serie 
rii tutte quelle ''niziative pubbli 
che «he pa’esse’-o avere luogo in 
città come TY-mi. itmortante 
centro industriale «xd ernnomico 

I 70 milioni stanziati non gra- 
veranno sul bilancio perché essi 
non sono altro che il ricavato 
«Iella vendita rii un terreno di 
proprietà dell' \mm'nisfrazi«ne «• 
to :n via C. Dentato che è di 50 
mi!i«*ii e di entrate «traord.na 
rie ner gii i’, , -ì 20 milioni 

Già «i parla delle nrune ufi 
!:/zazi<m che potranno e«-ere 
fatte nei’a prossima C'ta'e «pian 
do la villa «arò « -ternata: essa 
-arò infatti la «,-.!e del Cen*ro 
■ di Snidi Economi ; per l'Italia 
Cen'-.ià-, grazie an< he alla felice 
oo-iz noe geografica vic.na alle 
prov .net- «1- Perugia e Rieti oltre 
a quelle di Macerata «-ri Ascoli 
I’ «ino e Ucn'ro Regimale per 
la prepara/one di quadri «pe 
<-.ali7zati .alla programmazione 'n 
omaggio alla grande esperienza 
che v.an'.a l'Umb-ia ve'so Piani 
Un ’ar; d- n-ogrammaz'ono com 0 
il Piano Rrg-onale rii Sv i'-apno 

L'.amn'o parco che rimanda La 
villa «arà reso eompl°<amen*c 
uti’izzabiL- e ro«*ituirà un Grande 
polmone d. verde per i c'fa ri ni 
che ver-arro o«p : t.ali. come ac¬ 
cade ora ; n o-ma « ine dei raduni 
annuali de-' pen«-'on<ati della se¬ 
rietà » Temi ». 


SPOLETO. 25 

Gli artigiani «li Spoleto .«i 
stanno mobilitando attorno ad 
una serie di iniziative destina 
te a richiamare con maggiore 
forza i problemi della catego¬ 
ria alla attenzione del governo 
e degli enti locali. 

Anche il PCI sta raccoglici) 
do le istanze degli artigiani ed 
esse, formulate nel «orso «li 
riunioni «li rappresentanti di ll.i 
categoria, sono parte integran¬ 
te del programma elettorale 
del nostro partito per le « am¬ 
ministrative * del 27 novembre. 

Le richieste di-gli artigiani 
vanno dai problemi del credilo 
e dei tributi a quelli dello svi¬ 
luppo della piccola impresa at¬ 
traverso Rattrezzatura delle 
zone industriali, del potenzia 
mento delle iniziative per la 
formazione professionale e 
della programmazione 

Nelle assemblee, alle quali 
partecipano numerosi, in città 
e nelle frazioni eli artigiani 
denunciano le storture della po 
litica del rcntro sinistra che 


«■ regala « miliardi ai monopoli, 
come nel caso della Fusione 
Montecatini Edison, ed agli in 
dustriali con la fiscali/za/imu- 
j degli oneri sociali e cestina 
le rivendicazioni «Iella loro cu 
! tegona come accade « on li 
pi omesse non mantenute pei 
quanto riguarda, per esempio 
la riforma della Ugge pei il 
riconoscimento giuridico delle 
imprese- artigiane, la ridu/m 
m- «!(-l piemie INAIL ì piubh 
mi del credito e «nielli della 
assistenza e la elevazione della 
franchigia per la ricchezza mo 
bile. 

Una avanzata del PCI nell- 
elezioni del 27 novembre sbai 
rerà la strada alla ripetizione 
«li una tale politica anche sul 
piano locale «• «laia al centro 
sinistra Li n.»po«t,i che e«?o 
merita 

Gli artigiani saranno con il 
PCI ner dare a Sisifi to una 
amministrazioni- che sappia so 
stem-n «• pori in- avanti le lo 
ro rivendicazioni «u un piano 
unitario 


Fatto chiudere un 
negozio: l’olio era 
di sansa e non d’oliva 


TERNI. 25. 

Proseguendo Razione rii vici 
lanza igienico sanitaria sugli ah 
menti e sulle bevande e rii te 
pressione «Ielle sofi«ticaz,onj e 
frodi alimentari intrapresa «la 
teintx) riall'Uftircio Sanitario ca 
munale. su parere «Iella Animi 
nistra7u>n«- è stata disposta la 
chiusura temixjrani-a |x-r la riu 
rata rii cinque giorni a detot re-u¬ 
ria oggi della trattoria bar rii 
Quatnni Natalina «ita in via Vil¬ 
lafranca n 12 

Di titolare dell esercizio, co 
me «la a* ceri a nienti eseguiti dal 
laboratorio Provinciale dTgiene 
e Profilassi rii Temi, si è n-sa 
lesponsab-le rii violazione al rii 
sposto rieU'art. 3 comma 1 «fi-.la 
legge 13 novembre I960, n. 1407 
perchè poneva in vendita nel 
proprio esercizio olio costituito 
da «olio rii sansa e di oliva > e 
non da « ol.o di oliva » come «L- 
chiarato nel cartellino apposto 
ai rccip-ent» chr lo contene¬ 
vano. 


Precipitano con l'auto 
in un burrone a Narni 


TERNI. 25 

Quattro cancellieri de] Tribù 
naie di Temi «ono precipitati con 
la loro auto in un burrone dopo 
un volo di d.eci metri. L’.ncidente 
è avvenuto nella nottata in loca¬ 
lità Santa Lucia di Narri-.. 

I quattro cancellieri — l>om- 
bardini che era alla Guida della 
vettura. Baroli. Bortini e Carat 
tolo tornavano dalla Speco di 
Narm dove si erano (-«trattenuti 
nella villa di un avvocato di 
Temi. All'imboccatura rii una 
curva la *1100» è uscita di 
strada finendo nel fos«va:o. I quat¬ 
tro sono stati «occorsi da un 
altro automobilista che li ha 
estratti dal groviglio di lamiere. 
Tutti sono ncovt'Tnti in ospedale: 
il piu grave è il Lombardini. 


Carlo A. Berioli 
addetto stampa 
della Polisportiva 

SPOLETO. 25. 

Il signor Carlo Alberto Bcrio- 
li ne!Ras«umerc l’incarico di ad¬ 
detto stampa della Polisportiva 
Spoleto ci ha cortesemente in 
ciato una lettera di saluto. Rin 
graziamo il collega Berioli e ri 
cambiamo cordialmente il saluto, 
facendogli insieme i migliori au 
guri di buon lavoro nell'impor¬ 
tante sodalizio s)>ortivo<ii'.tura!e 
al quale sj accinge a prestare 
la sua opera. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 

ALAMBRA 

Tre sul divano 
GOLDONI 
sugar Coli 
METROPOLITAN 

Itrau grsfr 

SUPERCINEMA COPPI 

Nodo scorsoio 

ITALIA 

Èrcole contro («orna 
FIAMMETTA 
Aiuto 

PRELLI (Fatconara) 

Il tesoro del lago d argento 
ROSSINI (Senigallia) 

Toto d'irabla 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
I-e dee dell'amore 

PALAZZO 

Racconti a due piazze 
CORSO 

Manne*, sangue e gloria 

CAGLIARI 

PRJME VISIONI 

ALFIERI 

Che none, ragazzi! 

ARISTON 

Per pochi dollari ancora 
EDEN 

Il principe della none 

FIAMMA 

Missione Speciale I.adv Cha- 
plln 

MASSIMO 
N'rsada Smith 
NUOVOCINE 

Come impara) ad amare T* 
donne 
OLIMPIA 
Ileat» geste 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I a none del desiderio 
ASTORIA 

Tanganika 
i CORALLO 
1 Flagrante adulterio 
OUE PALME 

II bandito Kandahar 
ODEON 

Colorado Jess 
QUATTRO FONTANE 
Sette fiorai a wgfta 
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La DC di fronte alla realtà del Sud 
nel convegno svoltosi a Catanzaro 


pag. 7 / le regioni f! 


Calabria: il reddito medio 
metà di quello nazionale 

[430 mila unità emigrate in 14 anni - Secondo il prof. Tagliacarne l’unica speranza per la regione è il 
turismo • Protesta del presidente della Provincia che pone il problema dello sviluppo industriale 


I ti nostro corrispondente 

CATANZARO. 25. 

1 è concluso, dopo duo giorni 
dibattilo, il terzo convegno re¬ 
nalo della DC sul teina: « In 
ària, artigianato, commercio *. 
discussione era iniziata dopo 
intervento dell'on. Delle Fa- 
e la relazione del prof. 'fa¬ 
lcarne.*. Nel coi so del dibattito 
ino preso la parola, fra gli 
i, il sottosegretario uU'indu 
la l'icardi, il sottosegretario 
agricoltura Antonio/zi o il mi 
irò Miibiiiiicci 

)alla relazione Tagliacarne 
ideiamo alcuni dati che rito 
mo estremamente indicativi 
la situazione cnlabiese e che 
1 clatoic ha presentato come 
1 imi/ie » , essendone venuto a 
loscen/a in seguito a -noi ap 
•fonditi ‘■tildi 

’ii risultato hal/a soluto agli 
hi: il reddito annuo prodotto 
ne media per aiutante in Ca¬ 
ria e il piu basso m cim¬ 
ato a tutte le altre legioni 
talia: nel T>f». contro un icd- 
i> medio di 544 (KK) lire per 
tante per l'Italia, si scende a 
icddito medio di 4.59 (XKJ lire 
Mezzogiorno e di aiipena 
fl(lt) lire m Calabi la. I.e è 
ma, superandola di poco, la 
silicata con 295.000 lire per 
tante. Quindi il reddito medio 
calabresi è ap|>ena la metà 
reddito medio degli italiani, 
è pari solo a un terzo di 
‘Ilo dei milanesi, 
felle tre province ealabiesi. 
‘Ila di Reggio ha, nel T>.~>. il 
Idito piu basso e quella di 
Inn/aro il più alto, ma è una 
iduatorin che muta da un un- 
all'nltro a seconda special- 
nte. dei raccolti agricoli: 

• attività agricola, per quanto 
'ài al '05 sin diminuita, pas 
ido dal 4.4.(> per cento al 25,4 
• cento, conserva una quota 
leriore ri,s|x*fto al Mez/ogior 
<22.1 per cento), di circa il 
•pio rispetto alla media mi¬ 
nale (1.1.4 per cento), e di 
ca quattro volle superiore a 
•Ila delle tre regioni dellTtaha 
jSfoord occidentale <0.11 per cento). 

Successivamente il prof. Ta 
aggliacarnc* ha fatto notare che. 
«Stu*I complesso del reddito cala- 
gjhiesc. concorre, con una quota 
unitissima, la puhblica amtmni- 
gast razioni*. con il 22.0 per cento, 
«frontro il IH.4 per t ento del Mez- 
gBzirgiorno. il 12.!) [ier cento del- 
» l’Italia e il 7.2 jx*r cento delle 
S regioni del triangolo industriale. 
B In altri termini, la quota del- 
1 la pubblica amministrazione in 
& Calabria è quasi uguale a quella 
| della provincia di Roma (2-l.H per 
| cento). 

j# Nella - Nota previsionale e prò 
| grammatica » presentata in Par 
gelamento dal ministro Piernccini 
jfjsi pievede per l'anno in corso 
‘^;tin aumento del icddito del 5.4 
|?pe*r cento in termini leali, cioè 
Sv'ohminando le variazioni di prez 

f ?i. e di ciica l’H per cento in 
termini monetari, vale a dire a 
^prezzi correnti. Ma questa stessa 
^previsione non può farsi per la 
^Calabria. s|>ecie se si tiene eori- 
ggto che la priKluzione granaria. 
Sgela* non è cello fioca cosa per 
ijfjln Calabria, ha suliito quesfan 
ylno un calo del 19 pei cento. 
fiSmentre nella media nazionale la 
^diminuzione è stata appena del 
l&lf per cento. Con-ideraziom otti 
gjipustiche. inoltre, non è possila- 
Spie* fai e per le alti e In amile rieri- 
,i‘ile attività eeotmmii he della Ca 
^laliria 

Conseguenza immediata di qui* 
llfsto stato di cose re-,ta sempre 
gjaTe-migi azione. Dal *51 al 'li.5 l'cim 
Migrazione pe*r la Calabria è stata 
Kdi l'ttl 000 unità' (ifiu clic pa 
S|ìrcgein. quasi per intimo, l'ec 
£fcorie*n/.i delle nascite sulle morti 


giunto si risconti a ni tutte le 
attività. La popolazione attiva m 
agricoltura rappresenta il 5.7 per 
cento del totale nazionale e pio 
duce appena il .1.9 per cento. Nel 
complesso dell'industria la pupo 
la/ione attiva della Calabria rap 
presenta fioco meno del .'t per 
cento del totale nazionale e la 
quota relativa del valore aggiun¬ 
to del settore è appena dello 0.0 
per cento. Nel settore terziario, 
ialine, contro un'occupa/ione dei 
2.9 per cento sul totale dell'Ila 
ha il valore aggiunto è dell'1.9 
per cento 

Fin qui i dati. Ma le prospet¬ 
tive ? 

In definitiva. |x>r il prof, Ta- 
ghacarne, l'unica speianza per 
la Calabria è d turismo. Per 
J'agrieoltuia egli non è andato 
al di là di un genetico invito a 
r migliorare l'agi icoltura c. 

F. l'industiia. che poi era il te 
ma del convegno ? In questo 
campo, secondo il relatore, hi 
sogna andare cauti: « Occorre 
individuare quale industria sia 
adatta, fornendo dati di fatto sul 
l’opportunità di una determinata 
scelta, con l'indicazione degli ele¬ 
menti favorevoli circa il reix*ri- 


inclito delle matei ic prime, i mi 
dimenìi attuabili, i mercati di 
sbocco, il bilancio dei costi c 
dei ricavi, ecc ». 

Insamma, unno va dicendo 
Fon. Moro. » bisogna avere pa 
/lenza ». Nel frattempo bisogna 
consolarsi con il turismo 

Subito dopo il relatore ha pre¬ 
so la parola il presidente della 
provincia di Catanzaro. Aldo Fio¬ 
rar». il quale ha energicamente 
protestato per il fatto che non 
si sia posto sufficientemente l'ac¬ 
cento sulla necessità di creare 
industrie nella regione <e con 
criteri diversi di come si sia fat 
to finora) e perché si tenta di 
far passine il turismo come il • 
toccasana di tutti i problemi. 
Cosi, se sj esclude qualche intei- 
vento, come, ad esempio quello 
del sindaco di Reggio Calabria, 
il quale ha denunciato il falli 
mento dell'OMKc’A di Reggio che 
doveva occupare 2000 operai e 
che. inveci*, ne occupa appena 
200. tenuti, qiiest'ultnni a salari 
di fame e contro ogni criterio 
di libertà democratica o sinda 
cale, si è assistito ad una dispu 
ta tra chi si pronunciava |>er il 
turismo e chi, invece, non ilio 


dendosi su tali- pio-.pcttiva. si 
limitava a chic dei e i industrie, 
industrie, industrie ». 

Dunque, quali le prospettive 
clic d partito di maggioranza re 
lativa offre alla Calabria V Ce 
lo dnà. forse. Fon. Rumor quali 
do. nei prossimi giorni, verrà a 
concludere il ciclo dei convegni 
l.'on Delle Fave. però, non se 
Fé sentita di aspettare ed ha 
anticipato qualche giudizio Pel¬ 
li deputato de. infatti, il suo 
partito non fa come il PCI. che 
e * venuto m Calabria a racco 
gliere uh scontenti >. ma disco 
te. discute. Aggiungiamo noi che 
a furia di discutete. se*»/a cani 
biate nulla della vecchia politi 
ca di governo che è icsponsa 
tuie dell'attuale stato di cosi*, 
(rea gli scontenti. Che dire se 
poi questi scontenti stanchi di 
sentile solo parlale, voltano le 
spalle alla DC e rifiutandosi di 
c liniere alla crisi del PCI, come 
hanno dimostrato durante il re¬ 
cente viaggio di Lungo danno 
c-iedito e fiducia alla politica rm 
novatrice dei comunisti ? 

Franco Martelli 


Per migliori salari e la piena occupazione 

Si inasprisce la lotta 
nel Sulcis-Iglesiente 

L’ENEL continua ad allontanare centinaia di operai dai cantieri minerari 
Appello del PCI per l’unità di tutte le forze democratiche 


Le irregolarità edilizie confermate 
dalla commissione urbanistica 

Cosenza: il PCI 
ckiede le dimissioni 
della Giunta 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 25. 

Il giupixi comunista al Comu¬ 
ne ii.i chiesto le dimissioni del 
sindaco e della gamia di cent ri» 
sinistra a ael contempo la nomi¬ 
na di una commissione l incila* 
sta che faccia piena luce su tot 
le le gravi irregolarità e gli alia 
si pcr|X‘iinti negli ultimi Iti un 
m a Cosenza nel camixi della 
edilizia 

L'imixntante richiesta del PCI 
è scaturita ed c* -stata avanzata 
ieri sera in Consiglio comunale 
alla Ime (ielle c oncl'.iMiim cui e 
IK'ivenulu Li commissione emisi 
bare di ut baili si km (In-, su man 
dato del Consiglio, ha indagato 


nello stesso periodi» di | MI Uo mandalo dell. 


|444 000 unità. I.a iHipola/muc del f l7lt , , rr ,. 
ila Calabria e. m-ninmu. negli ul m ..corsi 
itimi «umidii i anni, aumentata i | ., 
Idoli'1.5(1 pei u-ii’i». menile quel j t | tl . »• 

l 'la del Mc-z/ogn»no è aun-entata j tutti i 
del 9 ih-*- cento e lineila del I Consiglia 
Tituba dcll'll per cento ] innanzi t 

Miro dato interessante- nella | di |>en 1 
media nazionale il vaiare ,-igeimi * avanzato 
to pei cx-cunato è stato nel '05 j modo ev 
di 1 472 MIO lire vale a dire ogni , criteri lì 
persona cx«li|ii:.i. nel ci»!im!r--«» j mento ex 
delle varie attività bu prodotto ; uim e a- 
in media un reddito di noci* me j stiriate* . 
no di un mihone e* nx-zzo di li | tu isirtii 
-e: in Calabria la media 'Cen 1 destinati 
de a 87 ! (W* «ale a dire la ine j t*cono.ni« 
:,4 della media nazionale e un \ Si trai 
♦er/tt della nveb ■ iZVnntu Jx-r t '<* a'-Ir 
?n pio, ilici.i di Milano ; Filo Pii 

T.o scarso indie e di valore* r«g • Oria 


I li7ie irregolari sollevato tu-i gior- 
ni scorsi da! nostio pallilo 
j l-i commissione iirbanistua. 
I elle e tei! mila da espo’limtl ih 
I tulli 1 oartili i appi esentai i ni 
| Consiglio eoman.de- i.a ptopusTo 
j innanzi tutto la uvoea rie-linitna 
| eli Im-ii 7 l-ee-nze e Ut- (e<ir«- già 
! avanzato da no;, contrastano in 
j modi» rinleilV coll Ir- nonne e i 
I erilen (issati dal nuevo icgola 
j mento extihzio t* addiri'tina in al 
i «uni casi invadano !■■ zone ile 
! stiriate- a verde pubhlan e i ;»:.» 

| m partao!a*vggia!' iteli.« * 107 * 

i de-stinati all rdniz'.t ;xi|x>!.»'e- e-t 
j eeo'io.iiK a 

; Si traila delle la en/e rilasei» 
'e alle ditte De R.ntolo e S'c! 

’ late» Pupo Giovanni Cava Kreo 
e le. ()ri :e o Orlando Sex e O'.i . Uni 


e n-irni-- o 


F-i e. \l eme¬ 
sse ! e> .)">< >e| . 
s.t e- e e)- ‘«- i, 


Una precisazione 
del ministro Mancini 


E’ pervenute» alla nostra Re 
dazione romana il .seguente tv* 
legramma del ministro dei la 
veri pubblici, onorevole* (ìiac«> 

; mo Mancini che non abbiamo 
difficoltà a pubblicare integrai 
mente. Ks-xi dice: < Leggo sta 
: mattina in curri *qw»ncien/«i prò 
veniente Cose n/a Firmata Ole» 

; fe ria* Carpine», pubblic ata I ni 
! tà ‘23 ottobre, affermazione re 
! lativa esistenza "legami molte» 

I 

ì stre tti tra Mancin. Cozza e 
anela alcuni costruttori della 
citta i quali hanno goduto di 
particolari facilitazioni". Smen | 
tisco energicamente fal-a e ca j 
l lunmosa affermazione. Invito 
i signor Carpino a precisare no 
j mi. fatti e circostanze relativi 
! puh affermazione. Chiedo pub 
ì blicazione «mentita con n®er 
va azione giudiziaria ». 

Riconosciamo di essere incor 
m in un involontario errore, e 
ce ne scusiamo «on il ministro 
Mancini. Nel nostro articolo 


intendevamo «lire -e ruplie « m« u 
te che i legami molto stretti est 
stono, non tra Mancini e alca 
ni costruttori, bensì fra il nu 
nistro del KEPI* e il vice sui 
ciac.» seKialis’.a e assessore ai 
Turbanistic a mi Comare- di 
Cosenza. Cozza 


Sarà allargata 
la provinciale 
Oristano-Sinaxis 


Il Consiglio di Amnun.strazio 
ne della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. ha approvato il progetto [x*r 
i lavori di allargamento, sistema 
zinne e bitumatura deila strada 
n. 6. nel comprensorio di boni 
fica del Campidano Minore, dalla 
provinciale OristanoSinavis alla 
strada n. t. 


nclli. Fiordalisi. Falcone Emilia. 

Nel rilevare * disfunzioni nel 
l'iter di alcune pratiche esainm.i 
te •. la commissione urbanistico 
Im poi chiesto il imuovo della 
commissione edilizia im|i--gn.ii»ilo 
il Consiglio comunale -a una 
'cella aec mata elei componenti, 
tecnicamente competenti» e alla 
foiimifa/ione eli nonne * pai i<* 

strittive «• :igoio-e sulle iiie-iu 
patihilita La coinmi'sieiiit- ha 
inoltri- .lei ert.iti, nei alcuni ina 
getti * iiicompalihilita fra pubbli 
«he funzioni e progettazioni ov 
veio (hn*/!one dei Involi eli sin 
golt piogetti >. l'onciti* - me otlloa 
libllità fia la pubblica funzione 
e- attivila legoIaiiieiUa: l nelio 
'Volgimento eli alcune inatte he . 

fu oiduie* a Tal ‘i ile-, .ite (Il 
sfunziom • li e iimtiti'sioai- mito 
Mistico Ita im;x*gnn!o 1 Vmmim 
stiazione e omnnoli a elfettiioie 
con urgenza *V conte stazioni di 
ii’o • e* ad e-dentai e ® il |>ui .le 
eiua’o e ledele («ritmilo » Ih-i 
ovvi.ee ai . lamentai, inumo’ 
n.enti ». 

(il; nei» rtnn enti eie-ila coni-ili' 
siane- e nri'ih.ir.- di arli.iriis’ii .1 
l’.uine» e orifei m.i'o e lamoi osameli 
te* la gnis'ezza ii«-l!«- nos'te oc 
e osi- Asso: s’gp-tie .itivo «» il fatto 
elle- la I u'ii'ii,» n'v .abarn-tno 
'la sta'.i e il'!ri-'t.e a 11 . Ine eie-re 
Io se .oglina-l’it eie ila <’o-irlll" <> 

Ile e-d.I za \o*l -e ;r»!eea ••."«• 
rat; tiie-nt- (:«•* r*;i-:te*i t* e be me.n 
bri -I- q a-'- e e ii-iii*. ss’n-'e* « o 

•la- Fi ». M mie e lini. Re erre ili 
ixe'e-ss, ie> .l'nm.i ' e.- pa: *t- della 
s'e-'S.i e- e • >•*«• u, xt! .IIH-.in e-lge e-' 
't-re t»re>giP. ii;'etto r > de i Le 
Voti o e .'.le ee' s*. ((,-! e- se;nt!a*e Ul 
evn'e-|‘el -i. IlletlV et,(te 1 amate 
p |XT gerito di ei a !!«• di'U < la- 
I evevane» a,K- r *a - »'«-»l'e- it’ae < o’e» ii 
nuove» ìe gola;; e-ilei c-d ! /io Era 
'«»;*• ott g'ei ::‘e onijt: « n-.b.le elle . 
1 mg Mou'i» e on'Teii.issc i ‘a.e { 
i. r>-i»_«--'.s'.i •! .brettene eà ! 

itVPIe-s.- ,fiv a'e- egli eia- t- .n , 
('•|| f ;-»Z>ee;l.ir:,e fle*! < ee-p e- ri | 
«.et-- t ;«.te> la < .enea li: •e*'-.x*U'a ( 

!>.'e- eìe-'!.l '«•’•»•*«■ i; I) ell't r.l ete'I 1 
. -.ilei, ai 'ex '»:c ee j 

| Ma e a» me» tsi't.i' ex eitrre ("te e 
j la mogi! eira.’lZa di e i-»Tr<» sinis’r.ì. 

I alea U:e e* (!<-. r.'iùta': dello ee»:n 
nilss.ex’e e.e- tragga !e‘ eer'.s t -g 
Zt* ;x»!'ti('!;e e s; diiT'ett.i a', irò 
jvi-s'ei V ino, e'e*!tab’!e- il tt-n’.i 
tiva «be' g a '*, va eteldi'aneia di 
far r.e aeteTp ocra « eilp.i e* re'six»*» 
satnlua 'in tevn « i 'tn/a temi** 

e onte» eie-l'e- passate U'iiuRs.ihili , 
ta ponile i.e e morali e'e-i jxirliti j 
di c euri.» - n.st.a ; una'., timi al 
F.V.tre» ieri banne* s (1 stcru:ti» a 
-paria tratta io legniamo delle 
1 « e*nze oro re-veX'atp dallo « .»m 
:n.ssie>ie u'banistie a. 

l.p orgomentoz-.eim de i eon'ig.ie* 
ri elei PCI. intervenuti nel diteli 
tite) di uri 'ero. baule) .nfatti 
avuto questo obetteVee (treei'-c 
ir.e’terc m evidenza le rcsjxniso 
b’Iii.ì della maggioranza di ce-n 
tre»sinistra, rivendicando le di 
missioni del sindaco e della emn 
ta c il proseguimento delFinchie 
sta sugli abusi edilizi commessi 
dal 1950 a oggi ai eianni ideila 
città 

Oloferne Carpino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Dopo il massiccio sciopero ge¬ 
nerale di ieri e le manifestazio¬ 
ni dei minatori nel centro di Car¬ 
bonài, il fermento si estende in 
tutta la zona del Sulcis-Iglesien 
te. La situazione si è inasprita. 

I lavoratoli — alla Rertusoia 
come alla Montepom e nei can 
tieri del bacino carbonifero -- 
si battono uniti pei il diritto al 
lavino e per un migliore tratta 
mento salariale. 

Invece succede clic*, alla crisi 
elei sc-ttoie metallifero. corris|>on- 
dc* on olterioie aggravamento 
della crisi da tempo in atto nel 
seiion* carbonifero. L'ENEL. ix*i 
esempio, continua ad allontana 
ri* centinaia di opeiai dai can 
tien mineiaiii col risultato di 
ridurre ulternn mente la pi odo 
'/ione e di pi avoca re una vera e 
pi opria paralisi delFattiv ità 
estrattiva Rei quanto ugnatila 
i HO licenziamenti decisi dalla 
Rei Pisola né il governo e«*ii 
trale né la giunta regionale -o 
*io riusciti a respingere i piani 
ili -'mobdita/'one liel monopolio 
In un ifoc omento ip-o noto (fai 
'i Felici azione comunista elei 
Silici- -■ legge (he ad oltle qual 
tic anni dniF.ippi ov a/ioiu- de! 
Ri ••*<• di Rma'cOa *■ non '*»!•• 
(*i*u si e‘* ixt-t(» fine al pi(“''*s*ii 
b deeail'-r/a. ma le e ondi/ioni di 
Va t *!i lavoro delie |xn»o!azio 
m -oli it.to*' p |g|esienti sono 
pcggioiatc n,«*ntie non ipp il * 
•zu.mtit.i aliuoa -e-na dee i«io 
le- di rnv-i'i’e la tendenza in 


R l’t’I ntiene die per listi¬ 
li lalla < r.si oc cori e 'inmecha 
t ,i : ri*«- afto.ue il pmgiarr. '.ta 

• Ìe-Ilt- p a ic< illazioni -tatan e» 

-•..'•alide» !• mdii-trie di lia--* 

.'•a f : t-v i-t• . inoliie- è nei e—: 

• i ••Tanti!, la otiìiZ/.ÉZlop % ('p! 
<v‘ .re- Snl-.i- ix-i il tonile fi.'i 
z nn.imen’o dt*lla suix*r< entrale 
(«•» mocletti ica atr.pl.ando la n,i 
rie'a eli Senni e fai ep.de> fon 
ziun.ii «• quella d. Nmavi Figo®. 

I! R( I • apnunto per studia 
'•• eie'tagliatali cute i problemi 
eii-l'.i r ,n.i-e i*a de! Suli'is Ig e 
-eri:.- - prnixitrà un ci*nvegno 

« i.a ì'.'t.i |x-r (o':i|u sl.rc uria 
p* o-|i« rt tv a a -v diati o ecoTioT.! 
io i- (il p-og' isso e iv ile- — e ee» 

« furie* I ap;»- Ito eie I a Ftxìerazio 
r.e e on no -'a - ita bisogno (io! 

1 muta <1> lupe le forze demo 
•rat-ebe d RCI rivolge a tali 
r<T/e uè ;xis-ente ap;x-!Io per 
e t'é neli'urptà deci; obiettivi 
-r ir.tr apren«i.< questa sii rusin 
ta t».»"agi a rial cui e-ito d i»en 
«le l'av venire del Spici® Ic.e 
- « ire ». 


Il tesseramento a Siracusa 

L'Attivo del Partito 
impegnato a raggiungere 
il 100 per cento entro 
il 21 gennaio 1967 


SIRAl'USA. 25 

Ha avuto luoge» a Siracu-a. 
nel Salone dei ixiituah. lina ini 
mone di attivo provinciale del 
nostro Fattilo ehi* ha registrato 
ima elevata paitecipazione di 
compagni dirigenti e attivisti di 
tutta la piovine.a. 

Sulla relazione del compagno 
Flumigiii del L'C si è svolto un 
ampio dibattito cui hanno parte¬ 
cipato membri del Comitato Fe- 
deiale e dei dilettivi delle Se 
ziom, e rappresentanti deila 
FGCL 

Hanno preso la (>aiola 21 com¬ 
pagni in una atmosfera di entu¬ 
siasmo e di concreti impegni di 
lavoro per le imminenti otto 
giornate del tesseramento (si è 
denso tra Tatti» di fare ogni 
sfot/o per arrivale entro il 21 
gennaio <Ì7 - anniversario della 
fondazione del mistici pattiti» — al 
100'. degli isti itti del ‘tifi) 

(ìli impegni principali siimi sta 
ti presi per lo sviluppo delle lotte 
per la pace contro Faggrcxs,olle- 
americana al ixijxilo vietnamita. 
jx*r lo .sviluppo rielFa/iooe dei 
Rartito m direzione della classe 
operaia, anche in u-la/ione alla 
orgam/za/ione della imminente 
(‘onteni»/a operaia regionale elle 
avrà luogo ptossinidincntc a Si 
mensa e per lo svilup|x> della 
azione del Rartito in riirc/ione 
delle donne. A quest» riguardo 
è già in preparazione una Con 
ferenza femminile provinciale 
- organizzata dalla FGt'I e dal 
Partito — che avià luogo il fi no¬ 
vembre 

Un'altra immutante iniziativa 
collegatu al ratTorzamento della 
FGC1 ed al reclutamento di gin 
vani al nostro Rjrtito è .stata 
preannunciata per il 21 gennaio: 
un incontro tra vecchi militanti 
del Partito e giovani leve conn 
niste. 

Sui nell'ititioiiu/.ione del compa 
gno Flamigm die iu‘lF:»iterv exito 
del ccmpagno Pisciteli», segreta 
rio eli Federa/icxil*, e* stata so* 
tolmeata l'esigenza di (-«rilegare 
gli impegni oigamz/ativi p«*;- il 
tesseramento ed il proselitismo 
alle lotte unitarie che si .svilup 
I>.mc» in pntvincia: lotte degli 
operai di fabbrica per il rinnovo 
d<*i contratti nazionali, per la 
democrazia nelle fabbriche ed riti 
mutamento nella |x:Iitiea ec«»o 
mica nazionale e regionale: lo* 
te (lei lavoratori edili |x*r l'ex- 
cupa/ione. in collegamento ad 
obbiettivi di rinascita e eh c-iviì 
tà iH*r una nuova txilitica urba 
nistica (alt. 48. piani GESCAL): 
lotte nelle campagne per il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
provinciale dei braccianti, ixrr la 
difesa e Fcs'.ensicne degli elen¬ 
chi anagrafici, m-r migliori ri 
parti ed il superamento dell'isti¬ 
tuto della mezzadria, per le tra¬ 
sformazioni e la terra attraverso 
l'attuazione (lidia legge sull'RSA. 

Smentito 

l'« Avanti! »: non 
hanno aderito 
al partito unificato 

FOGGIA. 25. 

hi mento a lini notizia ap 
pai.sa su 1‘Avanlf! secondo la 
quale i compagni Francesco 
Paolo Occulto e Luigi Ca|x>to'ti 
av ivIiIhto aderito al nuovo Pn r 
tip» Mxialista unificato. ì cita'.i 
compagni hanno fatto pervenire 
al direttore del giornale )' Avanti 1 
la seguente lettela di netta smeli 
til,i. - Signor dilettole. .sulT.lrmi 
h’ di (lume-ii.ea Ili ii s. abbiamo 
lt*((«» e ori stu|x>re. in -ecoud.i pa 
gma. i nostri nomi fra qneHi 
(he- av i ebbere» dato l’adesione a! 
filimi» Palliti» socialista unifica¬ 
to Teniamo a smentire nella ma 
mera pi urieci«a che noi non 
ahi» amo mai dato nn’ade.sioiu* 
elei genere*. Siamo entrambi comu¬ 
nisti di vecchia data e intendi.; 
mo rimanere tali Vi invitiamo ai 
sensi (iella legge stilla stampa 
eii pubblicare questa nostra ®mcn- 
1 t ita *. 


Escono in blocco 
dal PSI gli iscritti 
alla Sezione 
di Mirabella 


PAM FORASSI ). 25. 

Il < no • elei socialisti molisani 
alla umile-azione socialdemocra¬ 
tica va csiKindeiidosi a macchia 
(Folio in tutto il territorio regio 
naie. Fi' di questa sera la noti 
zia clic* a Mirabelle» Sannitiio 
un piccolo centio rurali- del 
Molisano -- quasi tutti gli iscritti 
alla locale sezione socialista ^ (!. 
Matte-otti • nlie si uggitami m 
tomo alla tieotilla) sono usciti 
dal partito chic-deiulo Fadi-sione 
al (ìriipixi Autonomo nato nel Ca 
poluugu a seguito «lidie minierose 
defezioni vt*i .ficatesi nei giorni 
scoi si e di i m già abbiamo da 
to notizia. 

Questi i nomi dei compagni m» 
ciahsii di Mnalleilo che hanno 
detto » in» - all’un.tica/iouc so 
cialdcmociHtica: Cannine Zmga 
il. segretario della sezione: Gae¬ 
tano Mimcllo. segretario del lo 
felle* Circolo della FGS. Damiano 
Antonio, membro del Comitato di 
rettivi» di Sezione, nonché i coni 
pugni. Camalli» .Angelo. Di Ca 
miilo Micheli*. Gighelmi Pietro. 
Fantaccini- Antonio. Volpacchio 
Giovanili. Battaglia Antonio. Di 
Rienzo Nicola. 

Dopo San Martino in Pcnsilis 
— dove i socialisti sono stati as 
sol luti tutti nell'ambito del PCI 
con le elezioni del 12 giugno 
sioiso — e stata la volta di 1,'iuri, 
dove i socialisti ili «inedia sezione, 
sono usciti in blocco dal PSI co 
stitucndos. in groppo autonomo. 


Nuovi impianti 
per l"irrigazione 
nel Catanzarese 

Per mignolare il nlornimcnto 
idrico di vari centii del (Aitali 
/.arese, la Cassa ix-i il Me/./» 
giorno ha previsto la icali/za 
/ione ili alcuni impianti, i «inali 
mitratine) sucte.ssivaulente entra 
re a lar parte del grande coni 
plesso aequedottistico del Meliti», 
destinato ad alimentale il Caix» 
luogo e la >ona Taluna Coi ace. 
tra le falde sitane e lo Jumo. si 
no a Hotricello. A tale sco|x> -u> 
no attualmente in corso avanzato 
di esecuzione due progetti. Il pri¬ 
mo concerne l'uddirzioue delle 
acque di alcuni pozzi ix-rioruti 
nei fiume Alli a Catanzaio Lido 
e Sellia Marma: il secondo u- 
guarda la costruzione di un tioa 
co ili aiquirii»;to dal fiume Cu 
race a Gagliano di Catanzaro 
con alimentazione dalia Galleria 
del Sansisanto (Ielle Ferrovie del 
lo Stato, che otTre la possibilità 
di captare una m»rtata media rii 
70 litri di u(-(|uu al secondo. 

Per completare l'intervento, il 
Consiglio di amministrazione del 
la •< Cassa . iia approvato un ul 
tei iole piogctto dclFim|x>rto di 
212 milioni rii lue riguardante la 
condotta che. con alimentazione 
dai ixi/.zi del fiume A11 1 . provve- 
riera al rifornimento ulne» della 
costiera jomea sino a CTopani 
Manna a Ih»!ricello. 


Lapi sposo 

Oggi a Gratten < Palei mo» il 
compagno Costantino laipi. no 
stro corrispondente da Livorno, 
si unisce* ni matnmomo con la 
signorina FVanca Cirincioni*. 

Al compagno I^ipi c alla gen- 
tile signorina Fianca i j>iù fer- 
v idi auguri della Redazione del 
no®tro giornale e della Federa 
zinne comunista livornese. 


ei-rr'e-ro 
e |x*r •’ 


ii e .rie ii- - 
■l'il ri. tt) 


i. i>•«>_«-■ t.- .! e r; .nr* 
,tr*:n e--;* a*,- i gii « ì 

»’••! f ;-iztii;r.i::,T ilei ( e* 
e. ii* 'e :*rit) la « ,r r ica lì : • 
b.V il»-'!.i •ri- irti eli' 

. -.itti, :,» *ex *i:c ii 

Ma e .a nn'l txl-’..i ‘ ix c 
l.e *il.lgx* «iran/.» di «« -itro 
ali.» La »• (!«-. r ,-iùT.i': eie 
mi--.i>i’t ).«- tragga !e ee 


Interrogazione 
sulle indagini per 
l'attentato 
a Domusnovas 

C At.LlARI. r» 

1 « «i;i-!gi « ri re g.onaìr del PCI 
« (immigri Airr.ir.iu» Cong-.i .«* la 
«.<> \tz«:ii h.rni'i» r.ve>'.;o ,.:ia in 
tcToga/mne *.:r grate* ai Pr«--; 
«irrite .irLa (ii..n’.i on Drttevi pt'r 
s.qvre* * a q.i.dr r:-.bta:i abbiano 
;x»r:,»;«» .«• tnd.tg.m in*rso a r n- 
!;,u(.,ii* i n-;xinsah;’,i delFm 
e i*n.!ut er«*;«»-,» (!«!!.» -rzieitie corrai 
n.si.i di Dorn-.-nova® » 

I ei.a* interroganti «rii. odono 
infine di coneexcrc s,- il Prcs.- 
«Ic-nte della Giunta » non ntenga 
Fep-.s.vi o di IV>m;i«:xiva« e altri 
s.ngol: episodi, rxirtico'.armentc 
gravi per il clima di provoca¬ 
zione piritica da essi creato e 
per il fatto che i responsabili 
non vengano sistomaticameme in 
dmduali e puniti >. 


giuochi 


Saliscendi 


1 

« 

1 





IjO .laro,»- eia .r.xT.re -«»uu ,«>r 
■irate c.a-t.*na dalie -tes-e et 
•« 'e della O'ece.ien'e ;» u ,.na. 

aria ®ett n.a. e irr.n.» ..ni da! 

• iXta.a ,n po-i I* ìerbo. 2- ar. 
dare. ■(• lutr. an mal ; 4' c tta 
.nri i-T a.e d»*.Ft mpri.i- >■ lieta 
ri, ./) ;x*zzn. ».* rr.antant.t 7) p.an 
'.ti O". ri. agr..m ; 8i v«-rbe» d; 
M i.i. 9* !a T«-ba.j:t 10» un Ma.: 
r z.n e\ at’ore. Ili vive negl-, 
-tag.o-: )2i altare pagano. Il» 
monogramma di Meard.. 


Quadrato 

magico 


\ne 

iZATÌO. 1.1 > 


SOLUZIONI 

ojpjroej 

■o.rii.outi if; tootuoj.xq «- c,;pj 
■x^jp i i :o3|0eui 0 |>aptnQ (a 
VV (fri :e-ip (71 
rueg iti tcuo^v coi :ciruo}| 
tojr.ur.i «fi r.oauejc ti trjua^p.i 
.9 tsjojui ec trujoj, truoi q; 
■V] U :»'il :|pii»3*!|»5 (S 



I-e paroe definito vanno in®e 
r.tc no; die -ensi (nello s;e®®o 
ord.ner: 1» !o e ogni viale che 
si /.spetti: 2> promise aah Dei 
il -acrific.o «iei profiri capei];; 
3) famoso, conosauto; 4) mure. 


Scrlvtl* lattar* bravi, 
con II vostro noma. c r 
gnama a indirlua. Pro- 
citata sa non votato cha 
la firma sia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

>u Un ità 


pagano 

conseguenze 


i mutuati pagano 
ancora le conseguenze 
della vertenza 
«neclici-INAM 

Cara l'iuta. 

nel nu-si* eli scttcmbic, il mio medico 
curante mi ha oidinato inic/mni di Aitclni 
cercbro. per tre volte la inetta INANI è 
stata accolta (lidia fai macia, mentre la 
quarta volt.i le iiiic/mm (due mila lire- 
luna) le bu dovute pagaie. Pere he? 

(ÌH’SEI’PF. SEGNALIMI 
t Ruma) 

Quello M'OHOldt" do! coni licitino - y * < ’ 
Ululimi rimi c ;»urt»(»;»/»(» ‘U'O '"*'» 
bili). \«>ii wiihiiiiiii cci lainvnli' l'ut 
limi (la! rei" 'limitili che m'Ih' s!''*-' 1 ' 
condizioni si sotm notali miti nani ai 
umiliala di mutuali. La spicpuziorie 
ivi ine» amministrata a •' molto «cm 
oli ce Duranti' la lumia amtazmnv no 
rullìi il IH oprile e /irairuttasi tirai- 
itinii'iiU' Imo ad oiiut. nonostante lo 
tnrmitlr ronrliisioni' sancita dall ac 
, aulii dr! I miositi, i media m ero no 
rii'i/eff" lo i mn dizione con ali Luti 
Mutualistici ed erano tornati, pei con 
dire, alla -* hl'cra professione -- Dii 
unite lutto allestii in'iiodo i medici 
Inumo ine cntto le medicine clic Inni 
no ritenuto imi «///irup/(die alla curo 
ilei loro (immillati. svn:a telici conto 
del - nrmituaiin IV.-tM » dove .sono 
elencali i farmaci che po«sono c.sscic 
<lah aah assistiti; tannaci làc non 
nino tutti anelli che si tronfilo sul 
menato l.'ISAM. iter lai fronte m 
iiualchc modo olla situazione straorth 
nona creata dall mutazione, orerà de 
riso ih limitar sa re tutti i medicinali 
fjrcscritii dot medici Col ritorno alla 
■ normalità / e rientrato fonicamente 
ni nuore il * iirontiuirio » e th muse 
auenza le medicine ni essa non coi <* 
tempio te non sono state i>m innlior 
sale E pur i ero che tiucsto famoso 
« prontuario •> e i miccinio con ima 
certa Umidezza e clic d'altra parte e 
praticamente impossibile e forse nep 
pine oppio tono, estenderla ri tutti in 
distintamente i medicinali, ni (pianto 
di mini •• specialità « esiste un nume 
ni spiupositatn (li varietà diverse 
solo nell et o hello mo pi liticamente 
identohe nel (ontcniilo: tuttavia e ni 
ihsCiitilnle che la .siila.unir dilla alla 
vertenza non Ita risolto nessuno il,n 
pi olile nn che stai aro di limili • tanto ai 
medici ipianto aulì assistiti Smehe 
pii uni e oh altri si sona Ino ati di 
fronte noli stessi inoltri ih indirmi 
tento di sempre, non solo per ; metti 
rumli. ma anche e soi>raitntto per le 
esile mediche Le i amimi ih cui smia 
state pai colte da noi nnucatc. e s, 
riassumano nella incapacità del oo 
rema di affrontare i problemi di fon¬ 
ilo delle incerchiate strutture a<<i 
straziali del Paese Ve è piova <pian 
to e arrenulo per le munir c (pianto 
sto per avvenire nel settore aspe-la 
Itera dove una ritornai predisposta 
tlal ministro Marmiti c stata svuotata 
■ di (pici tanto di contenuto innovatore 

che aveva in arnpnr 

Una pratica «la risolver** 
prima clic Hughiottu 
la iiKK-eliiua IniroernhYu 

Cara Unità. 

sono un contadino di Rratoln Diligila ed 
bu inviato, senza ancora avere nessuna 
risposta, mi esposto alle autorità rompeteti 
ti a decidere pi i quanto riguarda l'espro 
prie) di un appi //amento di un mio terreno 
coltivato a vigneto, situato nel comune dove 
risiedo. Il valute del terreno - secondo 
l estimazione deli'AXAS — si aggira sulle 
142 nula lue. «• dovrebbe essere espropriato 
|M*r consentite la costruzione di una variati 
le che (lìdia statale Raiano Pratola. sbocca 
stilla Statale Sulmona Popoli. 

In tale esposto m inni contesto la ih-cc-s 
sita deH'espropno anche s t . j| pre/zu del 
rimborso è particolarmente modesto, ma 
voglio sollecitate gli Enti al pagamento un 
mediato della somma stimata, prima che 
I ANAS ne prenda fxissesso. ed a] rilascio 
di un due umcntn che mi pos«a permettete 
di accedere dalla strada progettata, ai 
tronconi di tonino rimanenti eli mia pio 
pnetu 

-All'origine- di questa richiesta sta la con 
stata/ione clic- normalmente le pratiche di 
rimborso (x-r « spi oprici seguono una prassi 
che si protrae per anni: sono (cntinaia i 
ca*-! di contadini che |x-r ottenere ii loro 
avere sono costretti a ricorrere .agli avvi» 
iati spendendo tempo e denaro. Ma la 
burocrazia. s| 'a. non jxnsa a tutto questo, 
va per una «tracia (Incisa da quella dei 
contadini Io fio .51» anni |K-ri» e non voglio 
assolutamente dover fare le valigie ed crm 
erari-: voglio essere saldato e continuare 
il lavoro su un nitro terreno nel mio paese . 

EMIDIO PETREI.LA 
( Piatola Peligna - Aquila) 

La s|i«*r«‘(|iiazion<‘ n«*l 
trattamento «li jhmisìoiip 
agli statali 

Cara Unità. 

siamo un gruppo cii statali andati in per, 
sione dopo il dicembre 19*74. ai quali il 
governo eonce-elc •«» trattamento eli qua- 
seeii/a inferiore a epic-llo eli cui godono e 
godranno i peti-innati di data suitee-ssiva. 

I-cm. Preti, nel e orso del dibattito sul 
e «inglobamento, promise una legge ripara 
triee che non si e vista. Come stanno i fatti 
alla data eh oggi? 

Saluti frate ro 

UN GRUPPO DI PENSIONATI STATALI 
• Napoli I 

SuH'argomentn n giungono lettere* quo 
tirìiane. Pensiamo eli fare- cosa utile ai iet 
tori fornendo una dettagliata illustrazione 
delle norme- di legge e dei sur-cx-ssivi prov¬ 
vedimenti. nonché de l |x.rmane re di spe¬ 
requazioni eh« «i auguriamo siuno annui 
late a| più pr« -*o 


( •<:; efft Ho ani 1 cienna o l'*,2 fu 
attr.bij.ro ai mpcvdenh s'alali un a--e 
à’.o rr.f/r.etarm che pero non andò cri 
•nlearare lo \t perdio lcil>cUare e quindi 
non ardo a prrvnirrc effetti c-eisccrneri 
Z-a’.i come, nella 'pec.e. Velerà:,ore 
della ba'e di ca.colo dell'indennità rh 
t,u(mu<C’tn corrisposta riaìl'Ofiera ’i< 
previdenza dei rì'pendenU dello Stalo, 
■ncorpsirata ncll'ESPAS 
Con effittn noi 1 qenna o ]0’,ft f u a l- 
'riha lo aah stessi dipendenti un secon 
do assenno monetar.o con le stesse ca 
rntterisiiche del primo 

4 decorrere dal 1. oenna o J'x>> il 
secondo dei suddetti assenni fu con 
aiobaio alla .stipendio ed a .semaio di 
tale cotiQÌobamcnto venne ad ir.crerr.en 
tarsi la base di calcolo dell'indennità 
di buonuscita. 

lì primo dei 2 assepm fu conglobato 
allo stipendio a decorrere dal 1. marzo 


Uniti ed aneli e.s.so andò ad incremen¬ 
tare ulteriormente la base di calcolo 
della ripetuta indennità di buonuscita. 

Fino al ,‘tl dicembre I9tii fa suo enti¬ 
tà era di I '2.1 dell'SU 'L dell'ultimo sti¬ 
pendio annuo per quanti siano oli anni 
di servizio valutabili 

Dal 1. ilenitalo J%"> e fino al 2S feh 
brino lutiti, detto 25. ju elevato ad 1 20 
Dal 1 marzo lutiti, infine, il 20. è 
stato elevato ad 1 12. 

Da tutte queste variazioni sono deri¬ 
vate le seguenti situazioni relative a 
cessazione di servizio avvenuta: 

fino al .'(! dicembre l'MH indennità rii 
buonuscita di 1 25 de'Il'SO' é dello sti 
pendio, con esclusione dal calcolo dei 
2 asse-mi: 

dal I. prunaio I9ti.ì al 28 febbraio 
lutili indennità di 1'20 su SO'i stipendio 
conglobato del 2. assegno. 

Dal 1. marzo fittili indennità di I 12 
su SU', stipendio eonoloboto anche del 
1 assegno 

Per fa duplicità delle variazioni (ele¬ 
vazione della base di calcolo ed aumen¬ 
to del coefficiente decimale t le d’ffeicn 
ze sono notevolissime, fino ed anche 
oltre un rapporto di 1 a I 

Di qui un malcontento generale e 1 e 
ho tinto via ad un'intensa rirbit- 'u «b 
nitri venti legislatn i 

L'inemivenieiite tu r levato <i*i timim 
le il dibattito sul provvedimento irla 
t<vo t legge 5 dicembri l'bi-f. n JlViS/ 
ri tale miliardo sa glia Camera che 
al Senato Untino pi escutali ordini del 
gioì no vari, sebbene limitati alla sola 
sperequazione fra cessali dal servi: o 
entro il 2 1 » lebbiaui l'ibi • «* rewifi dopo 
tale ilota 

Pendilo sempre •oltonto per que-rio 
gspe'to sono stati presentati td Senato 
i d'seain ih legge u lOti'ì e n. Ulto 
In ii incielo dette iniziative legislative 
si firi-figgo un ih elevare da 1 20 a 
1 12 l'indennità m portilo o /arare del 
personale ei’s'Oto dal sei tizio fui :l 
I gennaio FU !ì ed il 2 8 febbraio l' ,, t‘. 
eliminanti» pereiti soltanto una rii Ile 
s pei equa:ioni i criticatesi 

Un provi eth menti, a coiatteie rum 
pletamente equità/ ro dovrebbe statii 
lire In rilniU’dozuine dellindenndo a 
favoli- di tutti coloro chi- sono cessoti 
dal servizio fino a tutto 1 1 28 febbroni 
FKUi nello nuovo diimiki di 1 12 sulla 
tigst- dei nuovi st'pendi rouq/obaf* (b 
oinheduc oh assegni F. per //uè hi i 
tiorlamrillari dello CGIL sono imi»'- 
onnti a sostenete tutte le iniziatile ne 
cessai ir 

l.<* multi* pagal<* 

(aneli»* sì* si creile 
ili aver ragioni*) 

per non perdere tempo 

Cara Unità. 

il min eolie ittéidino oo Scalfaio. al tc- 
e enti* convegno di Strcsu c «tato il piu 
duro nei confronti di noi automobilisti 
E divo din- clic cambimi ri «* polizia di 
Novara si s,, n dati subito da fan* per fili¬ 
gli piai et c. 

Nella notte* di giovedì 29 sette-m 
lue attraversavo la città con Li mia auto, 
con nn amico clic* mi seguiva in biciclet¬ 
ta Dopo 20 minuti di strada, nel corso 
dei quali non ho mai superalo i 1-5 chi 
lometri all'ina, siamo arrivati al nostre 
circolo FA'AL. Entriamo dopo avere- 
messo al sicuro la bicicletta, usciamo por 
andarcene insieme* sull'alito Ma in quel 
momento arrivava la (Milizia. Mi im|x*rli- 
seolio di partire- e mi mmareiano di to 
ghermì la patente penili* secondo loro 
precedentemente- sarei andato ni 1IHI al 
l'ora Gli chiedo se sanno il numero della 
targa dell'auto die andava cosi forti, 
e mi rispondono do|x» aver guardato in 
quel momento la tuia Mi dicono che loro 
non sbéiglmno mai Protesto, ma invano: 
o pago 3 000 I re di molta «» fanno il ver 
baie. Ilo pagato, non perchè ero nel torto. 
m;t |XT(lir avrei dovuto in seguito per¬ 
dere delle giornate di lavoro per f;»r vn 
leu- le mie ragioni 

Ord dico' va bene* clic* Scalfari» e di 
Novara, ma fermare* un cittadino in sjmi 
le* modo, elargii ri pratica del bugiardo 
fai gli pagare !t IKK) lire, non mi sembra 
( he «ta proprio il modo giusto |kt (laro 
un contributi: alla disciplina delle stradi. 

ERI DO SASSO 
(Novara) 

La i*a«'<*«»inaii«lazi«»n<* 

<l«*l parroco 

p«*r av«*r<* i libri gratis ? 

Cara f iuta 

mia sorella qut -trinino Ire quelita la prima 
media e poiché mio padre è malato da «.ir 
ca due anni, volevamo chiedere per lei i 
libri gratuiti, pii-e-ti'ando i| foglio di rico 
viro di mio padre Ma quando mi;» madri 
ha pi esentato tale documento, le hanno 
detto (In p< r avere l'esenzione (1(1 page 
mento ilei libri occorri : o che mio padre 
sia invalido ( iv ile. oppure che «in elisoci u 
nato Mio padre, di e ire.) qiinttro anni, 
sta lottando p« r avere una fx-nsione (dono 
:F» anni di Livorni ma Imo a «he epie-ta 
non gli verrà ac e orelata, non può (-'sere 
< on-iderato invalido Nemmeno il secondo 
(aso può ('-ere valido, per mio padre, 
perché* la nuova h ggf a favore* dei maiali 
'he stabilivi • (l.e i malati possono («sere* 
beeri/rati «uìo doi>> 18 me«i dalla data >n 
( *ii -i arrni«d.i:.i) «■ ;» mio padre* tale te rrr.r: e 
'( itele* a marzo Quindi - r.on pciten'io otte 
»icre- ne -su' :• di c/ue «ti due- dix orni nti. pare 
non ci s a rat r.tc eia tare 

K quando mia madre- h.i chiesto spiega 
/ioni, si è sentita rispondere e he forse 
Funico sistema e* farsi fare* una ractoman 
dazione* dal parroco dei rione Ma ì libri 
grati® chi li pa®«a' lo Stato oppure il VaM 
c .ino? 

LETTERA FIRMATA 
•()®'ia Antica - Roma) 
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S-qnor (i<ret»'>re 

faccio «t giiitu alla lettera inviatale il 
12 settembre u- in me rito al e a«o dell ope 
ra;o Angelo Balzarmi affetto da silicosi a- 
-ex lata a tube retilo®! polmonare p®r «ciò 
glicre la r.-erva eii fornirle tiltcrion de fi 
mtivc noti/it . 

Pertanto, -onn in grado cii informarla 
che. (-«perii gli accertamenti fatti esc- 
giure dallTNAIL pre««o la Clinica del la 
coro delTUmvcrsita di Milano, è risultato 
che il lavoratore in parola è affetto da 
silicosi nodulare- diffu«a associata a tuber¬ 
colosi polmonaie. 

In c on.-c guen/a d: de tta diagnosi è «tata 
disposta la pronta costituzione della rei*, 
dita a favore rìeH'r.peraio. con il pagamento 
di immediati acconti allo «te««o. 

La ringrazio dell'ospitalità e le invio, si¬ 
gnor dire ttori. i min micliori «aiuti 
L. R. SANSONE 
Presidente ck-UTNAlL 
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